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Aereo militare USA 
precipita vicino 
Napoli: 8 morti 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I lavoratori riaffermano con forza l’esigenza di un nuovo indirizzo economico . 

—— — nove seggi 

In grandi scioperi e manifestazioni in più ai 

- ■ « , , . . comunisti 

si esprime la protesta per i decreti in Giappone 

u . . . . Ul .r. , n . « , • . T r* *i* a * * f t ll • l r • r Il partilo liberal-democrafico del primo ministro Tana* 

Massiccia partecipazione ieri in Val d Aosta, Piemonte, Liguria, Toscana e Sicilia - Oggi si fermano fabbriche e uffici in Lombardia, Friuli, Campania - Migliaia j ka ^ perso j a maggioranza assoluta di cui disponeva 
di operai, impiegati, braccianti hanno percorso le strade e le piazze delle maggiori città - Oggi si riunisce la segreteria della Federazione CGIL, CISL, UIL . _ _ 


★ Mercoledì IO luglio 1974 / L ISO 

Confermata la travolgente 
avanzata elettorale del PCG 

Due milioni 
di voti e 
nove seggi 
in più ai 
comunisti 


La «stretta» senza contropartita 

Nessun rinnovamento 
per l'agricoltura 


Scioperi nelle fabbriche e della protesta, e della vcìon- 

negli uffici e cortei di mi* tà di lotta dei lavoratori in 

gliaia c migliaia di operai, una situazione economica e 

impiegati, braccianti per le fwlitiea molto sena e <Jiffi- 


strade delle principali cit¬ 
tà. I lavoratori deila Val 


Cile che rischia di compro¬ 
mettere l’occupazione e le con- 


L MINISTRO del Bilancio, goli o associali potranno uli- inique, dannose scelte del go 
Antonio Gioiitti, ha scrit- lizzare finanziamenti c ere- verno. 


to ieri un articolo su La diti, dato che non si è at- Nell’industria, come nel ter 
Stampa per chiarire che i tuata una riforma del credi- ziario. l’astensione è stata 
provvedimenti adottati dal to agrario. ovunque pressoché totale. Ai- 

governo sono volti a creare TERZO. Per l’irrigazione, la Fiat, il più grande com 


d’Aosta, del Piemonte, della quiste della classe operaia. 
Liguria, della Toscana e del- Intanto oggi lo sciopero ge¬ 
la Sicilia hanno dato il via nerale di -4 ore investirà la 
ieri ad una intensa settima- Lombardia, il Friuli Venezia 
na di lotte in tutto il paese, Giulia e la Campania. Mani- 
per rivendicare una diversa festazioni sono state organiz- 

politica economica e contro le zate a Milano con Camiti, a 

inique, dannose scelte del go Brescia con Ravecca. a Lec- 
verno. co con Giovannini, a Bergamo 


Nell’industria, come nel ter- «>11 Macario, a Varese con 


Sala, a Napoli con Span- 
donaro. Domani sarà la vol¬ 
ta del Trentino-Alto Adige, 


le condizioni necessarie per la difesa del suolo. Te boni- plesso investito, la partecipa- Umbria, Puglie, Lucania e 

affrontare contestualmente fiche dovrebbero spendersi zione è stata massiccia soprat- Sardegna; venerdì toccherà al 

i problemi dell’inflazione e (nel 1975-’79) 2 mila miliar- tutto nei turni pomeridiani. Veneto. all’Emilia Romagna, 

del disavanzo della bilancia di (investimento « indotto » A Torino oltre venticinque- alle Marcile, al Lazio, allo 

dei pagamenti e quelli del di 4.500 miliardi). Si tratta mila lavoratori sono confluiti Abruzzo e al Molise; lunedì, 

risanamento e dello sviluppo in gran parte di somme già in piazza S. Carlo per ij co- infine * al, a Calabria, 

dell’economia italiana. Dob- stanziate. La cifra comunque inizio. Forti manifestazioni si Prese di posizione si sus- 


infine. alla Calabria. 

Prese di posizione si sus- 


biamo francamente dire che non è trascurabile, anche se sono svolte a Palermo, ad seguono dalle fabbriche. Il 


il chiarimento non è venuto, inadeguata alle esigenze Arezzo, a Firenze, a La Spe¬ 
lla ragione Gioiitti quando enormi che si sono accumu- zia, e negli altri' centri nei 

afferma che la politica fisca- late in questo campo In an- quali erano previsti cortei e 

le può essere finalizzata « al ni di paurose inadcmplen- comizi (come illustrano i ser- 

conseguimento di obiettivi di ze. In questo settore il prò- vizi a pagina 4) 

sviluppo e di migliore distri- bleina della rapidità della Jn onerale 
buzione del reddito», ma è spesa e quindi del decen- stata una nrm 

proprio questa diversa di- tramento è essenziale per p 

stribuzione del reddito che non trovarsi sempre con in- 

non viene conseguita con le genti somme di residui pas- -~--— 

misure adottate, mentre gli sivi: ma, a questo proposi- 

obiettivi di sviluppo non so- to, non si conosce quale ruo- fi • 

-no-iné indicati, né individua- lo avranno le Regioni. - r - V/I*! 


rezzo a Firpn?p a f i ’w. coordinamento nazionale del 

a. e'negli altri’ centri nei 6™PP° Zanussi. riunitosi ieri 

lali erano previsti cortei e a Pordenone, ha sottolineato 

invizi (come illustrano i ser- clie « particolare gravità, per 

zi a pagina 4) il * oro contenuto classista, as• 

In generale, comunque è. f™ 0 ™ \ "1? 

at* .ma rimira UtH alte tariffe Pùbbliche, ùl- 


, ,. ..... QUARTO. Sono stati rifi- 

Ci sara — dice il ministro nanziati gli Enti di svilup- 

del Bilancio - una stretta po agricolo. Ma per fare che 
creditizia meno aspra e quin- C0Sa? Per pagare a 0 _ 

dl i?!. 1 ,nvcs ^ 1 . rnen ^ 1 non do- naie e j e spese amministra- 


vrebbero subire una caduta 
verticale. Questo però non 


tive arretrate. Si tratta solo 
di questo, dato che questi 


comporta ancora un indica- Emi non sono stati ? inora 
zione concreta de 0 Ii ^ obiet regionalizzati e messi in 

tivi dl sv,l uppo, perche *,“JP grado di eseguire i piani di 

rigorosa qualificazione della svlIuppo delIe RegionL 
spesa pubblica, con lelimina- 

zione di ogni sperpero e S0N0 j a , f , j. 

inefficienza », condizione ne- 1, ~ 

cessarla _ come dice Gii,IH- V J?, 

ti — nerché il Drelievo fi- X 1 ’ Anz,tutto su,le ‘egg 1 P er 

^ ■ * _ il cunAromanf a ri al 1 o mnT?n. 


scale non si traduca solo H superamento delia mezza- 
in una riduzione quantitati- jj* 1 ® ® 
va del disavanzo, in realtà "IP 10 - 3 c ° nt r a U l 

non c’è. Ed è questo che d af ? tto P e . r 1 coltivatori di ; 

1 fotti nnt» lo ni»niriririoniA 


suscita la giusta protesta 
dei lavoratori, dei cittadini 
che sono chiamati a pagare. 
Non si coglie, nelle misure 


retti, per le provvidenze ai 
piccoli concedenti. Queste 
leggi dovevano essere varate 
contestualmente alle diretti- 


dei governo un mutamento ve comunitarie Domani mi¬ 
che possa avviare un diver- S |,a,a di mezzadri si riunì- 

* _ _ . A a U Amn n At» «•« aaw /1 Attn 


so sviluppo. Il che 


ranno a Roma per ricordare 


abbiamo detto più volte e io a ! governo questo impegno, 
ripetiamo — presuppone ad pi tratta di decidere non so- 
esempio un rovesciamento * a sor t<? di molte migliaia 
di tutta la vecchia politica di lavoratori che sono rima¬ 
agraria che ha subordinato S U- nonostante tutto, a colti- 
l’agricoltura aU’industria mo- vare la terra, ma la prospet- 
nopolistica, ha provocato un Uva stessa di importanti zo- 
csodo selvaggio e non con- ne agricole del paese. 

• • . t tt _ ATnn ri rio rial 


trollato dalle campagne, un 
abbandono di terre coltiva¬ 
bili, la distruzione del patri¬ 
monio zootecnico c un pesan- 


Non si parla, da parte del 
governo, della riforma del- 
l'AIMA. l’azienda statale 
che dovrebbe regolare il 


Stali una nrova massiccia uul lur, D K puuuulhv, u.- 
1 ** una prova massiccia nyA SU| - genefi (/f prima ne . 

cessità e all’aumento della 

----7- benzina. E’ opinione del coor- 

' dinamento Zanussi — prose¬ 
rà • • gue il comunicato — che la 

- LriSl ' ' ‘ \ Federazione CGIL CISL e UJL 

# . deve immediatamente assume- 

m PnrfA(rallA* re Ia direzione del movimen- 

”*■ "'"S“II"* to di protesta che sale dai 

luoghi di lavoro, chiamando i 

dimissionari lavoratori alla lotta generale 

U . per modificare il carattere dei 

nrAIÌIlPr decreti. In particolare, il coor- 

1 dinamento chiede la proda- 

_ A imÌhiqImÌ mozione di uno sciopero ge- 

“ Tt IlIlIlIOiLl nerale da attuare entro il me¬ 

se di luglio ». 

II primo ministro porto- L’esito di queste prime 

gliese Palma Carlos, il vice giornate di lotta sarà al cen- 

primo ministro e tre mini- tro della riunione della segre- 

stri (difesa, interni ed eco- teria della Federazione CGIL, 

nomia) si sono dimessi in CISL e UIL prevista per oggi 

seguito a seri contrasti con pomeriggio e che proseguirà 

altri membri del governo. anche venerdì, in vista dei 

soprattutto con i comunisti direttivo convocato per sabato 

e i socialisti, secondo quali- prossimo. Oggi si riuniscono 

to affermano fonti ufficiose. anche il direttivo della Fede- 

Le dimissioni sono già sta- razione lavoratori delie costru- 

te accettate. I dissensi ri- zioni per rilanciare un mo- 

guarderebbero principal* mento di lotta della categoria 

mente la politica economi- occ VR az,t ”] e 1 ,. e ,.V. na dl * 

ca e quella africana. Nei versa politica deli edilizia, e 

giorni scorsi, inoltre, il la segreteria della Federaz o- 

Partito comunista e il Par- ne de .‘ ch ™ ,ci -, Al d,r€lt, ’° 

tito socialista avevano se- S 

. . posizioni emerse dal dibattito 

veramente condannato la ^„ e federazioni di categoria, 

nomina dii un ex ministro randamento de ,| e i ott e e la 

fascista dell istruzione a pr otesta crescente nel paese e 

delegato permanente del decidere, di conseguenza, ul- 

Portogallo presso 1 O^U. teriori iniziative. 

Palma Carlos ha giusti- Numerose le dichiarazioni 



Gli operai della c Galileo » di Firenze aprono il corteo di oltre quarantamila lavoratori sfilato ieri per le vie- dei capoluogo 
toscano durante le quattro ore di sciopero indette' dai sindacati 


TOKIO, 9 

Gli ultimi dati disponibili 
delle elezioni giapponesi per 
il rinnovo parziale della Ca¬ 
mera alta (i finali si avranno 
il 14 luglio, dopo lo spoglio 
nelle zone colpite dal tifone) 
non solo confermano l’avan¬ 
zata dei comunisti, ma con¬ 
feriscono al successo del PCG 
connotati che vanno al di là 
di ogni previsione, con un 
guadagno di 9 seggi, contro 
gli 11 precedenti, che porta 
la rappresentanza del partito 
a 20 seggi. Per contro, il par¬ 
tito liberal-democratico del 
primo ministro Tanaka ha 
perso la maggioranza assolu¬ 
ta della quale disponeva. 

La lista del PCG ha ottenu¬ 
to nelle elezioni di domenica 
6 840.000 voti, superando i vo¬ 
ti della precedente elezione 
del 1971 di ben 1.900 000 e re¬ 
gistrando cosi la più massic¬ 
cia avanzata della sua storia. 
In percentuale, esso si colloca 
al 12,9 c c. con 20 seggi, e di¬ 
viene quindi il quarto partito 
del Giappone, scavalcando 
nella graduatoria i socialde. 
mocratici. 11 PCG ha ottenu¬ 
to fra l’altro cinque candidati 
nelle circoscrizioni locali di 
Kyoto, Tokyo, Osaka e soprat¬ 
tutto di Hokkaido e Hyogo, 

(Segue in ultima jwpìnn) 


j Messaggio del PCI 
* al PC giapponese 

J II Comitato centrale del PCI 
i ha inviato al Comitato centrale 
del Partito comunista giappo¬ 
nese un messaggio di calorose 
congratulazioni per la impe¬ 
tuosa avanzata e la grande af¬ 
fermazione registrata nelle ele¬ 
zioni politiche parziali. 


L'improvvisa decisione è stata giustificata con un ridicolo pretesto 

RINVIATO TlCONSIGLIO NAZIONALE DC 

PER L’AGGRAVARSI DEI DISSENSI INTERNI 

La sessione è stata spostata al 18 prossimo per timore di un imprevedibile precipitare della crisi 
dello Scudo crociato — Critiche di vari settori de alle misure del governo - Un’intervista di Pecchioli 


ficaio ufficialmente le sue i rilasciate anche ieri dai diri¬ 


to squilibrio nella bilancia mercato dei prodotti africo- 
dei pagamenti dato che im- li» nonché le importazioni e 
portiamo carne, zucchero, le esportazioni. L’AIMA re¬ 
latte. burro, grano duro, le- sta ancora praticamente su¬ 
onarne, resine, pelli grezze, bordinata alla Federconsor- 
ecc. per migliaia di miliardi, zi, mentre gli importatori di 
Cosa propone oggi il go- carne e zucchero si sono ar- 


dimissioni con l’accettazio¬ 
ne soltanto parziale, da 
parte del consiglio di sta¬ 
to. delle sue richieste di 
più ampii poteri (evidente- 


genti sindacali, mentre riunio- j 
ni a vario livello interessano i j 
sindacati. I sindacalisti socia- | 
listi milanesi della CGIL, della j 
CISL e della UIL hanno dato i 


Altri 6 fascisti 
incriminati 
a Reggio Calabria 


verno in campo agricolo? 

PRIMO. E’ stato raggiun¬ 
to (dopo un anno dì tratta¬ 
tive) un accordo di maggio¬ 
ranza per l’attuazione delle 
direttive comunitarie. Ma 


ricchiti con traffici di valu¬ 
ta e intrallazzi che il gover¬ 
no non ha punito e non pu¬ 
nisce faltro che eliminazio¬ 
ne degli sperperi,’ delle inef¬ 
ficienze e — aggiungiamo. 


mente per poter imporre la I vita ad un convegno al quale j Se* fascisti, tra cui l’ex dirigente locale del movimento 
sua linea politica agli altri hanno partecipato numerosi i giovanile missino, sono stati incriminati per il piano dina- 
membri della coalizione go- dirigenti del PSI. Al termine ! mitardo di Reggio Calabria dal sostituto procuratore della 

vemativa). Il vice primo hanno diffuso un documento j Repubblica, dottor Carbone. Per tutti un’accusa grave: 

ministro e i tre ministri si nel quale danno un giudizio • quella • di detenzione e trasporto di materiale esplosivo, 

sono dimessi « in segno di I negativo delle decisioni del go- i Nel • frattempo, a conferma dello stalo di caos in cui 

solidarietà ». 


hanno partecipato numerosi i 
dirigenti del PSI. Al termine j 
hanno diffuso un documento j 
nei quale danno un giudizio • 
! negativo delle decisioni del go- j 
j verno: « La ragione più vera l 


versa il partito neofascista, viene la notizia che Almirante ( della sede di piazza Sturzo 

. ... ...... .. . . . . : * Hi un itnntomn Hi ano non. 


La sessione del Consiglio nazionale della DC è stala rinviata di una settimana. Quando 
ormai il lavorio di preparazione delle correnti aveva raggiunto il massimo di intensità, ed 
erano, d'altra parte, affiorati nuovi motivi delle divisioni che agitano il quadro della crisi 

del partito, il preannuncio d« uno spostamento della data di inizio dei lavori — dal 12 al 
18 prossimo — ha cominciate a circolare in forma dubitativa. Poi sono giunte le prime 
conferme attraverso le agenzie di stampa: si è detto che il rinvio era stato determinato da 
ragioni « esclusivamente tec¬ 
nico-organizzative ». E quali 

sarebbero le ragioni che han- - 

no impedito alla segreteria 
democristiana di tenere alla 
data stabilita una riunione 
del CN prevista ormai da me¬ 
si? La motivazione del rinvio _ 

ha tutta l’aria di un magris¬ 
simo pretesto. Si è detto, in- ’l/'ENGONO anche per noi j zi, qui ci vuole un minio 
fatti, che i dirigenti della DC ” (come per tutti, prò- inno. E se, propone qual- 
non sono stati in grado di babilmente) giorni in cui cuno, nominassimo un nuo- 

fomire m temi» il salone una grande, indomabile vo segretario? Nessuno da 


m 


l’appuntamento 


A PAGINA 12 , (Segue in ultima pagina) 


ha sostituito « d’autorità > i! segretario della federazione, j 
Iacopino, ora in galera per falsa testimonianza. A PAG. 5 ; 


quale accordo? Occorrerà on. Gioiitti — delle ruberò 

vederlo bene in concreto, da- c degli assalti alle casse de - 

to che gli indirizzi da dare lo Stato ). . 

a tale attuazione sono es- Intanto i contadini pre¬ 
senziali- Con l’applicazione dottori di grano .si tro\ano 

delle direttive comunitarie ancora una volta in mano ai 

si dovrebbero spendere (ne- grossi incettatori c agli m- 

gli anni 197.V79) 559 miliar- dustnali della pasta che. in 

di, con un investimento « in- vista del raccolto, giocano a 

dotto » di 2.500 miliardi. Sa- ribasso del prezzo. Non ab- 


UUtlU » U i iiiiiioi mi. _ « 

ranno spesi? Come saranno biamo sentito una parola 
spesi? Chi saranno i desti- circa le possibili misure per 
natarì dell’investimento? arrivare a un controllo dei 
Tutto è ancora incerto. prezzi dei mezzi tecnici 

<;prn\*nn la zootecnia (macchine, concimi, mangi- 

k—P £■£= 

£ dii Menomo uno del- * “rieeiS “it": 

l’EFIM). Quello del governo f a r un 

dovrebbe avere una durata d,rc J| a * ì" s !f"^ILUt 

triennale anziché quinquen- di'erso rapporto t P 
naie, con una spesa di 305 taI 7* coopera e 
miliardi (investimento «in- stria di \ 
dotto » di 3 150 miliardi) a somma le vecchie striaiu 
partire dal 1975. Ma non ba- re ehn hanno strangolato L 
stano certo gli annunci di agricoltura e lo sviluppo c 
finanziamenti per risanare nomico non vengono toccat 
un settore profondamente Provvedimenti preannun 
dissestato, dato che si per- c,a U serviranno Pf™’° 
siste nella vecchia linea di a tamponare fa spese dell 
separazione tra produzione masse popolari) un sislem. 
di carne e produzione di lat- fho fa acaua e. nonostantt 
te. respinta fermamente da 1 sacrifìci imposti, tornerà ; 


Nei decreti norme estremamente complicate oltre che inique 

Confuse e di difficile applicazione 
le pesanti misure fiscali del governo 


Il governo non ha ancora j re distinzione fra casa in - dimenti che rincarano le boi- 
provveduto a pubblicare sul- proprietà per uso proprio e j lette ENEL attraverso la fu- 


ca delle partecipazioni sia* provveduto a pubblicare sul- proprietà per uso proprio e * lette ENEL attraverso la fu- | 

tali diretta a instaurare un j a Gazzetta Ufficiale i decre- casa in proprietà a scopo di ! sione delle tariffe per la lu- j 

diverso rapporto tra pronut- t j c h e prevedono gli aggravi reddito; fino alle norme sul- j ce elettrica e quelle per la ! 

tori, coopera7ione c mnu- fiscali che colpiscono così l'imposta sul valore aggiun- ! forza industriale, e cioè per j 

stria di trasformazione. In- duramente le masse popola- to (IVA) che rischia di col- I gli elettrodomestici. E’ sta- 

somma le vecchie strozzato- n - < e s j prospettano note- pire anche le migliaia di per- I to calcolato che le bollette 
re che hanno strangolalo la voli difficoltà per l’attuazio- sone che svolgono dementa- '■ subiranno, nei prossimi me- 

agricoltura e lo sviluppo eco- ne ^ pr ovvedimenti. Infat- ri-attività artigianali e ter- j si, degli aumenti die polran- 

nomico non veneono toccate. j e norTr)e appaiono quanto ziarie, come il ciabattino, il ; no raggiungere persino l’80 
I provvedimenti preannun- ma j complicate e confuse ol- gelataio, ecc. j per cento. 


VMJVV IIVIIO » avvili» IIM4.M MI 1 

separazione tra produzione masse popolari) un sistema 
di carne e produzione di lat- che fa acaua e. nonostante 
te. respinta fermamente da 1 sacrifici imposti, tornerà a 
tutte le associazioni profes- f ar e acqua se non si avvia 
sionali, perché assurda. Non wn reale mutamento di mai- 
si affronta il problema del rlwi nella politica agraria e 
recupero delle terre incolte Più in generale nella politi- 


t prowenimcnu preannun- « ma , complicate e confuse ol- gelataio, ecc. per cento. 

ciati serviranno perciò solo f re c j, e inìque. I casi più si- Anche nella supertassa per Altra notizia di ieri. I prov- 

a tamponare fa spese delle unificativi sono quelli che ri- le auto si è creata confusìo- vedìmentì presi dal governo 


guardano la franchigia di un ne. Ieri il ministero ha pre- italiano sono stati contraddet- 

milione e 200 mila lire che cisato che le auto — cosi co- ti anche dalia CEE che ha 

verrebbe applicata sui red- me le moto, i motoscafi e gli raccomandato ai governi dei- 

diti fiscali sino a 4 milioni di aerei da turismo — dì nuo- In Comunità di ridurre e abo- 


e dell’incremento delie fo- ca economica del paese. 


raggere. Infine resta da ve- 
4*re come i contadini sin- 


Emanuele Macaiuso 


diti fiscali sino a 4 milioni di aerei da turismo — dì nuo- lq Comunità di ridurre e abo¬ 
lire (senza prendere in con- va immatricolazione, e cioè lire UVA sulla carne; la 

siderazione il fatto che tale acquistati dopo l'entrata in CEE, inoltre, ha stanziato 300 

reddito può essere raggiunto, vigore dei decreti non saran- miliardi per favorire l’espor- 

nelle famiglie, da uno o più no sottoposti alia tossa. tazione della carne, 

stipendi); una tantum a ca- * Intanto ieri ai è saputo 

rico dei proprietari, senza fa- qualcosa di più sui provve- | , ■ A PAG. 2 


acquistati dopo l'entrata in | CEE, inoltre, ha stanziato 300 
vigore dei decreti non saran- i miliardi per favorire l’espor- 
no sottoposti alla tossa. 1 tazione della carne. 


La CGIL 
è entrata 
nella CES: si 
rafforza 
l’unità 

dei lavoratori 


A PAGINA 11 


ì di un impianto di aria con- 
j dizionata. e in tal modo è 
j stata data un’altra prova e- 
; semplare dello sprezzo nutri- 
j to da alcuni ambienti de nei 
; confronti del ridicolo. « A cau- 
j sa del ritardato completamcn 
j to dei lavori in corso nella 
. sala del CN nella sede della 
I DC alVEUR — afferma il co¬ 
municato della segreteria de- 
| mocristiana —. la riunione è 
> siala rinviata a giovedì 18 
luglio». Possibile che il mag¬ 
gior partito governativo non 
abbia potuto trovare a Roma 
un’altra sala in grado di ospi¬ 
tare poche centinaia di per¬ 
sone? 

In realtà, la vera ragione 
dello spostamento di questa 
sessione del CN democristia 
no, nella quale dovrebbe es¬ 
sere tratto un primo bilancio 
del éopo-referendum de. non 
è un mistero per nessuno. La 
matassa della crisi dello Scu¬ 
do crociato ha mostrato dt 
essere assai più imbrogliata 
di quanto presumesse chi pen¬ 
sava di uscire dalle prove di 
questi mesi solo con qualche 
rattoppo. Nelle riunioni di 
corrente — anche in quella 
dei dorotei dell’altra sera — 
sono emersi dissensi che evi¬ 
dentemente hanno fatto in- 
i travedere alla segreteria poli¬ 
tica la possibilità di un im¬ 
prevedibile precipitare della 
crisi interna nel corso stes¬ 
so dei lavori del Consiglio na¬ 
zionale. Del resto, è apparso 
chiaro In questi giorni che 
vi è tuttora incertezza sui 

, C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


TLENGONO anche per noi 
* (come per tutti, pro¬ 
babilmente’.) giorni in cui 
una grande, indomabile 
pigrizia ci vince. Sono i 
giorni in cui se le persone 
che più amiamo ci fissano 
un appuntamento ci pro¬ 
curano una vivissima gioia. 
Ma ancor più viva, addi, 
nttura esaltante . ce la as¬ 
sicurano se poi non ven¬ 
gono. Le due ore Ubere ina¬ 
spettatamente guadagnate 
ci sembrano un dono im¬ 
pagabile. Coloro che non 
vanno agli appuntamenti 
sono sempre meno diligen¬ 
ti di quanti li rispettano, 
ma forse non sospettano 
quanto possono essere più 
graditi e più dolci. 

In questo senso la Demo¬ 
crazia cristiana è il parti¬ 
to che prediligiamo di 
gran lunga su tutti gli al¬ 
tri. Questi, se indicono un 


zi, qui ci vuole un nuoto 
inno. E se, propone qual¬ 
cuno, nominassimo un nuo¬ 
vo segretario? Nessuno da 
noi è nuovo, fa notare un 
tale. Prendiamo il più vec¬ 
chio. portiamo su il più 
giovane. E un vedovo, vi 
andrebbe un vedovo? Fac¬ 
ciamo finalmente una cosa 
nuova: prendiamo un ite¬ 
ne to. No, per l'amor di Dio, 
che Venezia sprofonda , te¬ 
niamo conto dell’umidità. 
Non vedete Rumor che 
sembra sempre reduce da 
un acquazzone? Allora sce¬ 
gliamolo siciliano: che ne 
dite di Messina ? 

Ma mentre questi inte¬ 
ressantissimi dibattiti ti 
susseguono, al senatore 
Fanfani è sorto un dubbio 
di indiscutibile saggezza: 
chi ci assicura, ha scritto 
l’altro ieri, che al prossi¬ 
mo consiglio nazionale «si 


consiglio nazionale, una as- ; passa esaurire tutto quanto 


semblea o altro, ne fissano 
il giorno e l'ora, ne elen¬ 
cano gli argomenti e i re- 


pub essere detto sui nuovi 
problemi della società ita¬ 
liana e sugli aggiornamen- 


laton, sanno dire chi ne t ti che nella consìderazio- 


tirerà le conclusioni e 
quando la riunione finirà. 
Dio santo, che precisione 
e che noia. Invece con la 
DC vaghiamo sempre ama¬ 
bilmente fra la truffa e il 
cotillon. Vi si indice un 
consiglio nazionale, niente¬ 
meno, ma poi si viene a 
sapere che i locali previsti 
non sono disponibili, e in - 
tanto che si cerca la sala 
scoppia la rissa sugli argo¬ 
menti da trattare. Dobbia¬ 
mo fissare le linee della 
nuova politica del partito, 
assicurano gli uni. No, di¬ 


ne di essi può fare la 
DC_.. »? Francamente a 
questo non avevamo pen¬ 
salo: la DC ha scelto la 
data, ha troi'ato il locale 
ed è sul punto di prende¬ 
re qualche decisione su ciò 
che deve discutere. Ma se 
poi non fa a tempo a di¬ 
sputare? Se viene tardi, 
tra una cosa e l’altra, con 
i giorni che, come sapete, 
volano? Si potrebbe fare 
una cosa, amici: lasciare 
tutto com’è. Perchè non 
provate a vedere se vi va 


cono gli altri, dobbiamo J 

cambiare le strutture. &€ne anc °ra una volta. 


Macché, affermano i ter- 


Fortebracclo 
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Norme complicate e confuse, oltre che inique 

Si prospettano gravi 



Primi dettagli sul grave provvedimento governativo 



Il caso delle imposte straordinarie sugli appartamenti e sulle automobili - Impostazione persecutoria dell'IVA per 
i soggetti con meno di 5 milioni di fatturato annuo - Nessuna misura a carico dei redditi realmente elevati 


Fino all’80% gli aumenti 
delle tariffe elettriche 

Saranno fusi i consumi per la luce e per l'uso degli elettrodomestici - Tabelle 
di comodo che nascondono la realtà dei pesanti rincari - Elusa la legge che im¬ 
pegnava il governo a presentare sulle tariffe un progetto di riforma generale 


Riunione nazionale 


a Roma 


I giornalisti 
comunisti 
sollecitano 
misure 
urgenti per 
la stampa 


Le relazioni dei compa¬ 
gni Valori e Curzi 


Le pericolose manovre In 
atto contro la libertà e la 
pluralità deirinformazione, fa¬ 
vorite dalla colpevole assenza 
di qualsiasi concreta iniziati¬ 
va del governo, sono state esa¬ 
minate in una riunione na¬ 
zionale dei giornalisti comu¬ 
nisti, rappresentanti di tutte 
le regioni, svoltasi ieri a 
Roma. 

Ai lavori deH’assemblea, pre¬ 
sieduta dal senatore Dario Va¬ 
lori dell’Ufficio politico, han¬ 
no partecipato anche membri 
della Direzione e del Comita¬ 
to Centrale del PCI impegna¬ 
ti alla direzione dell’C/Mffà e 
di Rinascita. 

Il senatore Valori, dopo aver 
affermato l’impegno dei co¬ 
munisti per fare della que¬ 
stione dell’informazione un 
importante banco di prova 
della democrazia italiana, ha 
illustrato le Iniziative che sa¬ 
ranno sviluppate dal Partito, 
nel Parlamento e nel Paese, 
per affermare una linea di ri¬ 
forma. 

Valori, dopo essersi soffer¬ 
mato sulle proposte che il 
PCI avanza per difendere la 
libertà e pluralità dell'infor¬ 
mazione (Statuto dell’impre¬ 
sa, crescita del potere e del¬ 
l’autonomia delle componenti 
lavoratrici nelle aziende) ha 
così sintetizzato alcune delle 
misure urgenti: 1) determina¬ 
zione per legge dei limiti alle 
proprietà editoriali che impe¬ 
discano il costitursl di situa¬ 
zioni di monopolio nel settore; 
2) intervento fiscale per sco¬ 
raggiare fusioni e concentra¬ 
zioni editoriali; 3) introduzio¬ 
ni di bilanci tipo e obbligo di 
indicazioni delle fonti di fi¬ 
nanziamento; 4) ripartizione 
egualitaria della pubblicità 
statale fra i quotidiani; 5) de¬ 
finizione di rigidi criteri e di 
precisi indirizzi che regolino 
il problema della presenza de¬ 
gli Enti pubblici e delle par¬ 
tecipazioni statali nelle pro¬ 
prietà di organi di stampa: 
6) rimborso della carta per un 
certo numero di pagine e una 
quota proporzionale alla tira¬ 
tura; 7) rimborso anche par¬ 
ziale degli oneri sociali; 8) ac¬ 
centuazione di tali misure per 
cooperative di tipografi e di 
giornalisti per sindacati, par¬ 
titi. comunità religiose e mi¬ 
noranze etniche; 9) contribu¬ 
to di esercizio per l’avvio di 
nuove attività in modo par¬ 
ticolare per iniziative coope¬ 
rative; 10) realizzazione di 
centri stampa pubblici. 

Tutte queste misure, defini¬ 
te da Valori di « intervento ur¬ 
gente», sono presenti in una 
mozione che il gruppo sena¬ 
toriale del PCI ha presentato 
da tempo e su cui sollecita la 
discussione. 

L’assemblea dei giornalisti 
comunisti ha poi ascoltato 
una relazione svolta da Ales¬ 
sandro Curzi sulla vertenza 
aperta dalla Federazione del¬ 
ia Stampa e dalla Federazio¬ 
ne Unitaria Poligrafici CGIL. 
CISL, UIL per una democra¬ 
tica riforma deU'informazio 
nc. Curzi, dopo aver sottoli¬ 
neato che le proposte dei sin¬ 
dacati coincidono largamente 
con le indicazioni scatur.’j 
dalia Commissione parlamen 
tare di indagine sul probie 
mi della stampa, ha solleci¬ 
tato il governo a presentare 
— come ha chiesto la Com¬ 
missione parlamentare — un 
suo progetto di legge sull’edi¬ 
toria. 

Curzi si è soffermato anche 
sulla proposta di legge presen¬ 
tata dall'on Piccoli, critican¬ 
do quegli aspetti della lezee 
che tendono a svuotare l’au¬ 
tonoma funzione delle rappre¬ 
sentanze sindacali nell’izicn- 
da editoriale. Nel complesso 
questa legge — ha detto Cur¬ 
zi -pur se formalmente 

sembra recepire alcune delle 
istanze di rinnovamento por¬ 
tate avanti dai giornalisti e 
dai tipografi in questi anni, 
nella sostanza ne respinge lo 
spinto e ne capovolge gli 
obiettivi. Sugli interventi di 
Valori e Curzi si è aperta 
quindi un'ampia discussione 
che ha registrato la concorde 
volontà dei giornalisti comu¬ 
nisti di operare nel sindaca¬ 
to, nel Paese e nei Parlamen¬ 
to per uno sviluppo della de¬ 
mocrazia in tutti i settori del¬ 
l’informazione scritta e radio- 
teletrasmessa. 


i 
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I decreti fiscali non sono 
tutti pubblicati. Ma già dal 
susseguirsi di « versioni » più 
o meno ufficiali, a volte in 
contrasto fra loro, emerge 
che nel prelievo del reddito 
6 stata seguita una via, ol¬ 
tre che ingiusta, talmente 
tortuosa da costituire una 
fonte immensa di contenzio¬ 
so e, in taluni casi, un ten¬ 
tativo di venire meno ai 
principi costituzionali di pro¬ 
gressività fiscale e di egua¬ 
glianza dei cittadini di fron¬ 
te alla legge. Al limite, in 
alcuni casi, il dispositivo fi¬ 
scale risulta addirittura inap¬ 
plicabile in quanto crea si¬ 
tuazioni equivoche o social¬ 
mente ingiustificabili. Le 
proteste per le gravissime 
difficoltà tecniche si affian¬ 
cano cosi a quelle per l'ini¬ 
quità dei decreti. 

Tipico è il meccanismo an- 
, nunciato per l'imposta per¬ 
sonale sul reddito, su cui si 
basa la trattenuta sulle bu¬ 
ste paga. Finora la franchi¬ 
gia era di un milione e 80 
mila lire per tutti, adesso è 
stata elevata a un milione e 
200 mila. Però la franchigia 
di un milione e 200 mila lire 
verrebbe applicata soltanto 
sui redditi fiscali fino a 4 
milioni di lire. Dai 4 milioni 
annui in su la franchigia 
non verrebbe applicata. Tut¬ 
tavia 1 4 milioni di reddito 
si formano in modo diverso 
a seconda delle famiglie: 
possono cioè derivare da un 
unico stipendio o dal cumu¬ 
lo di piu stipendi. Come si 
fa a stabilire su chi deve 
essere effettuata la tratte¬ 
nuta e in che modo la si 
effettua? 

La una tantum a carico 
del proprietari di case ri¬ 
presenta in forme estreme 

10 stesso problema. La legge 
fiscale italiana non distin¬ 
gue fra casa in proprietà 
a « scopo d'uso » e casa in 
proprietà a scopo di reddito. 

11 decreto annunciato estre¬ 
mizza questo rifiuto di di¬ 
stinguere. prevedendo l’im¬ 
posta anche per 11 proprie¬ 
tario di un sa’o appartamen¬ 
to. senza limiti di valutazio¬ 
ne. In certe circostanze, si 
può essere chiamati a pa¬ 
gare l’imposta supplementa¬ 
re per il fatto di possedere 
una baracca magari priva di 
servizi igienici, ma con un 
numero di vani superiore al 
membri della famiglia. An¬ 
che l’applicabilità di questo 
provvedimento risulta dun¬ 
que estremamente dubbia, e 
tale da dar luogo a infinite 
contestazioni. 

Anche la sovrimposta stra¬ 
ordinaria sui proprietari di 
automobili suscita serie per¬ 
plessità circa il meccanismo 
di applicazione. Una massa 
gigantesca di cittadini do¬ 
vrebbe riversarsi in un breve 
giro di tempo ai già oberati 
sportelli degli uffici postali: 
e già si prospettano dubbi 
sulla cifra da pagare, nonché 
esenzioni, casi particolari, 
rinvii. 

In pratica, rifiutando la fis¬ 
sazione di limiti di reddito 
e di patrimonio che escluda¬ 
no da ulteriori impaste ciò 
che rientra nella sfera dei 
bisogni elementari, la platea 
dei contribuenti viene este¬ 
sa — e casi le contestazio¬ 
ni — in modo enorme. E’ 
il vecchio giuoco di mescola¬ 
re i veri ricchi nell’enorme 
schiera dei piccoli contribuen¬ 
ti, in modo da creare una 
« giustificazione » dell’impos¬ 
sibilità di dare effettiva at¬ 
tuazione al precetto costitu¬ 
zionale del « chi più ha più 
paghi ». 

Tanto più che il governo 
ha deliberatamente escluso 


Al Senato 

Interrogazione 
sul passato 
fascista di 
un magistrato 

Il presidente delia Commis¬ 
sione difesa del Senato, il s> 
c:a!democratico Garavelli. ha 
sollevato un problema di « in¬ 
compatibilità pol.lica e mo¬ 
rale» nei confionti eli uno dei 
magistrati indicati dalia Cor¬ 
te dei Conti al governo per la 
carica di Procuratore gene¬ 
rale presso la Corte stessa. 

Pur non facendone il nome, 
il sen Garavalli elenca in una 
interrogazione una serie di 
fatti riguardanti it passato fa¬ 
scista del magistrato: un en¬ 
comio solenne ricevuto dal ca¬ 
po della polizia nel 1938 in 
occasione della visita in Ita¬ 
lia di Hitler; una onorificen¬ 
za hitleriana (aquila tedesca 
di prima classe), conferita a 
cittadini stranieri resisi meri¬ 
tevoli di particolari beneme¬ 
renze nei confronti del regi¬ 
me nazista; l’aver fatto par¬ 
te del gabinetto del ministero 
delia guerra, prima dell'8 set¬ 
tembre e durante la repub 
blica sociale. 

Po.ché spetta al Presidente 
del consiglio, sentito il Consi¬ 
glio del ministri, di proporre 
al Presidente della Repubbli¬ 
ca la nomina del Procuratore 
generale presso la Corte dei 
Conti, il senatore chiede agli 
interrogati se « non ritengano 
incompatibile sul piano poli¬ 
tico e morale e per motivi evi¬ 
dentissimi scelte di persone 
che per il loro passato non 
danno sicura garanzia di at¬ 
taccamento ai principi demo¬ 
cratici che ispirano la nostra 
Carta Costituzionale >». 


qualsiasi nuova imposizione 
personale sui redditi real¬ 
mente elevati, superiori per 
esempio ai 12 milioni. 

Le anticipazioni circa 11 
contenuto del decreto sull'Im¬ 
posta sul valore aggiunto 
(IVA) si muovono In questa 
medesima linea, dal momen¬ 
to che si sottopongono all’ob- 
bllgo di dichiarazione l sog¬ 
getti con meno di 5 milioni 
di fatturato all’anno. Il cia¬ 
battino, il gelataio, l'uomo 
che affitta le biciclette al ra¬ 
gazzini, le centinaia di mi¬ 
gliaia di persone che presta¬ 
no del piccoli servizi Indi¬ 
spensabili (e poco retributi- 


Niente supertassa 
per chi compra 
ora auto, moto 
e motoscafi 

Le autovetture, le moto, i mo¬ 
toscafi e gli aerei da turismo 
nuovi, immatricolati dopo il 6 
luglio scorso, non sono soggetti 
alla nuova supertassa. Lo af¬ 
ferma una nota esplicativa dif¬ 
fusa dal ministero delle finan¬ 
ze nella quale, fra l’altro, si af¬ 
ferma che i soli veicoli non 
nuovi esenti dalla nuova impo¬ 
sta sono quelli che, per l'inte¬ 
ro 1974 non hanno pagato tassa 
di circolazione perchè non so¬ 
no stati utilizzati. L'imposta è 
invece dovuta per i veicoli che, 
pur non circolando nei mesi 
prossimi, hanno pagato la tas¬ 
sa di circolazione anche limi¬ 
tatamente ad un breve periodo. 


vi) alla collettività dovrebbe¬ 
ro assumere un ragioniere, 
impiantar libri di conto e ag¬ 
giungere il 12 per cento di 
imposta più l nuovi costi am¬ 
ministrativi alla tariffa. Nel¬ 
la fattura del ciabattino, per 
restare In questo esempio, il 
costo amministrativo rischia 
di superare quello del ser¬ 
vizio. 

L'amministrazione delle Fi¬ 
nanze assumerebbe altri 12 
mila impiegati ma non, come 
si è creduto In un primo mo¬ 
mento, per rileggere attenta¬ 
mente le dichiarazioni di 
quel 400-500 mila Italiani che 
hanno redditi particolarmen¬ 
te elevati, bensì per lanciarli 
all'attacco della nuova pla¬ 
tea di milioni di piccolissimi 
e piccoli potenziali «evaso¬ 
ri ». 

i Mentre propone queste 
1 leggi, il governo non mostra 
I alcuna fretta di applicare la 
| Imposta sull'Incremento di 
i valore Immobiliare (IVIM), 
il cui gettito spetta al Co¬ 
muni e che dovrebbe colpire 
gli enormi plusvalori specu¬ 
lativi di questi anni. 

E’ il contenuto stesso del 
decreti che mostra come 
manchi un collegamento ve¬ 
ro con la riapertura qualifi¬ 
cata del credito e con le ri¬ 
forme. La modifica delle for¬ 
me di sviluppo richiede. In¬ 
fatti, che sia modificato an¬ 
zitutto il meccanismo del 
prelievo fiscale. L'esigenza di 
aumentare il prelievo fiscale 
c’è, rappresenta una esigen¬ 
za permanente degli Investi¬ 
menti sociali (e non congiun¬ 
turale); occorre però una 
scelta per andare a prendere 
il reddito laddove veramente 
più si accumula. 


La supertassa 
sulle automobili 

Ecco la supertassa, per ogni tipo di auto, prevista dal 
decreto governativo: 

LIRE 6.000 (FINO A 10 CAVALLI FISCALI) 

FIAT 500, 600, 126, Autoblanch! Giardiniera, Citroen Dyane 4 
e 6, Am! 8, NSU Prlnz, DAF, Mini minor 850. 

LIRE 15.000 (DA 11 A 13 CAVALLI) 

FIAT 850, 127, 1100, 128 berlina e coupé, Auloblanchl A 112, 
Mini Minor 1000, Citroen Ami Super, Skoda 100 « 110, Peugeot 
104, Renault 4-5-6, SIMCA 1000, Ford Escori Special e XL4, 
Opel Kadeil 1000, DAF 66, Lancia Fulvia 2C berlina. 

LIRE 30.000 (DA 14 A 16 CAVALLI) 

FIAT 128 1300, 124, Alfasud, Alfa Super 1300, Alfa GT 
Junior, Lancia Fulvia coupé. Lancia Bela 1400, Innocenti 
Mini Cooper 1300, Regent 1300-1500, Citroen GS Special 1220, 
Peugeot 204-304, Renault 12 L, 12 TS, SIMCA 1000 S-1000 
Raily-1100, Audi 80, Ford Escori Sporl-GT-Coupé Capri 1300, 
Opel Ascona 12, Opel Manta 12, Volkswagen Maggiolino 1200, 
Magglolone 1200-1300, Autoblanch! Primula (tutti i modelli), 
FIAT 1500, Fulvia GT berlina, Fulvia coupé, Fulvia Rally e 
Fulvia HF, Flavia 1,5 berlina. ( . 

LIRE 50.000 (DA 17 A 20 CAVALLI) 

FIAT 124 SpecialT-124 coupé 1600, FIAT 1800, FIAT 132 
1600 GL, FIAT 125 normale e Special, Lancia Flavia 1,8 (tulli 
I modelli). Alfa Romeo 1600 Junior Z, Alletta, Alfa 2000 ber¬ 
lina, Beta 1600-1800, Landa 2000, Citroen D Spectal-DS 20, 
Peugeot 404-504, Renault 12 Break-15 TS, Audi 100, BMW 1602- 
1802-2002, Ford Escort Mexico-Rs-Capri 1600, Ford Taunus 
1600, Consult 1700-2000, Mercedes 200-200D, Opel Ascona 16 S- 
Rekord 1,7-Porsche 914, Volkswagen Magglolone 1600, Volvo 
144-145. 

LIRE 200.000 (DA 21 A 4Ò CAVALLI) 

Per le auto superiori ai 40 cavalli l'imposta è pari al 
raddoppio deifa tassa di circolazione. 


I provvedimenti del governo italiano contrastano con le decisioni della CEE 

La Comunità europea raccomanda 

’lva sulla carne 

t - . 

L'imposta triplicata in Italia * Stanziati dalle autorità comunitarie 300 miliardi per sostenere l'esportazione 



Nostro servizio 

BRUXELLES. 9 

Le spese previste dal bi¬ 
lancio comunitario del 1974 
per l’intervento sul mercato 
della carne bovina saranno 
decuplicate, a seguito di al¬ 
cune misure adottate dallo 
Esecutivo europeo. Quasi tre¬ 
cento miliardi di lire verran¬ 
no erogati dalla Comunità 
nel tentativo di perpetuare, 
con pochi, marginali, corret¬ 
tivi. un sistema di intervento 
costoso e contraddittorio che 
è afi'orlgine de’.l’attuale gra¬ 
ve crisi del settore. E' que¬ 
sto il principale « risultato » 
della riunione straordinaria 
tenuta ieri dall’Esecutivo co¬ 
munitario per tentare di 
porre un freno alla continua 
diminuzione dei prezzi paga¬ 
ti agli allevatori di bovini del¬ 
la Comunità. La Commissio¬ 
ne ha inoltre deciso alcune 
misure che dovrebbe permet¬ 
tere di smaltire, almeno in 
parte. le circa centoventimi¬ 
la tonnellate di carne con¬ 
servate attualmente nel depo¬ 
siti frigoriferi degli organi¬ 
smi pubblici di intervento 
dei nove paesi. L'attesa revi¬ 
sione complessiva dell'attua¬ 
le sistema di intervento co¬ 
munitario nel settore è sta¬ 
ta invece rinviata al pros¬ 
simo ottobre. 

Le decisioni della Commis¬ 
sione sono state illustrate 
ieri sera dal Commissario in¬ 
caricato dei problemi agrico¬ 
li, l’olandese Lardinois. inter¬ 
venuto alla sessione plena¬ 
ria del Parlamento europeo 

— In corso a Strasburgo — 
per rispondere ad alcune in¬ 
terrogazioni. lardinois ha an¬ 
nunciato che la Commissio¬ 
ne proporrà al Consiglio dei 
Ministri agricoli — che si 
terra il 15 luglio a Bruxelles 

- la distribuzione, ad un 
prezzo dimezzato rispetto a 
quello di mercato, di ingent. 
quantitativi di carne prove¬ 
nienti dai frigoriferi degli or¬ 
ganismi di intervento. La car¬ 
ne dovrebbe essere svendu¬ 
ta ad istituzioni pubbliche a 
carattere sociale (ospedali. 


scuole, ecc.) e non. come era 
stato annunciato giorni or so¬ 
no da alcuni organi di stam¬ 
pa, a paesi extracomunitari. 
Dovrebbero essere anche di¬ 
stribuiti buoni di acquisto 
per alcune categorie di con¬ 
sumatori a basso reddito 
(pensionati). La Commissio¬ 
ne ha Inviato inoltre ai pae¬ 
si membri una « raccoman¬ 
dazione » e cioè la richiesta 
di ridurre od abolire l'IVA 
(Imposta sul Valore Aggiun¬ 
to) e le altre tasse sulla car¬ 
ne. Come è noto 11 Gover¬ 
no Italiano ha appena deciso 
I di triplicare l’IVA sulla car¬ 
ne. tale misura sembra pe¬ 
rò accettata dalla Commissio¬ 
ne » In considerazione della 
particolare situazione della 
bilancia dei pagamenti italia¬ 
na». Mentre la Comunità nel 


j suo complesso ha una produ¬ 
zione di carne eccedentaria, 

! il nostro paese importa qua¬ 
si il sessanta per cento del 
proprio fabbisogno di carne. 
Si tenta quindi di sviluppare 
i consumi di carne della co¬ 
munità e di ridurli in Italia, 
ove però — ed è ciò che ci 
si guarda bene dal redere no¬ 
to — i consumi di carne i 
sono tra i più bassi in Eu- . 
ropa. | 

La commissione ha inoltre 
deciso una serie di misure 
che tendono a limitare le im¬ 
portazioni di carne nella Co¬ 
munità dai « paesi terzi ». Ri¬ 
spondendo ad una interroga¬ 
zione presentata al Parlamen¬ 
to Europeo, Lardinois ha af¬ 
fermato che la Commissione 
CEE è nettamente contraria 
ad una revisione generale sui 


prezzi agricoli nel corso del- 
i’att'uale campagna, a I prezzi 
— ha detto Lardinois — Ven¬ 
gono tradizionalmente fissati 
una volta all’anno, nel corso 
di difficili trattative, rimet¬ 
terli in discussione significhe¬ 
rebbe aprire un processo di 
rivendicazioni a catena ». La 
richiesta di revisione del prez¬ 
zi è appoggiata da numerose 
organizzazioni agricole (in 
particolare francesi). In consi¬ 
derazione dei notevoli aumen¬ 
ti dei costi di produzione ve¬ 
rificatisi nell’ultimo periodo. 
Si calcola che, in media, nel¬ 
la Comunità i costi sostenu¬ 
ti dai produttori agricoli sia¬ 
no aumentati, nei soli pri¬ 
mi quattro mesi di quest’an¬ 
no, di circa il 7%. 

Paolo Forcellini 


Grave annuncio davanti all'apposito comitato 


Il governo non vuole regolamentare 
i fitti contratti dal 1969 in poi 


i 


Berlinguer riceve 
il compagno 
Frelek 
del POUP 

Il compagno Enrico Ber 
lingucr ha ricevuto il com 
pagno Ryszard Frelek. mem 
bro della segreteria del Par 
tito operaio unificato polac¬ 
co e responsabile della Se 
zione Esteri. Nel corso del 
rincontro, al quale ha par 
tecipato il compagno Sergio 
Segre, responsabile della 
Sezione Esteri, sono stati 
presi in esame, nello spirito 
di amicizia e di cooperazione 
che caratterizza le relazio¬ 
ni tra i due partiti, probie 
mi di interesse comune, spe¬ 
cie per quel che concerne lo 
sviluppo delle iniziative a 
livello europeo. 


Il governo, nonostante 11 
consenso dato la settimana 
scorsa e l’accordo esistente 
nel gruppo di lavoro inca¬ 
ricato di studiare le modi¬ 
fiche al Decreto legge de] 19 
giugno 74 sui provvedimenti 
urgenti di proroga dei con- 
tratti di locazione e di sub¬ 
locazione degli immobili ur¬ 
bani, ha ieri comunicato che 
si oppone a qualsiasi modi¬ 
fica al suo testo. . 

Questo atteggiamento in¬ 
transigente ha colto di sor¬ 
presa i parlamentari del 
gruppo socialista, di quello 
repubblicano e gli stessi de¬ 
mocristiani che, pur su po¬ 
sizioni diverse, si erano di-* 
chiarati d’accordo con alcune 
delle proposte presentate dal 
gruppo comunista. 

Il fatto è assai grave, pri¬ 
ma di tutto per l’attegg.a- 
mento del governo che nuo¬ 
vamente dimostra la sua in¬ 
capacità a prendere posizioni 
rispondenti ai bisogni del 
Paese. Ma è grave anche per¬ 
chè non si può oggi pensare 
ad una pura e semplice pro¬ 
roga dei contratti di loca¬ 
zione che non sia generaliz¬ 
zata e non sia regolamenta¬ 
ta per evitare gli abusi ed 
i ricatti del proprietari de¬ 
gli immobili urbani, e senza 
soprattutto tagliare i livelli 
impressionanti raggiunti da¬ 
gli affitti degli stabili occu¬ 
pati dopo il novembre 1969. 
Questo è necessario per con¬ 
tenere le spinte ingiustificate 
all’aumento che gli affitti 
hanno subito negli ultimi an¬ 
ni, incidendo pesantemente 
sul salario e lo stipendio di 
lavoratori e sulle attività di 
artigiani, commercianti, pro¬ 
fessionisti. 

I rappresentanti dei grup¬ 
po comunista hanno accetta¬ 
to la sospensione del lavori 


del comitato ristretto, richie- 
• sta dalle forze di maggioran- 
I za, per discutere l’improvvi- 
j so mutamento dell’atteggia- 
I mento del governo. Essi 
j hanno annunciato che 
! non possono in alcun mo- 
| do accettare le posizioni 


. governative e di conse- 
j guenza, se tale atteggiamen- 
i to dovesse persistere inizie- 
! ranno una dura e lunga lot- 
| ta per strappare le modifi- 
. che necessarie e rendere il 
I blocco rispondente alle attese 
dei lavoratori. 


j Per la minacciata sospensione 

i _ _ 

dell'assistenza integrativa 

Ferme per tre ore 
le tràmvie milanesi 


Sono state rese note ‘ ieri 
le disposizioni del governo 
per quanto riguarda gli au¬ 
menti delle tariffe elettriche. 
Si tratta di misure comples¬ 
se e farraginose, che l’utente 
dell’ENEL riuscirà a capire 
fino in fondo soltanto se si 
tratta di un esperto o di un 
« addetto ai lavori ». In ogni 
caso, le nuove misure, per 
quanto presentate come una 
specie di « favore » nel con¬ 
fronti delle utenze minori, 
sono state studiate apposta 
per scremare altri miliardi 
dalle tasche degli italiani (si 
parla di aumenti fino all'80 
per cento), e ancora una vol¬ 
ta in modo indiscriminato 
(polche 1 piccoli utenti della 
sola corrente per illumina¬ 
zione sono molto pochi, men¬ 
tre sono numerosissimi gli 
utenti che consumano ener¬ 
gia sia per l’illuminazione che 
per gli elettrodomestici. 

Sta di fatto che a partire 
da settembre riceveremo 
dall'ENEL fatture di tipo 
nuovo, in cui verranno fusi 
I consumi della corrente 
« normale » per illuminazio¬ 
ne e quelli per la corrente 
« industriale » per usi dome¬ 
stici (televisione, radio, scal¬ 
dabagni, lavatrici, ecc.). Dal¬ 
la somma del due consumi 
risulterà il consumo globale, 
sul quale verranno applicate 
tariffe uniche ma differen¬ 
ziate, che partiranno da 21 
lire al chilovattora e cresce¬ 
ranno a seconda della cosid¬ 
detta potenza impegnata 
(cioè potenza disponibile) e 
a seconda dell'ammontare 
del consumo. 

Oltre a questo meccanismo, 
per le potenze impegnate di 
oltre 1,5 kw, e cioè per tutti 
coloro che utilizzano elettro- 
domestici verrà applicato un 
sovrapprezzo di circa 400 li¬ 
re mensili per ogni kw Im¬ 
pegnato (e cioè disponibile). 
Tale sovrapprezzo non verrà 
applicato per le potenze in¬ 
stallate di 1,5 kw e per I con¬ 
sumi che non superino gli 
83 chilovattora mensili. 

Dalla tabella che pubbli¬ 
chiamo, così come c'è sta¬ 
ta fornita da fonti di agen¬ 
zia dovrebbe risultare, co¬ 
munque, quello che dovremo 
pagare in più con l’introdu- 
‘zioneideile nuove norme. Va 
rilevato,-tuttavia, che la ta¬ 
bella relativa alle spese at¬ 
tuali e a quelle future è 
consggnata in modo tale da 
trarre in inganno. - Tra i 
4 milioni 454.000 utenti che 
consumano soltanto 25 chi- 
lovattore mensili (riferibili ov¬ 
viamente alla • sola luce) vi 
potrebbero essere anche utenti 
della corrente industriale 
(per elettrodomestici). Orbe¬ 
ne, in virtù delle decisioni 
del governo, questi due con¬ 
sumi verrebbero unificati, 
nel senso che si sommeran¬ 
no i consumi per la luce e 
quelli per gli elettrodomesti¬ 
ci e si pagherà quindi, in ba¬ 
se ai chilovattore global¬ 
mente consumati. Nei caso, 
ad esempio, di un utente che 
consumi 25 chilovattore di 
« normale » al mese per la 
sua casetta e che, contempo¬ 
raneamente, consumi altri 
100 chilovattora di « indu¬ 
striale» per i suoi elettrodo¬ 
mestici (e 100 chilovattora 
sono un minimo che quasi 
tutti superano), abbinando i 
due consumi, risulterà che 
questo stesso utente consu¬ 
merà 125 chilovattora di e- 
nergia al mese. Ammettendo 
che paghi la tariffa minima 
unica stabilita dai ministri 
a 21 lire al chilovattora co¬ 
stui pagherà mensilmente 
2.625 lire al netto delle tas¬ 
se, mentre ora ne paga 975 
per la luce (25 chilovattora 
per 39 lire) e 440 per la a in¬ 
dustriale» (100 chilowattora 
per 4,40 lire), e cioè 1415 lire 
in tutto, sempre al netto del¬ 
le tasse. Questo ipotetico u- 
tente, pertanto, non solo non 
verrà beneficiato, ma paghe¬ 
rà complessivamente 1210 
lire in più. 

II discorso ovviamente vale 
anche per le altre utenze e- 
Iencate nelle tabelle. Cosi 
stando le cose — non essen¬ 
do naturalmente possibile 
che le 4.5W mila utenze fino 
a 25 chilovattora al mese 
comprendano anche i consu¬ 
mi per usi elettrodomestici, in 
quanto con 25 chilovattora al 
mese si possono fiaccamente 
illuminare solo casolari sper¬ 
duti (qualcuno ha parlato 
delle capanne da pastore) e 


MILANO, 9 

Questa mattina il persona¬ 
le dei depositi Molise e Ttci- j 
nese dell’ATM di Milano è 
entrato in sciopero spontaneo 
dal primissimo mattino alle 
7,15 per il deposito Molise e 
alle 8 per il Ticinese. Una 
quindicina di linee di tram 
e filobus hanno avuto ritardi 
notevoli e questo ha natural¬ 
mente provocato gravi disagi 
tra i lavoratori pendolari che 
proprio in quelle ore devono 
usufruire del servizio pubbli¬ 
co e che hanno dovuto arri¬ 
vare al lavoro in ritardo e 
spesso in condizioni ancor 
più disagiate del solito. 

Il motivo di questo sciopero 
Improvviso nel due depasitì è 
stato una ietterà con cui il 
vice presidente della Cassa di 
soccorso (mutua) dichiarava 
che il servizio è seriamente 
minacciato per la carenza di 
soldi in cassa. Tuttavia que¬ 
sta minaccia va ad aggiunger¬ 
si, come ha rilevato un vo¬ 
lantino dei sindacati unitari, 
al fatto che «si sono messe 


in forse le retribuzioni di giu 
gno, non si sono liquidati con 
la rata di luglio gli aumenti 
della scala mobile per il 1973 
ai pensionati, non si garanti¬ 
sce il pagamento nel mese di 
agosto delia transazione di 
una vertenza legale stipulata 
in febbraio, si mette in di¬ 
scussione la stessa funziona¬ 
lità del servizio per mancan¬ 
za di forniture di pezzi di ri¬ 
cambio e di materiale». 

Il comunicato dei sindacati 
prosegue rilevando che occór¬ 
re battersi per una alterna, 
tiva economica che si può 
conquistare solo « con una 
strategia unttaria del movi¬ 
mento dei lavoratori, senza 
fughe in avanti e senza pro¬ 
vocare rotture nello schiera¬ 
mento operaio » e termina af¬ 
fermando che « con questa vo¬ 
lontà la categoria degli auto* 
ferrotramvierl parteciperà al¬ 
io sciopero generale regionale 
dalle 10 alle 11 per permette¬ 
re la riuscita del cortei e del¬ 
la manifestazione di piazza 
del Duomo». 


. i 


1 Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di 
mercoledì 1f luglio fin dal 
mattino e aita seduta pome¬ 
ridiana di giovedì 11. 


Ai lettori 

Nel quadro della battaglia 
per la libertà dell’informa¬ 
zione promossa congiunta¬ 
mente dalla Federazione na¬ 
zionale della stampa e dai 
sindacati dei lavoratori poli¬ 
grafici ieri si sono aste¬ 
nuti dai lavoro i giornalisti 
delle regioni meridionali; 
oggi scendono in sciopero i 
tipografi. I giornalisti del¬ 
le redazioni meridionali det- 
l’« Unità » partecipano alle 
due giornate di lotta rinno¬ 
vando la loro solidarietà al¬ 
ia battaglia unitaria contro 
la concentrazione delle testa¬ 
te c per la libertà d’infor¬ 
mazione. Pertanto il nostro 
giornale esce parzialmente 
incompleto nel notiziario e 
senza alcune edizioni re¬ 
gionali. 


appartamenti ridottissimi,' è 
chiaro che siamo, oltretutto, 
di fronte a un vero e proprio 
camuffamento della realtà, 
nel tentativo piuttosto mal¬ 
destro di presentare In modo 
decente una misura Iniqua; 
che oltretutto II governo non 
poteva prendere essendo vinco¬ 


lato per legge a presentare al 
Parlamento una vera e propria 
riforma delle tariffe elettri¬ 
che finalizzata ad agevolare 
lo sviluppo delle imprese mi¬ 
nori, del Mezzogiorno e delle 
campagne. 

sir. se. 


CONFRONTO SPESE DEGLI UTENTI 
DOMESTICI DI ELETTRICITÀ' 

Consumo 

mensile 

Spesa attuale 
mensile 

Aumento . 
per revisione 
tariffaria 

Spesa mensile 
per sovrap¬ 
prezzo 

Totale 

aumento 

Nuova spesa 
e spesa 

attuale mensile 

kwh 

lire 

lire 

lire 

lire 

lire 

25 (") 

1.075 

732 

— 

732 

— 343 

33 (") 

1.125 

910 

— 

910 

— 215 

35 n 

1.149 

945 

— 

945 

— 204 

42 (**) 

1.235 

1.063 

— 

1.063 

— 172 

50 (“) 

1.343 

1.265 

— 

1.265 

— 78 

58 (") 

1.453 

1.442 

— 

1.442 

— 11 

67 (“) 

1.562 

1.620 

— 

1.620 

+ 58 

75 (“) 

1.671 

1.797 

— 

1.797 

+ 126 

83 (") 

1.780 

1.975 

— 

1.975 

+ 195 

167 (*) 

3.280 

4.750 

735 

5.485 

+ 2.205 

250 (*) 

4.447 

6.525 

1.100 

7.625 

+ 3.178 

333 (*) 

5.882 

8.900 

1.465 

10.365 

+ 4.483 

417 (*) 

7.092 

10.675 

1.835 

12.510 

+ 5.418 

833 (*) 

13.225 

20.150 

3.665 

23.815 

+ 10.590 

1.250 (*) 

19.386 

29.825 

5.500 

35.325 

+15.939 

1.667 (*) 

25.676 

39.500 

7.335 

46.835 

+ 21.159 

(°) Utenti con potenza impegnata fino a 1.5 

kw. 

(*) Utenti con potenza impegnata oltre 1,5 kw. 


Una lettera di Terracini 

__ i 

Ancora sulla lotta 
contro il MSI 


Caro Tortorella, 

disciplinato come sempre 
alle decisioni del Partito non 
avrei mai ripreso di mia ini¬ 
ziativa il discorso sullo scio¬ 
glimento del MSI secondo la 
mia proposta respinta all’ul¬ 
timo Comitato centrale; ma 
non posso non replicare bre¬ 
vemente al corsivo in argo¬ 
mento apparso sulWnilà del 
4 u.s. sotto il titolo «A pro¬ 
posito di una intervista: la 
lotta contro il fascismo». Da 
esso parrebbe infatti che 

10 abbia formulato la mia pro¬ 
posta sotto specie di una al¬ 
ternativa all’azione da condur¬ 
re per riacquisire alia demo¬ 
crazia il seguito di massa che 

11 MSI è riuscito ad assicu¬ 
rarsi barando sul profondo 
malcontento suscitato e dif¬ 
fuso nel Paese dai rovinosi 
risultati di un trentennio di 
regime a monopolio democri¬ 
stiano. Ora, a invalidare tale 
rappresentazione, basta ricor¬ 
dare che nel mio intervento 
al Comitato centrale ero par¬ 
tito dalla necessità di addi¬ 
tare alle forze democratiche 
già incontratesi in occasione 
del referendum sui no. al fi¬ 
ne di allargarne l’area e so¬ 
spingerle a maggiore coesione, 
un nuovo concreto comune 
Impegno di lotta; e che. di¬ 
nanzi aH’imponente movimen¬ 
to antifascista suscitato nel 
paese dalla tragica catena dei 
delitti neri e dalle impres¬ 
sionanti risultanze delle pri¬ 
me serie correlative indagini 
di polizia e giudiziarie, giun¬ 
si a Identificarlo appunto nel¬ 
la richiesta unitaria al go¬ 
verno dell’applicazione della 
misura dettata a difesa delie 
istituzioni e delle libertà e 
in ubbidienza del comando 

costituzionale dalla legge Scei¬ 
ba del 1952. 

E aggiunsi che. nella pro¬ 
blematicità della loro pur 
conclamata fede antifascista, 
ciò avrebbe comportato, oltre 
a prese di contatto e al con¬ 
fronto con i vertici dei partiti 
costituzionali, di governo o 
no. tutta una serie di Ini¬ 
ziative di massa verso le loro 
basi cosi da obbligarli o a 
smascherarsi o ad assumere 
una conseguente posizione re¬ 
sponsabile nelle adeguate se¬ 
di istituzionali. E anche qui, 
come nel referendum, lo sboc¬ 
co sarebbe stato un si o un 
no, senza sbavature e sottin¬ 
tesi. Altro che una riduzione 
della lotta contro il fasci¬ 
smo ad un decreto legge, co¬ 
me è scritto nel corsivo, o ia 
indicazione di un’azione alter¬ 
nativa a quella di ricupero 
della fascia popolare già in¬ 
fluenzata dal MSI! Si trat¬ 
tava se mai, nel mio pensie¬ 
ro. che non credo di avere 
tradito con le parole, di una 
azione aggiuntiva, per nulla 
contraddittoria, mirante ad 
applicare al giusto punto ver¬ 
so un giusto obiettivo le im¬ 
ponenti forze poste in movi¬ 
mento dalla grandiosa campa¬ 
gna antifascista condotta dal 
nostro e dagli altri partiti 
democratici, dalle associazio¬ 
ni popolari, dalle assemblee 
elettive di ogni grado e da 
una stampa come non mai 
su piano nazionale impegna¬ 
ta. E ciò anche per evitare 
che queste forze popolari in 
movimento si dissociassero 
ancora o si disperdessero o 
magari addirittura sviassero 
verso obiettivi ingannevoli. Si 


trattava, almeno nel mio pen¬ 
siero, di « fare politica » se¬ 
condo gli insegnamenti e le 
esperienze del partito nuovo, 
il quale deve avere, deve da¬ 
re una risposta concreta, fuo¬ 
ri della generica agitazione, a 
ogni maggiore e minore pro¬ 
blema della nostra vita na¬ 
zionale. E quello della esisten¬ 
za, della crescita e dell’atflvi- 
tà del partito fascista, alias 
MSI, è indubbiamente fra i 
maggiori problemi e fra quel¬ 
li che attendono una soluzio¬ 
ne urgente. Sul che tutti d’al¬ 
tronde siamo pienamente 
d’accordo. 

i Con fraterna cordialità. 

Umberto Terracini 


Siamo lieti che il compagno 
Terracini dica che non abbia¬ 
mo capito bene il suo pensie¬ 
ro dato che anch’egli è d’ac¬ 
cordo sulla necessità di con¬ 
durre un’azione politica che 
tenda a riconquistare alla de¬ 
mocrazia le basi di massa 
del MSI, laddove queste 
basi esistono. Questa que¬ 
st ion e non era esplicita 
nella intervista cui abbia¬ 
mo fatto riferimento le 
neppure nell'intervento al 
Comitato centrale): l’abbia¬ 
mo richiamata perché essa 
è un punto essenziale di orien¬ 
tamento ed essa non viene 
sempre tenuta presente da 
tutti i democratici e da tutti 
gli antifascisti. 

Anche sulla questione dello 
scioglimento non debbono es¬ 
serci malintesi. L’obiettivo, 
come abbiamo piu volte riba¬ 
dito, è giusto ma la forma del 
decreto ministeriale non è 
realistica e può essere al tem¬ 
po stesso dannosa allo scopo 
che si vuole perseguire, per i 
motivi che abbiamo ricorda¬ 
to (possibilità di chiudere an¬ 
ziché accentuare la crisi neo¬ 
fascista, possibilità di un pu¬ 
ro e semplice mutamento di 
sigla). Inoltre, in tal mqdo, 
in vista di un decreto mini¬ 
steriale destinato a chissà 
quale sorte si potrebbe per¬ 
dere di vista ciò che è neces¬ 
sario e possibile fare ora e 
subito e su cui non possono 
essere avanzati dubbi. 

Quello che è necessario non 
è soltanto l'azione politica di 
recupero democratico. E" ur¬ 
gente colpire, come abbiamo 
ricordato, esecutori, finanzia¬ 
tori, mandanti, complici delle 
trame nere, denunciare e col¬ 
pire i collegamenti tra costo¬ 
ro e il MSI, recidere i legami 
tra il MSI, settori democri¬ 
stiani e settori dell'apparato 
statale, perseguire tutti i rea¬ 
ti di apologia di fascismo, 
sciogliere subito tutte le or¬ 
ganizzazioni paramilitari fa¬ 
sciste, colpire con durezza i 
capi missini già trovati con 
le mani nel sacco. E’ in tal 
modo che si può aranzare 
verso l'obiettivo più generala 
dello scioglimento che, per 
lunghi anni, è stato procla¬ 
mato ma non raggiunto. 

Infine, per quanto riguarda 
i partiti antifascisti al go¬ 
verno. Questi partili debbono 
essere incalzati su tutto quel¬ 
lo che si può e si deve fare 
ora e subito. Ma ad essi va 
posto anche il problema di 
fondo e più generale. Per una 
vera lotta antifascista occor¬ 
rono, innanzitutto, mutamen¬ 
ti radicali di indirizzo politico 
e di metodo di governo, tali 
da rinsaldare g sviluppato tu 
democroutu. 
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Chiudono per mancanza di personale 
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Il decenìramenfo regionale della gestione dei 
beni culturali deve essere attuato sema indugio 


La condizione delle minoranze etniche in Italia: Friuli-Venezia Giulia 


Di fronte alle notizie — 
che si succedono, s’intrec¬ 
ciano, dilagano, come bol¬ 
lettini di una disfatta 
sulla chiusura di musei di 
arte e di scienza, di galle¬ 
rie, per mancanza di perso¬ 
nale di sorveglianza, siamo 
andati a rileggerci le Rac¬ 
comandazioni che la Com¬ 
missione d’indagine per la 
tutela e la valorizzazione 
del patrimonio storico, ar¬ 
cheologico, artistico e del 
paesaggio — meglio nota 
con l’appellativo di « Com¬ 
missione Franceschini » — 
propose, nel marzo 1966, al 
termine dei propri lavori, 
In esse si chiedevano talu¬ 
ni provvedimenti urgenti, 
che avrebbero potuto, e do¬ 
vuto, esser presi dal gover¬ 
no, indipendentemente dal¬ 
l’accettazione o dal rifiuto 
delle proposte generali for¬ 
mulate dalla Commissione 
stessa. 

Fondamentalmente si chie¬ 
deva: 

a) l’ampliamento dei va¬ 
ri organici «per consentire 
a tutte le Soprintendenze 
la possibilità di quei pronti 
ed efficaci interventi in lo¬ 
co, che sono nell’ansiosa at¬ 
tesa della più seria e sen¬ 
sibile coscienza popolare » 
(interventi, cioè, contro gli 
scavi clandestini, i furti, le 
illecite esportazioni, gli at¬ 
ti di vandalismo e le « sfron¬ 
tate deturpazioni urbanisti- 
co-paesistiche »); 

b) la catalogazione dei 
beni culturali; 

c) provvedimenti d’urgen¬ 
za per la formazione del 
personale scientifico e tec¬ 
nico. 

Al di là delle discussioni 
e delle accese polemiche 
che seguirono i lavori del¬ 
la Commissione (relative so¬ 
prattutto alla proposta di 
istituzione di un’ammini¬ 
strazione autonoma dei be¬ 
ni culturali e al silenzio 
assoluto sull’autonomo e de¬ 
centrato intervento delle 
Regioni), ricordo che anche 
le raccomandazioni finali ci¬ 
tate apparvero a : molti ab¬ 
bastanza timide e inadegua¬ 
te alla situazione. 

Sul filo di tali critiche, 
non sono mancati negli an¬ 
ni scorsi ripensamenti e 
approfondimenti della ma¬ 
teria, nuove proposte, vari 
tentativi, in sedi diverse, di 
muovere in qualche modo 
le acque, perchè — pur pro¬ 
cedendo con cautela sul pia¬ 
no di una riorganizzazione 
generale del settore e su 
quello conseguente di una 
nuova legislazione — si af¬ 
frontassero subito le questio¬ 
ni più urgenti. 

A distanza di otto anni di 
azione governativa — e di 
governi nei quali il ruolo 
egemonico restava affidato 
costantemente alla democra¬ 
zia cristiana — che cosa sì 
è raggiunto? Sul piano ge¬ 
nerale, si è provveduto al¬ 
l’istituzione di ministeri dei 
beni culturali, che hanno 
solo servito ad aumentare 
di un’unità il numero dei 
ministri; mentre sul piano 
concreto non solo le « timi¬ 
de * raccomandazioni finali 
della Commissione France¬ 
schini sono state compieta- 
mente ignorate, ma ci ri¬ 
troviamo oegi, dopo la lun¬ 
ga catena di furti, manomis¬ 
sioni, devastazioni e svendi¬ 
te di beni culturali, addirit- 


I finalisti 
del concorso 
« Niccolò 
Copernico * 


Si è concluse il corcorso 
cNiccoli Copernico* indet¬ 
to dall'Associazione italiana 
per i rapporti culturali con 
la Polonia in collaborazio¬ 
ne con il Centro studi della 
Accademia polacca delle 
scienze. Radio Varsavia e 
la LOT, aperto agli studenti 
delle scuole medie supe¬ 
riori. 

Tra I numerosi parteci¬ 
panti al concorso una appo¬ 
sita commissione h» pre¬ 
scelto ventisette componi¬ 
menti. 

Ecco l'elenco del prescel¬ 
ti che sono entrati a far 
parte della rosa dei candi¬ 
dati: Alessandro Baldassa- 
ri. Silvana Bedodi, Letìzia 
Bianciardi, Sergio Boni, Pa¬ 
trizia Boraggini, Maria Lui¬ 
sa CalabrO, Rosangela Co¬ 
sta, Paolo De Rossi, Leo¬ 
nardo Felician, Marina Fer¬ 
rante, Fabio Giacomazzi, 
Salvatore Glampapa, Paolo 
Guameri, Concento Orabo¬ 
na, Paolo Panebianco, Pao¬ 
lo Pardini, Andrea Parlato¬ 
re, Clara Pistoiesi, Marco 
Predella. Walter Rocca, 
Renzo Rocchetti, Marco Sa¬ 
verio Spolldoro, Giovanni 
Vignale, Anna Zappe) la. Cin¬ 
zia Zuffada. 

Il primo. Il secondo e il 
terzo premio verranno asse¬ 
gnati il 22 luglio in occasio¬ 
na della festa della Repub¬ 
blica popolare di Polonia. 


tura a non disporre del suf¬ 
ficiente numero di persona¬ 
le di sorveglianza, che con¬ 
senta di tenere aperti a un 
pubblico sempre crescente 
le maggiori gallerie e i 
maggiori musei artistici e 
scientifici dello Stato. 

Alla fine, sia i fautori 
della soluzione Franceschi¬ 
ni, sia quelli della ministe- 
rializzazione totale della ma¬ 
teria sono stati sconfitti dal¬ 
l’inerzia colpevole dei go¬ 
verni che da quel lontano 
’66 ad oggi si sono succe¬ 
duti . alla guida del paese. 

Non è riuscito a scuotere 
tale inerzia neppure l’elo¬ 
quente test costituito dal 
periodo di costretta austeri¬ 
tà economica, quando ab¬ 
biamo assistito, di domeni¬ 
ca in domenica, all'affollar- 
si di pubblico nelle sale dei 
nostri musei: e tutti i di¬ 
scorsi che allora si fecero, 
anche da parte dei ministri, 
su una misura più umana 
del vivere che si faceva 
strada, sia pure partendo 
da fatti negativi, sono ben 
presto dileguati assieme al¬ 
le promesse di provvedi¬ 
menti che di frequente si 
facevano. 

Sul palcoscenico da dram¬ 
ma della situazione del no¬ 
stro patrimonio artistico e 
culturale si continuava a 
recitare la commedia del 
ministro della pubblica istru¬ 
zione che si dichiarava im¬ 
potente anche a tamponare 
le falle e dei ministri dei 
beni culturali che restava¬ 
no pallide ombre; mentre la 
nota legge sull’esodo dei 
funzionari dell’amministra¬ 
zione statale dava l’ultimo 
colpo mancino alla vecchia 
impalcatura burocratica, ren¬ 
dendola ancor più inadegua¬ 
ta ai propri compiti. 

Il Consiglio superiore del¬ 
le Belle Arti dimostrava in¬ 
tanto sempre meglio la pro¬ 
pria inadeguatezza e mette¬ 
va sempre più in luce i le¬ 
gami con le baronie univer¬ 
sitarie, attardandosi in lot¬ 
te interne per l’egemonia 
di diverse tendenze e grup¬ 
pi. L’azione coraggiosa di 
nuove leve di funzionari tec¬ 
nici, le denunce ripetute di 
« Italia nostra » parevano 
impotenti a rimuovere quel¬ 
la colpevole inerzia gover¬ 
nativa cui prima accenna¬ 
vamo. 

Dobbiamo ora tutti rico¬ 
noscere — anche il governo 
centrale e i baroni del Con¬ 
siglio superiore — che gli 
unici atti concreti e positivi 
compiuti sono da attribuire 
a talune Regioni ed enti lo¬ 
cali: in sede di cronaca em¬ 
blematica, si registra che 
in Emilia un museo statale, 
che aveva chiuso per man¬ 
canza o insufficienza di per¬ 
sonale di custodia, può ria¬ 
prire i battenti per inter¬ 
vento dell’amministrazione 
locale. 

Ma vogliamo, al di là di 
questo episodio, * ricordare 
la proposta di legge al Par¬ 
lamento della Regione To¬ 
scana, la legge regionale e- 
miliana già in funzione, ol¬ 
tre a varie provvidenze pre¬ 
se in sede regionale o co¬ 
munale in Lombardia, nel 
Veneto e altrove. 

La grande assente dagli 
elaborati della Commissione 
Franceschini, insomma, è 
stata l’unica istanza che si 
è dimostrata^Jn grado di 
agire concretamente, e che 
meglio e più incisivamente 
potrebbe agire se non aves¬ 
se contro di sè schierati in¬ 
sieme il governo, la buro¬ 
crazia centrale e perfino in¬ 
signi personalità della cul¬ 
tura che non sanno tradur¬ 
re conseguentemente in azio¬ 
ne le loro nobili denuncie, 
irretiti come sono in una 
concezione accentratrice e 
autoritaria della gestione 
dei beni culturali. 

Ora, di fronte all’ulterio¬ 
re aggravarsi della situazio¬ 
ne, sapranno l’uno e le al¬ 
tre - sganciarsi dai vecchi 
giuochi di potere o dai vec¬ 
chi miti delle « prefetture »? 
Riconoscere, almeno, di ave¬ 
re sbagliato, nell’insistere 
su scelte di carattere elitario 
anziché su indicazioni di ca¬ 
rattere sociale? 

E’ particolarmente alla 
cultura italiana, ai suoi più 
insigni rappresentanti che 
noi chiediamo un intervento 
deciso nei confronti del go¬ 
verno, . perchè il decentra¬ 
mento regionale della gestio¬ 
ne dei beni culturali sia atti¬ 
vato senza indugio e perchè, 
prima che il Parlamento 
possa decidere e sul ruolo 
del Ministero e sulle attri¬ 
buzioni da delegare a Re¬ 
gioni ed enti locali, si prov¬ 
veda immediatamente alme¬ 
no a spostare da altre am¬ 
ministrazioni — dove spes¬ 
so irrazionalmente abbonda 
— personale che inetta in 
grado i musei e le gallerie 
totalmente o parzialmente 
chiusi al pubblico di riaprire 
al più presto le loro sale. 

Adriano Soroni 






Una storia di costante snaturalizzazione, dalia rigida politica assimilatrice dello Stato liberale alle durissime persecuzioni del fascismo - Una 
popolazione cui viene perfino impedito lo studio e l'uso della propria lingua e che ò stata colpita da un processo di emarginazione sociale - La 
emigrazione dalle campagne - Le schedature chieste dal SID e l'incredibile sospensione imposta a corsi di doposcuola in due villaggi di confine 


Dal nostro inviato 


TRIESTE, luglio 
Diciassette bambini riuniti 
in un doposcuola possono 
creare un « delicato » proble¬ 
ma di frontiera? Quanto è ac¬ 
caduto nei primi giorni di no¬ 
vembre dell’anno scorso a Lu- 
severa ed a Pradielis, in Val 
del Torre, sembra confermar¬ 
lo, Siamo agli inizi dell’anno 
scolastico. Una circolare del 
ministro Misasi incoraggia lo 
studio dei dialetti e dei lin¬ 
guaggi locali. Un professore 
che insegna a Cividale, Gu¬ 
glielmo Cerno, si offre di te¬ 
nere lezioni gratuite e facol¬ 
tative di lingua slovena a Lu- 
severa e a Pradielis: sono due 
dei venti comuni friulani com¬ 
presi tra le Vaili del Torre, 
del Ferro, del Natisone e Ca¬ 
nale, dove vivono forti aliquo¬ 
te di popolazione di origine 
slovena. Il patronato scolasti¬ 
co è d’accordo. I ragazzi af¬ 
fluiscono numerosi alle pri¬ 
me lezioni: diciassette a Lu- 
severa, venti a Pradielis. 


Ma il doposcuola fa appe¬ 
na in tempo ad aprirsi che 
subito è bloccato. Il profes¬ 
sor Cerno viene convocato 
dall’ispettorato scolastico dì 
Gemono. E si sente dire che 
contro l’iniziativa sono Inter¬ 
venuti la prefettura ed il 
provveditorato agli studi. Stu¬ 
pore dell’insegnante. Cosa 
c’entra la prefettura, cioè il 
ministero degli Interni? Lui 
spiegava grammatica slovena ' 
ai ragazzini... Troppo sempli¬ 
ce. Le lezioni, « a sfondo po¬ 
litico », sono state concesse 
« con troppa leggerezza »: Lu- 
severa non si trova in Brian- 
za o nel Molise, bensì « nel¬ 
le vicinanze dei confini di 
Stato». La € delicatezza della 
questione » imponeva quindi 
di sospendere tutto. 

Probabilmente, i ragazzini 
di Lusevera e Pradielis non 
capiranno mai cosa c’entrino 
i € confini di Stato » e altre 
« delicate questioni » con il 
fatto che loro ascoltavano le¬ 
zioni di lingua slovena. Tan¬ 


to più che a scuola si sento¬ 
no spiegare come l’Italia sta 
una repubblica democratica 
che garantisce le libertà di 
tutti senza differenza di raz¬ 
za, di lingua, di religione. Il 
fatto è che neanche l'Italia 
democratica — o almeno chi 
la governa da tanti anni — 
è disposta ad ammettere che 
nel Friuli vivono popolazioni 
di origine slQvena. Eppure, la 
espressione « Slavia veneta » 
o anche « Slavia friulana » è 
antica di secoli. Ci è stata 
tramandata dalla storia della 
Serenissima. A queste popo¬ 
lazioni la Repubblica di Ve¬ 
nezia aveva garantito per se¬ 
coli - autonomia e libertà di 
sviluppo nelle loro tradizio¬ 
ni. nella loro cultura. 

Gli sloveni del Friuli non 
sono diversi dagli sloveni del 
goriziano, di Trieste e dell’al¬ 
topiano carsico. Uno sguardo 
alla carta geografica rivela an¬ 
zi una perfetta continuità fra 
i territori delle tre provìncie 
in cui vivono e fra questi e 


il territorio confinante delta 
vicina Repubblica di Slovenia. 
La loro presenza in ■ questa 
area adriatica si fa risaltre 
al VI secolo. Vivono qui da 
circa 1.400 anni, non sono una 
minoranza di immigrati. 


La nazione 
d’origine 


Il prof. Karel Siskovic, se¬ 
gretario dell’Unione economi- 
co-culturale slovena • di Trie¬ 
ste, afferma che « un confi¬ 
ne che corre all’interno del 
territorio etnicamente sloveno 
separa gli sloveni del Friuli- 
Venezia Giulia dalla nazione 
d’origine, costituita in Stato 
entro la Federazione jugosla¬ 
va. Sono da considerarsi per¬ 
ciò, nazionalmente e geogra¬ 
ficamente, parte integran¬ 
te della nazione d’origine, di 
evi costituiscono il lembo più 
occidentale ». 

Per il prof. Siskovic non vi 
sono incertezze: €Gli sloveni 


del Friuli-Venezia Giulia pre¬ 
sentano le caratteristiche di 
una minoranza nazionale sto¬ 
rica in senso oggettivo, in 
quanto risiedono su un terri¬ 
torio comune, possiedono una 
lingua comune, una comune 
cultura, comuni usi, costumi 
e tradizioni. Hanno avuto in 
senso lato vicende storiche 
comuni, possiedono una spe¬ 
cifica fisionomia socio-econo¬ 
mica ed ambientale ». 

Solo a considerare Tultima 
secolo, la loro è una vicen¬ 
da storica drammatica. La 
t Slavia veneta », sottratta al 
dominio di Venezia, è sotto¬ 
posta dall’Austria ad un vio¬ 
lento regime di snazionaliz¬ 
zazione. Per questo, nel ple¬ 
biscito del 1866, gli sloveni 
del Friuli votano in grande 
maggioranza per l’unione al¬ 
l’Italia. L’Italia ha promesso 
libertà, tutela dei loro dirit¬ 
ti. Ne ricavano solo un atro¬ 
ce disinganno. Un rigido con¬ 
fine di Stato li isola adesso 
dal resto della loro comuni- 


Gli artisti italiani per il 50*-dell’Unità 



Emilio Vedova - « Fucilazione 1937: dedicato ai comunisti e alla loro lotta instancabile contro il fascismo » 



Il saccheggio della storia di Roma 


Più di trecentomila documenti portati clandestinamente negli Stati Uniti — Si tratta di lettere, «bolle», 
mappe, appunti, atti ufficiali e altro prezioso e raro materiale, riguardanti un arco di tempo che va dal 
XIV secolo all'epoca napoleonica — Il governo italiano rinuncia al tentativo di recuperare la raccolta 


All’estero non finiscono so¬ 
lo ingenti capitali e prezio¬ 
se opere d’arte italiane. Var¬ 
cano i confini, con ima fa¬ 
cilità incredibile, anche gli 
archivi e i documenti della 
nostra storia e prendono il 
via non solo quelli riguar¬ 
danti il secolo in cui svia¬ 
mo, ma soprattutto quelli cel 
passato, del Medioevo e del 
Rinascimento. L’ultima cla¬ 
morosa notizia riguardante 
«pezzi» di storia italiana fi¬ 
niti all’estero, si riferisce al¬ 
l’archivio della famiglia Orsi¬ 
ni, una fra le più famose 
d’Europa, venduto alla bioiio- 
teca americana «William An- 
dreus Clark Memorial Libra¬ 
ry » delITTniversiti di Los An¬ 
geles. 

Come sia stato possibile 
trasferire i preziosi documen¬ 
ti da Roma, dove erano cu¬ 
stoditi nel palazzo S. Egidio, 
fino alla costa del Pacifico, 
resta un mistero. Si parla 
di un « ponte » automobili¬ 
stico organizzato tra la ca¬ 
pitale italiana, Milano, Luga¬ 
no e Londra per far flitrare 
lentamente qualcosa come 
400 grossi bauli contenenti 
circa 305 mila documenti (let¬ 
tere, « bolle », appunti, atti 
ufficiali, mappe, antiche car¬ 
te geografiche e topogra¬ 
fiche). Ma, oggi, poco inte¬ 
ressa la ricostruzione di que¬ 
sto ennesimo saccheggio del 
patrimonio storico e artisti¬ 
co del nostro Paese. Quello 
che addolora è il fatto che 
se si vuole consultare do¬ 
cumenti della storia di Ro¬ 
ma dal 300 a Napoleone, se 
ai vogliono conoscere gli in¬ 


trecci che la famiglia Orsini 
stabilì con i potenti del mon¬ 
do allora conosciuto, si deve 
andare fino a Los Angeles. 

Secondo il catalogo allesti¬ 
to dall’università americana 
dopo l’acquisto dell'archivio 
Orsini, i documenti riguarda¬ 
no un lungo periodo di vita 
della Chiesa e delio Stato 
pontificio, oltre alla storia 
di personaggi illustri qusii 
l’imperatore Carlo VI, re 
d’Austria, re Luigi XV di 
Francia, Amedeo di Savoia, 
re Ferdinando di Napoli e 
moltissimi altri. 


Attraverso 
la Svizzera 


A fianco delle indiscrezio¬ 
ni sugli uomini che gover¬ 
narono in un lungo arco di 
tempo, l’archivio contiene 
preziose carte geografiche con 
i confini di numerosi Stati: 
Francia, Inghilterra, Polonia, 
Spagna, Portogallo, Austria e 
dì alcuni possedimenti afri¬ 
cani. C’è poi la parte di mag¬ 
gior interesse che riguarda la 
storia degli Stati e dei prin¬ 
cipati italiani, con i quali gli 
Orsini allacciarono rapporti 
in virtù della loro potenza 
nata e cresciuta all'ombra del 
papato, del quale furono per 
tanti secoli umili quanto ben 
remunerati servitori. 

I documenti più significa¬ 
tivi si riferiscono a Roma, 
Milano, Napoli, Palo, Albano, 
Brecciano, Capua, Gravina, 
Firenze, Siena, Lucca, le Mar¬ 
che, eccetera. Sono documen¬ 


ti di un valore e un inte¬ 
resse straordinario: oltre 
agli atti ufficiali, che si pos¬ 
sono forse trovare anche in 
altri archivi, ci sono lettere 
e manoscritti dai quali è pos¬ 
sibile ricostruire la vita dei 
personaggi del tempo, le lo¬ 
ro mire, i loro interessi ar¬ 
tistici e culturali, le debo¬ 
lezze e 1 vizi. 

Non si sa con esattezza 
quando i documenti della fa¬ 
miglia Orsini abbiano co¬ 
minciato a prendere la via 
della Svìzzera. Si sa solo che 
l’acquisto dell’archivio è av¬ 
venuto, da parte dell’uni ver¬ 
siti americana, a Londra nel 
1965 nel corso di un’asta pub¬ 
blica. Mediatrice dell'opera¬ 
zione sarebbe stata la nota 
libreria antiquaria milanese 
Mejers. Solo sette anni dopo, 
nel 1972, si viene a sapere 
per caso della presenza in 
America dei documenti. ET la 
sovrintendenza dell’archivio 
capitolino che segnala, con 
una lettera riservata alla so¬ 
vrintendenza archivistica del 
Lazio, che a Los Angeles sono 
finiti quasi tutti i documenti 
della collezione Orsini. 

In Campidoglio esiste una 
parte assai modesta dell'ar¬ 
chivio, circa ventimila pezzi. 
ET stato .proprio questo pic¬ 
colo troncone che ha per¬ 
messo di scoprire l’esporta¬ 
zione clandestina dei prezio¬ 
si documenti. Sul finire del 
1971 si presentò in Campido¬ 
glio una distinta signora 
americana e chiese di poter 
consultare 1 documenti della 
famiglia Orsini che erano cu¬ 
stoditi a Roma. La signor». 


diligentemente, gì mise a ri¬ 
copiare, giorno per giorno, i 
testi di tutU i documenti che 
man mano le venivano pas¬ 
sati. Il lavoro durò circa un 
anno e alla fine si scoprì 
che la signora stava colman¬ 
do il piccolo vuoto che si 
era determinato nell’archivio 
Orsini, custodito a Los An¬ 
geles, con i pochi documenti 
rimasti nella capitale ita¬ 
liana. 


Il meccanismo 
diplomatico 


La segnalazione alla sovrin¬ 
tendenza archivistica del La¬ 
zio mise in moto il mecca¬ 
nismo diplomatico addetto al 
recupero di opere d’arte e 
documenti finiti all’estero. Le 
trattative con il governo e la 
università americana sono an¬ 
date avanti per diverso tem¬ 
po. Se ne è interessato per¬ 
sonalmente l’ambasciatore a 
Washington. Il direttore del¬ 
la vigilanza archivistica italia¬ 
na è andato fino a Los Ange¬ 
les per parlare con ì dirigen¬ 
ti dell’Università di Califor¬ 
nia. Tutti questi contatti non 
hanno approdato a niente c 
cosi il ministero dell’Interno 
ha deciso ufficialmente di ri¬ 
nunciare a qualsiasi operazio¬ 
ne di recupero perché — si 
legge in una relazione — es¬ 
sa «risulterebbe troppo diffi¬ 
coltosa» e troppo « onerosa ». 

la storia dell’archivio Orsi¬ 
ni finito In America, secon¬ 
do 11 governo, dovrebbe fini¬ 
re qui, senta ulteriori tenta¬ 


tivi di far ritornare in Italia 
ciò che illecitamente è fini¬ 
to fuori dalle frontiere. Di 
questo avviso non sono pe¬ 
rò «Italia Nostra», numerosi 
studiosi e storici che conside¬ 
rano giustamente grave l’at¬ 
teggiamento assunto dal mi¬ 
nistero dell’Interno e dalla di¬ 
rezione dell’Università di Los 
Angeles. E’ inconcepibile — 
dicono — che si permetta la 
vendita clandestina di fonda- 
mentali documenti della sto¬ 
ria italiana e che ad acqui¬ 
starli sia proprio un istituto 
culturale che dovrebbe inve¬ 
ce restare al di fuori di ope¬ 
razioni cosi chiaramente lite- 
gali e che nulla hanno a che 
fare con la cultura. Il grup¬ 
po consiliare comunista al Co¬ 
mune di Roma ha presentato 
un’interrogazione urgente per 
chiedere l’immediato interes¬ 
samento dell’amministrazione 
capitolina. 

« Italia Nostra », in un co¬ 
municato diramato appena si 
è conosciuta la verità sui do¬ 
cumenti della famiglia Orsini, 
ha ricordato quanto sia ca¬ 
rente in Italia la legge che do¬ 
vrebbe tutelare le opere d’ar¬ 
te e gli archivi storici. Fra 
l’altro, la legge riguardante 
gli archivi, approvata nel ’62, 
è ancora priva di un regola¬ 
mento e per questo inoperan¬ 
te. D’altra parte, in base alla 
legge italiana in vigore, se 
il responsabile dell’esportazio¬ 
ne clandestina dell'archivio 
Orsini dovesse essere incri¬ 
minato, rischierebbe un» pic¬ 
cola ammenda. 

. Taddoo Conca 


tà di origine. Cessano 1 rap 
porti con gli sloveni di Gori 
zia, di Trieste e deWentroter- 
ra rimasto sotto l'Austria. Le 
promesse italiane finisco¬ 
no con l'apertura delle urne 
del plebiscito. Il processo di 
assimilazione si fa più duro 
e intransigente. Abolite le 
scuole, proibito parlare la 
propria lingua. 

Nelle valli del Natisone e 
nelle altre zone in cui vivo¬ 
no, gli sloveni del Friuli par¬ 
lano oggi uno strano dialet¬ 
to, che gli studiosi identifica¬ 
no come uno sloveno arcaico, 
vecchio di cento anni alme¬ 
no. E’ il prodotto dell’isola¬ 
mento. Lo parlano ormai so¬ 
lo nelle famiglie, e nelle oste¬ 
rie se non ci sono estranei 
che sentano. Pregare in Chie¬ 
sa nella lingua madre può 
comportare denunce penali. 
Sono vallate depresse, paesi 
poverissimi che in questo do¬ 
poguerra hanno perduto fino 
al 50% dei loro abitanti, co¬ 
stretti alla emigrazione. Ma 
proprio nell’emigrazione, nel¬ 
le miniere del Belgio, nei ba¬ 
raccamenti della Svizzera, gli 
sloveni del Friuli hanno ri¬ 
scoperto sè stessi. 

All’estero, in un mondo 
estraneo per lingua e modi 
di vita, nasce la spinta og¬ 
gettiva ad unirsi, a ricono¬ 
scersi. E così i lavoratori di 
queste zone si sono accorti 
che in realtà essi non pote¬ 
vano dirsi friulani, e nemme¬ 
no italiani in senso lato. Era¬ 
no sloveni. A Tamines, in Bel¬ 
gio, a Orbe, in Svizzera, e 
altrove, sono sorte in questi 
ultimi anni associazioni di 
emigrati sloveni del Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia e delle loro fa¬ 
miglie. Il fenomeno non è ri¬ 
masto isolato alle aree di emi¬ 
grazione. Ha ormai profonde 
radici anche qui in Patria. La 
spinta a lottare contro la tra¬ 
gica condizione di sottosvi¬ 
luppo economico - sociale nel¬ 
le vallate confinarie del Frtu¬ 
li si è unita ad una riscoper¬ 
ta del sentimento nazionale, 
ad una individuazione del 
proprio carattere di mino¬ 
ranza etnica. La povertà, l’ab¬ 
bandono in queste zone non 
sono soltanto il frutto di una 
arretrata economia contadina, 
ma anche di una politica, te¬ 
sa alla dispersione e all’an¬ 
nullamento di una comunità 
la quale ha perduto le sue 
antiche originali caratteristi¬ 
che etniche che la fanno « di¬ 
versa ». 


32 condanne 
a morte 


Piccoli gruppi di intellettua¬ 
li, giovani preti, le forze po¬ 
liticamente più avanzate, con 
i comunisti alla loro testa, so¬ 
no gli animatori di questo 
movimento. Sorgono circoli 
culturali. Si rivendica il di¬ 
ritto a parlare la propria 
lingua. Viene richiesta l’isti¬ 
tuzione di scuole slovene. Ec¬ 
co forse perchè la modesta 
iniziativa del doposcuola di 
Lusevera e Pradielis è stata 
vista come una pericolosa 
* questione di Stato» da una 
burocrazia rimasta schia¬ 
va dei principi snazionalizza¬ 
toli del fascismo. Fra tutte 
le minoranze etniche, quella 
slovena di Trieste e della Ve¬ 
nezia Giulia (la friulana era 
da tempo € cancellata») ha 
subito dal fascismo le perse¬ 
cuzioni più dure, la repres¬ 
sione più violenta, su tutti i 
piani, da quello dei diritti e 
delle libertà personali al cam¬ 
po dell’organizzazione econo¬ 
mica. 

In proposito, il prof. • Ales 
Lokar sostiene: « Dal proprio 
retroterra naturale Trieste 
traeva in grande numero pro¬ 
prio gli sloveni che rappre¬ 
sentarono una notevole par¬ 
te delle forze lavorative di 
cui l’economia triestina aveva 
bisogno per la propria espan¬ 
sione. Si calcola che nel 1911 
c’erano a Trieste 83.000 slove¬ 
ni su un totale di 200.000 abi¬ 
tanti. In questa dinamica eb¬ 
be una parte importante an¬ 
che il capitale sloveno. In ba¬ 
se a varie fonti possiamo de¬ 
durre che nel 1918 gli sloveni 
e i croati della Venezia Giu¬ 
lia possedevano più di 600 
consorzi e unioni economiche 
e di credito ». Questo grande 
potenziale economico venne 
brutalmente liquidato e con¬ 
fiscato dal fascismo, che di¬ 
strusse anche i circoli e le 
associazioni culturali e spor¬ 
tive, bruciò il teatro sloveno 
di Trieste (il famoso * Hotel 
Balkan»), eliminò le scuole, 

€ italianizzò » i cognomi. Su 
quarantadue condanne a mor¬ 
te comminate in Italia dal 
Tribunale speciale per la si¬ 
curezza dello Stato, trenta- 
due furono emesse ed esegui¬ 
te a carico di antifascisti slo¬ 
veni. 

Si tratta di un debito terri¬ 
bile che la democrazia italia¬ 
na non ha ancora pagato. Al¬ 
tri, anche se non di questa 
gravità, ne ha accumulato in 
questi ultimi trent'anni. Anco¬ 
ra oggi nel Friuli si nega la 
esistenza di una minoranza 
slovena, maiorado lo sviluppo 
fisi iMovimento popolare nel¬ 


la t Slavia veneta » che riven¬ 
dica questo suo carattere. Nel 
Goriziano la minoranza ha 
diritto solo alle scuole. Il bi¬ 
linguismo non è riconosciuto 
nemmeno a Trieste. 1 tìtoli 
di studio delle Università ju¬ 
goslave non hanno valore, sic¬ 
ché è anche difficile trovare 
insegnanti di lingua slovena 
per le scuole slovene. L’Uni¬ 
versità triestina è priva di un 
istituto di studi sulla mino¬ 
ranza. Un contadino dell’alto¬ 
piano non può esprimersi net- 
la sua lingua nelle aule del 
tribunale o negli uffici. 


Parlamento 
e Regione 


Nè la Regione — che pure 
è una Regione a statuto spe¬ 
ciale proprio pei thè nel suo 
ambito vive una minoranza 
nazionale — può legiferare 
nei confronti degli sloveni, de¬ 
finiti nei testi regionali con 
circonlocuzioni del tipo « co¬ 
munità portatrici di partico¬ 
lari interessi ». Una propo¬ 
sta di legge del PCI (segui¬ 
ta poi da una proposta del 
PSI) « per il riconoscimento 
dei diritti nazionali e per la 
tutela della minoranza slove¬ 
na della Regione Friuli-Vene¬ 
zia Giulia », attende al Parla¬ 
mento di essere discussa or¬ 
mai da quattro anni. Non ri¬ 
sulta sia mai stata abrogata 
una circolare del nostro ser¬ 
vizio segreto, emanata dal 
SID alla fine del 1967. Essa 
ordina ai « vari comandi del¬ 
le forze armate, dell’arma dei 
carabinieri e delle guardie di 
finanza » di « controllare le 
rivendicazioni particolari di 
minoranze etniche in territo¬ 
ri di frontiera dell’est e ma¬ 
rittimi ». Ciò significa che la 
schedatura degli sloveni con¬ 
tinua, come ai tempi del fa¬ 
scismo: e che nei bambini del 
doposcuola di Lusevera si in¬ 
dividuavano forse dei poten¬ 
ziali temibili agenti della Ju¬ 
goslavia di Tito... 

Distrutto dal fascismo il po¬ 
tenziale economico di cui di¬ 
sponevano fino al primo do¬ 
poguerra, gli sloveni sono an¬ 
cora oggi relativamente emar¬ 
ginati dal punto di vista so¬ 
ciale. Fra Ibro l’analfabetismo 
è minore che fra il resto del¬ 
la popolazione italiana. Mino¬ 
re è però anche il livello di 
istruzione universitaria e se¬ 
condaria. Scarsamente pre¬ 
senti nella amministrazione 
pubblica, nei trasporti e nel 
settore terziario, gli sloveni 
sono oggi soprattutto conta¬ 
dini ed operai. 

Come si pone oggi il pro¬ 
blema della terra? Dice il pro¬ 
fessor Lucijan Volk: «Il rap¬ 
porto tra l’individuo sloveno, 
appartenente alla nostra co¬ 
munità in Italia, ed il terri¬ 
torio in cui vive, rappresen¬ 
ta un problema essenziale, 
poiché da questo rapporto di¬ 
pende in gran parte l’esisten¬ 
za della nostra comunità ed 
il suo sviluppo oppure l’anne¬ 
gamento nel mare della na¬ 
zione maggioritaria. Con que¬ 
sto intendo dire che il radi¬ 
carsi su un territorio etnica¬ 
mente unito rappresenta una 
base solida per la * costruzio¬ 
ne’ di una politica della co¬ 
munità minoritaria ». La po¬ 
litica urbanistica ed economi¬ 
ca sviluppatasi in questi anni 
nel Friuli-Venezia Giulia va 
invece in una direzione del 
tutto opposta. Quasi tutti gli 
insediamenti industriali di 
Trieste si sono sviluppati nel¬ 
le aree dei comuni a preva¬ 
lenza slovena. Gli espropri si 
sono susseguiti senza la mi¬ 
nima considerazione delle lo¬ 
ro gravi conseguenze di ordi¬ 
ne etnico e sociale. Nello stes¬ 
so tempo, si proibisce redi¬ 
ficazione a fini residenziali 
nelle zone agricole. La con¬ 
seguenza di tutto ciò è un 
crescente processo di espul¬ 
sione dalle campagne e di 
inurbamento dei contadini 
sloveni. Molti temono die la 
brusca modificazione _ di un 
secolare equilibrio sodo - de¬ 
mografico comporti un rapi¬ 
do processo di assimilazione, 
di scompaginamento della mi¬ 
noranza etnica. 

Questa però non è tuttavia 
l’opinione dei giovani. Ne ! 
passato si calcolava che un 
contadino sloveno, strappata 
dalla sua zona di insediamen¬ 
to tradizionale e trasferito in 
dttà. si « assimilava » nel gi¬ 
ro di cinque anni. Una simi¬ 
le spinta però non opera più 
come nel passato. I giovani 
sostengono che la « fabbrica 
non è obbligatoriamente la 
fucina della , assimilazio¬ 
ne ». Nè la società patriarca¬ 
le è quella che garantisce da 
essa. Si tratta — affermano — 
di trovare qui, nella società 
moderna, il nostro posto giu¬ 
sto. Di lottare assieme alle 
forze politiche e sociali pii 
avanzate per allargare lo spa¬ 
zio della democrazia, ed in 
tale spazio ridare un valore 
ed un significato nuovi anche 
allo spìrito ed alia cosdenza 
nazionali. 


Mario Passi 


(I precedenti servizi sono sta¬ 
ti pubblicati il 5 • il • 1 wgU). 
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PAG. 4 / economia e lavoro 
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Ieri in Valle d’Aosta, Piemonte, Liguria, Toscana e Sicilia per scelte di politica economica 

■ - - . _ _ — - . - • — _ - - - - — - —-4 - -—. • ■ — 

Forti manif «stazionie cortei regionafi 
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I lavoratori hanno risposto all’appello di lotta lanciato dalla Federazione CGIL-CISL-UIL -1 comizi di Lama ad 

Arezzo, di Scheda a Torino e di Rossi a Palermo - Quarantamila in corteo a Firenze - In Sicilia braccianti ed edili 
fermi per ventiquattro ore - Lo sciopero alla Fiat - Oggi è la volta di Lombardia, Friuli Venezia Giulia e Campania 


Per quattro ore 
si è fermata 
tutta la Toscana 

Una grande giornata di lotta in tutte le province della Toscana. 
I lavoratori hanno risposto compatti all'appello lanciato dalla 
Federazione Cgll-CIsl-UII dando luogo a forti manifestazioni ovun¬ 
que: a Pisa, Livorno, Grosseto, Siena, Arezzo. A Firenze si ò 
svolto un corteo al quale hanno partecipato almeno quarantamila 
lavoratori. Il comizio conclusivo è stato tenuto dal segretario 
della UN, Ravenna. Ovunque sono state ribadite le richieste 
contenute nella piattaforma presentata dai sindacati al governo. 


Dal nostro corrispondente 

AREZZO, 9. 

Una manifestazione senza 
precedenti, quella di stamane 
ad Arezzo, in occasione dello 
sciopero regionale generale di 
quattro ore. Migliaia e mi¬ 
gliaia di lavoratori, di giova¬ 
ni, di donne, giunti da tutti 

I luoghi di lavoro della pro¬ 
vincia, hanno percorso in cor¬ 
teo, partendo da piazza del 
Popolo, le vie del centro cit¬ 
tadino, scandendo slogans che 
sintetizzavano 1 contenuti 
della manifestazione. Le pa¬ 
role d’ordine « No alle misure 
fiscali del governo », « Occu¬ 
pazione e riforme », « Lotta al¬ 
la speculazione e ai parassiti¬ 
smi », che si levavano da tutto 

II lungo corteo, fiancheggiato 
da due ali dì folla solidale, 
hanno testimoniato la grande 
forza, unità, compattezza e 
spirito dì lotta della classe 
operaia e dei lavoratori areti¬ 
ni, contro la linea di politica 
economica del governo. 

Gli stessi artigiani aretini, 
anch’essi colpiti dai provvedi¬ 
menti governativi, hanno ma¬ 
nifestato la loro solidarietà. I 
commercianti, in segno di pro¬ 
testa e di appoggio alia mani¬ 
festazione, hanno abbassato le 
saracinesche dei loro negozi. 

Alla testa del corteo le 


operaie della «Hermosa», al 
completo, colpite con le so¬ 
spensioni dalla prepotenza pa¬ 
dronale, manifestavano con 
canti e slogans la loro acca¬ 
nita volontà di resistere fino 
alla vittoria. I lavoratori me¬ 
talmeccanici della FACSEM, 
con cartelli e striscioni, de¬ 
nunciavano la mancata assun¬ 
zione da parte della direzione 
di 350 operai, così come pre¬ 
cedentemente era stato pro¬ 
messo, e manifestavano la lo¬ 
ro preoccupazione per le pro¬ 
spettive di lavoro. 

Gli operai della Lebole por¬ 
tavano nel corteo i temi degli 
investimenti e del salario, 
che sono al centro della ver¬ 
tenza aziendale, aperta or¬ 
mai da due mesi. Erano pre¬ 
senti inoltre numerose delega¬ 
zioni di dipendenti ospeda¬ 
lieri e gli enti locali, lavora- 
tori dell'agricoltura che chie¬ 
devano ima nuova politica 
per la rinascita delle campa¬ 
gne. Al termine del corteo 
l'immensa folla si è fermata 
in piazza San Iacopo dove ha 
preso la parola il compagno 
Luciano Lama, segretario ge¬ 
nerale della CGIL. 

Il compagno Lama, salutato 
da scroscianti applausi, ha det¬ 
to: « Noi critichiamo le misu¬ 
re fiscali e tariffarie del go¬ 
verno per due ragioni essen¬ 
ziali: 1) perché non sono e- 


Massicce adesioni 
in ogni provincia 
del Piemonte 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 9 

Il riuscito sciopero generale 
che oggi ha paralizzato tutto 
il Piemonte è stato una prova 
di grande importanza: ha di¬ 
mostrato che centinaia di mi¬ 
gliaia di lavoratori sono dispo¬ 
sti ad affrontare una batta¬ 
glia efficace e decisa contro la 
politica economica antipopola¬ 
re del governo. 

L’astensione dal lavoro infatti 
è stata altissima nella maggior 
parte delle fabbriche, grandi e 
piccole, di ogni settore, nei can¬ 
tieri e nei più importanti ser¬ 
vizi. Ma vi sono state alcune 
« cadute » nella partecipazione 
allo sciopero — soprattutto ne¬ 
gli stabilimenti della Fiat, an¬ 
che se solo nel turno della mat¬ 
tina ed in alcune fabbriche di 
altre province — che sono il 
sintomo di disorientamenti e de¬ 
lusioni diffuse, di cui bisognerà 
tener conto anche se non si de¬ 
vono drammatizzare. 

Per quel che riguarda il com¬ 
plesso Fiat, lo sciopero è riu¬ 
scito al 95-100 per cento tra i 
ventimila lavoratori dello stabi¬ 
limento di Rivalta (meno che 
nell’officina di meccanica dove 
la partecipazione è stata del 20 
per cento), alla Motori-Avio (70 
per cento). Ausiliarie di Gru- 
gliasco (99), Fonderie di Bor- 
garetto (90) e Crescentino (99). 
Officine telai e grandi motori 
(60), Lancia di Chivasso (80) 
e di Vernine (100). A Mirafiori 
invece la partecipazione del I 
turno è stata soltanto dei 45 


per cento alle Presse. 20-30 per 
cento in carrozzeria, meccani¬ 
ca. fonderie, e adesioni altret¬ 
tanto limitate si sono avute al¬ 
le ferriere, al lingotto e negli al¬ 
tri stabilimenti Fiat. 

In quasi tutti gli stabili- 
menti fiat dove in mattinata 
la partecipazione allo sciope¬ 
ro era stata insoddisfacente, 
l’astensione dal lavoro è sali¬ 
ta in modo notevolissimo nel 
turno del pomeriggio, confer¬ 
mando cosi che il risultato 
di stamane era dovuto soltan¬ 
to a reazioni soggettive ed a 
difficoltà organizzative. A Mi¬ 
rafiori nel secondo turno gli 
operai della Carrozzeria e del¬ 
le Fonderie hanno scioperato 
al 90 per cento, quelli delle 
Presse all’85. quelli di Mecca¬ 
nica al 70. Alla Fiat Spa Stura 
la partecipazione è salita al 
95 per cento, e cosi pure a Ri¬ 
valta, alla Spa Centro, alla 
Materferro ed alla Ricambi ha 
scioperato il 70% dei lavora- 
tori. 

Riuscito lo sciopero negli 
stabilimenti Olivetti del Cana- 
vese. dove si va dal 70 all’85 
per cento. In quasi tutte le ri¬ 
manenti fabbriche metalmecca¬ 
niche grandi (come Indesit. Pi- 
ninfarina. Bertone. Singer. Ne- 
biolo. ecc.) e piccole si sono 
invece avuti scioperi massicci 
con adesioni significative anche 
degli impiegati. Pressoché tota¬ 
le è stato Io sciopero nelle in¬ 
dustrie della gomma (a comin¬ 
ciare da Michelin. Pirelli e 
Ceat). chimiche, del vetro, della 


Braccianti e edili 
in prima fila nello 
sciopero in Sicilia 


PALERMO 9 

La Sicilia ha dato stamane 
una forte risposta di massa 
alla stretta fiscale e tariffa¬ 
ria decisa dal governo: sono 
giunti a migliaia da tutta riso¬ 
la a Palermo nel quadro del 
concentra mento regionale di 
braccianti, contadini ed edili, 
proclamato dai sindacati sici¬ 
liani di categoria in coinci¬ 
denza con il primo scaglione 
di azioni articolate di sciope¬ 
ro indette dai sindacati. 

Le categorie dell’industria e 
del pubblico impiego si sono 
fermate per quattro ore, men¬ 
tre nelle campagne e nei can¬ 
tieri edili l'astensione dal la¬ 
voro è durata l’intera gior¬ 
nata. L’azione di sciopero ha 
avuto adesioni pressoché ple¬ 
biscitarie nelle varie provin¬ 
ce; nel corso della fermata si 
è dato vita ad una fitta se¬ 
rie di assemblee imperniate 
sulla richiesta di una linea 
alternativa di politica econo- 


quamente distribuite tra l di¬ 
versi ceti sociali; 2) perché 
l'utilizzazione dei mezzi così 
ingiustamente prelevati non è 
affatto assicurata in direzione 
degli investimenti e del servizi 
sociali. Denunciamo inoltre il 

I iericolo che deriva dalla po- 
itica di una drastica riduzio¬ 
ne dei consumi privati senza 
contropartite: la recessione di -1 
venterebbe non solo probabile 
ma addirittura inevitabile per¬ 
ché si sommerebbero gli effet¬ 
ti dell’aumento del prezzi e 
delle tariffe ■ (Inflazione) a 
quello già in atto della stret¬ 
ta creditizia: conseguenza cer¬ 
ta la diminuzione dell’occupa¬ 
zione ». 

« Per queste ragioni — ha 
continuato Lama — che con¬ 
fermano la validità della linea 
del movimento sindacale, noi 
lottiamo in questi giorni. Con 
quali obbiettivi? ». Lama ha ri¬ 
sposto: « Vogliamo dimostrare 
che i lavoratori non abban¬ 
donano la loro strategia, non 
arretrano sulla pura difesa del 
salario, ma vogliono conquista¬ 
re una politica economica di¬ 
versa che assicuri lo svilup¬ 
po del paese e una maggiore 
giustizia sociale ». 

«Ci si dice — ha prosegui¬ 
to Lama —: tra pochi giorni 
cominciano le ferie. E’ vero, 
ma a parte le valutazioni e le 
decisioni che potremo adotta¬ 
re sabato nel direttivo della 
Federazione, questi nostri ob¬ 
biettivi di trasformazione so¬ 
ciale vanno ben oltre l’agosto 
e mantengono tutta la loro 
drammatica attualità. Il go¬ 
verno non si culli, — ha con¬ 
cluso Lama — nell’illusione 
dei fuochi di paglia che dura¬ 
no pochi minuti. L’azione del 
sindacato non si fermerà». 

In ogni altra provincia del¬ 
la Toscana lo sciopero ha fat¬ 
to registrare massicce adesio¬ 
ni. A Firenze, poi circa 40 
mila lavoratori hanno parte¬ 
cipato al corteo che ha per¬ 
corso le vie della città. Il co¬ 
mizio conclusivo è stato te¬ 
nuto dal segretario della UIL, 
Ravenna. 

Franco Rossi 


plastica (dove il dato più bisso 
è il 65% della Stars-Fiat);'in 
tutti i cantieri edili, le industrie 
del legno, laterizi ed estrattivi 
(dove si va:dal 95 al 100%). 1 ■ 

Nelle altre province del Pie¬ 
monte i punti deboli sono stati 
la Michelin di Cuneo (40%) e 
tre industrie tessili del Biel- 
lese (Ermenegildo Zegna, Cer¬ 
niti, Pettinatura Italiana al 
30%). Particolarmente massic¬ 
cio. in media al 95-98%, è stato 

10 sciopero in tutte le fabbri¬ 
che di Vercelli. >- 

Sul problema delle forme di 
lotta e sulla necessità di dare 
continuità all'azione ha insi¬ 
stito il compagno Rinaldo Sche¬ 
da parlando a Torino davanti 
a 25.000 lavoratori confluiti in 
piazza San Carlo con cinque 
cortei. Replicando a gruppi che 
inscenavano contestazioni, il se¬ 
gretario della CGIL ha detto: 

« Se - bastassero un paio di 
scioperi generali nazionali li 
proclameremmo immediatamen¬ 
te. Questa non è una partita che 
si vince nel breve volgere di 
una settimana o di un mese. Co¬ 
me dirigenti del sindacato, dopo 
aver prospettato una politica 
economica alternativa e aver 
chiesto un nuovo modello di 
sviluppo, dopo aver detto che 
la grave crisi in cui versa oggi 

11 paese è dovuta all’indirizzo 
che è stato imposto all’Italia 
negli ultimi due decenni, dobbia¬ 
mo essere conseguenti. A chi 
vorrebbe insegnare certi mo¬ 
delli di comportamento al sin¬ 
dacato. diciamo * che ■ l’Italia 
oggi attraversa un periodo nel 
quale non è certo momento di 
tregue. Guai se i nostri avver¬ 
sari avessero la sensazione die 
attraverso Io scoramento, la 
sfiducia, si può rompere la 
compattezza dei lavoratori. Oc¬ 
corre estendere il rapporto con 
le masse, discutere in azienda. 
Si tratta di colpire nel modo 
giunto col massimo di unità pos¬ 
sibile >. 


Michele Costa 


La manifestazione di Paler¬ 
mo. dove un lungo corteo si 
è snodato per tutta la matti¬ 
nata per le vie del centro, ha 
dato l’immagine del carattere 
complessivo della risposta si¬ 
ciliana ai pesanti provvedimen¬ 
ti fiscali decisi dal governo: 
a fianco dei braccianti, in 
sciopero a sostegno della trat¬ 
tativa con la Confagricoltura 
per il rinnovo del patto na¬ 
zionale, ed agli edili (che han¬ 
no lanciato in quésti mesi 
una specifica vertenza in Si¬ 
cilia per sostenere 1 livelli di 
occupazione nei cantieri mi¬ 
nacciati dalle g*avi manovre 
speculative pilotate dalla Ital- 
cementi ed alla stretta credi¬ 
tizia e per nuovi Investimenti) 
si è registrata una vasta uni¬ 
tà di diverse categorie: al 
completo hanno partecipato 
al corteo le delegazioni dei 
lavoratori del capoluogo; an¬ 
che gli artigiani di Trapani 
sono giunti a Palermo con 
una carovana di cento auto. 



Il compagno Scheda mentre parla a Torino, nel corso dello sciopero regionale 


Per tutta lo notte esaminata una proposta di mediazione di Bertoldi 

Prosegue la trattativa al ministero 
per risolvere la vertenza sul patto 

Profonde divergenze ha r sindacati bracciantili e là Confagricoltura sui temi - dell'occupazione i 
della funziona del sindacato — Ripresa la lotta nelle campagne - L'adesione agli scioperi di oggi 


che i sfilata alla coda del 
lungo e vivacissimo corteo, 
punteggiato da striscioni, car¬ 
telli e bandiere («No al su- 
perdecretone», «No alle tas¬ 
se », « La Sicilia reclama svi¬ 
luppo ed occupazione ») scan¬ 
dendo slogans di protesta 
contro la stretta del credito 
e le misure fiscali che rischia¬ 
no di mettere in ginocchio 
centinaia di imprese. 

Alla testa del corteo, che 
ha preso le mosse dalla cen¬ 
trale piazza Politeama, dopo 
un comizio tenuto dal segre¬ 
tario regionale della OGIL si¬ 
ciliana, compagno Epifanio La 
Porta e dal segretario nazio¬ 
nale della UIL, Aride Rossi, 
sono sfilati anche i gonfalo¬ 
ni di diversi comuni che con 
propri ordini del giorno han¬ 
no aderito alla giornata di lot¬ 
ta, ì slndaci e gli ammini¬ 
stratori comunali con le fasce 
tricolori, le insegne dei sin¬ 
dacati e delle organizzazioni 
contadine e cooperative. 

Poi il grosso del corteo 
formato dalle foltissime de¬ 
legazioni di braccianti, che 
hanno sintetizzato negli stri¬ 
scioni issati sopra la folla, 
le richieste che 1 lavoratori 
delle campagne fanno alla re¬ 
gione siciliana per fronteggia¬ 
re con decise scelte alterna¬ 
tive le linee di politica econo¬ 
mica antipopolari ed antl- 
meridionall predisposte a li¬ 
vello nazionale. 


Ieri sera alle 21 sindacati 
bracciantili, Confagricoltura e 
organizzazioni dei coltivatori 
si sono riuniti al ministero 
del Lavoro per esaminare una 
ipotesi di mediazione sulla 
vertenza per il patto naziona¬ 
le di lavoro presentata dal 
ministro Bertoldi. la situazio¬ 
ne della trattativa è caratte¬ 
rizzata dal permanere di mar¬ 
cate differenziazioni tra sin¬ 
dacati e agrari specie in ma¬ 
teria economico-salariale, di 
potere degli strumenti sinda¬ 
cali in materia di occupazio¬ 
ne, mentre su altri punti del¬ 
la piattaforma si riscontrano 
tenui aperture. La mediazione 
del ministro, quindi, si è re¬ 
sa indispensabile soprattutto 
per il persistere del grave at¬ 
teggiamento della Confagri¬ 
coltura che. In sei mesi (tan¬ 
to tempo è passato dalla sca¬ 
denza del patto), non è mai 
voluta entrare nel merito del¬ 
la piattaforma unitaria dei 
sindacati bracciantili. 

E* cominciato intanto il pro¬ 
gramma di lotta deciso dal 
direttivo della Federazione 
bracciantile che, come è no¬ 
to, prevede l’effettuazione di 
due scioperi di 24 ore da ef¬ 
fettuarsi il primo, articolato 
regionalmente, entro lunedi 
15. il secondo, nazionale, dal 
16 al 20. oltre alla partecipa¬ 
zione della categoria agli 
scioperi regionali generalL 
Hanno Iniziato questa ulte¬ 
riore tornata di lotta i brac¬ 
cianti della Toscana e della 
Sicilia con imo sciopero regio¬ 
nale di 24 ore. I primi sono 
confluiti nelle manifestazioni 
provinciali Indette In occasio¬ 
ne dello sciopero generale dal¬ 
la Federazione CGIL-CISL- 
UTL, mentre i braccianti sici¬ 
liani hanno dato vita ad una 
possente manifestazione regio¬ 
nale a Palermo assieme agli 
edili e ai lavoratori di altri 
settori della città. 

I braccianti deU'isola oltre 
agli obiettivi della vertenza 
nazionale rivendicano l’impe¬ 
gno della Regione per il pie¬ 
no sviluppo delle risorse del¬ 
l’isola e in particolare un pia¬ 
no pluriennale di forestazione 
e di assetto idrogeologico, un 
'piano-dighe, e la costituzione 
immediata delle Comunità 
montane. Anche 1 braccianti 
della provincia di Foggia sono 
scesi oggi In sciopero di 24 
ore che continuerà per tutta 
la giornata di domani. Lo scio¬ 
pero ha registrato una totale 
riuscita In tutta la provìncia; 
si sono svolti numerosi cor¬ 
tei e comizi in tutti i centri 
agrìcoli. 

Intanto dopo la decisa pre¬ 
sa di posizione della Giunta 
pugliese a sostegno della ver¬ 
tenza dei braccianti, anche la 
Giunta campana ha adottato 
la stessa iniziativa mentre 
sempre più numerosi sono i 
telegrammi di pressione dei 
lavoratori agricoli e deH’in- 
d ustri a, del slndaci e delle 
Giunte comunali al ministe¬ 
ro del Lavoro e alla Confagri¬ 
coltura. 

A Bari, dopo il greve inci¬ 
dente in cui tre giovani brac¬ 
cianti hanno perso la vita e 
altre 5 sono rimaste ferite, le 
organizzazioni sindacali di ca¬ 
tegoria e la Federazione OGIL- 
CISLUIL hanno emesso un 
manifesto in cui ai denuncia¬ 
no le gravi inadempienae con¬ 
trattuali e legislative che so¬ 


no alla origine di gravi for¬ 
me di sfruttamento delle lavo¬ 
ratrici con conseguenze spes¬ 
so tragiche. 

I sindacati chiedono: l'In¬ 
tervento immediato del mini¬ 
stro del Lavoro e della Magi¬ 
stratura per la cessazione del 
« caporalato » della manodo¬ 
pera e per l’integrale rispet¬ 
to della legge sul collocamen¬ 
to; che vengano colpiti tutti 
gli agrari che non rispetta¬ 
no i contratti di lavoro e la 
legge sul collocamento. Chie¬ 
dono inoltre l’intervento im¬ 
mediato del procuratore ge¬ 
nerale presso la Corte di Ap¬ 
pello, del prefetto, del que¬ 
store, deinspettorato della 
motorizzazione della provin¬ 
cia di Bari per un controllo 
efficace dei mezzi addetti ai 
trasporti del lavoratori. 

Su questi problemi: gestio¬ 
ne del collocamento e sicu¬ 
rezza dei trasporti in agricol¬ 
tura è indetto per il 12 un 
convegno provinciale con la 
partecipazione di oltre 13 co¬ 
muni della zona che Interes¬ 
sano le province di Brindisi 
e Bari con la partecipazione 
di slndaci, collocatori, rappre¬ 
sentanti delle province e del¬ 
la Regione. 


In azione gli 
autoferrotranvieri 

La federazione unitaria degli 
autoferrotranvieri • CGIL-CISL- 
UIL ha deciso la ripresa delle 
azioni sindacali per sollecitare 
il governo a risolvere la ver¬ 
tenza dei dipendenti delle auto¬ 
linee in concessione privata 
che chiedono l'allineamento del 
trattamento economico con quel¬ 
lo degli autoferro t ranv i eri. 

Il calendario dì azioni pro¬ 
clamate prevede per i dipen¬ 
denti delle autolinee 14 ore di 
sciopero da oggi. 10 luglio, al 
21 . secondo modalità da defi¬ 
nirsi a livello locale. 


INTERROTTE 
LE TRATTATIVE 

Più forte 
la lotta 

per il contratto 
delle « bevande » 

Sono state Interrotte lo 
trattative per II rinnovo del 
contratto unificato del setto¬ 
re bevande analcoliche e al¬ 
coliche che occupa circa 100 
mila lavoratori. Si è giunti 
alla rottura essendosi gli in¬ 
dustriali presentati con le 
stesse proposte della prece¬ 
dente sessione aggravate dal¬ 
la richiesta di esautoramento 
dei consigli di fabbrica in 
tema di contrattazione di 
orarlo di lavoro. 

Di fronte al rifiuto confin¬ 
dustriale di accettare il su¬ 
peramento delle diversifica¬ 
zioni contrattuali 'in un con¬ 
tratto unico e di essere di¬ 
sponibili & una svolta decisi¬ 
va nel settore alimentare, in 
direzione dello sviluppo della 
occupazione del superamento 
del lavoro precario e per una 
politica dei prezzi e della 
qualità dei prodotti, la dele¬ 
gazione dei Consigli di Fab¬ 
brica ha deciso l'intensifica¬ 
zione della lotta. . 

Sono state decise 26 ore 
complessive di sciopero dal 
15 al 30 luglio, cosi ripartite: 
2 giornate nazionali di otto 
ore) il 16 luglio, e il 23 lu¬ 
glio; 10 ore articolate da de¬ 
cidersi in sede provinciale 
tra il 15 e il 30 luglio. Re¬ 
stano confermate le ore ar¬ 
ticolate programmate entro 
il 13 e la sospensione totale 
dal lavoro straordinario (ec¬ 
cedente le ore 8 giornaliere 
e 40 settimanali); e del la¬ 
voro festivo. 


PER IL RISPETTO 

degli Accòrdi 

Mobilitati 
i lavoratori 
del gruppo 
Montefibre 

Ha avuto luogo lunedi a 
Roma un incontro con la 
Montefibre per verificare gli 
adempimenti dell’accordo si¬ 
glato nel marzo del '73. 

Le comunicazioni relative 
allo stato dei lavori necessa¬ 
ri alla riconversione delle 
attività produttive illustrate 
dal presidente del maggiore 
complesso italiano del setto¬ 
re hanno perso ogni signifi¬ 
cato a fronte della posizione 
del gruppo che minaccia un 
sostanziale disimpegno ri¬ 
spetto agli investimenti con¬ 
cordati se le agevolazioni del 
credito previste dalla legge 
464 non verranno rapidamen¬ 
te concesse dalle competenti 
autorità di governo. 

La FULC ha ribadito l’esi¬ 
genza di dare puntuale at¬ 
tuazione agli accordi in ma¬ 
teria di investimenti e alla 
ripresa del lavoro entro 1 
tempi concordati dal gruppi 
di lavoratori sospesi 

Inoltre visti i tentativi del¬ 
la Montefibre. di recuperare, 
attraverso rinasprimento dei 
carichi e dei ritmi di lavoro. 
Io scorrimento degli orari ed 
un sostanziale allentamento 
degli impegni per la sicu¬ 
rezza e per l’igiene sui lavo¬ 
ro, la FULC ha ribadito che 
su questi temi essa è mobi¬ 
litata. 

AI fine di definire un pro¬ 
gramma di azione sindacale, 
è stato convocato il Comita¬ 
to di coordinamene del grup¬ 
po a Novara, il 24. 


I lavori del comitato direttivo unitario 

Ferrovieri: ampio dibattito 
sulle decisioni da prendere 


E’ proseguito per tutta la 
giornata di ieri il dibattito al 
comitato direttivo della Federa¬ 
zione unitaria dei ferrovieri. Al 
centro della vivace discussione 
— che ha fatto registrare nu¬ 
merosissimi interventi — c’é 
stata la risposta die i 215 mi¬ 
la ferrovieri italiani dovranno 
dare nei prossimi giorni, non 
solo al ministro Preti e al man¬ 
cato rispetto degli impegni as¬ 
sunti, ma anche alle gravissi¬ 
me misure adottate dal gover¬ 
no e contro le quali si sta le¬ 
vando in questi giorni, attraver¬ 
so gli scioperi generali, la ri- 
aposta delle grandi masse lavo¬ 
ratrici italiane. 


In particolare sono state va¬ 
lutate le risposte che Preti ha 
dato nel corso dei recenti in¬ 
contri con ì sindacati: se in 
merito al piano degli investi- 
menti — è stato detto — si so¬ 
no registrate nuove e anche po¬ 
sitive prese di posizione del mi¬ 
nistro. è però necessario ave¬ 
re precise garanzie e ulteriori 
chiarimenti perchè quel che c’è 
di positivo si trasformi in fatti. 
Sul tema degli organici, invece 
la posizione del ministro è sta¬ 
ta assai insoddisfacente. Le 
proposte sono state sempre 
inadeguate alle reali esigenze 
delle ferrovie, sla per un buon 
f m ag namen te del servizio, sia 


per Q rispetto deile condizioni 
di vita dei lavoratori, costretti 
attualmente, e da mesi, a du¬ 
rissimi turni. 

Si è quindi affrontato il te¬ 
ma della risposta da dare: le 
proposte, fino a tardi, erano 
sostanzialmente due. C’era chi 
chiedeva una giornata di 24 ore 
di sciopero e dii sottolineava 
invece la necessità di una azio¬ 
ne continuata ma che tenesse 
conto anche del fatto di non 
colpire con lo sciopero grandi 
masse popolari di utenti. La 
discussione si è protratta fino 
a tardi. Nella giornata di oggi 
si dovrebbe avere la decisione 
conclusiva. 
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Bloccata l'area industriale 

« . * _ ___ 

Operai in lotta 

* - . . - ' ' ' ' ' A 

a Taranto cóntro 
il licenziamento 
di 659 edili 

Domani metalmeccanici, edili, braccianti si fermano per 
tutta la giornata * I lavoratori colpiti sono dipendenti 
delle ditte che operano per il raddoppio delNtalsider 


TARANTO. 9 

A 659 lavoratori edili di di¬ 
verse ditte appaltatrici sono 
giunti altrettanti avvisi di li¬ 
cenziamento. Le aziende opera¬ 
no per conto del IV Centro. I 
provvedimenti sono stati presi 
anche da ditte per le quali non 
vi sono problemi di sospensio¬ 
ne o di fine del lavoro; è il caso 
della « Mantelli * che è impe¬ 
gnata per almeno altri due anni 
e che nei giorni scorsi aveva 
chiesto ai lavoratori di sotto¬ 
porsi a ore di straordinario per 
accelerare i tempi di produzio¬ 
ne. Invece, lunedi ha inviato le 
lettere di licenziamento a 45 di¬ 
pendenti. 

E’ evidente, quindi, che ma¬ 
novre e provocazioni si inseri¬ 
scono in una situazione resa 
grave da diversi effetti com¬ 
binati: il termine dei lavori per 
l'ampliamento del centro side¬ 
rurgico; la stretta del credito 
e il mancato impegno del go¬ 
verno per il pacchetto rivendi¬ 
cativo dei sindacati al centro 
della «vertenza Taranto». Così, 
se non si avvieranno i lavori 
per l'ampliamento del porto, 
per il risanamento del centro, 
ecc. altri 500 lavoratori rimar¬ 
ranno disoccupati entro luglio 
fino ad arrivare a 2000 unità 
entro l'anno e a 4700 entro il 
primo semestre del 1975. 

La risposta di lotta ai licen¬ 
ziamenti è stata immediata: gli 
operai colpiti dai provvedimenti 
hanno dato vita ad una mani¬ 
festazione in Prefettura, costrin¬ 
gendo il prefetto ad assumere 
l’impegno di adoperarsi per 
sbloccare la situazione. Ieri si 
sono svolte due ore di sciopero, 
con assemblee e tutta l’area in¬ 
dustriale è rimasta bloccata. In 
particolare, gli operai edili han¬ 
no picchettato i cancelli del- 
l’Italsider. 

Dopodomani, giovedì, si svol¬ 
gerà lo sciopero regionale in 
tutta la Puglia. Nella provincia 
di Taranto, però, anziché le 
4 ore decise a livello nazionale, 
metalmeccanici, edili e brac¬ 
cianti si fermeranno per l’in¬ 
tera giornata. 

Intanto, sempre per giovedì, 
alle ore 9, è stato convocato 
a palazzo Chigi rincontro tra 
governo e sindacati per esami¬ 
nare la questione diventata or¬ 
mai esplosiva. Saranno presenti 
il presidente del Consiglio, e i 
ministri dei Lavori pubblici, del¬ 
le Partecipazioni statali. ’ della 
Marina mercantile, della Cassa 
per il Mezzogiorno, del Lavoro. 
I sindacati (saranno presenti la 
Federazione CGIL. CISL e UIL, 
e le organizzazioni dei metal¬ 
meccanici e degli edili) chie¬ 
deranno interventi immediati a 
sostegno dell’occupazione e in 
particolare l’attuazione del pro¬ 
gramma di assorbimento — già 
concordato — dei lavoratori non 
più utilizzati per il raddoppio 
deU'Italsider. nelle imprese che 
saranno impegnate nella costru¬ 
zione di opere pubbliche, con 
la garanzia del salario per le 
eventuali sfasature di tempo 
tra la chiusura dei cantieri edili 
e l’avvio degli altri lavori. 

Ecco, quindi che acquista un 
posto centrale, anche in que¬ 
sta situazione, la « vertenza Ta¬ 
ranto ». E con Io sciopero di 
dopodomani i lavoratori inten¬ 
dono anche ribadire la loro pie¬ 
na disponibilità a battersi per 
la sua soluzione. 

L'azione del governo, invece, 
intende ridurre la portata di 
una proposta unitaria di svi¬ 
luppo economico e sociale della 
città. Si propone di avallare i 
licenziamenti dei lavoratori p?r 
la fine dei lavori di raddoppio 
degli impianti del IV Centro si¬ 
derurgico. senza cogliere l’im 
portanza di una vertenza che 
affronta i caratteri specifici 
della situazione di Taranto e 
prevede tutta una serie di mi¬ 
sure per scongiurare i licenzia¬ 
menti in massa deH'area indu¬ 
striale e per avviare un nuovo 
sviluppo economico della città 
basato sulla piena utilizzazione 
delle risorse disponibili. 

Nuovi investimenti industriali 
per l’awio di un processo di 
diversificazione produttiva, spo¬ 
stamento a Mar Grande dei 
cantieri navali, intervento nel 
settore dell'edilizia economica e 
popolare, con l'attuazione del 
piano CIPE per i 3000 alloggi 
per lavoratori siderurgici e con 
l’urgente rifinanziamento della 
legge 865, finanziamento per la 
attuazione in tempi ravvicinati 
del piano di utilizzazione plu¬ 
rima delle acque, come scelta 
base di una radicale trasforma¬ 
zione dell’economia dell'intera 
provincia. Questi sono i punti 
fondamentali della « vertenza 
Taranto» e gli unici rimedi a 
una situazione occupazionale 
die per responsabilità del go¬ 
verno e deU'Italsider stessa sta 
raggiungendo momenti di altis¬ 
sima tensione. Giovedì in città 
non si terranno manifestazioni 
che si svolgeranno invece in 
provincia; delegazioni di lavo¬ 
ratori dell'industria sfileranno 
a fianco dei braccianti impe¬ 
gnati nella durissima lotta per 
il patto, a testimonianza di un 
comune impegno di lotta. 

Infine, sempre per giovedì è 
stato convocato in seduta straor¬ 
dinaria il Consiglio comunale 
per affrontare il problema del¬ 
l’occupazione. Lo hanno otte¬ 
nuto i lavoratori che si sono 
recati in delegazione al Comu¬ 
ne. Un telegramma è stato in¬ 
viato anche alla Presidenza del 
Consiglio. 


La «Michelin» 
diserta... 
la trattativa 
ministeriale 

Il ministro del Lavoro, Ber¬ 
toldi, ha convocato il 5 luglio 
e ieri le parti interessate alla 
vertenza aziendale per gli sta¬ 
bilimenti « Michelin » di Tren¬ 
to e di Fossano per tentare la 
ripresa della trattativa inter¬ 
rotta all’inizio di maggio per 
il rifiuto da parte dell’azienda 
della proposta dì arbitrato e 
mediazione fatta dallo stesso 
ministro. 

L’azienda — Informa un co¬ 
municato ministeriale — ha 
disertato tali riunioni dimo¬ 
strando ancora una volta di 
resistere a rlcWeste sindacali 
che hanno trovato soluzione 
in numerosi accordi; tale po¬ 
sizione ha impedito al mini¬ 
stro di svolgere la sua azione 

Il ministro del Lavoro — 
aggiunge il comunicato del 
ministero — non può esimersi 
dall’esprlmere - deplorazione 
nei confronti della società 
Michelin. 


Trattativa sindacale 
alla Banca d’Italia 

L’11 luglio inizia presso la 
Banca d'Italia una Importan¬ 
te trattativa sindacale. Il Go¬ 
vernatore Carli ha convocato 
1 sindacati per avviare la di¬ 
scussione sul nuovo progetto 
di regolamento del personale 
proposto dall’Unione sindaca¬ 
le ■ dell’Istituto di emissione 
(Uspie Cgil). Il progetto con¬ 
tiene una serie di norme In¬ 
novatrici come la collegialità, 

11 decentramento, la flessibili¬ 
tà delle strutture amministra¬ 
tive, la carriera unica artico¬ 
lata su pochi gradi funzionali 
e sviluppa princìpi già intro¬ 
dotti nella legislazione relati¬ 
va agli impiegati di alcune 
amministrazioni regionali e 
di altri settori pubblici. * 

MUNICIPIO DI RIMINI 

SEGRETERIA GENERALE 

AVVISO DI GARA 

Il COMUNE di RIMINI indirà 
quanto prima una gara di licita¬ 
zione privata per l’aggiudicazio¬ 
ne dei lavori di costruzione im¬ 
pianto di illuminazione nel cam¬ 
po sportivo di Viserba zona mon¬ 
te. Importo a base d’asta li¬ 
re 8.000.000. 

SONO CONSENTITE ANCHE 

OFFERTE IN AUMENTO 

Per l'aggiudicazione si proce¬ 
derà nel modo indicato dall'art. 
l/a della Legge 2-2-1973, n. 14. 

Le ditte che intendono parteci¬ 
pare alla gara, dovranno presen¬ 
tare domanda in carta bollata 
da L. 500 indirizzata al Sindaco 
ed inviata a mezzo raccomanda¬ 
ta. recante sul retro della busta 
l’oggetto della domanda, entro 

12 giorni dalla data di pubblica¬ 
zione del presente avviso all'Al¬ 
bo Pretorio di questo Comune. 

Rimini, lì 26 6-74 

IL SINDACO 
Giovanni Baldìnini 


COMUNE DI GROTTAGLIE 

(Taranto) 

Avviso di gara per l'appalto 
dei lavori di sistemazione di 
strade interne all'abitato. 

Importo L. 57.835.524. 

IL SINDACO 

Avviso pubblico, imprese e 
chiunque ne abbia interesse che 
questa Amministrazione Comu¬ 
nale intende appaltare i lavori 
di sistemazione di strade interne 
all’abitato col metodo di cui al- 
l’art. 1 lettera a) della legge 
2-2-1973 n. 14. senza prefissione 
di alcun limite di aumento o di 
ribasso. 

Le richieste di invito alla gara 
d’appalto dovranno essere indi¬ 
rizzate alla Segreteria Comunale 
entro giorni 10 (dieci) dalla da¬ 
ta di pubblicazione del presente 
avviso sul bollettino ufficiale 
della Regione e sui quotidiani: 

« L’UNITA’ ». 

«La Gazzetta del Mezzogior¬ 
no » - « II Corriere del giorno ». 
Grottaglie. lì 2 luglio 1974. 

IL SINDACO 
aw. Angelo Fago 


PROVINCIA DI FORLT 

AVVISO DI SARA 

Il Comune di S. Giovanni in 
Malignano (FO) indirà quanto 
prima una licitazione privata per 
l'appalto dei seguenti lavori: 

— Sistemazione straordinaria 
di strade comunali interne (co¬ 
struzione di marciapiedi alla 
via Gramsci. Via Corbucci e Via 
De Gasperi). 

Importo a base d’appalto li¬ 
re 7.885.600. 

Per l’aggiudicazione dei lavori 
si procederà mediante licitazio¬ 
ne privata secondo le norme e 
le modalità di cui all’art- 1, let¬ 
tera a) della legge 2-2-1973. n. 14. 

Gli interessati con domanda 
indirizzata a questo Comune in 
carta legale da L. 500. possono 
chiedere di essere invitati alla 
gara, entro 10 (dieci) giorni dal¬ 
la data di pubblicazione del prto 
sente avvisa 

S. Giovanni in Malignano, Q 
19-6-1974 . 

IL SINDACO 


Issò. 
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PAG. 5 / cronache 


L’emissione di nuovi pesunti capi di imputazione non ha fugato dubbi e perplessità 


Mentre continua lo scontro tra fazioni del MSI 


Gravissime accuse alle SAM Fumagalli Ri *k ìo: 6 lasdstì 


sotto accusa per 


mandanti restmw ancora nelrombra n piano eversivo 


Gli inquirenti parlano di «tentativo per instaurare una repubblica presidenziale con la soppressione dei partiti politici, del governo e dei Par* 
lamento», ma poi dimostrano di credere airautofinanziamento - Incredibile che si trattasse solo di una specie di «armata Brancaieone» 


Incriminati per detenzione e trasporto di esplosivo * Tra essi l'ex dirigente dei giova¬ 
ni missini • «Avanguardia nazionale» accusa il partito di Almiranfe di «delazione» 


Un’inchiesta 

che punta solo 
alle comparse 


Sembra che nell’indagine 
condotta dal giudice istrutto¬ 
re di Brescia dott. Arcai, sul¬ 
la « cellula fascista » facente 
capo a Carlo Fumagalli abbia 
influito la tentazione della ri¬ 
cerca del « sensazionale ».* 
cioè avrebbe indotto il magi¬ 
strato a comportarsi in modo 
« anomalo » rispetto a quelle 
che sono le norme di legge. 
Sul sequestro Cannavaie in¬ 
daga il giudice istruttore Giu¬ 
liano Turone. Il codice di pro¬ 
cedura penale (articoli 39 e 
seguenti) prescrive che nes¬ 
sun magistrato può compiere 
un atto istruttorio per un’in¬ 
chiesta affidata ad un altro 
magistrato. Se tuttavia emer¬ 
gessero elementi riguardanti 
un’inchiesta di cui è titolare 
un altro magistrato, l’inoltro 
a quest’ultimo dei nuovi ele¬ 
menti sarebbe doveroso. Ba¬ 
sti citare qui alcuni casi re¬ 
centissimi. Quello del giudice 
istruttore Antonio Lombardi 
che, nel corso della sua in¬ 
chiesta su Bertoli, trova ele¬ 
menti nuovi e importanti ri¬ 
guardanti Calabresi e li tra¬ 
smette ai magistrati che in¬ 
dagano sull’assassinio del 
commissario; il caso del sosti¬ 
tuto procuratore di Bologna, 
dottor Persico, che indagando 
sugli attentati di « Ordine ne¬ 
ro », trova in tasca di Claudio 
Mutti due bigliettini scritti 
da Freda e Ventura e si met¬ 
te in contatto con il giudice 
istruttore D’Ambrosio, titola¬ 
re dell’inchiesta che intervie¬ 
ne immediatamente. Perchè 
allora il dottor Arcai non si è 
messo neppure in contatto 
con il giudice Turone? Dallo 
stesso Arcai è stata effettuata 
addirittura, una ricognizione 
in via Poggi, a Milano: sareb¬ 
be stato logico, quanto meno 
che fosse stato presente an¬ 
che il magistrato titolare del- 
' l’inchiesta e che per primo 
aveva verbalizzato la descri¬ 
zione data da Cannavaie del¬ 
la sua prigione. 

La sensazione che ne risul¬ 
ta è che non si sia voluto 
permettere al giudice natura¬ 
le e competente di valutare 
eventuali novità che la ri- 
cognizione poteva fornire. La 
questione della competenza, se 
le cose verranno confermate, 
sarà un discorso da farsi do¬ 
po. Intanto però si può rile¬ 
vare una scarsa (o mancata) 
correttezza nel comportamen¬ 
to di Arcai nei confronti del 
suo collega Turone. Un discor¬ 
so a parte va fatto per quan¬ 
to concerne il fatto in sè e 
per sè. E' ouanto meno stra¬ 
no che occorrano due perqui¬ 
sizioni in via Poggi, a distan¬ 
za di molto tempo, perchè i - 
carabinieri si rendano conto 
di quello che hanno trovato e 
della sua importanza. E la 
stranezza è data dal fatto che 
è soltanto dopo la confessio¬ 
ne di qualche imputato 
che si arriva alla sensa¬ 
zionale « svolta ». E’ chia¬ 
ro intanto che ai fascisti 
toma comodo dire che i quat¬ 
trini li prendevano tutti dai 
sequestri. Eppure, i nomi di 
notissimi industriali brescia¬ 
ni che sovvenzionavano i ter¬ 
roristi neri, compresi gli scal¬ 
zacani del Fumagalli, sono 
noti a tutti 

Non ci si venga a dire che 
anche a loro hanno aperto le 
borse perché sequestrati e mi¬ 
nacciati! L’impressione è che 
perfino dopo l’orrenda straae 
di Brescia, le indagini conti¬ 
nuino a a volare » basso, addi¬ 
rittura raso-terra, fra le scar¬ 
tine che attorniavano Fuma¬ 
galli Nemmeno una chiamata 
di correo nei confronti del 
capo della « maggioranza si¬ 
lenziosa » avvocato Degli Oc¬ 
chi, ha indotto i magistrati a 
indiziarlo di reato: lo hanno 
sentito, abnormemente come 
teste. E neppure hanno rite¬ 
nuto di dovere mutare atte- 
giumento quando il giornali¬ 
sta-agente del SID, Giorgio 
Zicari, ha dichiarato pubblica¬ 
mente di avere potuto pren¬ 
dere contatto con Fumagalli j 
solo dopo che Degli Occhi ave¬ 
va garantito per lui. Infine: 
i reati che Arcai contesta alla 
« cellula » Fumagalli sono gra¬ 
vissimi, ma si concludono tut¬ 
ti entro la cerchia assai po¬ 
vera e ristretta dello stesso 
Fumagalli e delle sue scom¬ 
parse*. Non si vuole proprio 
mirare in alto fra chi ha ma¬ 
novrato e diretto, fra chi ha 
appoggiato politicamente e 
chi ha assicurato le dovute 
complicità e coperture? Da 
piazza Fontana a piazza della 
Loggia, l’orchestrazione poli¬ 
tica è stata cinicamente ac¬ 
curata per frustrare l'azione 
per le riforme portata avanti 
dal movimento operaio italiano 
e avvalendosi delle protezio¬ 
ni intemazionali, il composito 
partito della tensione ha sca¬ 
tenato le stragi più terribili. 

Chi lotta ogni giorno per la 
democrazia e per il progresso 
sa che il gruppetto Fumagalli 
non è certo uno dei tanti stru¬ 
menti e neppure il più impor¬ 
tante, e non può acconten¬ 
tarsi, accreditandola, di una 
risposta superficiale ed affret¬ 
tata da parte degli inquirenti. 

m. m. 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA, 9 

L’emissione di nuovi capi 
d’imputazione per la banda 
« SAM-Fumagalli » c’è stata 
ma ha avuto una risonanza 
minore di quella che cl si 
poteva aspettare. Le lunghe 
indagini sulle « SAM-Fumagal- 
11 » — iniziatesi il 9 marzo — 
si sono praticamente fermate, 
almeno finora, al valtellinese 
Carlo Fumaga'li e ai suol gre¬ 
gari; una specie di armata 
Brancaieone certo pericolosa, 
certo responsabile di reati 
gravissimi ma non certo in 
grado di provocare da sola, 
come asseriscono i carabinie¬ 
ri. un sovvertimento dell’or¬ 
dine costituito e addirittura 
in grado di « sostituire alla 
Repubblica costituzionale una 
Repubblica presidenziale con 
scioglimento del Parlamento e 
delle altre istituzioni demo¬ 
cratiche, appoggiata dalle For¬ 
ze armate che si intendevano 
coinvolgere nella guerra civi¬ 
le per loro dovere istituzio¬ 
nale » 

L'incontro odierno della 
stampa con il comandante 
della Legione di Brescia, col. 
Vincenzo Morelli e con il ca¬ 
pitano Francesco Delfino, del 
Nucleo investigativo dei cara¬ 
binieri, in pratica si è appun¬ 
tato su questo aspetto della 
vicenda e sul sinistro signifi¬ 
cato della frase che abbiamo 
citato e che compare nel co¬ 
municato de.'l’Arma. 

Ovviamente, lo si legge poi 
tra le righe del comunicato 
dei carabinieri, le Indagini 
non sono ancora concluse e 
nel corso dell’istruttoria po¬ 
tranno graduarsi le respoasa- 
bilità verso altre persone. Fat¬ 
to è che, oggi come oggi, si 
ha l’impressione che si vo¬ 
glia mettere la parola fine 
all’intera vicenda, facendo pas¬ 
sare Fumagalli e camerati 
soltanto come del pericolosi 
visionari 

Gli inquirenti, infatti, sem¬ 
brano dimenticare che dopo 
la cattura di Fumagalli e soci, 
avvenuta il 9 maggio, si è 
avuta a Brescia la morte del 
giovane neofascista Silvio Fer¬ 
rari, saltato in aria per l’esplo¬ 
sione dell’ordigno che portava 
sulla sua moto, si è avuta la 
strage di piazza della Loggia 
e si è avuto il conflitto a fuo¬ 
co. ai Piani di Rasclno, per 
non citare che a'cuni del fatti 
più gravi. 

Rimangono quindi sempre 
validi gli interrogativi sui pe¬ 
ricoli che minacciano il no¬ 
stro Paese e sugli addentel¬ 
lati fra i gruppi eversivi fasci¬ 
sti con certi settori dell’appa¬ 
rato dello Stato. 

I reati che i magistrati han¬ 
no attribuito, in aggiunta al 
precedenti, a tutti gli arre¬ 
stati dell’organizzazione fasci¬ 
sta SAM-Fumaga’li sono co¬ 
munque gravissimi; alcuni di 
essi vengono contestati per la 
prima volta in Italia. Si trat¬ 
ta di reati che vanno dall’at¬ 
tentato contro la costituzione 
delio Stato (art. 283 del codi¬ 
ce penale), alla guerra civile 
(art.286 c.p.). alla cospirazio¬ 
ne politica mediante associa¬ 
zione (art. 305 c-P->- 

Si dice chiaramente che 
questo gruppo aveva proget¬ 
tato e compiuto azioni di ca¬ 
rattere eversivo tali da pro¬ 
vocare nel Paese una situa¬ 
zione talmente esplosiva, spe- 
cia’mente nelle giornate fina¬ 
li del referendum, da deter¬ 
minare l’intervento dell’eser¬ 
cito e poi un ribaltamento 
dell’ordinamento dello Stato 
italiano. Traguardi ai quali si 
mirava « ricusando e disprez¬ 
zando i valori e il significato 
della Resistenza sui quali è 
fondata la Costituzione italia¬ 
na, per instaurare — come 
dice ?a nota del Comando 
di Legione dei carabinieri — 
una Repubblica presidenziale 
con la soppressione dei par¬ 
titi politici, del governo e del 
Parlamento ». 

E per arrivare a questo 
Carlo Fumagalli avrebbe ope¬ 
rato da solo, con una quaran¬ 
tina di elementi, sperando 
nell’aiuto, non patteggiato, di 
alcuni settori dell’esercito? 

A detta degli Inquirenti non 
esistono alio stato attuale del¬ 
le cose elementi per dimo¬ 
strare che le SAM-Fu maga Ili 
non fossero fini a se stesse. 
Se non ci fossero I morti di 
piazza della Loggia, e prima 
quelli di piazza Fontana e 
tutti gli altri di questi anni 
di strategia della tendone, 
verrebbe quindi da doman¬ 
darsi se gli inquirenti si so¬ 
no trovati di Tronte a un’acco- 
Uta di pazzi o se invece, e 
questo è l’aspetto più preoc¬ 
cupante. ci si trova di fronte 
a un nuovo tentativo di In¬ 
sabbiare un’inchiesta che ri¬ 
schia di colpire troppo In alto. 

Per ora. infatti, secondo gli 
inquirenti, non esistono finan¬ 
ziatori né mandanti da incri¬ 
minare. Le SAM-Fumagalli e- 
rano un gruppo autonomo tan- 
t’è che I fondi se li procaccia¬ 
vano in proprio e per dimo¬ 
strarlo ci hanno elencato an¬ 
che la contabilità della banda. 

II rapimento dell'architetto 
Aldo Cannavate, l’Industriale 
di 39 anni di Milano, avrebbe 


fruttato all'organizzazione con 
il riscatto la cifra piu cospi¬ 
cua; oltre 450 milioni di lire. 
Il Cannavaie, fra l'altro, a- 
vrebbe riconosciuto ieri a Mi¬ 
lano la sua cella in via Poggi 
14, durante un sopralluogo ef¬ 
fettuato alla presenza del giu- 
dice istruttore dr. Glóvannl 
Arcai e del capitano Delfino. 

Gli autori materiali del se¬ 
questro sarebbero, oltre a 
Carlo Fumagalli: Bergama¬ 
schi, Roberto Colombo. Falsa¬ 
ci, Nervi, Orlando, Pedercini, 
Spedini e Zecca. , 

Il Cannavaie — dicono 
gli inquirenti bresciani — ha 
riconosciuto anche !a catena 
con cut era stato legato du¬ 
rante la prigionia’, e la cas¬ 
sa con cui era stato trasporta¬ 
to e alcuni segni da lui fatti 
sul pannelli insonorizzanti del¬ 
la sua cella. Sempre nello 
scantinato di via Poggi sareb¬ 
be stata ritrovata anche la 
targa del pullmino utilizzato 
per il sequestro. 

Altri soldi, sempre secondo * 
1 carabinieri, sono venuti alle 
SAM-Fumagalli con alcune ra¬ 
pine: quella dell '11 luglio del 
1973 a Sonda'o. Carlo Fuma¬ 
galli. con l’aiuto di Pedercini 
e Spedini, avrebbe messo a 
segno anche un colpo alla 
Banca Popolare di Sondrio, 
portandosi a casa una quindi¬ 
cina di milioni. 

’ Come si vede, il cerchio si 
chiude sempre attorno alia fi¬ 
gura di Carlo Fumagalli. La 
cosa non può non creare no¬ 
tevoli perplessità nell’opinio¬ 
ne pubblica. 

I reati contestati sono gra¬ 
vissimi e — dicono gli inqui¬ 
renti — documentàbili. Ma gii 
inquirenti non ci dicono chi 
agiva sopra costoro, e riman¬ 


gono senza risposta anche al¬ 
tre domande: esistono anco¬ 
ra organizzazioni armate di 
questo tipo in grado di far 
scattare, in un prossimo futu¬ 
ro, i plani eversivi predispo¬ 
sti per le SAM di Fumagalli? 
Da chi prendeva ordini il 
quartetto di Gian Carlo Espo¬ 
sti bloccato, venti giorni dopo 
la cattura del Fumagalli, ai 
Piani di Raschio? 

Alla possibilità di un «gol¬ 
pe» realizzato da un gruppo 
di sbandati nessuno crede, ma 
non può non preoccupare re¬ 
sistenza di una rete eversiva 
molto estesa, collegata con 
alcuni Paesi esteri che può, 
ancora oggi, minacciare la li 
bertà del nostro Paese. x 

E’ il momento — dunque — 
di dire la verità tutta intera. 
E’ di ieri sera la no¬ 
tizia che il dottor Vi¬ 
no, il magistrato incari¬ 
cato delle indagini sulla stra¬ 
ge. ha interrogato il dottor 
Diamare — il vicequestore 
mandato via pochi giorni do¬ 
po lo scoppio della bomba — 
e il dottor La Manna — re¬ 
sponsabile del servizio d’ordi¬ 
ne il 28 maggio nella piazza 
della Loggia. Questi hanno ri¬ 
sposto che nel foglio di servi¬ 
zio d'ordine predisposto dal 
questore (come già del resto 
è stato documentato sull’ Uni¬ 
tà) quell’incombènza non era 
loro assegnata. In quest'Italia 
si può quindi morire così, 
come sono morti i martiri di 
piazza della Loggia, perchè un 
questore si è dimenticato di 
elencare in un foglio di servi¬ 
zio i cestini portacarte. Come 
se le bombe si depositassero 
con tanto di cartello nel cen¬ 
tro delle piazze italiane. 

Carlo Bianchi 
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Mario Barrino, li « sequestrato » di Alassio, in una foto con la famiglia 


Chiesti dai bandi ti alla famiglia 300 milioni per il rilascio 

Rapito ad Alassio l’ideatore del muretto 

Si tratta del pittore Mario Berrino, proprietario di locali alla moda — E’ stato bloccato all’ingresso 
della sua villa — Alcuni particolari fanno ritenere che i malviventi siano dei «novellini» del crimine 


Denunciate dal PCI al Senato 

* / 
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Le drammatiche condizioni 
del patrimonio artistico 

Elusivo il governo sulle misure di riforma e su 
quelle che consentirebbero la riapertura dei musei 


La drammatica situazione del 
patrimonio artistico italiano, che 
perdura da anni e che recente¬ 
mente è tornata alla ribalta in 
seguito ad alcuni clamorosi fur¬ 
ti di opere d’arte e alia chiu¬ 
sura di importanti musei e pi¬ 
nacoteche di valore intemazio¬ 
nale, è stata denunciata con 
forza ieri al Senato dal gruppo 
comunista con la illustrazione di 
numerose interpellanze e inter¬ 
rogazioni alle quali il rappre¬ 
sentante del governo non ha sa¬ 
puto fornire una risposta soddi¬ 
sfacente. Una interpellanza sul¬ 
l’argomento è stata presentata 
anche dal gruppo della sinistra 
indipendente. 

Nei loro interventi, i compa¬ 
gni Papa Raoul Bonazzola. 
Scarpino. Fermariello e il se¬ 
natore Antonicelli (sinistra in¬ 
dipendente) hanno sottolineato 
innanzitutto che il governo sì 
è deciso a mettere in discus¬ 
sione il grave problema del pa¬ 
trimonio artistico dopo lungo 
tempo (alcune interrogazioni di¬ 
scusse ieri erano state presen¬ 
tate dai comunisti ben due an¬ 
ni fa), segno questo di una de¬ 
precabile indifferenza per una 
questione che - ha bisogno di 
provvedimenti urgenti 

In particolare, i senatori co¬ 
munisti hanno ricordato i casi 
più clamorosi di furti d'arte do¬ 
vuti alia scarsa custodia e tu¬ 
tela. come quelli della « paia » 
dei Giorgine trafugata a Ve¬ 
rona. e delle tele del Veronese 
rubate a Venezia, oltre all'ec¬ 
cezionale gravità delle condizio¬ 
ni in cui si sono venuti a tro- 


Trovate 
nel Foggiano 
40 mila 
piante d’oppio 


FOGGIA. 9 

Cinque piantagioni clandesti¬ 
ne di papaveri — del genere 
« somniferum * — sono state 
scoperte da militari della Guar¬ 
dia di finanza in una zona pa¬ 
ludosa virino al lago di Lesina, 
a Nord del promontorio del 
Gargano. 

Sono state sequestrate circa 
quarantamila piante, dalle qua¬ 
li si ottiene una sostanza stupe¬ 
facente simile alloppio. Sette 
persone sono state denunciate 
all’autorità giudiziaria sotto la 
accusa di aver violato le leggi 
sugli stupefacenti. 


vare la Pinacoteca di Brera a 
Milano, il Museo egizio di To¬ 
rino, le gallerie di Bologna e 
di Ferrara, il Palazzo Ducale di 
Mantova che hanno dovuto chiu¬ 
dere sia per Io stato di inagi¬ 
bilità dei locali, sia per man¬ 
canza di personale. 

Questo complesso di situazio¬ 
ni. che non è di oggi ma che 
da anni è oggetto di denuncia 
da parte dei partiti di sinistra 
e di campagne giornalistiche, ri¬ 
chiede Interventi di emergenza 
che consentano almeno la ria¬ 
pertura dei musei e delle pina¬ 
coteche chiuse o minacciate di 
chiusura, e la presentazione del¬ 
la più volte annunciata legge 
di riforma per una moderna e 
democratica amministrazione dei 
beni culturali. - 

Il senatore Antoniceili ha tra 
l’altro rilevato che se • esiste 
anche il problema sollevato re¬ 
centemente dalia conferenza 
episcopale di una tutela dei 
beni culturali delia Chieda, ciò 
deve avvenire ne! contesto di 
una revisione dei rapporti tra 
State italiano e Vaticano. 

Nella sua risoosta il sotto- 
segretario alla Pubblica Istru¬ 
zione. Lenoci. non solo ha eluso 
la questione più urgente delle 
misure necessarie per consen¬ 
tire la riapertura dei musei, 
ma ha avuto ancora una volta 
espressioni vaghe e generiche 
circa la presentazione di una 
legge di riforma de’- settore, 
legge che è stata orospettata 
8 anni fa dalla conclusione cui 
era giunta l’indagine parlamen¬ 
tare Franceschini. 


Emigrante 
uccide il 
corteggiatore 
delia moglie 


AGRIGENTO. 9 ’ 

Ha atteso la sua vittima sot¬ 
to casa e l’ha abbattuta con 
due colpi di pistola, poi è fug¬ 
gito facendo perdere le proprie 
tracce. E' accaduto questa mat¬ 
tina. attorno alle 10. a Favara. 

Il dramma, etichettato già da¬ 
gli inquirenti come «delitto di 
onore ». ha per protagonisti Ni¬ 
colò Corio (romicida). un uo¬ 
mo di 35 anni emigrato qualche 
anno addietro in Germania la¬ 
sciando in paese la moglie, e 
uno zolfataro di Favara. Calo¬ 
gero Pullara, (la vittima) 46 
anni, padre di 5 Agli. 


Nostro servizio 

ALASSIO, 9 

Mario Berrino, considerate 
l’ideatore del celebre « muret 
to» di Alassio e proprietario 
— assieme ai fratelli Giorgio, 
Adriano ed Elio del caffè 
« Roma », situato appunto da¬ 
vanti al « muretto », nonché 
del « night-club » e del « roof- 
garden » dello stesso nome — 
è stato rapito questa notte 
sulla soglia delia sua abitazio¬ 
ne. Ufficialmente, dopo 11 ra¬ 
pimento, non si è avuta più 
nessuna notizia; ufficiosamen¬ 
te corre voce che 1 sequestra¬ 
tori abbiano richiesto un ri¬ 
scatto di 300 milioni e che i 
familiari starebbero già cer¬ 
cando di mettere insieme la 
cifra richiesta dagli autori del 
rapimento. 

L’episodio avrebbe avuto 
uno svolgimento * alquanto 
semplice: il Berrino, verso 
mezzanotte, come di consue¬ 
to, aveva lasciato la cassa del 
caffè «Roma» a uno dei fra¬ 
telli e con la sua « Jolly » esti¬ 
va gialla, decapotata, si sareb¬ 
be recato verso casa, a villa 
« Ibiza », a circa due chilome¬ 
tri dal centro, nella zona col¬ 
linare. Giunto davanti al can¬ 
cello della villa, il Berrino 
ne ha fatto scattare 11 conve¬ 
gno automatico di apertura; 
non appena il cancello si è 
aperto, i rapitori hanno ag¬ 
gredito il Berrino costringen 
dolo a salire sulla « 500 » della 
moglie, parcheggiata nel giar¬ 
dino e si allontanavano con 
questa La « 500 » è stata ritro¬ 
vata più tardi vicino al cimi¬ 
tero di Alassio. dalla parte 
opposta della città rispetto al¬ 
la villa del rapito. 

Solo verso le due di notte 
i familiari del Berrino (nella 
villa vivono con lui la moglie 
Rosalba e le figlie Angela e 
Marina, rispettivamente di 20 
e 19 anni, mentre la figlia 
maggiore, Luisella, di 26 anni, 
vive abitualmente a Montecar¬ 
lo deve è annunciatrice della 
radio locale), preoccupati per 
l’inconsueto ritardo, iniziava¬ 
no le prime ricerche, telefo¬ 
nando ai locali di proprietà 
dei fratelli. Visto inutile ogni 
tentativo, un'ora dopo la mo¬ 
glie si recava alla tenenza dei 
carabinieri per denunciare la 
sparizione. Ancora un’ora do¬ 
po, alle quattro del mattino, 
a quanto si dice, una voce 
maschile avrebbe annunciato 
il rapimento, chiedendo un 
riscatto di 300 milioni da ver¬ 
sare entro venerdì 

Da! momento in cui, con il 
ritrovamento della « 500*, si 
è avuta la certezza del rapi¬ 
mento. è cominciata la caccia 
ai sequestratori da parte del¬ 
le forze di polizìa di Alassio 
alle quali si sono in mattina¬ 
ta aggiunti reparti di polizia 
e di carabinieri provenienti 
da Savona, Imperia e Genova. 
Le operazioni sono affidate 
al sostituto procuratore della 
Repubblica di Savona, dot¬ 
tor Stipo, mentre da Roma 
è giunto in aereo l’Ispettore 
della Crimlnalpol, dottor Li 
Donni. 

La città viene setacciata da 
queste ingenti forze con le 


quali collaborano unità emo¬ 
nie e un elicottero; posti di 
blocco sono stati istituiti lun¬ 
go tutte le strade della rivie¬ 
ra e su quelle che conducono 
all’interno: dalla villa del Ber¬ 
rino, infatti, è facile raggiun¬ 
gere le più impervie località 
dell’Appennino, scendendo an¬ 
che verso il Piemonte. 

- Fino a questo momento le 
ricerche sono rimaste infrut¬ 
tuose* manca il più piccolo 
indizio e l’unico elemento d; 
perplessità è dato dal trasbor¬ 
do del Berrino dalla sua auto 
a quella — più scomoda — 
della moglie, mentre eviden¬ 
temente 1 rapitori dovevano 
a loro volta essere giunti a 
villa « Ibiza » su un altro mez¬ 
zo: una manovra, per il mo¬ 
mento, incomprensibile. 

L’altro motivo di perplessi¬ 
tà è dato dalla, scelta della 
vittima. I Berrino, infatti, an¬ 
che se sono proprietari — co¬ 
me si è detto — di alcuni 
dei p’ù noti locali di Alassio 
e nonostante la vistosità del¬ 
la villa del rapito (costruita 
attorno a un mulino cinque¬ 
centesco, dotata di’ piscina e 
di un ampio giardino) non 
figurano tra le persone più 
ricche di Alassio, quanto me¬ 
no tra quelle più « interessan¬ 
ti» per dei rapitori. I due 
elementi hanno indotto a pen¬ 
sare che coloro i quali han 
no effettuato il sequestro fos¬ 
sero dei « debuttanti »: la stes¬ 
sa cifra richiesta sarebbe mo¬ 
desta rispetto a quelle che so¬ 
no state pagate in occasioni 
analoghe. 

• In altri termini, l’elemento 


che può avere indotto a sce¬ 
gliere Mario Berrino sembra 
essere la sua popolarità, che 
deriva non solo dal « muret¬ 
to» e dai locali di cui è pro¬ 
prietario assieme ai fratelli, 
ma anche dalla sua attività 
di pittore: da tempo il Berri¬ 
no ha una buona quotazione 
in campo internazionale - e 
ogni inverno è solito lasciare 
la direzione dei locali ai fra¬ 
telli per trasferirsi a New 
York, dove gestisce da alcuni 
anni una mostra permanente 
personale. 

Un mese fa, inoltre, la tele 
visione gli aveva dedicato un 
breve spettacolo nel quale ap¬ 
pariva assieme al maestro Si- 
monetti, anche lui di Alassio: 
mentre il compositore suona¬ 
va il piano, il Berrino dipin¬ 
geva su un cristallo tuia ma¬ 
rina « ispirata » alla musica. 

Una popolarità, in altri ter¬ 
mini, che può essere stata al¬ 
la base de] gesto criminoso. 
D'altra parte — a quanto si 
dice — circa un anno e mezzo 
fa, nel corso deH’arresto di 
alcuni rapinatori di banche 
che agivano nella zona di To¬ 
rino. fu rinvenuto un elenco 
di nomi tra 1 quali erano 
quelli del Berrino e di Gallea- 
ni, proprietario ad Alassio 
della banca omonima e che è 
persona di gran lunga più ric¬ 
ca del Benino stesso. Ma pro¬ 
babilmente gli orari di lavoro 
notturni, l'abitazione in un 
luogo isolato, hanno fatto 
« preferire » il proprietario del 
caffè « Roma ». 

p. r. 


La maggior parte in casa di un fascista 

Bari e Salerno: sequestrati 
otto quintali di esplosivo 

Migliaia di detonatori e chilometri di miccia - Col- 
legamento con l'attentato sulla ferrovia Foggia-Bari? 


Ingenti quantitativi di e- 
splosivo e detonatori sono 
stati scoperti dalla Finanza 
a Salerno — nella casa di un 
fascista — e a Bari. Nella 
città campana è stato arre¬ 
stato Pasquale D’Amico, nella 
cui abitazione a Capaccio- 
Paestum sono stati trovati 
tre quintali di esplosivo e 
inoltre 1.200 detonatori e 650 
metri di miccia. Il D’Amico 
gestisce neiia zona un circo¬ 
lo del MSI. 

Alla periferia di Bari al¬ 
tro ritrovamento: più di set¬ 
tanta chili di pentrite (un 
esplosivo ad alto potenziate), 
800 detonatori, circa un chi¬ 
lometro di miccia e due fu¬ 
cili da caccia, nascosti in 
una casa colonica in via Pa- 
voncelll. Il proprietario della 
casa. Rocco Fregassi di 52 
anni, è stato arrestato; 
denunciati a piede libero 
i suoi tre Agli: - Raff«el¬ 


le dì 29 anni. Angelo di 27, 
e Tommaso di 24. L’esplosi¬ 
vo, racchiuso in diciassette 
sacchi, era nascosto in alcu¬ 
ni granai e in grotte circo¬ 
stanti. 

La scoperta è stata fatta 
nell’ambito di indagini e 
perquisizioni disposte in se¬ 
guito ai fallito attentato di 
sabato scorso sulla linea fer¬ 
roviaria Foggia-Bari, a circa 
tre chilometri dalla stazione 
centrale del capoluogo pu¬ 
gliese. Lo scoppio di un ordi¬ 
gno provocò soltanto una pic¬ 
cola buca nella massicciata 
perchè era stato collocato 
superficialmente, sulla mas¬ 
sicciata 

L’arrestato sostiene che lo 
esplosivo doveva servire per 
lavori di sbancamento in 
campagna; ma non ha saputo 
fornire * alcuna spiegazione 
convincente sulla provenien¬ 
za e sulla esatta destinazio¬ 
ne del materiale. 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA, 9 
E’ arrivata subito confer¬ 
ma della fondatezza delle pau¬ 
re dei partito neofascista per 
l'inchiesta che la magistratu¬ 
ra reggina sta conducendo 
su un episodio, ancora oscu¬ 
ro, ma certamente utile per 
tentare di capire cosa sta av¬ 
venendo a diversi livelli nel 
Movimento sociale. 

Ieri il sostituto procurato¬ 
re della Repubblica, Giovan¬ 
ni Carbone, ha fatto notifi¬ 
care sei avvisi di procedi¬ 
mento penale contro altret¬ 
tante persone legate diretta¬ 
mente agli ambienti missini 
della citta. L’accusa per tut¬ 
ti è grave: detenzione e tra¬ 
sporto di materiale esploden¬ 
te. I sei incriminati sono i 
fratelli Bruno e Antonio Ga- 
.ati, di 29 e 31 anni, rispet¬ 
tivamente rappresentante di 
commercio e professore di di¬ 
segno; Giovanni Stlllittano, 28 
anni, impiegato; Gianfranco 
Barbera, 28 anni, laureato in 
scienze naturali; Giuseppe 
D’Agostino, 29 anni, dottore 
in economia e commercio; Da¬ 
niele Zangari, 26 anni, stu¬ 
dente in scienze politiche 
Tutti, lo scrive anche la Gaz¬ 
zetta del Sud, notoriamente 
bene informata su quanto ac¬ 
cade negli ambienti fascisti, 
sono iscritti o ex iscritti al 
Movimento sociale. Addirittu¬ 
ra lo Zangari è stato fino a 
qualche mese fa dirigente del 
movimento giovanile del par¬ 
tito di Almirante a Reggio 
Calabria. 

Dunque, il Movimento so¬ 
ciale aveva cercato di coprir¬ 
si ie spalle (scrivendo sul 
Secolo che sconosciuti stava¬ 
no tentando di fomentare di¬ 
sordini a Reggio e invitava¬ 
no elementi locali a mettere 
bombe) perchè era stato mes¬ 
so al corrente che alcuni suoi 
iscritti o comunque gente che 
frequentava l’ambiente di 
partito aveva già preso con¬ 
tatti con i due famosi emis¬ 
sari. Ammesso poi che que¬ 
sti personaggi realmente esi¬ 
stano o siano esistiti. 

Non erano invenzioni, allo¬ 
ra, quelle che l’ex federale 
missino Enzo Iacopino aveva 
raccontato, prima alla dire¬ 
zione del partito, e poi al 
magistrato che lo aveva chia¬ 
mato a rendere spiegazioni 
In merito al trafiletto appar¬ 
so sul Secolo, e nel quale 
si parlava, appunto, di epi¬ 
sodi oscuri e misteriosi per¬ 
sonaggi in cerca di esecutori • 
di attentati. Certo, Iacopino, 
dopo aver raccontato le co¬ 
se o una parte delle cose 
che sa, ha avuto paura e 
forse ha avuto un ripensa¬ 
mento « dettato» dall’alto: ha 
cercato cosi di ritrattare. Dei 
colpi di pistola sparati da¬ 
vanti alla sua abitazione, 
mentre rientrava una sera, 
devono poi averlo definitiva¬ 
mente convinto della neces¬ 
sità di fare marcia indietro. 

Ma ormai era troppo tar¬ 
di ed è finito in galera per 
falsa testimonianza. I suoi 
tentativi di scagionare alme¬ 
no il marchesino Fefè ZerTR, 
uno dei capi dei « boia chi 
molla», non sono serviti; co¬ 
sì come sul magistrato in¬ 
quirente non hanno avuto ef¬ 
fetto pressioni di vario tipo, 
tendenti a far passare l’epi¬ 
sodio come una provocazione 
ai danni del Movimento .so¬ 
ciale. 

D'altra parte, gli stessi fa¬ 
scisti di «Avanguardia na¬ 
zionale», con un manifesto 
nel quale chiamano i missini 
ufficiali « delatori », hanno in 
pratica confermato che in ef¬ 
fetti un piano dinamitardo 
esisteva. Non si fa, infatti, 
opera di delazione per una 
cosa, un fatto, un comporta¬ 
mento che non esiste. L’ul¬ 
teriore conferma potrebbe 
darla l’ex paracadutista Sem¬ 
bianza, che ieri è stato ri¬ 
messo in libertà su ordine 
del magistrato, perchè deve 
provvedere alla moglie stra¬ 
niera e ai due figli: il Sem¬ 
bianza è stato anch’egli accu¬ 
sato da Iacopino, e su di lui 
l’ex federale missino non ha 
fatto marcia indietro. 

La domanda che con in¬ 
quietudine ore si pongono i 
missini di Reggio è questa: 
parlerà l'ex paracadutista? 
Confermerà le rivelazioni di 
Iacopino? Tutto dipende, si 
dice qui a Reggio, da che 
cosa farà il Movimento so¬ 
ciale, cioè butterà defini¬ 
tivamente a mare questi per¬ 
sonaggi o tenterà fino all’ul¬ 
timo di proteggerli. Dunque, 
i contrasti latenti, ma nep¬ 
pure tanto, tra le varie com¬ 
ponenti del composito schie¬ 
ramento del Movimento so¬ 
ciale, sono venuti in superfi¬ 
cie e in modo clamoroso. 

Già in passato, subito do¬ 
po le elezioni dei *72, questa 
frattura era stata messa in 
evidenza: quelli di «Avanguar¬ 
dia nazionale» avevano rim¬ 
proverato i dirigenti missini 
di non aver fatto eleggere 
nessuno dei candidati soste¬ 
nuti appunto dal gruppo. In 
ogni caso, l’affanno di Almi- 
rante per tentare di tampo¬ 
nare questa vistosa falla del 
partito è ora evidentissimo. 

Quanto sta accadendo in 
questi giorni a Reggio viene 
considerato nella città come 
una sconfitta dello stato mag¬ 
giore del partito neofascista, 
che aveva tentato, appunto, 
con llmposizione di Iacopino 
alla segreteria del partito, 
un'opera di mediazione tra la 
, fazione di Ciccio Franco e 
dei «boia chi molla» e 1 le¬ 
galitari, 1 vecchi notabili che 
fanno capo a Nino Tripodi, 
direttore del Secolo d’Italia. 
che qui a Reggio ha la sua 
base elettorale. La scelta era 
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caduta su Iacopino perchè è 
giovane (28 anni) e poteva 
essere spacciato per un rin¬ 
novatore all’interno del par¬ 
tito e fuori. E l’obiettivo era 
quello di sempre: acquistare 
credibilità alla «politica del 
doppiopetto ». 

Dopo quanto accaduto, Ia¬ 
copino e stato dimesso di 
autorità (anche se il comu¬ 
nicato ufficiale parla di di¬ 
missioni spontanee) e da Ro¬ 
ma hanno richiamato a ri¬ 
coprire la carica di commis¬ 
sario straordinario l’ingegne¬ 
re Edoardo Zehender. Impie¬ 
gato statale in pensione, il 
neo nominato ha ricoperto 
nel partito diverse cariche a 
livello locale sotto la gestio¬ 
ne Michelini e fino ai fatti 
di Reggio del ’70-’71, epoca 
in cui fu trasferito. La cir¬ 
costanza non deve essere sot¬ 
tovalutata, perchè potrebbe 
essere il sintomo di qualche 
mutamento imposto da Al- 
mirante per far fronte alla 
crisi che il suo partito sem¬ 
bra attraversare. Tuttavia, è 
altrettanto importante consi¬ 
derare che accanto a Edoar¬ 
do Zehender la direzione del 
partito neofascista ha mes¬ 
so tre controllori o, se vo¬ 
gliamo. tre garanti: Tripodi, 
Valenzise e Ciccio Franco. 

La presenza del capo dei 
« boia chi molla » in questo 
terzetto è dì per sè eloquen¬ 
te. Dicono qui a Reggio che 
questo è un altro segno ine¬ 
quivocabile della forza che 
hanno nel partito di Almi- 
rante quelli che per tanto 
tempo erano considerati dai 
caporioni semplici « portato 
ri d’acqua », cioè meri stru 
menti di una politica di vio 
lenza e di provocazione. L’ab- 
biamo già scritto ieri: per 
Almirante e il suo « entou¬ 
rage» è difficile liberarsi dei 
personaggi divenuti scomodi. 

Probabilmente a Roma 
pensavano di tentare questa 
operazione in modo indolore, 
ma le i ndagini giudiziarie 
hanno costretto i «capi» ad 
uscire allo scoperto. E con 
tutte le conseguenze. L’impe¬ 
gno della magistratura, della 
polizia e dei carabinieri nel- 
l’individuare e perseguire 1 
responsabili del nuovo oscu¬ 
ro episodio di Reggio, deve 
avere spiacevolmente sorpre¬ 
so i dirigenti fascisti che era¬ 
no stati abituati da quattro 
anni a questa parte alla più 
assoluta impunità. 

C’è bisogno di ricordare 
che sono rimasti ignoti gli 
attentatori che hanno fatto 
deragliare il «Treno de! so¬ 
le», provocando sei morti e 
centinaia di feriti? Che non 
si sono trovati coloro che mi¬ 
narono in due o tre punti 
la strada ferrata da Roma 
a Reggio Calabria, quando 
scesero i lavoratori per la 
conferenza sindacale sul Mez¬ 
zogiorno? Che nessuno dei 
I caporioni dei moti di Reg¬ 
gio del ’70-’71 è stato ancora 
processato? 

A settembre del 1970, alla 
commissione Interni della Ca¬ 
mera, Restivo comunicò li 
bilancio ufficiale della som¬ 
mossa orchestrata dagli ol¬ 
tranzisti reggini con il pre¬ 
testo di « Reggio capoluogo ». 
Dal 5 luglio al 15 settembre 
di quell’anno vi furono 19 
giorni di sciopero generale; 
25 cortei non autorizzati; 12 
attentati dinamitardi; 32 
blocchi stradali, 14 ferrovia¬ 
ri, due portuali, uno aero- 
portuale, uno radiotelevisivo 
con occupazione di un ripe¬ 
titore; 23 scontri con la poli¬ 
zia; sei assalti alla prefettu¬ 
ra, quattro alla questura; 283 
persone fermate; 426 denun¬ 
ciate in stato di arresto o 
a piede libero; 191 feriti tra 
la polizia. 37 tra i civili; tre 
morti, dei quali due civili e 
un militare. 

Per questi, come per tanti 
altri fatti, qui a Reggio nes¬ 
suno è stato ancora proces¬ 
sato. 

Paolo Gambescia 


Arrestato 
picchiatore 
fascista del 
c Fronte 
della gioventù» 

TORINO, 9 

Il segretario torinese dei 
« Fronte della gioventù », 
Roberto Roggero di 21 an¬ 
ni, è sfato arrestate la not¬ 
te scorsa da fimzionari del- 
l'ufficio politico della que¬ 
stura: era ricercato da otte 
mesi perché colpito da or¬ 
dine di cattura in relaziona 
a una aggressione periata a 
termine nel novembre delle 
scorso anno nei pressi del 
« Quinto liceo scientifico » 
di Torino. 

Con altri cinque apparte¬ 
nenti all'organizzazione gio¬ 
vanile fascista, Roggero sta¬ 
va distribuendo volantini 
agli studenti, alcuni ilei qua¬ 
li perù si rifiutarono di 
prenderli e furono picchia¬ 
ti. Uno degli studenti, Gior¬ 
gio Vola di 17 anni, rimase 
ferito a un occhio. Roggero 
venne riconosciuto ma riu¬ 
sci a sfuggire all'ordine di 
cattura emesso nei suoi ri¬ 
guardi dalla magistratura. 

La notte scorsa il segreta¬ 
rio del « Fronte della gio¬ 
ventù » è stato sorpreso in 
una cabina teletanica di 
Piazza Solferino, mentre 
stava per fare una telefo¬ 
nata. 
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La^ relazione del compagno Occhetto al 7° Congresso dei comunisti della Sicilia La mobilitazione della FGCI 

Proposto un patto autonomistico tema centrale 

per rinnovare la società siciliana JS2KÌ2& 

Presenti 420 delegati di cui 80 della FOCI - Seguono i lavori rappresentanti di lutti i partiti democratici, dei sindacati e delia cultura • Il A Villa Borghese il 18 e 19 luglio la Festa della gioventù 
significato del voto del 12 maggio - Rilancio dell'autonomia, collegamenti del partito con i più vasti strati popolari, iniziative di lotta per il Sud romana - La nuova legge deve essere approvata subito 
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■ l'Unità / mercoledì IO luglio 1974 
Il procèsso al giovane anarchico 

Terracini difende 
Marini con un 
nobile discorso 
antifascista 

Sottolineato it carattere politico del procedimen¬ 
to e denunciato il clima di provocazione fascista 


PALERMO, 9. 

Si è aperto questo pomerig¬ 
gio nel salone di Villa Igea il 
7° congresso dei comunisti si¬ 
ciliani. E’ presente, per la 
direzione del PCI, una dele¬ 
gazione composta dal compa¬ 
gno Relchlln responsabile del¬ 
la commissione meridionale e 
dal compagno Verdini; pren¬ 
dono parte ai lavori anche 
delegazioni dei comitati re¬ 
gionali di numerose regioni 
italiane. I delegati al con¬ 
gresso sono 420 di cui 80 del¬ 
la FGCI. Sono presenti inol¬ 
tre esponenti della DC, del 
PSI, PRI, PSDI, PDUP, del 
mondo della cultura, della 
Cgil, Oìsl e Uil e di nume¬ 
rosi organismi di massa. 

La presenza al congresso, 
accanto ai delegati, di un 
gran numero di invitati, a 
rappresentanza dello schiera¬ 
mento politico democratico e 
delle forze sane e progressi¬ 
ste della società siciliana, è 
la conferma della attenzione 
con la quale In Sicilia viene 
seguito questo congresso, da¬ 
te le questioni impegnative 
che esso affronta, anche in ri¬ 
ferimento alla situazione di 
crisi del paese: il rilancio 
della autonomia siciliana, i 
rapporti con la DC, l’appro¬ 
fondimento dei collegamenti 
dei comunisti con l'insieme 
della società siciliana. 

Una società — ha detto 
Achille Occhetto, segretario 
regionale, nel suo ampio rap¬ 
porto introduttivo — che con 
il voto del 12 maggio ha of¬ 
ferto l’immagine di un popo¬ 
lo che si merita una classe 
dirigente più moderna, più 
avanzata, più democratica e 
che lia contribuito a dare la 
conferma che il paese è cam¬ 
biato, è andato avanti, e che 
è cambiato anche il Mezzo¬ 
giorno. Oggi infatti, davanti 
alla crisi oramai manifesta e 
radicale degli indirizzi di fon¬ 
do che hanno ispirato il mo¬ 
dello di sviluppo del paese 
in questi decenni, più che 
mai si rivela falsa la tesi di 
coloro che vedevano nella ar¬ 
retratezza del Mezzogiorno 
una palla al piede del siste¬ 
ma economico italiano. Al 
contrario, è a tutti evidente 
che è stata la conquista co¬ 
loniale del Sud a fare la 
fortuna di questo tipo di svi¬ 
luppo del paese, il quale, pro¬ 
prio per queste sue caratte¬ 
ristiche, ha permanentemen¬ 
te ricreato la sua palla al 
piede, cioè le sue inefficien¬ 
ze, le sue storture, la sua 
inadeguatezza, i suoi paras¬ 
sitismi e squilìbri. Dalla crisi 
di questo modello di sviluppo 
deriva, perciò, oggi più che 
mai, l’attualità della questio¬ 
ne meridionale come questio¬ 
ne nazionale. E il meridiona¬ 
lismo e l’autonomismo, come 
già erano presenti nella elabo¬ 
razione di Gramsci, si ripro¬ 
pongono non come un aspet¬ 
to settoriale o solamente eco- 
nomico-assistenziale della no¬ 
stra società, ma come il pun¬ 
to centrale della rivoluzione 
italiana, da cui discendono le 
caratteristiche del nuovo mo¬ 
dello di sviluppo, dei blocchi 
sociali e politici, dello stes¬ 
so tipo di organizzazione del¬ 
lo stato. 

Il Mezzogiorno, dunque, si 
presenta oggi non come un’a¬ 
rea a cui rivolgere un’atten¬ 
zione solidaristica, ma come 
la chiave di volta di tutta la 
politica delle alleanze e del¬ 
la stessa costruzione del nuo¬ 
vo blocco storico. Ed è at¬ 
traverso questo prisma — ha 
detto Occhetto — che noi 
pensiamo non solo ai proble¬ 
mi della Sicilia, della sua 
autonomia, ma anche ai pro¬ 
blemi politici generali, socia¬ 
li e programmatici che do¬ 
minano tutta la società na¬ 
zionale. 


Il nostro 
compito 


In che modo la Sicilia. le 
forze sane, progressiste e de¬ 
mocratiche. le forze produtti¬ 
ve di questa isola devono im¬ 
pegnarsi ed essere impegna¬ 
te, devono pesare in una bat¬ 
taglia autonomistica e nazio¬ 
nale nello stesso tempo? Il 
compito nostro — ha detto 
Occhetto — è quello di risol¬ 
vere la crisi in atto del pae¬ 
se (politica e sociale) a van¬ 
taggio della grande maggio¬ 
ranza del popolo; ecco per¬ 
chè diciamo che la soia di¬ 
struzione non è rivoluzionaria, 
se non è accompagnata da 
un’opera di ricostruzione e 
dalla capacità di indicare un 
progetto positivo. E* questa 
la linea — ha affermato Oc¬ 
chetto — che abbiamo se¬ 
guito, come partito, per da¬ 
re una risposta al problema 
centrale posto da Berlinguer 
al 13. Congresso del PCI, e 
cioè come garantire un pro¬ 
gressivo sviluppo democrati¬ 
co del paese senza suscitare 
contraccolpi di destra capa¬ 
ci di fare arretrare tutta la 
situazione. La risposta a que¬ 
sto problema è stata operan¬ 
te in tutti questi anni tor¬ 
mentati e da essa sono scatu¬ 
riti un metodo di lotta, una 
permanente volontà e capaci¬ 
tà di Intervento positivo e la 
sostanza stessa della proposta 
di un nuovo « compromesso 
storico x, vale a dire di una 
nuova alleanza fra le tre 
grandi componenti popolari 
Per mantenere con saldez¬ 
za questa linea, nelle difficol¬ 
tà e nelle contrapposte solle¬ 
citazioni, decisive — ha det¬ 
to Occhetto — sono state la 
salvaguardia gelosa delia 
autonomia del movimento ope¬ 
raio, la difesa permanente di 
un rapporto di fiducia con 
te masse, la capacità di una 
coerente sollecitazione positi¬ 
va capace di indicare una via 
di uscita dalla situazione ita¬ 


liana. Ci siamo mossi in que¬ 
sta direzione — ha detto an¬ 
cora Occhetto — con grande 
equilibrio, rifiutando al con¬ 
tempo con fermezza ricatti e 
proposte compromissorie; ab¬ 
biamo mostrato il volto di 
un grande partito nazionale 
che sa suscitare rinnovata fi¬ 
ducia, salvaguardando senza 
esitazioni gli interessi fonda¬ 
mentali ed anche immediati 
della classe operaia. 

E a questa ispirazione di 
fondo che i comunisti sicilia¬ 
ni hanno collegato la loro 
proposta del «patto autonomi¬ 
sta », del pntto cioè che essi 
propongono alle altre forze 
autonomlste dell’isola per 
un’opera profonda di rinnova¬ 
mento e di risanamento poli¬ 
tico ed economico, a livello 
delle istituzioni come a livel¬ 
lo delie strutture produttive, 
della società siciliana. Un 
patto di lotta ai parassiti¬ 
smi al clientelismo e al si¬ 
stema di potere della DC e 
per la affermazione di nuove 
linee di sviluppo, di nuove 
esigenze di crescita sociale, 
civile, politica, di cui siano 
protagonisti, operai, braccian¬ 
ti e contadini, ceti medi pro¬ 
duttori, intellettuali. 

Rilancio 

autonomista 

Nuove rispetto al passato — 
ha ricordato Occhetto — sono 
le condizioni nelle quali noi 
oggi operiamo il rilancio 
autonomista. La svolta auto¬ 
nomista che intendiamo im¬ 
primere alla nostra azione de¬ 
ve superare antiche contrad¬ 
dizioni. suscitando l'unità si¬ 
ciliana, ma senza offusca¬ 
re lo scontro sociale di clas¬ 
se e fondando tutta la co¬ 
struzione della nuova allean¬ 
za autonomista sulla chiarez¬ 
za di un fronte contro il pa¬ 
rassitismo e disponibile a lot¬ 
tare per una Sicilia produtti¬ 
va. L’impegno nostro deve es¬ 
sere volto a raccogliere gli 
elementi di unità siciliana, gli 
elementi cioè di una questio¬ 
ne nazionale operante in Si¬ 
cilia. 

Siamo quindi per l’unità, 
ma non per uno sterile una¬ 
nimismo; vogliamo far conta¬ 
re la Sicilia, ma non accettia¬ 
mo che la classe dirigente 
siciliana giochi la carta del 
blocco sicilianista per aumen¬ 
tare la percentuale della man¬ 
cia che ad essa spetta per as¬ 
solvere alla sua funzione di 
strumento subalterno delle 
classi dominanti del setten¬ 
trione. L’autonomia non esi¬ 
ste senza la costruzione di un 
movimento di emancipazione 
e di iniziativa delle masse, co¬ 
si come non ci sarà rilancio 
dell’autonomia senza una lot¬ 
ta dura e accanita contro le 
componenti parassitarle e 
clientelar! che trovano nella 
DC il loro punto di riferi¬ 
mento. 

Occhetto ha dedicato lar¬ 
go spazio del suo rapporto ad 
una impegnata ed approfondi¬ 
ta analisi della DC, soffer¬ 
mandosi a lungo anche sulla 
analisi della base strutturale 
ed organica della proposta 
comunista di un rinnovato in¬ 
contro storico . tra le tre 
componenti popolari. La DC 
oggi vive nazionalmente, ed 
a maggior ragione in Sicilia, 
una lacerazione profonda del 
suo interclassismo, posta co¬ 
me è di fronte alla impossibi¬ 
lità di operare oramai una 
scelta netta o a favore di 
un ripiegamento conservato- 
re, a difesa degli interessi cor¬ 
porativi più arretrati (per¬ 
chè in tal modo perderebbe 
la egemonia del blocco storico 
dominante) o a favore della 
politica di ristrutturazione 
monopolistica (che le fareb¬ 
be perdere la sua capacità di 
controllo sui ceti medi pro¬ 
duttivi, sulla piccola proprie¬ 
tà. sulle popolazioni meridio¬ 
nali). Ma è una lacerazione 
che la DC tanto nazionalmen¬ 
te quanto in Sicilia non può 
risolvere solo ai suo interno. 

Una terza via di uscita per 
la DC può venire solo dallo 
incontro delle tre componen¬ 
ti popolari, sulla base di una 
linea di profondo rinnova¬ 
mento, con la conquista, per 
questa via, della sua voca¬ 
zione democratica e popola¬ 
re. 

In Sicilia appare sempre 
più evidente che si approfon¬ 
discono nella DC il disagio 
e la preoccupazione per la 
difficoltà crescente a mante¬ 
nere rapporti e collegamenti 
con una società in trasfor¬ 
mazione e che avanza una 
domanda sociale che questo 
partito è impreparato a co¬ 
gliere ed a soddisfare. Se 
anche avverte questo disagio, 
la DC continua però a resta¬ 
re prigioniera della sua stes¬ 
sa struttura di partito, dei 
suoi legami con il potere, dei 
suoi metodi di gestione, che 
le fanno ancora una volta 
accarezzare la tentazione di 
riprendere i contatti con la 
soc:età siciliana attraverso gii 
antichi canali clientelali e ad¬ 
dirittura di distoreere in tal 
senso la interpretazione da 
dare alla proposta autonomi¬ 
stica avanzata dal nostro par¬ 
tito. 

Ma le tensioni interne, la 
preoccupazione per il venir 
meno delia salda tenuta sulla 
società siciliana, la difficol¬ 
tà a continuare sui vecchi 
binari, confermano che anche 
in Sicilia è aperto, come lo 
è a livello nazionale, il pro¬ 
blema deila ricerca, da parte 
di questo partito, di un nuo¬ 
vo assestamento, di una ri- 
definizione dei suol rapporti 
con la società. Ma i chiaro 
che la soluzione di questo 
problema non è interna alla 
DC, dipende dalla risposta 
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che essa fornirà alla temati¬ 
ca del « compromesso stori¬ 
co » e del « patto autonomi¬ 
stico ». 

Ma — ha detto Occhetto 
— finora le risposte che so¬ 
no state date dalla DC in Si¬ 
cilia appaiono ambigue e con¬ 
traddittorie. Esse sono espres¬ 
sione delle difficoltà interne 
alla DC, della coscienza ora¬ 
mai presente in alcuni settori 
di questo partito, che per 
combattere parassitismi - e 
clientele e dare un volto pro¬ 
duttivo all’isola occorre cam¬ 
biare radicalmente linea; ma 
nello stesso tempo esse sono 
espressione del diniego a col¬ 
pire con le riforme necessa¬ 
rie la rendita parassitarla e 
quindi il vecchio sistema di 
potere clientelare. 

Non si sfugge all’impressio¬ 
ne — ha detto ancora Occhet¬ 
to a questo proposito — che 
si accetti volentieri una no¬ 
stra collaborazione per fare 
e migliorare leggi fino al li¬ 
mite in cui si arriva ai pun¬ 
ti di riforma, agli orientamen¬ 
ti sociali in agricoltura e nel 
settore urbanistico, alla ge¬ 
stione democratica del po¬ 
tere. A questo punto la chiu¬ 
sura è totale e il centro-sini¬ 
stra che è morto, i cui depu¬ 
tati si assentano dalla vita 
normale dell’assemblea, ecco 
che risorge solo per affer¬ 
mare un diritto di veto, per 
Impedire soluzioni qualifican¬ 
ti. 

Al contrario — ha continua¬ 
to Occhetto — I comunisti 
aprono con questo congresso 
una campagna di massa per 


cominciare a porre il pro¬ 
blema di fondo del governo 
dell’isola, di un governo che 
sia espressione dell’unità del 
popolo siciliano e che si fon¬ 
di sull'unità delle forze auto- 
nomiste, a cominciare dal no¬ 
stro partito. Per incammi¬ 
narci su questa strada vi so¬ 
no le idee, le forze, le aspi¬ 
razioni, come ha dimostrato 
il voto del 12 maggio. Dall'in¬ 
sieme delle proposte che i co¬ 
munisti avanzano e che so¬ 
stanziano il patto autonomi¬ 
sta si profila il volto di una 
Sicilia nuova che ha bisogno 
di un governo diverso. E* con 
questo obiettivo — ha detto 
Occhetto — che dobbiamo 
prepararci da ora alla pros¬ 
sima consultazione elettorale 
meridionale. 

Un rapporto 
nuovo 

Al voto autonomistico devo¬ 
no corrispondere nuove for¬ 
ze emergenti della vita pro¬ 
duttiva e civile della società 
siciliana, nonché la capacità 
politica di un rapporto nuovo, 
diverso, con strati sociali del¬ 
la Sicilia, come i ceti medi. 
Alla proposta di questi ceti 
occorre indicare un cammi¬ 
no democratico ed autonomi¬ 
sta anche per consolidare il 
distacco sempre più crescente 
di consensi dalla cosiddetta 
destra nazionale attraverso ia 
acquisizione di questi ceti, nei 
quali al fondo sì esprime una 
coscienza sicilianista, un sen¬ 
timento diffuso di rivolta e di 


protesta per la posizione se¬ 
micoloniale della Sicilia. E’ 
su questa base che occor¬ 
rerà sviluppare una grande 
campagna di massa verso lo 
elettorato del MSI, volta a 
stroncare In Sicilia la base 
di massa del fascismo. 

Proprio questa ■ necessità 
conferma, d'altra parte, — 
ha detto Occhetto — che il 
problema centrale, che fa da 
contrappunto al progetto po¬ 
litico del comunisti per la Si¬ 
cilia, è quello di poter con¬ 
tare su di un partito pro¬ 
fondamente diverso, nuo¬ 
vo, moderno, sul partito 
delia linea delle riforme di 
struttura, capace di conqui¬ 
stare le forze e le masse e di 
organizzarne il movimento, 
necessario a far camminare 
le proposte di rinnovamento 
autonomista. 

Oggi — ha concluso Occhet¬ 
to — non è più l’epoca delle 
plebi diseredate a cui si af¬ 
fiancava il grande intellettua¬ 
le ed il professionista che, 
generosamente, passavano 
dalla parte degli oppressi, ma 
è l’epoca di un popolo orga¬ 
nizzato, non indifferente, in 
cui si fa avanti una coscien¬ 
za democratica che aspira ad 
essere chiamata ah’azione. 

Dopo la relazione del com¬ 
pagno Occhetto, sono state co¬ 
stituite le due commissio¬ 
ni del congresso, quella elet¬ 
torale e politica. Il dibatti¬ 
to avrà inizio domani 
mattina. 

Il saluto di apertura del 
congresso è stato svolto dal 
compagno Corallo vicepresi¬ 
dente dell’assemblea siciliana. 


Il voto a 18 anni sarà il 
tema centrale della grande 
Festa della gioventù che si 
svolgerà nel parco di Villa 
Borghese a Roma il 18 e il 19 
luglio. 

La mobilitazione e l’inte¬ 
resse che già ora nella sua 
fase di preparazione, l’iniziati¬ 
va ha suscitato indicano quan¬ 
to sia cresciuta in queste ul¬ 
time settimane la € tempera¬ 
tura » politica attorno alla 
rivendicazione del voto ai di¬ 
ciottenni. 

Un indice sigificativo. ci 


Venerdì grande 
manifestazione 
antimperialista 
a Reggio Calabria 

REGGIO CALABRIA, 9 
Venerdì prossimo si aprirà 
a Reggio Calabria il Festival 
provinciale dell’Unità. Il pro¬ 
gramma della prima giorna¬ 
ta, organizzato dalla FGCI è 
interamente dedicato ai gio¬ 
vani. 

Nella « piazza del Festival » 
alle ore 19 di venerdì si ter¬ 
rà una grande manifestazione 
antimperialista con la par¬ 
tecipazione di rappresentanti 
della Resistenza greca e cile¬ 
na. Parlerà il compagno Pao¬ 
lo Franchi, della segreteria 
nazionale della FGCI. 


Si è disintegrato al suolo dopo il decollo da Capodichino 

Otto morti su un aereo americano 
precipitato nei pressi di Napoli 

Gravemente ustionato un contadino e feriti due ragazzi che sì trovavano nel punto dove il velivolo è 
caduto - Il bireattore doveva raggiungere la base di Rota in Spagna - Forse si sono bloccati i motori 



NAPOLI — I rottami dell'aereo americano precipitato nelle campagne di Casoria 


NAPOLI, 9 

Tragico e pesante bilancio 
di una sciagura aerea avve¬ 
nuta questa mattina, poco do¬ 
po mezzogiorno, nelle campa¬ 
gne di Casoria; morti gli ot¬ 
to militari che si trovavano a 
bordo del velivolo (un bimo¬ 
tore della marina america¬ 
na), moribondo per le ustio¬ 
ni riportate un contadino che 
stava lavorando nella zona 
dove è precipitato l’aereo, 
gravemente feriti due ragaz¬ 
zi di otto anni, figlio e ni¬ 
pote del contadino, investiti 
da una pioggia di fuoco e di 
rottami metallici. 

Il bireattore si era leva¬ 
to in volo alle 12 precise dal¬ 
la pista della zona dell'aero¬ 
porto di Capodichino riservata 
alia marina militare statuni¬ 
tense. Il decollo è stato per¬ 
fetto e seguito nei partico¬ 
lari dalla torre di controllo. 
A un certo punto, però, il veli¬ 
volo raggiunti i seicento me¬ 
tri di altezza ha cominciato 
a sbandare sulla sinistra. 
«Sembrava che il pilota vo¬ 
lesse vedere la pista da cui 
era partito — ha dichiarato 
un testimone. Po: ci siamo ac¬ 
corti che qualcosa non dove¬ 
va funzionare a bordo perchè 
l'aereo continuava a sbandare 
paurosamente ». Con ogni pro¬ 
babilità i due reattori hanno 
smesso di funzionare poco do¬ 
po il decollo. 

Dopo un’ampia virata il ve¬ 
livolo ha cominciato a scen¬ 
dere Li picchiata ;ul terreno 
delle campagne di Casoria: 
ha avuto due impatti ed è 
esploso al secondo, disinte¬ 
grandosi. Brandelli di carne 
umana, frammisti a pezzi di 
aereo sono stati poi raccolti 
in un raggio di centinaia di 
metri. 

Nella zona dove il bireatto¬ 
re è precipitata stava lavo¬ 
rando Il contadino Giovanni 


Sa viario di 34 anni. Vicino a 
lui, sotto una pianta, stavano 
giocando il figlio Vincenzo, un 
nipote, AnielJo Capasso, en¬ 
trambi di otto anni e altri 
cinque bambini. L’uomo e i 
piccoli non hanno avuto ‘.nep¬ 
pure 11 tempo di capire che 
cosa stava succedendo: dopo 
un boato assordante sono sta¬ 
ti investiti da fiammate e da 
una valanga di rottami. Al 
soccorritori, giunti sul posto 
poco dopo, il contadino è ap¬ 
parso subito il più grave. H 
suo corpo era ustionato se¬ 
riamente in diverse parti. E* 
stato ricoverato di urgenza 
nell’ospedale di Loreto Mare 
dove i medici si sono riserva¬ 
ti la prognosi. Nel pomeriggio 


Morti tre ufficiali 


le sue condizioni apparivano 
disperate. 

Ustionati e feriti alle gam¬ 
be e alle braccia due ragazzi, 
ricoverati nell'ospedale Car¬ 
darelli di Napoli. Secondo il 
referto sanitario se la dovreb¬ 
bero cavare in una decina di 
giorni. In un primo momento 
sì era sparsa la notizia che 
I due piccoli erano morti: ave¬ 
va contribuito ad avvalorare 
questa tragica supposizione il 
fatto che vicino all'albero do¬ 
ve I ragazzi stavano giocan¬ 
do sono stati rinvenuti resti 
umani. Non ci è però volu¬ 
to molto ad accertare che 
quei miseri resti apparteneva¬ 
no alle persone che si trova¬ 
vano sul velivolo, un bireat- 


Elicottero militare 
cade sulle Dolomiti 

HOLZANO 9 

Tre ufficiali delia brigata alpina «Tridentina» hanno per¬ 
so la vita questa mattina in un elicottero precipitato sul 
monte Paterno. Le tre vittime sono il capo di stato maggiore 
della brigata, tenente colonnello Renzo Bulfone, il maggiore 
Gian Franco Las tri e il capitano pilota Pier Maria Medici. 

• L’elicottero, un «AB 206», era partito da Dobbiaoo alle 
7,45 per una ricognizione da farsi sull'area della Forcella Pas¬ 
saporto, dove un reparto sta w a compiendo manovre in roc¬ 
cia. Secondo quanto si è appreso il pilota dell’elicottero ha 
tentato di atterrare sulla cima del monte Paterno, a 2744 me¬ 
tri di quota, perché gli ufficiali potessero osservare meglio 
l’ascensione di un reparto. E* probabile che a questo punto 
un colpo di vento o un vuoto d’aria abbiano causato la scia¬ 
gura spingendo l’elicottero oltre il pianoro e facendolo poi 
precipitare in un canalone profondo oltre 450 metri. Quando 
poco dopo, gli alpini del reparto sanitario della brigata «Tri- 
dentina» sono giunti sul poeto per 1 tre ufficiali non c’era 
più nulla da fare. La loro morte infatti era stata istantanea. 


tore del tipo « Skywarrior » 
con la sigla TA 3B. 

L’aereo con otto persone a 
bordo, quattro membri dello 
equipaggio e quattro passeg¬ 
geri, tutti - militari, doveva 
raggiungere la propria base 
di Rota in Spagna. I quat¬ 
tro passeggeri avevano tra¬ 
scorso un periodo di riposo 
in Italia, soffermandosi in al¬ 
cune località della penisola. 
Finita la licenza, avevano ap¬ 
profittato del bireattore che : 
stava rientrando in Spagna | 
per farsi riportare alla ba¬ 
se. A Rota, come si sa. è 
stata installata da tempo una 
base americana con militari 
della marina e dell’esercito 
statunitense. H comando del- i 
le forze USA nel Mediterraneo 
'.non ha anoora comunicato i 
nomi delie otto vittime. 

L’aereo è precipitato in con¬ 
trada Arcopinto, una zona di 
campagna vicina ad alcuni 
stabilimenti industriali e a 
edifici abitati di recente co¬ 
struzione. L’apparecchio è ca¬ 
duto a poco più di trecento 
metri dalla «masseria Mar- 
rucco » dove in quel momento 
si trovavano i sette bambini 
di età compresa fra I 14 ed 
i cinque anni, i quali stava¬ 
no giocando. I bambini erano 
affidati alia nonna Anna Guar- 
nieri di 74 anni che qualche 
istante prima si era allonta¬ 
nata dalla masseria per ap¬ 
provvigionarsi d’acqua da una 
sua parente. La nonna ha 
raccontato che i ragazzi, abi¬ 
tualmente, ogni anno durante 
il periodo estivo si trasferi¬ 
scono nella masseria dove 
passano le vacanze. Raffaele, 
il più grande, ha detto di ave¬ 
re sentito un forte scoppio e 
subito dopo di aver visto una 
fiammata in cielo. Poi il tre¬ 
mendo boato dell’impatto con¬ 
tro il terrena 


dice Renzo Imbeni, segreta¬ 
rio nazionale della FGCI, è il 
successo che le Feste della 
gioventù stanno ottenendo in 
tutt’Italia. Non solo que¬ 
st’anno sono molto più nume¬ 
rose e più completa è la loro 
collocazione geografica (da Mi¬ 
lano a Brescia, a Trapani 
toccano nord, sud, centro), 
ma ciò che le caratterizza è 

10 slancio e l’entusiasmo per 
la rivendicazione del voto a 
18 anni, che ne è dovunque il 
filo conduttore. 

La Federazione giovanile 
comunista, che di questa ri¬ 
vendicazione aveva fatto uno 
dei temi centrali della cam¬ 
pagna del referendum, ha ri¬ 
preso l’argomento nel suo 
Comitato centrale di giugno, 
dove Imbeni, nella relazione 
d’apertura, sottolineando l’im¬ 
portanza e l’urgenza di « apri¬ 
re una battaglia politica di 
massa » per il voto a 18 an¬ 
ni, ne delineò il carattere di 
c necessità democratica », at¬ 
traverso la quale i giovani po¬ 
tranno esprimere quella ma¬ 
turità della quale hanno or¬ 
mai dato tante prove. 

Il successo delle Feste del¬ 
la gioventù indica quanto sia 
ormai inderogabile l’esigenza 
che i diciottenni votino e che, 
più in generale, vedano rico¬ 
nosciuta a tutti gli effetti ci¬ 
vili la maggiore età. 

La Federazione giovanile 
comunista è in questo momen¬ 
to mobilitata a fondo nella 
campagna per il voto ai gio¬ 
vani. L’impegno è molteplice 
ed accanto alle Feste della 
gioventù i giovani comunisti 
prendono decine e decine di 
iniziative per popolarizzare la 
rivendicazione del diritto di 
voto a 18 anni e per solle¬ 
citare l’azione degli Enti lo¬ 
cali, delle Regioni, dei sin¬ 
dacati (significativo è stato in 
questi giorni il voto della Re¬ 
gione Trentino Alto Adige per 

11 voto a 18 anni). 

Tutta l'azione della FGCI 
è contraddistinta dalla preci¬ 
sa volontà politica di con¬ 
quistare il voto ai diciotten¬ 
ni in tempo utile perché que¬ 
sti quasi tre milioni di nuovi 
elettori esercitino il loro di¬ 
ritto già nelle elezioni am¬ 
ministrative e regionali del 
1975. 

Per questo, come il com¬ 
pagno Imbeni ha giustamente 
ricordato nel corso dell’ulti¬ 
mo Comitato centrale della 
FGCI. è necessario che i gio¬ 
vani esercitino al massimo la 
loro vigilanza politica, nel 
senso di impedire che anco¬ 
ra una volta la loro rivendi¬ 
cazione venga elusa. Vi sono 
responsabilità precise, ed es¬ 
se sono della Democrazia cri¬ 
stiana che, maggior forza di 
governo in tutti questi anni, 
ha sempre procrastinato il ri¬ 
conoscimento di questo dirit¬ 
to. Bisogna quindi anche evi¬ 
tare iniziative che possano 
essere utilizzate per un nuovo 
di {azionamento della discus¬ 
sione in Parlamento (e la pro¬ 
posta di una raccolta di fir¬ 
me per una legge di inizia¬ 
tiva popolare potrebbe offri¬ 
re un pretesto per rinviare 
un’immediata azione legisla¬ 
tiva) e contemporaneamente 
portare avanti un’azione il 
più possibile unitaria e di mas¬ 
sa per imporre la rapida ap¬ 
provazione di un provvedi¬ 
mento di legge. 

I giovani comunisti in que¬ 
sti giorni stanno moltiplican¬ 
do le occasioni dì incontro e 
di dibattito con le masse gio¬ 
vanili. La consapevolezza che 
si tratterà di una battaglia da 
combattere con grandissimo 
impegno è sempre più diffusa: 
i giovani capiscono che, no¬ 
nostante le dichiarazioni di 
consenso pressoché unanimi, 
vi sono, e sono agguerrite, for¬ 
ze che agiranno per impedi¬ 
re che il voto dei diciottenni 
si concretizzi rapidamente. 

Come è avvenuto per la re¬ 
pubblica. per il voto alle 
donne, per il divorzio, anche 
per il voto a 18 anni le clas¬ 
si dirigenti del nostro Paese 
cercheranno di ritardarne il 
più possibile la realizzazione: 
non c’è quindi da attendersi 
una concessione, ma da strap¬ 
pare con la lotta una con¬ 
quista. _ 

- Marisa Musu 


Sardegna: vietato 
scaricare 
i «funghi rossi» 

CAGLIARI, 9. 

Il tribunale amministrativo 
regionale, con sede a Cagliari, 
ha quest'oggi disposto con pro¬ 
pria sentenza la sospensione 
degli scarichi a mare dei 
« fanghi rossi » 1 residui del¬ 
la lavorazione dei minerali per 
la produzione di alluminio. La 
ordinanza del tribunale, im¬ 
mediatamente esecutiva, è sta¬ 
ta notificata ai responsabili 
della società « Euroallumina» 
con stabilimento a Portovesme 
sul versante sud-occidentale 
delle coste sarde. I giudici del 
tribunale amministrativo re¬ 
gionale hanno preso in esame 
il « caso » in seguito al ricor¬ 
so avanzato dalle cooperative 
del pescatori di tonno 


VALLO DELLA LUCANIA 
(Salerno), 9 

Alla diciannovesima udien¬ 
za del processo all’anarchico 
Giovanni Marini, accusato di 
aver ucciso lo studente mis¬ 
sino Carlo Falvella nel corso 
di un’aggressione fascista, 
hanno preso ancora la parola 
i rappresentanti del collegio 
di difesa. Dopo l’arringa del 
prof. Pecorella — il quale ha 
messo in luce che l’imputato 
« non potè operare se non per 
salvare qualcuno dalla violen¬ 
za» e ne ha chiesto l’assolu¬ 
zione perchè il fatto non co¬ 
stituisce reato — ha parlato 
Il compagno sen. Umberto 
Terracini. 

Egli ha sottolineato « li ca¬ 
rattere schiettamente politico 
del processo », che invano si 
tentò in sede istruttoria di 
sviare « nel pantano di un fat¬ 
to di banale cronaca nera ». 
Il compagno Terracini ha de¬ 
lineato quindi la personalità 
di Marini e quella di Falvel¬ 
la « a rettifica delle deforma¬ 
zioni interessate fattane dal¬ 
l’accusa e dalla parte civile ». 
« Il primo — ha detto Terra¬ 
cini — è un lavoratore — stu¬ 
dente che esprime tipicamen¬ 
te nella sua biografìa ì ca¬ 
ratteri di questa nuova for¬ 
mazione sociale che i tempi 
vanno generando dalla so¬ 
cietà in profondo tormento: 
che tra scuola e fabbrica av¬ 
vicina e fonda i due momenti 
fondamentali del vivere civile. 
Proprio per questo — ha ag¬ 
giunto — egli avverte 1 valori 
che la democrazìa incarna e 
che le masse popolari difen¬ 
dono ». 

Dopo avere affermato che 
« Falvella non era quel gio¬ 
vincello timido, schivo, come 
si è preteso di farlo appari¬ 
re », li compagno Terracini ha 
cosi continuato: «Noi gli ri¬ 
diamo il suo viso e la sua per¬ 
sonalità, e a noi egli sarebbe 


grato di averlo riabilitato po¬ 
liticamente, fascista come fu, 
contro 11 vilipendio fattori» 
dal suol camerati ». 1 * 

Terracini, riferendosi *• alle 
prove raccolte, ha criticato 
« la finzione ordita in propo¬ 
sito dall'accusa e dalla parte 
civile, d’altronde già radical¬ 
mente denunciata dal perito 
di ufficio». «Perché — si è 
chiesto li difensore — la com¬ 
media di Falvella povero cie¬ 
co? Per sostenere — ha det- ’ 
to — che le spallate con cui 
egli e il camerata Alfinito pro¬ 
vocarono Marini e i suol com¬ 
pagni furono involontarie 
e che perciò non può vale¬ 
re per questi ultimi l’attenuan¬ 
te della provocazione nella 
ipotesi che la Corte ne dichia¬ 
ri la responsabilità ». 

Terracini ha poi affrontato 
« la questione della provoca¬ 
zione e quella connessa del 
particolari motivi morali e so¬ 
ciali che se mai favorirono 
Marmi nel suo agire». «Que¬ 
sti motivi — ha detto — sono 
quelli che oggi reggono il po¬ 
polo italiano nella sua gran¬ 
de battaglia democratica con¬ 
tro il fascismo, costituendo 
il banco di prova morale, ci¬ 
vile e sociale dì ogni citta¬ 
dino del nostro paese su cui 
incombe ormai, in continuità, 
la provocazione ignobile e cri¬ 
minale del fascismo ». 

«Tutta l’atmosfera — cosi 
ha concluso la sua arringa 
il compagno Terracini — ne 
è compenetrata. Respingerla 
è primo dovere istituzionale 
delle autorità costituite; 
ma questa provocazione si di¬ 
stribuisce in tutto il piano 
nazionale e diviene momento 
determinante dell’agire anche 
quotidiano dì milioni di ita¬ 
liani: i democratici, gli anti¬ 
fascisti, la gente di popolo 
dalla quale Marini esce e 
fra la quale egli resta e 
vive ». 


Commissione giustizia del Senato 

Approvate le norme 
contro la criminalità 

Accolte numerose proposte avanzate dai comunisti 
Garantita negli interrogatori di polizia la presenza 

del difensore 


La commissione giustizia del 
Senato ha terminato l’esame 
delle nuove norme contro ia cri¬ 
minalità, lavorando sul testo ela¬ 
borato da un comitato ristretto. 

Il testo approvato accoglie 
numerose proposte avanzate 
dai comunisti. Ciò ha permesso 
di giungere a conclusioni che 
sono nettamente distanti dal 
progetto a suo tempo presen¬ 
tato dalla DC (Bartolomei). In 
materia è stato preso in esa¬ 
me anche il disegno di legge 
del PSI (Zuccaia). 

’ Per quanto riguarda l'ina¬ 
sprimento delle pene per rea¬ 
ti di particolare gravità, quali 
rapine, estorsioni, sequestri di 
persona a scopo di estorsione e 
associazione per delinquere in 
concorso con uno di tali reati, è 
stata accettata la proposta del 
gruppo comunista di non mo¬ 
dificare i minimi delie pene at¬ 
tualmente previste e sono stati 
aumentati soltanto i massimi. 
Si è così conseguito il risultato 
di dare maggiore discrezionali¬ 
tà al giudice, perché la pena 
concretamente erogata sia ade¬ 
guata alla natura e al caratte¬ 
re del reato commesso. 

In relazione al giudizio di¬ 
rettissimo. si è deciso di esten¬ 
derne l’applicazione ai reati 


che negli ultimi tempi hanno 
destato particolare allarme so¬ 
ciale. Il gruppo comunista ha 
contribuito a questa decisione 
anche per evitare che si paro- 
lunghi eccessivamente il perio¬ 
do della carcerazione preven¬ 
tiva. 

Il disegno di legge prevede 
poi l’interrogatorio da parte 
della polizia giudiziaria dell’ar- 
restato o dell’indiziato di rea¬ 
to, nei casi in cui ci sia bisogno 
di indagini tempestive e della 
ricerca delle prove o per evi¬ 
tare che se ne disperdano le 
tracce. 

Determinante è stato il con¬ 
tributo del gruppo comunista 
per ottenere che l’interrogato- 
rio non possa essere svolto sen¬ 
za la presenza del difensore; 
che obbligatoria sia la presen¬ 
za del difensore di ufficio, 
quando il difensore di fiducia 
o un suo sostituto non sia repe¬ 
ribile e quindi non possa pre¬ 
senziare. 

Infine, su richiesta dei co¬ 
munisti. per le nuove norme 
di carattere processuale conte¬ 
nute nel disegno di legge è sta¬ 
to esplicitamente sanzionato 
che esse sono valide fino alla 
entrata in rigore del nuovo co¬ 
dice di procedura penale. 


Alla Camera il riordino del parastato 

PCI: abolire entro due 
anni gli enti inutili 

I termini sono stati fissati in un emendamento co¬ 
munista - Interventi dei compagni Vetere e Caruso 


E’ iniziata ieri alla Camera 
rillustrazione dei centocinquanta 
emendamenti presentati dai vari 
gruppi al disegno di legge per il 
riordino del parastato. In apertu¬ 
ra di seduta il relatore Galloni 
e il ministro per l’Organizzazione 
amministrativa Gui hanno repli¬ 
cato agli intervenuti nella discus¬ 
sione. Le repliche non hanno pro¬ 
spettato elementi politici di rilie¬ 
vo. In pratica il governo ha pre¬ 
so atto ed ha accettato il nuovo 
testo delia legge quale è risultato 
dalla compieta rielaborazione 
della Commissione affari costi¬ 
tuzionali. Gui inoltre ha voluto 
gettare acqua sulle speranze di 
una sollecita e vasta soppressio¬ 
ne di Enti superflui prospettando 
una statistica in base alla quale 
gli enti che rientrano nella com¬ 
petenza di questa legge non sa¬ 
rebbero che 833 contro i 59.477 
esistenti. E’ su questi 833 che. 
a parte l’elenco di 90 enti am¬ 
messi direttamente dalla legge, 
si dovrà esercitare l’indagine e 
la decisione del Governo sulla 
loro utilità e quindi sopravviven¬ 
za. 

Sì è quindi passati alia illastra- 
zione degli emendamenti. Nessu¬ 
na proposta modificativa è stata 
presentata all’art 1 die definisce 
il campo di applicazione delia 
legge (appunto i 90 enti ricono¬ 
sciuti direttamente utili e am¬ 
messi alla nuova disciplina). 
Questo articolo è stato approvato 
da tutti i gruppi ad esclusione 


dei missini. 

I compagni Vetere e Caruso 
hanno illustrato due emendamen¬ 
ti all’art- 2 il quale fissa i ter¬ 
mini per la soppressione degli 
enti superflui- Con la prima pro¬ 
posta i comunisti chiedono che il 
governo abbia a disposizione due 
anni (e non tre come stabilito 
dal disegno di legge) per deci¬ 
dere quali Enti istituiti con legge 
debbano essere soppressi di di¬ 
ritto e quali fra quelli istituiti 
su iniziativa non statale dovran¬ 
no essere privati di ogni contri¬ 
buto dello Stato e di ogni facol¬ 
tà imposi!)va. La possibilità dì 
accorciare i tempi di decisione 
— ha notato Vetere — è stata 
dimostrata dallo stesso ministro 
quando ha parlato della automa¬ 
ticità e semplicità del giudizio 
sulla utilità degli Enti. 

Con altro emendamento il no¬ 
stro gruppo ha proposto che al 
blocco dei ruoli organici debba 
corrispondere il blocco delle as¬ 
sunzioni straordinarie per impe¬ 
dire una non giustificata proli¬ 
ferazione dell’organico e la pre¬ 
costituzione di situazioni di mag¬ 
giore spesa. Da notare die, in 
base ad un ulteriore modifica 
approvata dalla Commissione, 
verrà tutelato il personale degli 
enti sottoposti a scioglimento 
sempre che esso sia stato as¬ 
sunto con regolare concorso in¬ 
detto prima dei 30 giugno 1974. 

•il*. 
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La Procura di 
Catanzaro 
sequestra un 
altro film: 
e sono dieci 


CATANZARO, 9 

I carabinieri del Nucleo di 
polizia giudiziaria della Le¬ 
gione di Catanzaro hanno se- 
questrato 11 film La bella An¬ 
tonia, prima monaca e poi di- 
monia che era in proiezione 
nel cinema Politeama Italia. 
L’ordine di sequestro è stato 
emesso dal Procuratore gene¬ 
rale della Corte d'Appello del¬ 
la Calabria, dott. Donato Mas- 
filmo Bartolomei, ed è valido 
per tutto 11 territorio nazio¬ 
nale. 

' E’ questo 11 decimo film che 
viene sequestrato e denuncia- 
to In Calabria (sette a Catan¬ 
zaro, uno a Lamezia Terme, 
uno a Reggio ed un altro a 
Cosenza) nel giro degli ultimi 
tre mesi. La bella Antonia, 
prima monaca e poi dimonia, 
Interpretato da Edwige Fe- 
nech, è diretto dal regista 
Mariano Laurentl ed era nor¬ 
malmente in circolazione da 
molti mesi in tutta Italia. 

Nell’ordine di sequestro si 
legge che il film « rappresen¬ 
ta, in una degradante trama 
che tocca il fondo della tri¬ 
vialità, numerose scene di 
perversione sessuale ambien¬ 
tate soprattutto in un con¬ 
vento, menando fango anche 
sul luogo sacro; così concepi¬ 
ta, la pellicola offende pro¬ 
fondamente il buon costume 
ed è violazione sia del pre¬ 
cetto costituzionale sia della 
normativa penale». 

II Procuratore generale ha 
ribadito poi che —- a suo pa¬ 
rere — l’eventuale relativo 
dissequestro non possa aversi 
che nella sola Ipotesi di sen¬ 
tenza di assoluzione passata 
in giudicato. 


Chiusura in bellezza del Maggio fiorentino 

Ispirato a Petrarca un 
grande affresco danzato 

Ricchezza di idee e genialità di Béjart nella realizzazione coreogra- 
fica di « Per la dolce memoria di quel giorno » su musica di Berlo 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 9 

Aperto accademicamente con, 
Spontlni, il Maggio fiorentino' 
si chiude modernamente- col 
grande affresco danzato. Per 
la dolce memoria di quel gior¬ 
no di Maurice Béjart e Lucia¬ 
no Berlo. Una novità assoluta, 
destinata a celebrare il secen¬ 
tesimo anniversario della mor¬ 
te del Petrarca, ma soprattut¬ 
to a lasciare un segno preci¬ 
so e attuale nella storia della 
danza per la ricchezza delle 
idee e la genialità dell’esposi¬ 
zione. Béjart — diciamo sen¬ 
za falsi pudori critici — non 
finisce mal di stupirci e a vol¬ 
te, come ora, supera se stesso. 
Quanto a Berlo non è un mo¬ 
desto complimento 11 dire che 
la sua partitura serve perfet¬ 
tamente lo spettacolo. 

Con un facile gioco di pa¬ 
role si potrebbe dire che que¬ 
sto è 11 settimo « trionfo » da 
aggiungere ai sei del Petrar¬ 
ca su cui è costruito il bal¬ 
letto. Il Petrarca, quindi, co¬ 
me punto di partenza, aulico, 
concettoso e genialmente con¬ 
traddittorio. Chi amasse sfo¬ 
gliare, oggi, le cantiche dei 
Trionfi in vita e in morte di 
Madonna Laura si troverebbe 
ad affrontare un'ardua lettu¬ 
ra sovraccarica di dottrina e 
di filosofia faticosamente com¬ 
presse in terzine di gusto dan¬ 
tesco. 

Come la Divina Commedia, 
anche questo poema, iniziato 
verso il 1354 e lasciato incom¬ 
piuto nel 1374, vuol essere un 
compendio del pensiero del¬ 
l’uomo medioevale, cristiana¬ 
mente chino di fronte alla 
croce e pessimisticamente cer¬ 
to della vanità delle vicende 
terrene. Tutto passa: trionfa 


le prime 


Cinema 

i 

La banda di 
Harry Spikes 

Tre ragazzi di campagna, 
amici per la pelle, salvano 
Harr f Spikes, svaligiatore di 
banche, ridotto a mal par¬ 
tito in un conflitto a fuoco. 
Lui li ricompensa, più tardi, 
tirandoli fuori di prigione e 
sfamandoli, in Messico, dove 
il terzetto è sconfinato dopo 
una fallita rapina e un quasi 
involontario omicidio, e dove 
lo stesso Harry Spikes vive 
da signore, negli intervalli del¬ 
la sua attività criminosa. Poi¬ 
ché l’onestà non rende, e la 
miseria incalza i tre giovanis¬ 
simi, costoro finiscono per 
imbrancarsi con il bandito, 
ma il nuovo sodalizio non ha 
fortuna. E, quando le cose 
volgono al peggio, Harry Spì- 
kes esce dall’alone mitico di 
cui lo hanno circondato i suoi 
acerbi discepoli, comportan¬ 
dosi da fellone nei loro con¬ 
fronti. La conclusione è uno 
sterminio reciproco. 

Confezionato da Richard 
Fleischer, regista tuttofare se 
mai ve ne furono, questo film 
è un western di stampo esi¬ 
stenziale e moralistico, che at¬ 
traverso la sua vicenda ri¬ 
manda a riflessioni crepusco¬ 
lari sulla pochezza della con¬ 
dizione umana. Più del tessuto 
narrativo nel suo complesso 
(il quale non manca anzi di 
ovvietà e prolissità) colpisco¬ 
no significativamente certi 
scorci: il triste duello in cui 
s’impegna un fuorilegge ormai 
vecchio, che vuol dimostra¬ 
re di essere ancora « nel gio¬ 
co »; la contesa ultima tra il 
protagonista e il più maturo 


dei tre giovanotti, nella quale 
entrambi agiscono senza sti¬ 
le, con brutale, spietata deci¬ 
sione. Efficaci gli interpreti 
(un sobrio Lee Marvin e Ga- 
ry Grimes, Ron Howard Char- 
lie Martin Smith nelle parti 
principali), serviti anche da 
dialoghi di discreta fattura. 

ag. sa. 

Lo chiamavano 
Mezzogiorno 

In un Far West crepusco¬ 
lare è ambientata l’enigmatica 
vicenda di un cow-boy senza 
passato, in perenne crisi di 
identità. Sul cammino della 
«ricerca», quest’uomo trove¬ 
rà solo un soprannome, sim¬ 
bolo di turbolenti trascorsi: 
Rebel Noon (letteralmente 
« ribelle di mezzogiorno »). E 
la ricostruzione del suo io 
sarà, infatti, piuttosto movi¬ 
mentata e tormentata, come 
ima vera e propria « terapia 
da choc». Ogni colpo di rivol¬ 
tella avrà, per il nostro prota¬ 
gonista, il sapore d’un doloro¬ 
so ricordo. 

E’ forse impossibile rico¬ 
struire in termini razionali lo 
ipotetico iter narrativo di 
questo singolare western psi¬ 
cologico, diretto con eleganza 
ma con scarsa coerenza dal¬ 
l’inglese Peter Collinson e in¬ 
terpretato da una comitiva di 
«vecchie glorie» dello scher¬ 
mo: Richard Crenna, Farley 
Granger, Stephan Boyd. Del 
resto, il film soffre intensa¬ 
mente per lo stesso, inespli¬ 
cabile morbo che affligge Re¬ 
bel Noon. Collinson. dal can¬ 
to suo, sembra ben lungi dal 
ritrovare se stesso. 


d. g. 


in breve 


Rim su un pittore medioevale slovacco 

PRAGA, 9 

Un grande quanto misterioso artista medioevale autore del¬ 
l’altare di Levoca (Slovacchia), uno del massimi capolavori 
tardo-gotici dell'Europa orientale, è la figura su cui si im¬ 
pernia il soggetto della Fonte nascosta, un film di recente 
ultimato dal regista cecoslovacco Vlado Xahna. 

La pellicola, tratta da un romanzo di Ludo Zubek. descri¬ 
ve un episodio immaginario della vita dell’artista, noto sol¬ 
tanto come Pavol De Levoca. 

Ritorna il « Conte di Montecristo » 

NEW YORK, 9 

Sembra che Dumas porti fortuna all’attore americano Ri¬ 
chard Chamberlain. Dopo aver di recente interpretato 1 tre 
moschettieri, egli è stato infatti scritturato per una nuova 
versione cinematografica del Conte di Montecristo che il re¬ 
gista Guy Green conta di girare in Italia. 


VlhSSILIS MhSSILIKOS 

IhRPlOhK: 

Ritorna 1 autore di Z orgia del potere 

con due racconti di drammatica attuanta 
Il rapimento di un colonnello americano m Grecia 
• e il torbido assassinio di un esule poe tico 
perpetrato con la complicità della cerzia 

LONGANESI & C. 


l’amore nella giovinezza, ma 
la castità, frutto della ragio¬ 
ne, lo domina e alfine la mor¬ 
te lo vince; sopravvive per 
poco la fama perché 11 tempo 
tutto cancella: «Passan vo¬ 
stre grandezze e vostre pom¬ 
pe, / passan le signorie, pas¬ 
sano 1 regni: / ogni cosa mor¬ 
tai tempo Interrompe». Versi 
solenni in cui si ode l’eco di¬ 
sperata deWEcclesiaste, cari¬ 
ca di una saggezza troppo ma¬ 
tura per lasciare adito alia 
speranza. Ma Petrarca è cri¬ 
stiano e non dimentica che la 
divinità è eterna: ultimo, de¬ 
finitivo trionfo con cui il ciclo 
si chiude. 

Béjart. artista moderno, ve¬ 
de invece In quest’arco il pe¬ 
renne contrasto della vita nel 
suo fluire tra amore e dolore. 
Il suo Petrarca, posto come 
personaggio al centro dell'azio¬ 
ne — prima a petto scoperto 
e poi avvolto nella toga del 
poeta coronato -- è l’uomo di 
tutte le epoche In un mondo 
che l’aggredisce da ogni par¬ 
te. L’amore carnale o spiri¬ 
tuale, la morte o la fama so¬ 
no tanti momenti della vita 
che scorre, rispecchiata nei di¬ 
versi gruppi danzanti tra cui 
il settore boschereccio, uscito 
dalla Primavera del Botticel- 
11. sembra affermare l’Invinci¬ 
bile rigoglio della natura. 

L’altemarsl dei Trionfi esce 
così dalla cornice medioevale 
per assumere apparenze e si¬ 
gnificati più vicini a noi. La 
sostanza dei versi si dipana 
in un variopinto affresco In 
cui il mitico Liocorno, candi¬ 
do simbolo d’amore, sta ac¬ 
canto al sontuosi richiami ri¬ 
nascimentali e pagani, tra 
carri, sfilate, intimi colloqui, 
sino alla meravigliosa immo¬ 
bilità della raffigurazione del 
Tempo, immenso drappo az¬ 
zurro tra cui 1 danzatori on¬ 
deggiano come in un mare 
Ideale. 

Per gradi, attraverso visio¬ 
ni di squisita poesia, arrivia¬ 
mo al trionfo dell’Eternità 
che, per Béjart, è quello della 
bellezza eterna, avvolta in 
classici manti di un Eliso tra¬ 
sfigurato. Qui i corpi nudi 
delle coople — eterni Adamo 
ed Èva, Orfeo ed Euridice — 
si trovano e si uniscono an¬ 
cora una volta nell’amore. E’ 
questo uno del tanti messag¬ 
gi di speranza offerti dalle 
maggiori opere di Béjart. dal¬ 
la Nona Sinfonia a Romeo e 
Giulietta; un messaggio che 
ritorna sublimato e idealizza¬ 
to nella rievocazione petrar¬ 
chesca. In tale àmbito la par¬ 
titura musicale di Berlo ser¬ 
ve l’idea con umiltà frutto di 
un’eccezionale ingegnosità, uti¬ 
lizzando le tecniche più attua¬ 
li come quelle del nastro su 
cui è riprodotta l’esecuzione 
orchestrale e vocale. Sebbene 
Berlo neghi qualsiasi manipo¬ 
lazione. vi è tutto un gioco di 
sonorità elettroniche che non 
sarebbe facile ottenere dal 
vivo. 

In questo modo, come avvie¬ 
ne nella coreografia, il gioco 
del richiami culturali va dal 
frammento medioevale agli 
echi rinascimentali sino al 
linguaggio attuale, in un mul¬ 
tiforme avvicendarsi di avve¬ 
nimenti sonori, sostenendo 
l’azione e caratterizzando net¬ 
tamente i singoli pannellL 
Emergono casi di volta in 
volta, collegati e unificati da 
brevi intermezzi pianistici, i 
sensuali pedali orchestrali del¬ 
l’Amore, le voci impegnate in 
un lungo duetto di sapore 
orientale nel trionfo della Ca¬ 
stità. i timbri liquidi della ce¬ 
lesta o dello xilofono e il so¬ 
vrapporsi delle voci recitanti 
tra i lunghi silenzi del tempo 
e. Infine, i! ricalco rinasci¬ 
mentale nel trionfo dell'Eter¬ 
nità: un episodio che Berlo 
confessa di sentire estraneo e 
che. In effetti, rivela la ma¬ 
niera, per quanto scaltrita. 

Terzo, ma non minore ele¬ 
mento dell’opera, la sbalordi¬ 
tiva serie dei costumi e la 
scenografia creata sfruttando 
ed esaltando il meraviglioso 
ambiente naturale del Giardi- 
* no di Botoli; runa e l’altra 
dovute a Roger Bernard e a 
Joelle Roustan e concepite in 
modo da potenziare e chiari¬ 
re, col simbolo e la fantasia, 
la concezione béjartiana. 

Non oocorre neppure aggiun¬ 
gere, a questo punto, con qua¬ 
le perfezione e sensibilità la 
stessa concezione sia realiz¬ 
zata dai solisti e dall’intero 
gruppo del Balletto del XX 
Secolo. ET questa la compa¬ 
gnia modellata da Béjart in 
anni di lavoro collettivo, in 
modo da corrispondere a quel¬ 
l’ideale di bellezza trionfale 
proprio del maestro. L’abbia¬ 
mo scritto noi stessi molte 
volte e non vogliamo ripeter¬ 
ci Ricordiamo tuttavia alme¬ 
no qualcuno dei protagonisti 
principali, anche se tutti an¬ 
drebbero citati uno per uno: 
Jorge Donn (Poeta) e Suzan- 
ne Farrell (Laura), Bertrand 
Pie (Amore) e Angèle Albrecht 
(Donna), Rita Poelvoorde 
(Liocorno), Patrice Touron e 
Dyane Cray • Cullert (Morte e 
Ombra), Daniel Lommel (Fa¬ 
ma), Jan Nuvts (Fenice). Ni¬ 
klas Ek e Yvan Marko (i due 
volti del Tempo), Monet Ro- 
bier e Dwlght Lomont (Gior¬ 
no e Notte). 

Uno spettacolo, insomma, di 
eccezione che il pubblico, fol¬ 
tissimo, ha accolto con ben 
meritato entusiasmo. 

Rubane Tadaschi 


«La forza del 
destino» a 
Vienna con 
Muti e 
Squarzina 

VIENNA, 9 

La forza del destino di Ver¬ 
di diretta da Riccardo Muti 
con la regia di Luigi Squar¬ 
zina aprirà il 29 settembre la 
serie delle «prime» della pros¬ 
sima stagione della Staats- 
oper di Vienna. Muti dirige¬ 
rà anche 11 Requiem di Verdi 
che andrà In scena ITI giu¬ 
gno 1975 con Martina Arroyo, 
Fiorenza Cossotto, Luciano 
Pavarottl, Ruggero Raimon¬ 
di. I protagonisti della Forza 
del destino sono: Gilda Cruz- 
Roma, Joy Davidson. Franco 
Bonissoli, Kostas Paskalls, 
Cesare Siepi, Sesto Bruscan- 
tini. 

Altri cantanti italiani du¬ 
rante la prossima stagione 
saranno Katia Ricciarelli, 
Luigi Alva, Franco Bordoni, 
Gianfranco Oecchele, Carlo 
Cossutta, Verlano Luchefctl, 
Giampiero Mastromel. Mario 
Del Monaco. Giuseppe Taddel. 

Le altre tre « prime » sa¬ 
ranno: Il flauto magico (30 
novembre), Lohengrin (20 
febbraio). Cosi fan tutte (22 
maggio). 

Nella scorsa stagione della 
Staatsoper, dal 1. settembre 
1973 al 30 giugno 1974, sono 
stati eseguiti 298 spettacoli 
d’opere e di balletti. 

Le opere più frequentemen¬ 
te eseguite sono state: Fide¬ 
lio (sedici volte). Bohème, 
Tosca, Don Giovanni, Il va¬ 
scello fantasma. Il Cavalie¬ 
re della rosa (ognuna dodici 
volte). Aida, Madame Bat¬ 
ter fly (ognuna dieci volte), 
Traviata, Salomè, Lo schiac¬ 
cianoci (nove volte). 


Bulgakov in scena a Genova 


« Don Chisciotte » in un 
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capannone di fabbrica 
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La compagnia del «Teatro Libero» fornisce una stimolante interpretazione 
del lesto delio scrittore sovietico — Una iniziativa di grande respiro culturale 


Dal nostro inviato 

GENOVA. 9 

A Voltrl, in un ex capanno¬ 
ne deU'Ansaldo, alto e sbrec¬ 
ciato, le pareti con le occhiale 
vuote delle grandi finestre 
senza vetri annerite dal tem¬ 
po e dal lavoro che vi si è 
svolto (di quanta umanità so¬ 
no carichi luoghi come que¬ 
sto, dove si è concentrata la 
fatica umana, dove del prole¬ 
tari hanno vissuto le loro ore 
produttive!) la compagnia del 
« Teatro Libero » di Genova 
(quella che l’anno scorso ri¬ 
propose L’eccezione e la re- 
gola) ha allestito il suo secon¬ 
do spettacolo. Don Chisciotte 
di Mlkhail Bulgakov. Pubbli¬ 
co foltissimo, l'altra sera, as¬ 
siepato sulle piccole e trabal¬ 
lanti sedie di legno, Il cui or¬ 
dine è andato presto gambe 
all’aria, dato l’entusiasmo e 
la festa di gente che mal a 
teatro era stata prima, e che 
si era precipitata nel capan¬ 
none perché per la prima voi- 
ta il teatro veniva nel suo 
quartiere. 

L’operazione di riattivazio¬ 
ne del capannone la si deve 
prima di tutto al Comitato 
unitario voltrese che vi ha 
Individuato una possibile 
struttura culturale e civica a 
tutti i livelli: i ragazzi di 
«Teatro Libero» se ne sono 
occupati attivamente, veden¬ 
dovi un magnifico luogo tea¬ 
trale (con, in più, il fascino 
intellettuale di essere stato, 
sino a qualche tempo fa, « of¬ 
ficina») e poi l’iniziativa è 
stata resa ufficiale e ora mar¬ 
cia verso la sistemazione del 
capannone a centro civico po¬ 
livalente. 

Certo, cl vorrà del tempo, 
ma l’ex Ansaldo diventerà il 
punto di richiamo di tutti i 
cittadini della delegazione di 
Voltrl. Quanto all'aspetto tec¬ 
nico-teatrale, ci si è messo an¬ 
che il Teatro Stabile di Ge¬ 
nova, che col Comitato unita¬ 
rio per il decentramento cul¬ 
turale ha collaborato al suc¬ 
cesso dell’impresa. 

C’era dunque un clima di 
festosa partecipazione, da 
parte degli spettatori che ap¬ 
plaudivano quasi ad ogni sce¬ 


l/VIII edizione degli incontri 

■ ' - ... - - , ^ _ ) 

A Sorrento undici 
film dei Canada 


E’ stato annunciato Ieri 
a Roma, nel corso di una 
conferenza stampa, il pro¬ 
gramma degli Incontri In¬ 
ternazionali del cinema che 
si svolgeranno a Sorrento e 
a Napoli dal 20 al 28 set¬ 
tembre. 

La rassegna, giunta alla 
sua ottava edizione, è de¬ 
dicata, quest’anno al cine¬ 
ma canadese. 

I film presentati saranno 
undici, sei francofoni, cin¬ 
que anglofoni; Act of thè 
heart, di Paul Almond; Bar 
Saloon, di André Forcier; 
Between Friends, di Donald 
Shebib;. Les Demlères Fian- 
qailles », di Jean-PIerre Lefeb- 
vre; The apprenticeship of 
Duddy Kravitz », di Tfed Kot- 
cheff; Mamouraska, di Clau¬ 
de Jutra; La mort d’un Bu- 
cheron , di Gilles Carle; Ofc_ 
la liberté, di Marcel Carrière; 
Paperback Hero, di Peter 
Pearson; Rejeanne Padovani, 
di Denys Arcand; The visi¬ 
tor, di John Wright. 

-Al film in selezione si ag¬ 
giungeranno undici corto¬ 
metraggi di Norman Mcla- 
ren, scelti in modo da dare 
una quadro esatto ed esau¬ 
riente dell’attività di uno 
dei più interessanti autori 
della storia del cinema ca¬ 
nadese, una retrospettiva 
del cortometraggio canadese, 
con riferimento soprattutto 
a quelle opere che hanno 
fatto la fama attraverso gli 
anni della scuola documen¬ 
taristica canadese, e una 
monografia completa del film 


di Jean-Pierre Lefebvre, In 
omaggio a una delle figure 
più rappresentative del cine¬ 
ma del Quebec, unanime¬ 
mente apprezzata, - nonostan¬ 
te la giovane età (33 anni) 
dalla critica internazionale. 
La monografia, che sarà In¬ 
tegrata dal film Les demii- 
res Fianqailles (1973), pro¬ 
iettato in selezione, com¬ 
prenderà UHomoman, 1964; 
Le révolutlonnaire. 1955; Pa¬ 
tricia et Jean-Baptiste, 1966; 
Il ne faut pas mourir pour 
qa, 1967; Mon amie Pierret- 
te, 1967; Jusqu’au coeur, 1968; 
La chambre bianche, 1969; 
Un succès commercial, 1970; 
Quebec ' my love, 1970; Les 
maudits sauvages, 197L ■ 

~ Oltre ai film canadesi, ed 
ad una sezione di film eco¬ 
logici, organizzata ■ in colla¬ 
borazione con la Mostra ci¬ 
nematografica internazionale 
«La natura, l’uomo e 11 suo 
ambiente», saranno proietta¬ 
ti quest’anno anche alcuni 
film Italiani, su richiesta 
della delegazione canadese 
che sarà presente a Sorrento 
con tutti gli autori dei film 
selezionati e delle retrospet¬ 
tive, con attrici e con attorL 
Gian Luigi Rondi, diretto¬ 
re della rassegna, ha anche 
annunciato che gli Incontri 
del *75 saranno dedicati al 
cinema jugoslavo, mentre so¬ 
no in corso trattative con 
rappresentanti del cinema 
svizzero e iraniano per le 
manifestazioni del 76 e del 
1977. 


na, si abbandonavano alla ri¬ 
sata, si godevano, insomma, 

10 spettacolo In modo auten¬ 
tico e semplice e diretto. Per¬ 
ché la compagnia del « Teatro 
Libero », con la regia di Gian¬ 
ni Fenzl, questo ha voluto, 
che la rappresentazione fosse 
semplice e comunicativa, Im¬ 
mediata, priva di sperimenta¬ 
lismi formali, assolutamente 
inadatti per l’occasione e il luo¬ 
go. Pochi gli elementi sceni¬ 
ci: delle strutture lignee mo¬ 
bili, che gli attori stessi, spo¬ 
standole, facevano mutare di 
significazione, dalla casa di 
Don Chisciotte alla reggia du¬ 
cale all’aperta campagna spa¬ 
gnola. C’è persino una specie 
di ventola di carta che sovra¬ 
sta il recinto del palcoscenico 
(lo chiude ai tre lati, ma at¬ 
traverso ad esso passano 1 
personaggi) e che rappresen¬ 
ta uno o mille mulini a vento. 

Questo Don Chisciotte è pie¬ 
no di piccole gustose Inven¬ 
zioni, la più importante delle 
quali è di far recitare a due 
attori 1 due animali, Ronzi¬ 
nante e l’asino di Sanclo Pan- 
za. L’attore che fa Ronzinan¬ 
te è vestito da palafreniere 
di lusso, ma scalcinato come 

11 suo padrone; una giacca 
rossa da caccia, un berrettino 
da fantino In testa (ed è bel¬ 
lo quando il cavallo si mette 
il berrettino in corrisponden¬ 
za dello stesso gesto che fa 
Don Chisciotte, 11 quale si 
mette in testa il secchio da 
barbiere che egli prende per 
un elmo) ; l’attore che fa l’asi¬ 
no di Bando, naturalmente, 
è più rozzo e familiare, una 
margherita tra i denti, sem¬ 
pre pronto a correre al richia¬ 
mo del suo amico. 

Il modo di lettura di que¬ 
sto testo di Bulgakov, che è 
del 1938, e che fu rappresen¬ 
tato postumo in Unione so¬ 
vietica tre anni dopo, nel 
1941, con non eccessivo suc¬ 
cesso, soprattutto per la recì- 
tazione degli attori (ma Don 
Chisciotte era pure Nlkolai 
Cerkassov) è fedelissimo al 
testo e alla sua ideologia, che 
si può riassumere nell’esalta¬ 
zione sentimentale e caloro¬ 
sa della poesia e della libertà 
individuale, nel gusto della 
vita semplice, nell’avversione 
ai potenti. Un po’ Don Chi¬ 
sciotte si sentiva lo stesso 
Bulgakov, che attorno a que¬ 
sta pièce lavorò a lungo: tale 
si sentiva di fronte alla buro¬ 
crazia onnipotente, in faccia 
allo stalinismo dilagante. Ma, 
si badi. Il suo Don Chisciotte 
non è un testo di opposizione 
decisa e Ideologicamente pre¬ 
cisata negli obbiettivi; è solo 
ima poetica révanche che si 
esalta sla nella ribadita af¬ 
fermazione finale della con¬ 
sapevolezza di Don Chisciot¬ 
te (i tempi degli oscuri ma¬ 
ghi e dei cavalieri erranti, dei 
pervicaci principi sono finiti, 
ma dove sono i nuovi eroi 
della vita rinnovata?) sia nel¬ 
la breve storia aggiunta da 
Bulgakov, del baccelliere San¬ 
sone e del suo amore per An¬ 
tonia, la nipote del «Cava¬ 
liere dalla trista figura». 

Ben diverso era, insomma, 
il peso diciamo politico della 
favola di Bulgakov da quello 
dell’omonima favola di Luna- 
ciarski; ma mentre questa è 
condannata all’oblio (macchi¬ 
nosa e carica di intenti edifi¬ 
canti), la storia del Don Chi¬ 
sciotte di Bulgakov, sia pure 
entro i limiti di una biogra¬ 
fia sentimentale fatta per 
simpatia e amore, ha valori 
estetici indubbi. 

«Teatro Libero» si è ben 
guardato daU’interpolare te¬ 
sti o azioni di diversa origine, 
magari per attualizzare: la 
sua scelta crediamo sia do¬ 
vuta alla macchina teatrale 
di sicuro effetto che sottostà 
al testo, e che favorisce uno 
spettacolo mosso e divertente. 
Certo: qualche replica ancora 
ci vorrà di rodaggio, per ave¬ 
re una rappresentazione giu¬ 
stamente messa a fuoco. C’è 
in qualche scena (quella del¬ 
l’incontro col gruppo del ca¬ 
vallari, quella della locanda 
di Palomec) un elemento di 
concitazione in più che con¬ 
fonde un poco; c’è qualche 
tono, qualche emissione vo¬ 
cale che suonano un po’ esa¬ 
gitati o non centrati nei per¬ 
sonaggi, ma nell’insieme il 
pubblico «vergine» di Voltri 
è stato messo di fronte ad un 
esempio valido di teatro po¬ 
polare, più nel senso tradi¬ 
zionale che in quello nuovo. 


di lotta, ma tutto sommato 
efficace, comunicativo e... pro¬ 
pedeutico ad altre avventure 
spettacolari. 

La sua corposa recitazione, 
nel senso qui sopra detto, 
mette a disposizione del suoi 
vari personaggi (Nicolas, 11 
Barbiere, un Servo e un Vec¬ 
chio) Enrico Ardlzzone; Mara 
Baronti è Antonia, tutta pre¬ 
sa dalla sollecitudine per lo 
zio Alonso Chisciano, alias 
Don Chisciotte; Giampiero 
Bianchi ricopre i due ruoli di 
Martinez e di Sansone, e l’ab- 
blamo preferito In quest’ulti¬ 
mo, il baccelliere che risolve 
la favola; Carla Bolelli è Ma- 
ritornes; Adolfo Fenogllo ha 
la parte di Palomec, l’oste, del 
Duca e del Frate; Mario Mar¬ 
chi è Hernandez, il Frate e il 
Maggiordomo: Myria Selva la 
Governante e Donna Rodri- 
guez; Carla Torrero è Aldona 
(la Dulcinea del Toboso del 
vagheggiamento folle di Don 
Chisciotte); Sebastiano Trln- 
gall, un Mulattiere e 11 Por¬ 
caro. Al suo Don Chisciotte 
dà vigore e credibilità Fran¬ 
co Carli in una parte abba¬ 
stanza difficile, tenuta tutta 
sul doppio binario della follia 
stravagante ma al tempo stes¬ 
so di una lancinante lucidità 
eroica. Una presenza notevo¬ 
le. Cosi come notevole è 11 
Sanclo Panza di Antonello Pi- 
schedda, di una comicità sem¬ 
plice. arguta e ragionante 
(molto bene la scena In cui 
amministra la giustizia, una 
volta diventato governatore 
defissola, per burla del poten¬ 
ti ma con soddisfazione del 
sudditi). Michele De Marchi 
è Ronzinante, Maggiorino 
Porta il ciuco di Sanclo, en¬ 
trambi applauditi. 

Le scene e i costumi sono 
di Giancarlo Bignardi, le mu¬ 
siche di Michele De Marchi, 
la traduzione di Milly Marti¬ 
nelli. Tutto ad un buon livel¬ 
lo; nella storia di questo te¬ 
nace «Teatro Libero» di Ge¬ 
nova un passo avanti. 

Arturo Lazzari 


REM \jj 


Gli spettacoli 
di prosa 
programma 
a Borgìo 
Verezzi 


GENOVA, 9 

La tradizionale stagione 
teatrale di prosa di Verezzi, 
presenta quest’anno, in col¬ 
laborazione con l’Estate tea¬ 
trale veronese, dal 20 al 27 
luglio, in prima nazionale. Il 
bugiardo di Carlo Goldoni, 
per la regia di Giulio Boset¬ 
ti. CTI interpreti principali 
saranno Cario Bagno, Tony 
Barpl, Alvise Battain. Pie¬ 
tro Biondi. Lorenza Biella, 
Marina Bonfigli. Giulio Bo¬ 
setti. Giorgio Del Bene. Or¬ 
nella Ghezzi. Andrea Mat- 
teuzzi; scene e costumi di 
Emanuele Luzzatt e di Gian¬ 
carlo Bignardi; musiche di 
Giancarlo Chlaramello. 

Il bugiardo costituisce l’ot¬ 
tava opera presentata dal 
comitato manifestazioni cul¬ 
turali di Borgio Verezzi. Ne¬ 
gli anni precedenti sono sta¬ 
ti messi in scena: I due vol¬ 
ti del Medioevo composizio¬ 
ne scenica da Jacopone da 
Todi, Folgore da San Gimi- 
niano e San Francesco d'As¬ 
sisi: il George Dandin di 
Molière e la Clizia di Ma¬ 
chiavelli per la regia di Al¬ 
berto Pozzollni; Gli inganni 
degli Accademici Intronati 
di Siena e L’alchimista di 
Ben Jonson per la regia di 
Alberto Gagnarìi; l’Antonio 
e Cleopatra di Shakespea¬ 
re e L’impresario delle Smir¬ 
ne di Goldoni per la regia di 
Giancarlo Cobelli. 

H teatro è ricavato all’aper- 
to nella suggestiva piazza di 
Sant’Agostino. capace di 450 
posti a sedere. 


E* stato proclamato per il 1974 dallTJNESCO 

Vacanze in Cecoslovacchia 
nell’anno della musica boema 

Proprio nel cuore del continente, in una posizione facilmente e in breve tempo 
raggiungibile dalle capitali dei Paesi europei — nella Repubblica Socialista Ceco- 
slovacca — attendono il turista 10 mila monumenti storici (castelli e palazzi an¬ 
cora ben conservati, città storiche orotette, chiese, ecc.) e magnifici tesori d’arte 
custoditi in decine di musei, galiehe e biblioteche. Un unico problema avrà il 
turista: quello della scelta. 

Si sa che il 1974 è stato proclamato dallTTNESCO l’anno della musica boema. 
Ebbene: questa estate, nelle sale storiche delle città cecoslovacche, il turista ap¬ 
passionato potrà ascoltare le famose composizioni musicali di Sme tana, Dvorak, 
Janacek, Martinu, Sur e tanti altri. Questo riguarda un tipo di vacanze dalle 
caratteristiche — diciamo cosi — più spiccatamente culturali. 

Nè il visitatore dovrà tralasciare di concedersi qualche pausa nelle vecchie trat¬ 
torie dove si può bere la birra Pilsner originale, nè potrà evitare di fare una gita 
nelle montagne della Cecoslovacchia dove, in compagnia dei montanari, potrà 
gustare alcune delle specialità gastronomiche, che hanno riscosso i noti clamo¬ 
rosi successi in occasione delie ultime fiere Intemazionali, e senza tralasciare di 
concedersi qualche buon bicchiere del famoso vino moravo. 

Inutile rammentare le famose stazioni termali così come è inutile soffermarsi a 
descrivere il valore del folklore cecoslovacco. Sarebbe come mettersi a descrivere 
le qualità e la bellezza dei cristalli di Boemia, da secoli noti in tutto il mondo. 
Giova di più ricordare al turista che la sua valuta sarà tonificata del 75 per cento 
rispetto al cambio ufficiale. Per cui, fatti i conti, vale proprio la pena di conce¬ 
dersi una vacanza in Cecoslovacchia. 

Per informazioni rivolgersi a: 

CEDOK e CSA - Vi» Bissolati, 33 - Roma - Tel. 462.998-471.522 
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DRAMMI UMANI — Verso 
la fine della puntata A car¬ 
te scoperte dedicata a Albert 
Speer, ex architetto di Hitler 
ed ex ministro degli Arma¬ 
menti nel governo della Ger¬ 
mania nazista, l’intervistato¬ 
re Guglielmo Zucconi ha avu¬ 
to l’aria di essere assalito da 
un dubbio improvviso. Ma 
insomma, si è chiesto nel 
commento parlato, valeva 
davvero la pena di interroga¬ 
re questo personaggio? E su¬ 
bito si è risposto: sì, perché 
è interessante analizzare il 
« dramma umano » di un in¬ 
dividuo, che, essendosi reso 
responsabile di crimini feroci 
contro milioni di suoi simili, 
ha « espiato » le sue colpe iti 
vent’anni di carcere, si è 
« pentito » e oggi guarda au¬ 
tocriticamente al suo passato. 

Ora, anche prescindendo per 
un momento della misura e 
dalla qualità di questa auto¬ 
critica (Speer è uno che af¬ 
ferma: « t u un errore depor¬ 
tare milioni di persone con¬ 
tro la loro volontà! ») dob¬ 
biamo dire che a noi, che non 
coltiviamo V estetica dei 
« drammi umani », questo ti¬ 
po di « itinerari spirituali » 
non interessa per nulla. 

In realtà, al di là delle in¬ 
tenzioni dichiarate, il terre¬ 
no sul quale indagini simili si 
muovono è ancora quello del 
divismo. Si finge di esplorare 
« l’intimo », gli aspetti riposti 
della personalità dell’uomo 
per qualche verso famoso: e 
l’operazione viene giudicata 
interessante di per sé, in quan¬ 
to si tratta del viaggio nei 
« segreti di un’anima » che 
appartengono a un uomo che, 
comunque, ha vissuto nella 
luce del potere. E se questo 
viaggio è condito da un punto 
di orrore, niente male, nien¬ 
te male. 

Ecco, dunque, che Zucconi 
ha sollecitato anche nel nazi¬ 
sta Speer la memoria degli 
aneddoti (Com’era Hitler nel¬ 
l’intimità? Quali erano i rap¬ 
porti tra il capo del nazismo 
ed Èva Braun? Che cosa ri¬ 
corda del primo e dell’ulti¬ 
mo incontro col Fuhrer?), 
giungendo fino a porre do¬ 
mande del tipo: « Quale è 
stata l’azione più criminale 
del nazismo, secondo lei? », 
che riportava direttamente 
il programma allo stile del 
Rischiatutto. 


Non c’è da stupirsene, d’al¬ 
tronde: A carte scoperte à 
un programma prodotto da 
Carlo Fonti, e non poteva 
quindi che seguire le regole 
di confezione dei prodotti ci¬ 
nematografici intemaziona¬ 
li destinati a un vasto suc¬ 
cesso di mercato. Il nazista 
pentito che conversa del suo 
passato passeggiando tra le 
rose del parco della sua lus¬ 
suosa villa: ecco un sogget¬ 
to affascinante . Un «dram¬ 
ma umano » da cucinare con 
cura e da ammannire al con¬ 
sumo su un piatto d’argento. 
Si diceva, nel commento 
parlato, che la TV israelia¬ 
na ha fatto a Speer un’in¬ 
tervista molto dura: ma A 
carte scoperte è destinato 
al mercato intemazionale: 
per cui, era opportuno evita¬ 
re toni eccessivamente « sgra¬ 
devoli ». Zucconi, per la ve¬ 
rità, ha cercato più volte di 
sottolineare le colpe dell’in- 
tervistato: ma il colloquio, 
poi, era condotto nei toni più 
coertesi e la « contestazione » 
del personaggio era tutta for¬ 
male. inevitabile, del resto, 
data l’impostazione del pro¬ 
gramma. 

L’unico motivo di interesse 
dell’intervista, semmai, sa¬ 
rebbe potuto scaturire dal¬ 
l’informazione storica: Speer 
fu testimone e protagonista 
di eventi sui quali vale la 
pena ancora oggi di gettare 
luce. Ma su questo piano la 
trasmissione offriva ben po¬ 
co: qualche dato sui progetti 
di Hitler circa il destino del¬ 
l’Italia; qualche notizia, pe¬ 
raltro non nuova, sullo sta¬ 
to delle ricerche sulla bom¬ 
ba atomica della Germania 
nazista. Non era questo lo 
oggetto dell’intervista: in pri¬ 
mo piano doveva rimanere il 
« dramma umano » (e magari 
culturale, dato che Speer è 
un architetto). 

Naturalmente, l’operazione 
verrà giustificata dagli idea¬ 
tori col solito argomento: 
programmi di questo genere 
sono « educativi », perché 
servono a far ricordare. Ma 
è una trovata pubblicitaria 
anche questa. Perchè i fan¬ 
tasmi come tali non ci indu¬ 
cono affatto a riflettere sul 
passato: specie se si tratta 
di fantasmi ambigui che ado¬ 
rano i fiori. 

g. e. 


oggi vedremo 


LO ZOO FOLLE (1°, ore 20,40) 

• La drammatica Inchiesta di Mino Monicelll diretta da Ric¬ 
cardo Fellini presenta oggi la sua seconda parte, che si in¬ 
titola Libertà addio. Questa volta, il documentario comincia 
a prendere consistenza nella descrizione della cattura degli 
animali destinati ai giardini zoologici: si tratta di un’espe¬ 
rienza terrificante per l’animale, costretto a dire addio alla 
libertà per il resto dei suoi giorni. Da una gabbia all’altra, 
questi esseri indifesi e frastornati conosceranno ogni sorta di 
umiliazione prima di venir confinati nel ghetto zoologico cit¬ 
tadino. 

I FALCONI (2°, ore 21) 

Il quinto e penultimo film di questa rassegna televisiva 
dedicata al cinema ungherese è I falchi (ma il titolo originale 
suona Scuola superiore e, per procurare ulteriore confusione, 
la RAI-TV lo presenta con il titolo I falconi, frutto di una 
maldestra traduzione dal francese Les faucons ) di Istvan 
Gaal. premiato al Festival di Cannes del 1970. 

Gaal nasce documentarista e, dal ’64 si è rivelato uno del 
cineasti più rappresentativi della cosidetta giovane genera¬ 
zione magiara. I falchi è tratto da un racconto di Miklos 
Meszoly e descrive la storia di Lilik, un uomo autoritario che 
dirige un allevamento di falchi nella campagna ungherese. 
LUik è un uomo di mezza età, profondamente chiuso, ostile 
nei confronti della vita stessa. E, infatti, un clima brutale, 
un’ideologia barbarica sostengono I suoi moduli di lavoro; 
una passione quasi feroce lo spinge alla meticolosa cura dei 
suoi uccelli da preda. L’impianto narrativo del film è asso¬ 
lutamente realistico, tuttavia I falchi dispone di una secon¬ 
da dimensione espressiva, dai contenuti espliciti. In chiave 
allegorica, il film può essere interpretato come una parabola 
sulla minaccia dell’autoritarismo. 


programmi 


TV nazionale 


18.15 

19.15 
19,30 


20,00 

20,40 

21,45 


La TV dei ragazzi 
«Il Club del Tea¬ 
tro: Shakespeare» 
Telegiornale sport 
Cronache dei lavoro 
a dell’economia - 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Lo zoo folle 
«Libertà addio» 
Mercoledì sport 
Telecronache dal¬ 
l’Italia e dall'estero. 


22,45 Quindici minuti con 
il Duo di Piadena 
(Replica) 

23,00 Telegiornale 

23,15 Oggi al Parlamento 

TV secondo 

18,00 Sport 

In diretta da San¬ 
remo: telecronaca 

del « Trofeo Sette 
Colli» di nuoto. 

20,30 Telegiornale 

21,00 I falchi 
Film. 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Orm 7, S, 
12. 13, 14. 17. 1» • 23; «.OS: 
Mattati»» amicata; 4,25; A> 
ntwti 7.12; n lavoro o**t: 
7.45» («ri al P ar tonant » ; 3,30: 
Cimali *> Voi mi io» 11,30: 
li orme t« atjliM 12.10: 
Oaarto pnyrmmmm 12.45: Cat¬ 
eto; 13^20: Il circo Rana voci; 
14,07: L’amo ROM; 14.40: 
fidar Carrtai 15: Po voi fi» 
vani; 16» Il fliraaotai 17.05: 
Pfffo r ttoMto 17,40: Malica 
Imm, 19.30, Ma»Ha - Clama.- 
20: Amata eoa ecaart* la a cai »; 
21,15: La aaevo canzoni Italia- 
•a; 21,45: Orctostra; 22,20: 
AaAata a ritorn a; 23: Otfi al 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO-Ora: 0,30. 

7.30, 0,30. 10^0, 1140, 

12.30, 13,30, 15,30, 10.30, 

10.30, 10,30 a 22,30, 0: li 
Mattl a lara i 7.40: l aonNo r ao ; 
0.40: C l lM a pare**; *,35: 
Canaria 4M MatoAramma; 0,35: 
I austeri 4i Rari**; 0,45: Ua Ai¬ 
ata »ar l'astata, 10,35: Alta 
Mainali 12,10: Raf t a n all; 
12,40: I Mala lt a pat i 13,35: 


Dot Orava parvo»*; 13,50: C» 
aia a pardi* ; 14: $a RI fM; 
14,30: Arpionati; 15: La la ta». 
VMS MposaiM»; 15,40: Caro- 
rat; 17,40: Alto ararti a ris ta ; 
18.35: Piccola storia Orila caz¬ 
zotta Italiana; 19,20: latarvatto 
Rosicala; 20: 5a M» S o n ic; 21,10: 
Dno Oravo pos so no; 21,20: Po- 
pon-, 22.50: L’oon» 
netta. 


Radio A" 

ORE 7,55: Tr acMtsa lonl 
a - l an ra nn to lo Italia; »25i 
41 Vivai 4i; 0,30: 
apartara; 10,30: 
la salotto; 11,40, 
Arritivio 4M disco, 12,20: Mo- 
Metsti Italiani r«cA 13: La 
ani «a mo; 14.30, Il 
a la Pari; 10: Capo¬ 
lavori 4 M N o ver ato; 17,10» 
Canti 41 casa nostra, 17,40: 
Mvstca fsort artmwa; 10,05: 

_v via rti»c o»n a 4 o, 18,25» 

Pi n i ponp i 18,45: Piccolo p» 
nata; 19,15: Concerto varalo; 
20.15» La Gran O rn arne a 
l’Earopa; 20,45: lOee a fatti 
Astia marie», 21: Il G i a ra aia 
4M Tana; 21,30; Cartolarti 
Una Ditola tarocca; 22,25» 
Compositori avertasi 
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Inqualificabile decisione 
per il centro elettronico del Comune 


1.600 milioni in più 
che la Giunta 
non giustifica 


Con il centro sinistra votano missini e li¬ 
berali — Il voto contrario del PCI moti¬ 
vato dai consiglieri Bencini e Ventura 


Una gravissima decisione 
è stata imposta ieri dalla 
giunta comunale, per quel 
che riguarda l’istallazione 
del centro elettronico unifi¬ 
cato per l’automazione del 
servizi capitolini. I partiti 
del centro sinistra, infatti, 
hanno approvato, con il vo¬ 
to favorevole dei liberali e 
perfino del MSI, la delibera 
che aggiudica alla ditta 
GE.DA. (Gestione Dati) lo 
appalto in corso per rim¬ 
pianto. Con questa decisione 
avendo scartato offerte più 
vantaggiose sia da un punto 
di vista economico che dei 
tempi di realizzazione, il Co¬ 
mune spenderà per il centro 
elettronico 1 miliardo e sei¬ 
cento milioni in più. 

La delibera è stata appro- 
fata per voto nominale 
(chiesto dal nostro partito), 


Oggi alle 19 

Manifestazione 
sui problemi 

i 

sanitari 

della zona sud 


Prosegue nella zona sud la 
mobilitazione per la manife¬ 
stazione di oggi sui proble¬ 
mi igienico sanitari della zo¬ 
na, La manifestazione, orga¬ 
nizzata dalla Unione Borgate, 
ha già avuto l’adesione di 
tutti i gruppi politici delle cir¬ 
coscrizioni, DC, PCI, PRI, 
PSDI. PSI e di molti comitati 
di borgata; interverranno, 
tra gli altri, per il PCI il com¬ 
pagno Ugo Vetere e per il 
PSI il consigliere comunale 
Benzoni. 

La manifestazione, che si 
terrà alle ore 19 presso Io 
spiazzale dell’ex Dazio di Tor¬ 
re Nova, avrà al centro le 
seguenti richieste immediate 
sulle quali già da tempo è in 
atto nelle borgate della zona 
un vasto movimento di pro¬ 
testa e di lotta; canalizzazio¬ 
ne delle marrane, approvvi¬ 
gionamento dell’acqua potabi¬ 
le, pulizia più frequente dei 
pozzi neri stabilendo un prez¬ 
zo politico, ritiro giornaliero 
dei rifiuti domestici, istituzio¬ 
ne di centri sanitari locali 
nelle circoscrizioni. 


al termine di una burrasco¬ 
sa discussione, durante la 
quale 1 consiglieri comunisti 
hanno denunciato la situa¬ 
zione, mettendo in chiaro im¬ 
barazzo i rappresentanti del¬ 
la maggioranza. Per il no¬ 
stro partito sono intervenuti 
i compagni Bencini e Ventu¬ 
ra. 

Bencini, nel ricordare la 
nostra opposizione a questa 
delibera già nel dibattito in 
commissione, ha affermato 
che il nostro voto non è sta¬ 
to espresso per un precon¬ 
cetto nei confronti del cen¬ 
tro elettronico, anche se le 
arretratezze dell’amministra¬ 
zione non fanno certo esse¬ 
re ottimisti, ma perchè non 
si è compreso attraverso qua¬ 
li parametri la commissione 
giudicatrice dell'appalto ab¬ 
bia ritenuto di doverlo affi¬ 
dare alla GEJDA. 

Dopo aver osservato che 
questa società era già da 
tempo «nel cuore della giun¬ 
ta», il consigliere comunista 
ha ricordato come tra il pro¬ 
getto delle due società non 
eliminate dalla commissione 
consiliare, la GE.DA, e ' la 
Honeywell, esista una note¬ 
vole differenza, sia dal pun¬ 
to di vista della potenza di 
impianti che da quello eco¬ 
nomico. 

Per quello che riguarda le 
caratteristiche tecniche, in¬ 
fatti — ha ricordato Benci¬ 
ni — l’impianto della Honey¬ 
well è secondo per potenza 
tra tutte le società prese in 
esame per l’appalto, mentre 
la GE.DA. è quarta. 

Considerando poi il tempo 
di attuazione, la Honeywell, 
— ha continuato Bencini — 
aveva proposto 36 o 29 mesi 
per finire l’opera, mentre la 
GE.DA.. 61. 

« Siamo andati ‘ Invano a 
ricercare parametri economi¬ 
ci che ci potessero spiegare 
i motivi della scelta — ha 
detto poi il consigliere co¬ 
munista — ma anche qui, 
facendo i dovuti raffronti, 
emerge che il preventivo 
previsto dalla GE.DA, è di 
un miliardo e seicento mi¬ 
lioni di lire più costoso; in¬ 
fatti la spesa prevista dalla 
Honeywell era di 8 miliardi 
e 266 milioni, mentre la GE. 
DA. ha presentato un proget-_ 
to di 9.884 milioni ». 

I consiglieri comunisti a- 
vevano proposto quindi di 
discutere il provvedimento 
con la commissione giudica¬ 
trice, rinviando la delibera 
in commissione; in caso con¬ 
trario rappresentanti del no¬ 
stro partito avevano chiesto 
di annullare l’appalto con¬ 
corso e di bandirne un altro 
in cui fossero possibili para¬ 
metri di confronto certi e 
chiari. 


ZARATTINI 

MOTOR S.P.A. 
MONTESACRO 

500VETTURE 
OCCASIONE 

A QUESTI PREZZI: 


FIAT 500 blu 

L. 400.000 

MINI MINOR blu 

L. 400.000 

FIAT 126 verde 

L. 900.000 

OYANE 6 rossa 

L. 300.000 

FIAT 127 rossa 

L. 990.000 

SIMCA 1000 grigia 

L. 400.000 

FIAT 128 4 p. bianca 

L. 850.000 

CITROEN GS Club 

L. 750.000 

FIAT 128 coupé 1100 SI 

L. 1.300.000 

RENAULT R6 rossa 

L. 450.000 

FIAT 124 bianca 

L. 500.000 

ESCORT 1100 4 p. venia 

L. 450.000 

FIAT 124 coupé sabbia 

L. 650.000 

CAPRI 1300 XI bianca 

L. 650.000 

A 112 N bianca 

L. 900.000 

rAUNUS 1300 XI verde 

L. 850.000 


• VIA UGO OJETTI, 183 
Tal. 82.72.842 • 82.72.701 

(Monte Sacro • Zona Talenti) 

• LARGO RONCHIEUI 
Tel. 85.97.01 - 85.46.04 

(Vie PI nolana) . . . : . 



L'edilizia scolastica: uno dei temi al centra dello sciopero generale 


A ottobre, intanto, almeno contornila studenti saranno costretti ai doppi turni ■ L'impegno del movimento sin¬ 
dacale per la soluzione di questi problemi • Venerdì alle 8 corteo dal Colosseo a SS. Apostoli, dove parlerà Vaimi 


Gravi le difficoltà economiche per le piccole aziende 

Artigiani e cooperatori contro 
i naovi provvedimenti fiscali 

• w , . W» . - • ' *•• - , ■ ‘ * * - * • 

«Il carico tributario sulle spalle dei lavoratori e degli strati meno abbienti» 


Una manifestazione davanti, ad una scuola contro i tripli turni 


Nuove forti critiche contro le misure eco¬ 
nomiche del governo sono contenute nelle 
prese di posizione dell’Unione provinciale ro¬ 
mana degli artigiani e del Comitato regio¬ 
nale della lege delle cooperative. L’UPRA nel 
suo comunicato sottolinea « il carattere indi¬ 
scriminato dei provvedimenti che rovesciano 
il carico di una pressione tributaria insop¬ 
portabile sulle spalle degli strati meno ab¬ 
bienti della popolazione dopo un periodo di. 
già pesanti restrizioni e di austerità». 

Analizzando i diversi punti in cui si arti¬ 
colano i provvedimenti governativi viene mes¬ 
so in luce come l’innalzamento dell’lVA ed 
il mancato esonero a favore delle piccole 
aziende artigiane siano un grave colpo al loro 
bilancio a cui s) aggiunge il pesante rincaro 
della benzina e del carburanti che fa accre¬ 
scere notevolmente i costi dei trasporti delle 
merci. Per quanto riguarda poi l’aumento del¬ 
le tariffe elettriche esso, a giudizio dell’UERA, 
«dissattende la richiesta dell’unificazione del- - 
la tariffa media e aggrava il divario di trat¬ 
tamento tra la piccola impresa e la grande 
industria. Questi provvedimenti non sono , 
neanche compensati da un allentamento del¬ 
la stretta creditizia che soffoca l’artigla- 
nato». 

L’UPRA invita 1 suoi aderenti alla mobl- » 


litazione e alla lotta per modificare i prov¬ 
vedimenti che provocherebbero gravi feno¬ 
meni dì recessione accompagnati da un au¬ 
mento della disoccupazione e dalia chiusura 
delle imprese più deboli. 

Nel suo comunicato il Comitato regionale 
della lega delle cooperative e mutue giudica 
« inadeguate e contraddittorie rispetto alle 
esigenze nùove di sviluppo che oggi si impon- 
gono, le misure contenute nei decreti recen¬ 
temente varati dal governo»; si nota poi co¬ 
me questi palliativi vengono fatti pagare in 
; grande misura ai lavoratori, ai ceti meno 
abbienti, alla piccola impresa e alle aziende 
cooperative. « E’ necessario — continua il 
documento — operare una rigorosa selezio¬ 
ne del credito che ridia slancio alla produ¬ 
zione e accresca la occupazione attraverso 
scelte coraggiose che tendano a modificare la 
struttura della domanda ». 

Le misure governative al contrario, viene 
rilevato, non danno nessuna garanzia che si 
possa evitare la recessione ed ulteriori disa¬ 
stri economici. Il Comitato regionale della 
lega aderisce con i 60 mila cooperatori laziali 
' allo sciopero generale regionale indetto dalla 
Federazione sindacale per venerdì «nella con¬ 
sapevolezza del grande ruolo cui il movimen¬ 
to cooperativo può e deve assolvere ». 


La I circoscrizione e le associazioni culturali organizzeranno la popolare manifestazione di Trastevere 


Gestita dai 


noantri» 


Durerà una settimana, da sabato 20 a domenica-28 - li vecchio appalto all'ENAL sostituito con una commissione in cui sono rappresentati gli abi¬ 
tanti, i giovani, le forze politiche, le organizzazioni democràtiche del tempo libero - Una passeggiata «cicloturistica» per le vie del quartiere 


■ La « festa de noantri » che 
si svolgerà da sabato r 20 a 
domenica 28, dopo anni di 
gestione ENAL, sarà final¬ 
mente « gestita » direttamen¬ 
te, quest'anno, dai lavorato¬ 
ri e dai cittadini di Traste¬ 
vere. Tramite il consiglio del¬ 
la prima circoscrizione, il co¬ 
mitato di quartiere e le as¬ 
sociazioni culturali e del tem¬ 
po libero ' ARCI - UISP, 
Enars-ACLI, ENDAS, i citta¬ 
dini saranno presenti sia a li¬ 
vello di organizzazione che a 
livello di conduzione dell’im- 
portante manifestazione. 

Quella «de noantri» è una 
festa notoriamente popolare; 
fino all’anno scorso, però, eia 
data in appalto aU’ENAL, che 
la organizzava allestendo 
spettacoli poco più che me¬ 
diocri e di costo elevato. Già 
nell’estate di due anni fa ci 
furono le prime prese di po¬ 
sizione in favore di una ge¬ 
stione diversa, più democrati¬ 
ca e qualificata, della mani¬ 
festazione. Spinte in questa 
direzione vennero soprattutto 
dal consiglio di circoscrizio¬ 
ne, all’interno del quale 
le forze democratiche, in pri¬ 
mo luogo il nostro partito, già 
da tempo si erano pronuncia¬ 
te in favore di iniziative cul¬ 
turali qualificate che coinvol¬ 
gessero i cittadini della zona. 

La preparazione della festa, 
quest’anno, è già in atto da 
diversi mesi. Il consiglio di 
circoscrizione ha formato una 
apposita commissione, di cui 
fanno parte un rappresentan¬ 
te per ogni forza politica, tre 
cittadini de! comitato di quar¬ 
tiere, un rappresentante della 
consulta giovanile, imo per le 
tre organizzazioni democrati¬ 
che culturali e del tempo li¬ 
bero Arci-Uisp, Enars-Aclì ed 
Endas. un esponente defi’ac- 
cadernia musicale romana. • 

Dopo un attento esame,- la 
commissione è giunta alla de¬ 
cisione di ridurre il bilancio 
delie spese per la festa (con 
un controllo rigido da parte 
del consiglio di circoscrizione 
sulle entrate e sulle uscite),' 
senza però ridurre il pro¬ 
gramma delle manifestazioni, 
che anzi sono divenute più 
numerose e culturalmente più 
qualificate. Altra novità ri¬ 
spetto agli altri anni, sarà. 
l’utilizzazione per gli spetta¬ 
coli di diverse piazze, in no¬ 
do da coinvolgere maggior¬ 
mente • la popolazione del 
quartiere. Infatti, quest’anno 
sono previste manifesta'.inni 
anche in piazza S. Cosimàto 
e in piazza S. Maria in Tra¬ 
stevere. 

Uno degli obiettivi deila 
manifestazione sarà -Tuefio di - 
portare i romani alla scoper¬ 
ta di Trastevere. A questo ' 
scopo, per l’ultima giornata, 
domenica 28, è stata organiz¬ 
zata una passeggiata ciclotu¬ 
ristica, a cui potrà parteci¬ 
pare chiunque. La partenza è 
stata fissata dal Gianicolo: 
da qui i partecipanti scende¬ 
ranno fino a Trastevere, do¬ 
ve, prima di arrivare al « tra¬ 


guardo». effettueranno quat¬ 
tro soste nei punti artistica¬ 
mente ed architettonicamente 
più significativi, dove quattro 
esperti, li accoglieranno per 
illustrarne le caratteristiche. 

Per quello che riguarda il 
programma, si è cercato so¬ 
prattutto di dare una pano¬ 
ramica dei vari gèneri di 
spettacolo, curando con parti¬ 
colare attenzione il settore 
riservato ai bambini (ogni 
giorno sono previsti film o 
rappresentazioni teatrali per 
i piccoli), e la parte - musi¬ 
cale senza fermarsi però al 
tradizionale repertorio « ro¬ 
manesco ma cercando di 
inserire nel programma an¬ 
che gruppi jazz, folk (quello 
autentico) e di musica di 
avanguardia. Un pcetò d’ono¬ 
re sarà riservato ài coro e al 
balletto del teatro dell’Opera. 
. Fòt l’intero, arcò della festa 
funzionerà uno stand, gestito 
dalle tre organizzazioni cultu¬ 
rali democratiche — situato 
proprio sotto , là casa di Dan¬ 
te — dove alcuni televisori 
trasmetteranno le fasi salien¬ 
ti dèlia festa, svoltesi mi 
giorni precedenti, ed intervi¬ 
ste con gli abitanti della zona. 

Un’analoga iniziativa sarà 
presa dalla consulta giovani¬ 
le, che sta già .preparando 
una serie di interviste sulla 
carenza di strutture sociali 
nel quartiere. 



I tradizionali fuochi di artificio a conclusione della « festa d e noantri » 



I primi frutti di 
un'iniziativa di massa 


“I 


Lutto 


E’ scomparso aU’etfe di 76 anni 
il compagno Giulio Uboldi, dalla se¬ 
ziona Latino Metronio. Il compa¬ 
gno Uboldi era un anziano militan¬ 
te democratico, iscritto «tal ’21, al 
‘nostro partito. Ai familiari le con¬ 
doglianze dei compegni della sezto-. 
ne Latino Metronio e dell’* Unità ». 


Tesseraménto 

• Altre tre 
sezioni 

; al 100% . 

- Contro i pesanti provvedi¬ 
menti fiscali del governo 
cresce l'iniziativa dei comu¬ 
nisti per organizzare la pro¬ 
testa contro le gravi . mi¬ 
sure e orientare ie grandi 
masse dei lavoratori sulle 
proposte del PCI per il rin¬ 
novamento e il risanamento 
politico e morale dell'Italia. 

E’ in questo quadro die 
il Partito si rafforza e si 
avvia a raggiungere il 103% 
nel tesseramento a Roma c 
provincia. 

Altre tre sezioni; • Casa- 
lotti, Mentana e Italia han¬ 
no raggiunto il 100% dei tes¬ 
serati del 1973. 

Nuove tessere sono state 
regolarizzate dalle sezioni di 
Valle Aurelia (40), Tor de 
Cenci (29). Fiumicino C. 
(25), Ponte Milvio (23). Ap¬ 
pio Latino (15). S. Maria 
delle Mole c Trionfale (10), 
Pomezia (8), Italia (5). Ca¬ 
taletti, S. Basilio. Setteca- 
mini e Mentana (4), Osteria 
Nuova (3), Ponte Mammo¬ 
lo (2)---• _. 


E’ un obiettivo impegnati¬ 
vo quello che quest'anno la 
Federazione si è data per la 
sottoscrizione: 150 milioni. 

- - Come ha rimarcato il re¬ 
cente attivo che ha lanciato 
la campagna, il conseguimen¬ 
to di tale obiettivo si lega 
alla capacità che ogni orga- i 
nizzazione. ogni comunista 
debbono sapere esprimere, che 
è quella di non ridurre il la¬ 
voro ad un contatto col com¬ 
pagno - sicuro sottoscrittore, 
ma di allargare il rapporto al¬ 
l’elettore, al simpatizzante, 
al cittadino, òhe magari non 
frequenta o mai ha frequenta¬ 
to la nostra sezione. 

E nel chiedere il contributo, 
per la nostra stampa, bisogna 
argomentare, invitare a riflet¬ 
tere l’interlocutore, a partire 
dalle questioni relative al mo¬ 
do come vive è si organizza 
la nostra iniziativa ,al finan¬ 
ziamento pubblico ai partiti, 
alla necessità di una politica 
antifascista, alla battaglia non 
dilazionabile per imporre a 
Roma e nel Paese un nuovo 
modo di governare. Ed oggi in 
particolare bisogna fare ap¬ 
prezzare quelle che . sono le 
posizioni e le proposte dei co¬ 
munisti le quali, collegandosi 
all’orientamento di fondo che 
il Paese esprime, indicano una 
strada ben diversa da quella 
che il governo ha Imboccato 
cqn le note misure inique ed 
iscoerenti. ' . -■ • 

1 . Per essere capaci di tutto 
questo, nelle iniziative e nel 
rapporto di massa, occorrono 
'qualità che' òsmi " comunista 


ed ogni sezione delia città e 
della provincia hanno dato 
prova di ben possedere, an¬ 
che nell’esperienza che ha por¬ 
tato al voto del 12 maggio. 

‘ Ed • i - risultati, difatti non 
mancano. ' 

I compagni di Castelmada- 
ma a conclusione della riusci¬ 
tissima Festa di domenica 
scorsa, hanno raggiunto il 100 
per cento dell’obiettivo, racco¬ 
gliendo i fondi anche tra la¬ 
voratori, commercianti, citta¬ 
dini che nel passato non ave¬ 
vano avuto rapporti con la no¬ 
stra sezione. 

La prima sezione della città 
che ha raggiunto il 100 per 
cento è quella di Casalotti che 
ha versato ieri 150.000 lire. 

- Altri versamenti sono stati 
effettuati da: Ludovisi che ha 
cosi raggiunto il milione di 
versamento; Velletri (238.000 
lire); Aurelia (137.500); Gui- 
donia e Flano (50.000); Ponte 
Milvio (41.000); Casal Morena 
(40.000); Paridi (25.000); Mor- 
lupo e Tor San Lorenzo (20 
mila); Pomezia (10.000). ' 

C’è quindi l’impegno — rea¬ 
lizzabile — di raggiungere en¬ 
tro il 20 luglio il 35 per cento 
dell’obiettivo complessivo. Per 
questo ci sono le condizioni 
e le occasioni; nell’iniziativa 
di questi giorni, nelle 5 feste 
dell’* Unità > di venerdì, sa¬ 
bato e domenica prossima e 
nella grande festa organizzata 
dalla Zona Centro al Colle 
Oppio che si aprirà il 17 lu¬ 
glio e si concluderà domeni¬ 
ca 21. 


Davanti a un bar di piazza delle Muse 

Vile aggressione contro 
un compagno ai Parioli 

Franco Offaviano è sfate assalito da una squadraccia 
armala di bastoni e cafone mentre risaliva in auto 


Improvvisa 
scomparsa 
del compagno 
Franco ; Mossi . 

E’ improvvisamente decedu¬ 
to, all’età di 54 anni, il com¬ 
pagno Franco Mossi, segre¬ 
tario politico della cellula 
« ToglÌatti-»-Vittoria della se¬ 
zione ATAC. 

Anziano militante del no¬ 
stro forbito, iscritto dal 1943, 
partecipò attivamente alla Re¬ 
sistenza. Dal 1944 al 1949 fu 
segretario della sezione del 
PCI di Ponte Milvio. Succes¬ 
sivamente fece parte della 
commissione interna del per¬ 
sonale della ’ Cassa di Soc¬ 
corso ATAC. Da tre anni era 
segretario della cellula «To¬ 
gliatti «-Vittoria. ' 

I funerali avranno luogo og¬ 
gi alle 17,30 partendo dalla 
clinica «Città di Roma» (via 
F. Maidalchini). Ai familiari 
tutti giungano le più frater¬ 
ne condoglianze del compagni 
della cellula, della sezione 
PCI deU’ATAC, del sindacato 
autoferrotranvieri CGIL, del¬ 
la sezione Trionfale, della Fe¬ 
derazione, e dell’*Unità». 


Vivo sdegno ha suscitato 
tra i compagni e i democra¬ 
tici la notizia dell'aggressione 
contro il compagno Franco 
Ottaviano, segretario della zo¬ 
na Castelli del FCL 

Il compagno Ottaviano è 
stato assalito la notte di do¬ 
menica scorsa da una squa¬ 
draccia di una quindicina di 
fascisti, mentre risaliva sulla 
sua auto, a piazzale delle Mu¬ 
se, ai Parioli. dove si era re¬ 
cato con quattro amici a pren¬ 
dere un gelato. Appena i no¬ 
stri compagni sono entrati in 
macchina l’auto è stata cir¬ 
condata dai teppisti fascisti 
che hanno cominciato a col¬ 
pire violentemente la vettura 
con bastoni e catene. I vetri 
sono andati completamente in 
frantumi e i pneumatici sono 
stati squarciati con un col¬ 
tello. 

La vigliacca aggressione è 
stata denunciata al vicino 
commissariato dì polizia dei 
Parioli. 

- Questo episodio è l'ultimo 
di una lunga catena di ag¬ 
gressioni e di provocazioni 
messe in atto dai fascisti che 
stazionano quotidianamente 
nella piazza dei Parioli, che 
tentano di instaurare nella 
zona un clima di violenza, 
contro i cittadini democrati¬ 
ci. I teppisti sono stati de¬ 
nunciati più volte dalle forze 
democratiche del qùartiere. 


• Venerdì la regione si ferma 
dalle 8 alle 12 (esclusi i fer¬ 
rovieri e la gente dell’aria), per 
dare una risposta di lotta alla 
linea di politica economica che 
il governo ha varato con i re¬ 
centi decreti, miranti a ridurre 
drasticamente il potere d’acqui¬ 
sto dei salari per rilanciare il 
vecchio meccanismo di sviluppo 
vecchio meccanismo di svilup¬ 
po. Alle 8 i lavoratori si ritro¬ 
veranno al Colosseo da dove 
partirà un corteo che raggiun¬ 
gerà piazza dei SS. Apostoli do¬ 
ve si svolgerà il comizio. Par¬ 
lerà Vanni a nome della Fede¬ 
razione nazionale unitaria CGIL- 
CISL-U1L. 

Obiettivo dello sciopera la 
piattaforma rivendicativa che i 
sindacati hanno presentato al 
governo, che ha al suo centro 
problemi quali il rilancio del¬ 
l’edilizia economica e popolare, 
la scuola. Quest'ultimo punto in 
particolare è particolarmente 
drammatico per Roma, dove le 
scuole sono assolutamente ina¬ 
deguate alla tumultuosa cresci¬ 
ta degli studenti registratasi ne¬ 
gli ultimi anni. A ottobre sa¬ 
ranno centomila i ragazzi che 
dovranno effettuare i doppi tur¬ 
ni; un numero rilevante dovrà 
sobbarcarsi ai tripli turni, con 
tutti i disagi che questi com¬ 
portavano alle famiglie. 

Se guardiamo ai dati dello 
scorso anno vediamo che per 
40G.074 studenti (dalia scuoia 
materna alle superiori) c’erano 
17.544 classi. Le aule vere e 
proprie a disposizione erano ap¬ 
pena 10.134. Alla carenza si è 
sopperito con 1.589 «aule im¬ 
proprie » ovvero scantinati, edi¬ 
fici cadenti, appartamenti; 2.219 
prese in affitto; 3.769 con i 
doppi turni. 

Nel frattempo mentre i geni¬ 
tori sono costretti a estenuanti 
« tour de force » per portare i 
figli a scuola e cercare di « ab¬ 
binare » i turni, nelle casse del 
Comune sono rimasti 29 miliardi 
di residui passivi, ovvero di sol¬ 
di stanziati e non utilizzati per 
la costruzione di scuole. Soltan¬ 
to ‘ 99 aule, comprese quelle 
« mobili », ovvero provvisorie, 
sono state consegnate contro il 
migliaio che era previsto per 
il corrente anno. 

E mentre la svalutazione ero¬ 
de i miliardi che restano a dor¬ 
mire nelle casse, i lavori delle 
altre scuole già iniziate si sono 
fermati, perché i costruttori bat¬ 
tono cassa e vogliono altri soldi 
per terminarle. Restano blocca¬ 
ti 5 miliardi di scuole appaltate, 
che attendono ancora la posa 
della prima pietra. A questo si 
aggiunge la difficoltà nel repe¬ 
rire le aree, visto che al Co¬ 
mune si è molto restii a utiliz¬ 
zare gli strumenti che la legge 
mette a disposizione per gli 
espropri, preferendo che le spe¬ 
culazioni invadano i terreni de¬ 
stinati ai servizi sociali. 

« Siamo coscienti — dice il 
compagno Paolo Di Giacomo, 
della segreteria della Camera 
del lavoro — che. in questo set¬ 
tore, è necessaria una nuova 
legislazione che rifinanzi l’edi- 
liiia scolastica e acceleri le pro¬ 
cedure, ma quello che conta è 
sapere in che posizione si col¬ 
loca il Comune di Roma nella 
battaglia per strappare al go¬ 
verno impegni concreti sulla so¬ 
luzione dei problemi più urgenti. 

BRACCIANTI — Si intensifi¬ 
ca la lotta nelle proprietà de¬ 
gli agrari che si rifiutano di ac¬ 
cogliere le richieste più qualifi¬ 
canti avanzate dai lavoratori. 
Con particolare riferimento al 
settore cerealicolo e zootecnico, 
i lavoratori delle campagne scen¬ 
dono in lotta per 48 ore gio¬ 
vedì e venerdì. 

SINDACATI - REGIONE — Si 
è svolto ieri un incontro tra i 
rappresentanti della Federazio¬ 
ne unitaria e la giunta regio¬ 
nale per discutere i rapporti che 
debbono intercorrere tra la Re¬ 
gione e i sindacati in particolar 
modo per quanto riguarda la 
programmazione e i problemi 
dell’agricoltura, casa, assetto 
urbanistico, lavori pubblici e 
trasporti. E’ stato stabilito di 
convocare incontri specifici con 
gli assessori. 

EFEAS — I dipendenti della 
casa di assistenza per bambini 
di Velletri. sono scesi di nuovo 
in lotta dopo che l’amministra¬ 
zione non ha rispettato rac¬ 
cordo intercorso non più di 
quindici giorni fa. I dipendenti 
che hanno portato avanti una 
dura battaglia per conquistare 
il contratto di lavoro hanno de¬ 
ciso di tornare a battersi per¬ 
che il consiglio di amministra¬ 
zione venga cambiato. . 

CIVIS — Alla casa interna¬ 
zionale dello studente i lavora¬ 
tori sono scesi di nuovo in lotta 
per ottenere la soluzione dH 
problemi. legati soprattutto alla 
carente gestione -, - - 

STEFER — Le assunzioni 
clientelali nell’azienda pubblica 
di trasporto saranno discus se do - 
mani alla dilezione della STE¬ 
FER da una delegazione dF di¬ 
soccupati. rappresentanti di 
consigli di fabbrica e della Pa- 
dcrazione CGIL-CISL-UIL. 


Arsenale 
«fantasma » 
in una casa 
di Rieti ' 

Misterioso episodio ieri a 
Rieti: un gruppo di ragazzi, 
si è presentato al commissa¬ 
riato di PS affermando di 
aver scoperto un deposito d! 
armi in un appartamento, 
abbandonato da tempo, in via¬ 
le dei Flavi. - • 

• - Giunti sul posto, gli agenti 
non hanno trovato traccia del¬ 
le armi; la descrizione minu¬ 
ziosa fornita sul deoosito (set¬ 
te moschetti, una mttragllaUb 
ce leggera, proiettili di vasi» 
calibro e numerose bombe) ha 
però fatto scartare l’ipotesi di 
uno scherzo di cattivo gusto o 
di un semplice parto della 
fantasia dei laguri. 
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Ferma opposizione dei magistrati al trasferimento dell'Importante sezione 

«Chiuderanno il processo del lavoro 
in un ghetto angusto e troppo caro» 

. - . ..•••/%»• - '• % V ' * ‘*• ' .• . * /* “ • 

Conferenza stampa a palazzo di Giustizia — Assillati dall'assenza di spazio i giudici della sezione lavoro si vedono trasferire in una palazzina 
ancora più piccola—Il Comune pagherà 90 milioni l'anno di affitto — Come si cerca di affossare la riforma non risolvendo i problemi «logistici» 

«Vogliono chiudere il sti ultimi si vuole riportare ■ ■ 

processo del lavoro in un il processo del lavoro ai slste- II Oli I 
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« Vogliono chiudere il 
processo del lavoro in im 
ghetto d’oro». Questo il com¬ 
mento di magistrati e avvo¬ 
cati alla notizia che la se¬ 
zione « pretura del lavoro » 
dovrebbe traslocare da piaz¬ 
zale Clodio per andare a sta¬ 
bilirsi in una palazzina in 
via Brofferio, presa in affit¬ 
to dal Comune per la abalor- 
ditiva cifra di 90 milioni l’an¬ 
no e totalmente inadegua¬ 
ta alle esigenze del 21 ma¬ 
gistrati che si occupano di 
amministrare la giustizia nel¬ 
le cause del lavoro. 

Tanto per citare un solo da¬ 
to: la pretura del lavoro, già 
soffocata in locali angusti a 
piazzale Clodio, ha a disposi¬ 
zione 2.600 metri quadrati di 
superficie; nel nuovo edificio 
ne avrebbe soltanto 1 . 000 . 
« Gli uffici che verrebbero de¬ 
stinati alla Cancelleria non 
sono sufficienti neppure ad 
ospitare gli armadi che ab¬ 
biamo ora» — commenta lo 
avvocato Marco Pivetti nel 
corso della conferenza stampa 
tenuta ieri a palazzo di Giu¬ 
stizia. 

L’edificio ha un solo ascen¬ 
sore, si articola su tre piani 
per una scala larga appena 
90 centimetri. « Se si pensa 
che a volte ai processi del 
lavoro vengono ad assistere 
anche 50 persone si ha l’idea 
del caos che si produrrà in 
quell’appartamento », aggiun¬ 
ge un altro magistrato. 

« In realtà si sta tentando di 
far fallire il nuovo processo, 
perchè esso rappresenta un 
precedente per la riforma di 
tutto il processo civile ed è 
una spina nel fianco ai tradi¬ 
zionali sostenitori di un ap¬ 
parato giuridico farraginoso e 
lentissimo». Aggiunge l'avvo¬ 
cato Antonucci, facendo chia¬ 
ramente intendere che non si 
tratta tanto di problemi «lo- 
, gistici » ma che proprio attra¬ 
verso l’aggravamento di que- 


Dichiarazione 
del presidente 
dell'ATAC 
sulle tariffe 
degli autobus 


Il presidente dell’ATAC, Gil¬ 
berto Zavaroni, ha rilasciato 
una dichiarazione riguardo al¬ 
l’aumento delle tariffe dei 
mezzi pubblici. 

Nella dichiarazione è illu¬ 
strato lo stato dell’azienda 
tramviarìa romana, il cui de¬ 
ficit ammonta a 106 miliardi 
annui. 

«L’aumento delle tariffe — 
ha detto il presidente del- 
l’ATAC — migliorerebbe cer¬ 
tamente la situazione, ma non 
risolverebbe il problema ». Per 
coprire interamente il deficit, 
infatti, l’aumento dovrebbe es¬ 
sere tanto alto da togliere al 
trasporto pubblico la sua giu¬ 
sta funzione di servizio so¬ 
ciale. 

« Una soluzione equa — ha 
anche affermato Zavaroni — 
potrebbe essere quella propo¬ 
sta dalla CISPEL alla recente 
conferenza nazionale delle 
aziende municipalizzate, se¬ 
condo la quale le spese del 
servizio dovrebbero essere co¬ 
perte per il 50% dal prezzo del 
biglietto e per il restante 50% 
da contributi dei comuni e 
quindi a carico della colletti¬ 
vità. In alternativa si potreb¬ 
bero istituire delie tariffe dif¬ 
ferenziale: intere, cioè a prez¬ 
zo economico, per la generali¬ 
tà degli utenti e ridotte per 
operai, studenti e pensionati». 


stl ultimi si vuole riportare 
il processo del lavoro ai siste¬ 
mi vergognosi di prima della 
riforma, quando cioè un lavo¬ 
ratore per avere giustizia do¬ 
veva attendere anni e anni, e 
si vuole isolare un sistema 
diverso di amministrare la 
giustizia. 

Il nuovo regolamento pre¬ 
vede Invece che la sentenza 
debba essere pronunciata en¬ 
tro 60 giorni dalla presenta¬ 
zione del ricorso che il pro¬ 
cesso si svolga tutto verbal- , 
mente alla presenza del giudi¬ 
ce e del rappresentanti sin¬ 
dacali .Più nessun ostacolo, 
quindi, per il lavoratore a 
portare avanti una battaglia 
in difesa dei suoi diritti, in 
quanto il padrone — che eco¬ 
nomicamente è il più forte 

— non può più contare sui 
tempi lunghi, e sperare di 
liquidare il dipendente con 
quattro soldi o addirittura con 
nulla. 

L’esempio è avvenuto pro¬ 
prio in questi giorni, in cui il 
giudice Carnuto ha condanna¬ 
to la società Marzano, che 
gestisce autolinee, a reinte¬ 
grare il rappresentante sin¬ 
dacale della CGIL, Leoni, li¬ 
cenziato per rappresaglia. 
Una sentenza emessa a qual¬ 
che decina di giorni di di¬ 
stanza dal momento in cui 
sono avvenuti i fatti e 
che sta a dimostrare la por¬ 
tata innovatrice di questo 
processo. 

Ma l’assenza di spazio ri¬ 
schia di far tornare tutto in 
alto mare. 

I 21 magistrati sono co¬ 
stretti ad accavallarsi l’uno 
sull’altro, a rinviare la defi¬ 
nizione del processi, rischian¬ 
do cosi di far slittare oltre i 
tempi previsti dalla legge la 
definizione delle cause. Al¬ 
l’assenza di uomini (i magi¬ 
strati dovrebbero essere co¬ 
me . minimo 25 )si aggiunge 
quella dello spazio, componen¬ 
te essenziale per lo svolgi¬ 
mento dei processi. In una 
stessa mattina nelle aule c’è 
una ressa incredibile: decine 
di lavoratori sono nei corridoi 
ad attendere l’ora dell’udien¬ 
za, altri ne arrivano per quel¬ 
la successiva; i giudici non 
hanno neppure a disposizione 
una stanza per depositare il 
materiale da lavoro. Se que¬ 
sta è la situazione a palazzo 
di giustizia, immaginiamo co¬ 
sa sarà a via Brofferio dove 
lo spazio è meno ; della metà. 
L’assenza di aule Impedirà di 
fissare le udienze, i processi 
slitteranno di'mesi. Il contenu¬ 
to socialmente e politicamen¬ 
te più Importante del nuovo 
processo, sarà totalmente va¬ 
nificato. ■ ' ' '■ 

Per questo 19 su 21 magi¬ 
strati della sezione lavoro 
hanno preso una dura posi¬ 
zione sulla decisione del mi : 
nistro Zagari di spostare là 
sede della pretura del lavoro 
e hanno preso contatti con il 
Comune e la Regione per 
bloccare l’iniziativa che, an¬ 
che sul piano economico, pre¬ 
senta elementi, a dir, poco 
sospetti. 

« Pagare 90 milioni l’anno 
per quella palazzina è follia 

— dice l’avvocato Domenico 
D’Amati — se si calcola che, 
nello stesso edificio sono ospi¬ 
tati gli ufficiali giudiziari che 
pagano 180 milioni l’anno, si 
raggiunge la cifra di 280 mi¬ 
lioni l’anno. Ebbene la socie¬ 
tà ICEPES, intestata a due 
Ciaramaglia (capitale sociale 
100 mila lire!), nel bilancio 
del *73 valutava lo stabile di 
via Brofferio 549 milioni, il 
che vuol dire che, in due an¬ 
ni avrà completamente am¬ 
mortizzato li costo dell’immo¬ 
bile ». Grazie alla decisione 
del Comune. ... 

Nei confronti della predetta 
società, inoltre la Procura 
della repubblica aveva istrui¬ 
to un processo per « falso in 
bilancio e illegale ripartizio¬ 
ne degli utili»; processo che 
è stato archiviato a giugno. 

m. pa. 


■ I 




- -, v>v % ^ ’ 

-H' <>f ¥ 






il*' 



un «Rosai»: 
tre arresti 


Si sono concluse con tre 
arresti le indagini della squa¬ 
dra mobile sul furto di un 
quadro di Ottone Rosai, com¬ 
piuto il 30 marzo scorso in 
un’abitazione di via Monte 
Brianzo. vicino piazza Navo- 
na. Sotto l’accusa di furto con 
scasso, infatti, è stato rinchiu¬ 
so in carcere Rosario Rosati, 
di 22 anni, e sono stati arre¬ 
stati Adriano Bini ed Adriano 
Santini, di 30 e 40 anni, per¬ 
chè ritenuti responsabili di ri¬ 
cettazione ed estorsione. E’ 
inoltre attivamente ricercata 
una quarta persona, Stefano 
Trabalza, di 24 anni, perché 
accusata di avere coliaborato 
al furto dell’opera d’arte. 

La preziosa tela — il cui va¬ 
lore si stima intorno ai quin¬ 
dici milioni — a tre mesi dal 
furto è stata offerta al pro¬ 
prietario dietro il pagamento 
di settecentomila lire. Nel 
frattempo, però, in seguito 
alla denuncia sporta quando 
fu sottratto il quadro, il dr. 
Cioppa della «mobile». Insie¬ 
me al brigadieri LovelU, Pai- 
ladino e Rubino, e all’agente 
Falletti. si era messo sulle 
tracce dei ricettatori. 

Nel momento in cui stava 
per essere consegnata la som¬ 
ma richiesta per il riscatto. 
Adriano Bini è stato arrestato. 
La sua confessione ha poi per¬ 
messo di identificare gli altri 
tre complici. 


ECCEZIONALEI 


FINO AL 31 LUGLIO 
NON AUMENTIAMO 

I PREZZI! 


I££££:£i| fate voi stessi n. confronto! 

ESCORT 1100 SPECIAL, 4 porte su strada 

IVA COMPRESA L. 1.365.000 

capri n 1300 LUSSO, 3 porte su strada 

IVA COMPRESA L. 1.870.000 

TAUNUS 1300 4 porte, su strada 

IVA COMPRESA L. 1.636.000 

GRANADA 2300 BERLINA, 4 porte su strada 


Il pavimento è venuto giù 
con i due operai che vi sta¬ 
vano lavorando sopra, ma for¬ 
tunatamente questi sono ri¬ 
masti illesi. Amedeo Mariani, 
di 20 anni, ed EnZo Mi barelli, 
di 38 arml.sleono levati di 
dosso 1 mattoni, si sonò tolti 
un po’ di calce dagli abiti ed 
hanno aspettato che arrivas¬ 
sero i vigili del fuoco per far¬ 
li risalire. " 

L’insolito incidente è avve¬ 
nuto alle 15 di ieri in un ap¬ 
partamento al primo piano di 
via Calatafimi 14/C, di pro¬ 
prietà di Luca Minella, dove 
i due operai erano impegnati 
in opere di restauro. Al pian 
terreno c’è un negozio di tes¬ 
suti di Marcella Mercanti, che 
fortunatamente era chiuso. 
Improvvisamente tre o quat¬ 
tro metri quadrati di pavi¬ 
mento dell'abitazione sono 
crollati, e nel negozio sotto¬ 
stante sono piombati i due 
sventurati insieme ai cùmuli 
di macerie. - 

Quando è stato dato l’allar¬ 
me ai vigili del fuoco, che so-, 
no giunti sul posto pochi mi¬ 
nuti dopo, si temeva che sot¬ 
to i mattoni fossero rimasti 
sepolti gli operai. Le cose. In¬ 
vece, fortunatamente sono an¬ 
date molt o me glio. 

NELLA FOTO: Il negozio di 
tessuti pieno di mattoni. In 
alto si vede lo squarcio nel 
soffitto. 


Speculazione 
edilizia 
su terreni 
agricoli 
aSacrofano 


Un grave fenomeno specu¬ 
lativo è in corso a Sacroiano; 
l’amministrazione comunale 
ha infatti concesso ad un 
« Consorzio tra • cooperative 
edilizie» alcuni ettari di ter¬ 
reno, di proprietà della Uni- 
versità Agraria, attualmente 
utilizzati dai cittadini per lo 
allevamento del bestiame. 

La manovra è stata denun¬ 
ciata dal consigliere regionale 
del PCI Ferretti, che ha pre¬ 
sentato una interrogazione al¬ 
l’assessore alla agricoltura. 

In particolare, nella sua in¬ 
terrogazione. Il consigliere co¬ 
munista ha sostenuto che dato 
il luogo e le caratteristiche 
delie costruzioni che si do¬ 
vrebbero realizzare, si ha mo¬ 
tivo di ritenere che ci si trovi 
di fronte ad una vera e pro¬ 
pria speculazione, apparente¬ 
mente legale, praticata su ter¬ 
reni i quali sono utilizzati peT 
l'allevamento del bestiame e 
sono suscettibili dì ulteriore 
sviluppo, a salvaguardia della 
loro utilizzazione a scopo agri¬ 
colo. 


vita di 
partito 


IVA COMPRESA 


PRENOTATE OGGI STESSO L’ULTIMA AUTO A BUON PREZZO 
SOLO PRESSO ■■ ■ ■ ■ • m m ■ 

^^Zarattmi Motor s.pA 

VIA OJETTI (Piazza Talenti - Monteaacro) 
VIA LEGA LOMBARDA (Piazzale Province) 
LARGO PONCHIELLI (Via Pinciana - Viale Regina) 
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Servizi completi di LOCULI e 
LAPIDI Pagamento sino a 


SERVIZIO CONTINUATO 
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STEFER — All» era 17 fai vie 
La Spezia attivo di tutta !e cellula 
con Marra. 

ASSEMBLEE — Campiteli!: ora 
19 attivo; Fiumicino Alesi: ora 19 
attivo F.U. (Rolli); Eun ore 17,30 
. cellula commercio con l’estero (DI 
Cerbo); Macao Statali: ora 9,30 
Cellula Lavori Pubblici (Mareta). 

- CC.DD.: Ostia Antica: ora 19 
j(R- Ansuini); Casalotti: ore 20 
(Marchesi); Cassia: ora 21 segre¬ 
teria (lacobelli). 

CORSO STORIA DEL PCI — 
Comunali: ora 9 cellula SIP, IV Le¬ 
zione (Caputo). ... 

ASSEMBLEA SULLA SITUA¬ 
ZIONE POLITICA — Civitavec¬ 
chia: ore 18 con Imbellona e Gre¬ 
co; Nomentano: ore 20 Commis¬ 
siona amministrazione Festa Unità 
zona Est (Alatta); Garbatane: ora 
18,30 Commissiona Programma a 
spettacoli Festa Unità zona Ovest 
(Bozzetto - M. Mancini). 

ZONA EST — O 99 Ì alle ore 18 
attivi di Circoscrizione sul tema: 
« L’iniziativa del Partito in vista 
dell'attuazione del decreti dilagati 
a dalla e (azioni dai nuovi organismi 
di gestione della scuola »; Alla Se¬ 
ziona Val melaina, la Circoscrizione 
Oltre Anione • (Sezioni: Monte Sa¬ 
cro, Tufello, Valmelalna, M. Cianca, 
Cinquina, Fidane, Castel Giubileo, 
Sett«bagni). Relatrice: Una Ciuffi- 
ni, Consigliere comunale. Alla Se¬ 
zione Italia, la C irc o s cr izi one Sala¬ 
ria - (Sezioni: S. Lorenzo, Italia, 
Nomentano, Ludovisi. Salario, Vo- 
scovio, Paridi). Relatrice: Marisa 
Rodano, dal Comitato Centrala. 
Alla Seziona Pietralata, la Circo- 
scrizione Ti Sartina - (Sezioni: M. 
Alleata, Pietralata, Portonacdo, 
a Gramsci», Mondino, Ti burlino 3., 
Ponto Mammo l o, S. Basilio, Sette- 
camini, Casal Bertone). Relatore: 
Vittorio Parola, responsabile dalla 
Commissione sòda di Federazione. 
Sono invitati anche i compagni che 
lavorano nella scuola, insegnanti a 
non, i genitori che fanno parta dei 
Comitati scuola-famiglia e Comitati 
del genitori. 

ZONA OVEST — Oggi sono 
convocata la rianioni dei yvpsi di 
lavoro par la Mostra della Fasta 
deU'Unità di zona. Devono parte¬ 
cipare i responsabili del lavoro di 
propaganda di tatto lo aazioni od 
i c o m p ag n i pittori o grafici: Gar¬ 
batane: ora 18,30 sezioni: Ostien¬ 
se, San Paolo, Donna Olimpia, 
Mont a r arde Nuovo, Mon t everda 
Vecchio (Marini); Ostia N u ov a. 
ora 18,30 sezio ni: Ostia Antica, 
Ostia Udo, Acilia, Fiondano Cen¬ 
tro e Alesi, Maccarasa, Vitinia 
(erottola); N u ova Magtiana: oro 
18,30 sezioni: A ideati sa. L au r ea 
lina. Brevetta, Portoense, Porto 
Fluviale, Trailo, Tot de Cenci, Por¬ 
ta M e da gl ia , Eur, Per n ia n e» Villi¬ 
ni (Roani). 

ZONE CASTELLI — Albano 
ora 1S Commissiona Agricoltura o 
S ep stari di Seziona (Ferretti - 
Sottìmi). 

F.G.C.I. — E* convocata per 
oggi, alla ore 17, una riu ni on e sul 
pro blem i della gi ova n ti: lavoratrice 
( B ei gwa M teucri). 

• Oggi, a(1e ora 17, si terrà la 
r i un i on e dalla C e rn ei irei o» a pro¬ 
paganda ha preparazione dalla gfo^^ 
nata della giov a nt à che si s aolg a - 
ranno a Roma miai» luglio. 

• I comp a gni dei circoli sono pre¬ 
gati di p a ssar a In Fe de razi one par 
ritirare le locandina par il Festi¬ 
val dalla gio v en t ù . 


L. 2.750.000 I ORGANIZZAZIONE FUNEBRE 


S. SPARACI 


RATE 

MENSILI 


I n fa m iailnl talaf a n ara SLSMI 


> AIDA E TURANDOT 
ALLE TERME 
'Mix DI CARACALLA 

Oggi 10, alle ora 21, alla Tarme 
di Caracolla, replica di c Aide » 
di Giuseppe Verdi (rapp. N. 4) 
concertata e diretta dai maestro 
Nino Verchl, regia di Bruno Nofri, 
progetto plastico delle scene di 
Giovanni Crucianl realizzato da Ca¬ 
millo Parravlcinl, coreografia di 
Franca Bartolomei, maestro del 
coro Augusto Parodi. Interpreti 
principali: Rita Orlandi Malasplna, 
Mirella Parutto, Pier Miranda Fer¬ 
rerò, Aldo Prottl, Raffaele Ariè, 
Loris Gambelll. Primi ballerini: 
Diana Ferrara e Alfredo Rainò. 
Giovedì 11, alle ore 21, replica 
di t Turandot » di G. Puccini 
concertata e diretta dal ' maestro 
Armando La Rosa Parodi. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA RO- 
■ MANA 

• Presso la Segreteria dall'Acca¬ 
demia (Via Flaminia 118 tele!. 

• 3601702 ) aperta tutti i giorni 
feriali (9-13 16,30-19) salvo il 
sabato pomeriggio, si possono ri* 
confermare i posti per la stagione 
1974-75. La segreteria à a dispo¬ 
sizioni del soci dell'anno passato 
tino al 31 luglio. Dopo tale data, 
In mancanza di riconferma i po¬ 
sti saranno considerati liberi. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Basilica 
dt Massenzio) 

Domani e venerdì 12 alle 21,30 
' concerto diretto da Rudolf Al- 
‘ berth (Tagl. n, 5 e 6). In 
programma: Haydn, Britten, De¬ 
bussy, Strauss. Biglietti in ven¬ 
dita al botteghino: oggi delle 
9 alle 14; giovedì e venerdì 
dalle 10 alle 13. Al botteghino 
della Basilica giovedì e venerdì 
dalle 19,30 in poi. - * 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracaasi- 
nl, 46 • Tel. 398477) 

La segretaria della Istituzione 
è aperte tutti I giorni feriali 
(9-13 16,30-19) escluso il sa¬ 
bato per la riconferma delie as¬ 
sociazioni per la stagiona 1974- 
. 1975. 

.PROSA-RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via del Rie¬ 
ri, 25 - Tel. 656B711) 

Chiusura estiva \ -, 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Gianlcolo • 6569702) 
Alla 21,30 fa Plautina presenta 
c Anfitrione » di Plauto con S. 

- Ammirata, L. Chiari, M. Bo* 

- nini Olas, B. Ceniti, F. Cerulli, 

; ■ M. Francis, E.' Spitalieri. Regia 
' di Sergio Ammirata. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72) 

Alle 21,30 a La corta dalla Stal¬ 
le • di F.X. Kroetz, con R. Be¬ 
nigni, O. Minnettl, • C. Monnt, 
O. Montini. Musiche di A. Neri. 
Regia D. Sennini. 

OEI SATIRI (Via Grotteplnta. 19 • 
Tel. 565352) 

Ultima settimana. Alle 21,30 a 
grande richiesta la San Cario 
dì Roma presenta Michael Aspi¬ 
nali in * Traviata ». Divertimen- 
■ to musicale In due tempi; al 
piano Robert Kettelson. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - 
Tel. 464095) 

« Saggi di danza ». Ultimo 
giorno. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati - 
Tal. 561156) • 

Alle 21 c Jabberwock » con Lear 
Carrol, Cesterton, Belloc. 

LUNEUR (Via delle Tra Fontano - 
EUR - Metropolitana 93, 123, 
97 - Tal. 5910608) 

Aparto tutti I giorni. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale - Tal. 6785950) 

Alla 21,30 Ventunesima Staglo- 
nedi Prosa Romana di Checco 
, a Anita Durante con Leila Duc¬ 
ei, Sanmartin, Pazzinga, Marcel¬ 
li, Raimondi, Merlino, Pozzi, 
nel successo comico « Il marito 
di mia moglie » di Cenzato. 
VILLAGGIO ORIENTALE (Luneur 
Via della Tra Fontane - EUR - 
Tel. 5910608) 

Domani dalle 17,30 alle 21 ca- 
• baret dei bambini con il clown 
Tata di Ovada del Circo Stato 
di Mosca. Spettacolo continuato. 

SPERIMENTALI 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno, 27 • Tal. 312283) 

« L'adultera » di I. Bergman. 
CONTRASTO (Via E. Levio, 25) 
Alle 21 « Loonca par 3 rivo¬ 
luzioni » da Buchner par la re¬ 
gia di F. Merletta. 
LABORATORIO ANIMAZ. TEA¬ 
TRALE (Viale Stefanini, 35 • 
Tel. 4360242) 

Alle 17 animazione teatrale con 
il Gruppo Pietralata. 

; CABARET 

CITTA' DI ROMA (Via del Cardai- 
lo, 13/A - Via Cavour - Tele¬ 
fono 6795315) 

Alla 23 ultima settimana di re¬ 
pliche « Musi cabaret n. 1 » di 
Bicci, con B. Casalini. Corinna, 
M. Speri; al pieno G. Dall'Orso. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alla 21 grand» spettacolo di 
folklore italiano. 

FILMSTUDIO 

Ora 19-20,30-22-23,30 « L’astro¬ 
nave atomica ». 

PIPER (Via Tagl lamento, 9 - Te¬ 
lefono P94.459) 

Alla 17 a 21 Don Miko a l’or¬ 
chestra; alle 24 spettacolo di ve¬ 
dette internazionali. 

CINE-CLUB 

L’OCCHIO, L’ORECCHIO, LA 
BOCCA (Via del Mattonato, 29) 

. Ivanboe, con R. Taylor A S» 

CINEMA-TEATRI 

ambra jovinelli 

Mattono fi ladrone, con F. Harris 
a Grande rivista di spogliarello 

C 9 

VOLTURNO 

Con 6 ragazze a bordo a Rivista 
di spogliarello 

.* CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 352.153) 

; Sfida all’OJt. Corrai, con Sun 
Lancaster A Sài 

AIRONE 

Ua iicaia da marciapiede, con O 
Hottman (VM 18) DR «#*• 
ALFIERI (Tel. 290.231) 

Chiusura estiva 

AMBASSADE 

Il N a rrata , con A. Bancrott 

Mt 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Il portiera di notte, con D. Bo 
garde (VM 18) OR •* 

ANTARES (Tal. 690347) 

Agente 007: Tbanda r ba l l. con 
Sean Connery A * * 

APPIO (Tot. 779.636) 

Colinot l’alzasottana, con F. 
Huster (VM 18) SA «® 

ARCHIMEDE D’ESSAI (875-567) 
HaroM a Ma nd a, con B. Cori 
- S Ri* 

ARISTON (To*. 353330) 

Lo stangata, con P. Newman 

SA 69* 

ARLECCHINO (TaL 36035.46) 

Chiusura estiva 

ASTOR 

Batch Coesi dy, con P. Newman 
DR R* 

ASTORI A 

La «hi a ma vana Manoglorwn, con 
R. Crenrw A 99 

ASTRA (Viola Joaia, 225 - Tela- 
fon» 886.209) 

Qoi Montecarlo ottant i a tati 
dna, con R. Moora SA • 
AVEMTINO (To*. 572.157) 

.. Collnot ratzaaottana, con F. 

Huster (VM 18) SA 99 
BALDUINA (TaL 547,592) 

, La aiai a i IgH ea» l a va la di Cane- 

BARBERINI (TaL 475.17.07) 
Coese r ab ars aa minane di doL 
■ lari a sisa ro fatici, con A. Hep- 
bum SA • 

BOLOGNA (TaL 428.700) 

Chiusura astivi 


BRANCACCIO (Via Mondana) ’ 

Il montone Infuriato, con I.L. 
Trintignant (VM 14) DR 9$ 
CAPITOL 

La banda di Harry SpUcaa, con 
' L. Marvin (VM 14) A ®® 
CAPRANICA (Tal. 679.24.65) 
America 1929: sterminatali sen¬ 
za pietà, con B. Hershey DB ®® 
CAPRAMICHETTA (T. 679.24.68) 
2001 odissea nello spazio, con 

K. Dullea A 9999 

COLA DI RIENZO (Tal, 360.584) 

, Un duro al servizio della polizia 
con J. Brown (VM 14) DR 9 
DEL VASCELLO 

L’altare Dominici, con i. Gabln 

• DR 99 

DIANA 

La valle lunga, con H. Fonda 

DR ® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Chiusura estiva • . , 

EDEN (Tel. 380.188) 

Meni sporche sulla città, con E. 

1 Gould • (VM .18) DR 99 
EMBASSY (Tal. 870.245) 

■ Chiusura estiva - ■ • 

EMPIRE (Tel. 857.719) " 

La «Ignora a 40 carati, con L. 
Ullman S 9 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 

Le voci bianche, con S. Milo 

(VM 18) SA ®® 
EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR • 
Tel. 591.09.86) . 

Horror Express, con C. Lsa 

(VM 14) DR ®® 
EUROPA (Tel. 865.736) 

The dellnquent ’ 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Flavia la monaca mussulmana, 
con F. Bolkan (VM 18) DR 9 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) ., 

Chiusura estiva r , 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

Chiusura estiva 
GARDEN (Tel. 5B2.848) 

Il montone Infuriato, con i. L. 

■ Trintignant (VM 14) DR ®® 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

L’aftare Dominici, con J. Gabln 
DR ®® 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 

; < Fino all'ultimo respiro, con J.-P. 

Beimondo (VM 18) DR ®» 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Non guardare in cantina, con R. 
Holotlk (VM 18) DR ®® 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 > 
Tel. 63.80.600) 

Dio perdona Io no, con T. Hill 

A ^ 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

La stangata, con P: Newman ' 

SA 

KING (Via Fogliano, 3 • Teleio. 

no 831.95.51) 
ì Simona, con L. Antonelli 

(VM 18) DR 9 

INDUNO • ■< '■ 

/ Sette aposa par aatte fratelli, 

‘ con J. Powell : , , M ®@ 
LUXOR 

Effetto notte, con J. Boisset 

SA ®®® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Un duro al servizio della polizia 
con i. Brown (VM 14) DR ® 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Un uomo da marciapiede, con D. 
Hoifman (VM 18) DR ®®® 
MERCURY 

La valle lunga, con H. Fonda 

DR 9 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
La grande abbuffala, con U. To- 
gnazzi (VM 18) DR 999 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Fronte del porto, con M. Brando 
DR ®® 

MIGNON D'ESSAI (T. 86.94.93) 
Nerone, con Petrolinl C ®@® 
MODERNETTA (Tal. 460.28S) 
Adolescenza perversa, con F. Be- 
nussì (VM 18) DR ® 

MODERNO (Tel. 460.28S) 

La ragazzina, con G. Guida 

IVM 18) s ® 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

La banda di Harry Spikes, con 

L. Marvin - (VM 14) A ®» 
NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NUOVO OLIMPIA 
Fumo di Londra. 

NUOVOSTAR (Via Michele Ama¬ 
ri. 18 - Tel. 789.242) 

La stangata, con P. Newman 

SA ®®® 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Il montone inluriato, con 1. L. 
Trintignant (VM 14) DR ®® 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

Agente 007 al servizio segreto di 
Sua Maestà, con J. Lazenby A ® 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Little Murders (in english) - 
PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villa 
Borghese > Porta Pinciana) 

Oggi e domani ore 21 e 22,45 
Il gesto di Marcello Grottesi 
QUATTRO FONTANE 
Via col vento, con C Gabie 

DR ® 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La dolca vita, con A. Ekberg 

(VM 16) DR «»® 


QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

La caduta degli del, con J. Thu- 
lin (VM 18) DR ®®® 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Chiusura estiva 
, REALE (Tel. 58.10.234) 

. I duri di Oklahoma, con G.C. 

‘ Scoti , A 9 

REX (Tal. 884.165) 

Il montone Infuriato, con J.L. 

Trintignant (VM 14) DR ®® 
R1TZ (Tel. 837.461) 

Chiusura estiva *:• *. ■ 
RIVOLI (Tel. 460.883) ' ' ' 

La ragazza con la pistola, con 

M. Vitti SA ® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Portiere di notte, con O. Bo- 

gerde (VM 18) DR ®9 

ROXY (Tel. 870.504) 

Lancillotto a-Ginevra, con L. Si¬ 
mon DR ®® 

ROYAL (Tel. 757.45.49) 

Portiere di notte, con D. Bo- 

garde (VM 18) DR ®® 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Lo chiamavano Mezzogiorno, con 
R. Crenna A ®® 

SISTINA 

L’assassino ha riservato 9 poltro¬ 
ne, con R. Schiaffino 

(VM 18) DR ® 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Come eravamo, con B. Streisand 
DR ®®® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) - 

Qui Montecarlo attenti a quei due 
con R. Moore • SA ® 

TIFFANY (Via A. De Pretta - Te¬ 
lefono 462.390) 

Jesus Christ Superstsr, con T. 

Neeley M ®® 

TREVI (Tel. 689.619) 

Amarcord, di F. Felllnl DR ®®® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Il laureato, con A. Bancroft 

S ®» 

UNIVERSAL 

G ® 

Borsalino, con J.P. Beimondo 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Collnot l'alzasottane, con P. 

Huster (VM 18) SA ®® 

VITTORIA 

Sfida all'O.K. Corrai, con B. Lan¬ 
caster A 999 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: lo sono la legge, con 

B. Lancaster A ® 

ACILIA: Riposo 

ADAM: Uomo bianco va col tuo 
Dio, con R. Harris DR ®®® 
AFRICA: Tarzan il tiglio della 
giungla, con M. Henry A ® 
ALASKA: Da Hong Kong l'urlo 
Il furore la morte, con Kao Pao 
Shu A ® 

ALBA: Agente 007: Operazione 
Thunderball, con S. Connery 

A ®» 

ALCE: Detective privato anche 
troppo, con Topol S 99 

ALCYONE: Patroclo e II soldato 
Camillone, con P. Franco C ® 
AMBASCIATORI: La morte negli 
occhi del gatto, con J. Birkin 
(VM 18) DR ® 
AMBRA JOVINELLI: Manone II 
ladrone, con F. Harris e Rivista 

€ ® 

ANIENE: Il West II va stretto, 
con G. Hilton A ® 

APOLLO: Scaremouche, con S. 

Granger A 99 

AQUILA: Zorro alla corte di Spa¬ 
gna, con G. Ardisson A ® 

ARALDO: Il trionfo della casta 

Susanna, con T. Torday 

(VM 14) A ® 
ARGO: 2022: I sopravvissuti, con 

C. Heston DR @® 

ARIEL: Funerale a Los Angeles, 

con J.-L. Trintignant ■ G @ 
ATLANTIC: L’Organizzazione rin¬ 
grazia firmato il Santo, con R. 
Moore A ® 

AUCUSTUS: Pittai»»»!... arriva il 
gatto della navi, con D. Jones 

C 9 

AUREO: Solaris, con D. Banionis 

DR ®*® 

AURORA: Trappola per un lupo, 
con J.-P. Beimondo SA ® 

AUSONIA: Il dottor Stranamore, 
con P. Sellers SA 9999 
AVORIO D'ESSAI: La resa dei 
conti, con T. Milien A ®® 
BELSITO: Chiusura estiva 
BOITO: Terrore cieco, con M. Far- 
row (VM 14) G ® 

BRASIL: Una pistola par Ringo, 
con M. Wood A ® 

BRISTOL: Cina violenza a furore, 
con Wang Yu A ® 

BROADWAY: UFO: Annientar» 
Shado stop uccidere Straker, con 

E. Bishop A ® 

CALIFORNIA: Kun9-fu urlo di 

morte 

CASSIO: Riposo 

CLODIO: Professione assassino, 

con C Bronson G ® 

COLORADO: L'isola dei sensi per¬ 
duti 

COLOSSEO: I racconti del terrore, 
con V. Price (VM 18) DR ® 
CORALLO: Lo chiamavano Verità, 
con M. Damon A ® 

CRISTALLO: Storie scellerate, con 

F. Cittì (VM 18) SA 99 


DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Riposo 
DIAMANTE: L’isola dal tesoro, con 
O. Welies A ® 

DORI A: 5 dita di violenza, con 
Wang Ping A ® 

EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: I segreti delle amanti 
svedesi, con V. Gaunthter 

(VM 18) S 9 
ESPERIA: Come eravamo, con B. 

Streisand DR ®®® 

ESPERO: L’assassino arriva sem¬ 
pre ella 10, con L. Ullmann 
• G ® 

FARNESE D'ESSAI: Cronaca lami¬ 
nare, con M. Mestrolonnl 

DR ®®®® 

FARO: LI chiamavano I 3 mo- 
. uhettleri invece erano 4, con 
T. Rendali A ® 

GIULIO CESARE; La carta vin¬ 
cente, con 0. Janssen 

(VM 14) DR ®® 
HARLEMi Licenza d'esplodere, con 
L. Ventura SA ® 

HOLLYWOOD: Slmbad e il califfo 
di Bagdad, con R. Malcolm 
IMPERO: Franco a Ciccio sul sen¬ 
tiero di guerra C 9 

JOLLY: 7 scialli di seta gialla, con 
A. Steffen (VM 14) G ® 
LEBLON: Il brigadiere Pasquale 
Zagaria ama la mamma a la po¬ 
lizia, con C. Banfi C ® 

MACRYS: Tarzan a I cacciatori 
bianchi ' 

MADISON: 5 matti allo stadio, con 
I Charlots SA ® 

NEVADA: Mlng, ragazzi!, con T. 

Scott A ® 

NIAGARA: Le 3 spade di Zorro, 
con G. Mllland A ® 

NUOVO: Fiorina la vacca, con A. 

Duse (VM 18) C ® 

NUOVO FIOENE: Il rally dei cam¬ 
pioni DO 9 

PALLAOIUM: I 3 moschettieri, 
con M. York A 99 

PLANETARIO: La caccia, con M. 

Brando (VM 14) DR ®®® 
FRENESIE: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: Duel, con D. VVea- 
ver (VM 14) DR ®® 

PUCCINI: Chiuso 

RENO: L’attentalo, con G.M. Vo- 
lontè DR ®®® 

RIALTO: David a Lisa, con J. 

Margolin DR ®®® 

RUBINO D’ESSAI: I protagonisti, 
con J. Sorel DR ® 

SALA UMBERTO: Arma da taglio, 
con L. Marvin (VM 14) DR ® 
SPLEND1D: Chiusura estiva 
TRIANON: I magnifici 4 di Hong 
Kong 

ULISSE: lo non spezzo rompo, con 
A. Noschese C ® 

VERBANO: Ben Hur, con C. He¬ 
ston SM ®® 

VOLTURNO: Con 6 ragazze a 
bordo e Rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: 7 scialli di seta gialla, 
con A. Steifen (VM 14) G ® 
ODEON: L’artiglio mortale del Ta- 
Keng 

ARENE 

ALABAMA: Il terrore del Kung-fu, 
con Cang Nan A ® 

CHIARASTELLA: L’isola del te¬ 
soro, con O. Welies A ® 

COLUMBUS: Ehi . Gringo scendi 
dalla croce 

FELIX: I due seduttori, con M. 

Brando SA ®® 

LUCCIOLA: Prossima apertura 
MESSICO: Cina violenza a furore, 
con Wang Yu A ® 

NEVADA: Mlng, ragazzi!, con T. 

Scott A ® 

NUOVO: Fiorina la vacca, con A. 

Duse (VM 18) C ® 

ORIONE: Il ritorno di Harry Col¬ 
lins, con P. Fonda DR ®®® 
SAN BASILIO: Cosa vogliono da 
noi queste ragazza 

(VM 18) S ® 
TIBUR: E’ tornato Sabata hai chiu¬ 
so un’altra volta, con L. Van 
Cleef A ® 

TIZIANO: Riposo 
TU5COLANA: Riposo 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO: Solo contro Roma. 

con P. Leroy SM.® 

CINEFIQRELLI: Divorzio all’ame¬ 
ricana, con D. Reynolds S ® 
COLUMBUS: Ehi Gringo scandi 
dalla croce 

DEGLI SCIPIONI: Appuntamento 
sotto il letto, con H. Fonda S ® 
DELLE PROVINCIE: Nick mano 
fredda, con P. Newman 

(VM 14) DR 999 
ORIONE: Il ritorno di Harry Col¬ 
lins, con P. Fonda DR 99,9 
PANFILO: L’altra faccia del pa¬ 
drino, con A. Noschese C ® 
SAN SATURNINO: Missione spe¬ 
ciale Lady Chaplin, con K. 
Clark A « 

TIBUR: E’ tornato Sabata hai chiu¬ 
so un’altra volta, con L. Van 
Cleef A 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: Riposo 



(tagliatelo! 
Vale 100.000 


SOLO J 

per il mese 

DI LUGLIO! 



I—-----1 

ir ■. - , ” - ;• 

Quale anticipo per l’acquisto 
di una vettura 



Zarattini Motor s.pjl 

VIA OJETTI (PIAZZA TALENTI • MONTESACRO) 
VIA LEGA LOMBARDA (PIAZZALE PROVINCE) 
LARGO PONCHIELLI (VIA PINCIANA VIALE REGINA) 


a 


SINO AL 31 LUGLIO 




lu itisi 


„ \ } f ‘ i ' '. * 
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PAG. 10 / sport 


Sabato a Coverciano il C.F. della FIGC 


Nazionale: sarà 
«varata» la 
linea verde? 

* * - l ' . * 1 

I depennati dalla lista sarebbero Rivera, Burgnich/Mo- 
rini, Benetti, Boninsegna, Albertosi e Juliano • ÀI « ver¬ 
tice » (Valcareggi e c.) quasi certo nessun cambiamento 


T Unità / mercoledì 10 luglio 1974 


Tour: il francese giunto al traguardo con oltre 6’ di ritardo 




Un laconico comunicato ha ieri 
reso noto ufficialmente della con¬ 
vocazione per sabato del Con¬ 
siglio Federale della Federcal- 
cio. I punti all'ordine del gior¬ 
no sono: comunicazioni del pre¬ 
sidente: relazione sulla parteci¬ 
pazione della squadra italiana ai 
campionati del mondo; nomine 
e competenze; varie ed even¬ 
tuali. Consuelo linguaggio for¬ 
malmente burocratico, per sot¬ 
tintendere che nella riunione ver¬ 
ranno discusse le basi sulle qua¬ 
li impostare il rilancio del cal¬ 
cio italiano. Ridiscusse, ovvia¬ 
mente, perchè tutto dovrebbe es¬ 
sere stato deciso nei lunghi con¬ 
ciliabili che hanno seguito l'eli¬ 
minazione dell’Italia dai «Mon¬ 
diali » e che hanno visto impe¬ 
gnati Franchi. Allodi, Carraro, 
Valcareggi e tutto Io « staff » 
della nazionale. 

Dovrebbe passare, ovviamente, 
la « linea verde ». cioè quella del 
rinnovamento. Rinnovamento for¬ 
male. nel senso che si limiterà 
a considerare una nuova lista di 
azzurrabili in base alla carta di 
identità. Per cui verranno esclu¬ 
si i più anziani e logori, e quan¬ 
ti hanno espresso, secondo le ri¬ 
sultanze delie partite mondiali, le 
più vistose lacune tecniche. Si 
parla di Rivera, verosimilmente. 
Burgnich, Albertosi, Morini, Be¬ 
netti. Boninsegna, Juliano. 

Si imposterà ■ comunque la 
squadra su elementi esperti e 
di sicuro affidamento, almeno 
per avviare ai primi passi in¬ 
temazionali le nuove leve. Ina¬ 
movibile è Zoff, che dovrà fa¬ 
re da buon papà al suo natu¬ 
rale sostituto, cioè il torinese 
Castellini. Dovrebbe rimanere 
anche Mazzola, tenendo conto 
che in Germania è stato anco¬ 
ra uno dei migliori e dei più 
combattivi. Ci sarà anche Pac¬ 
chetti, se non altro in omaggio 
alla sua serietà professionale e 
alla indubbia classe, elementi 
che gli garantiscono ancora un 
paio di anni di attività, magari 
nel ruolo di libero, cosi come 
vuole il suo nuovo allenatore 
Luis Suarez. 

R discorso filerebbe anche 
per Riva e per Capello, alme 
no per gli esordi della nuova 
nazionale. 

Per il resto, a garantire con¬ 
tinuità tra una gestione e l'al¬ 
tra. ci saranno i meno «anzia¬ 
ni » della compagnia: Sabadi- 
ni, Causio. Re Cecconi. China- 


glia, Anastasi, Pulici, Spinosi. 
Non ci sarà quindi che da pe¬ 
scare tra le nuove schiere (e il 
panorama, non ci stancheremo 
mai di ripeterlo, non è certo 
esaltante). I giovanissimi emer¬ 
si nelle ultime stagioni sono 
Roggi, Maldera. Oriali, Zecchi¬ 
ni, Gentile. Antognoni, Zacca- 
relli, D’Amico, Graziani. Ghetti, 
Guerini. Rocca, salvo eventuali 
(ma non certo tali da modifi¬ 
care il quadro della situazio¬ 
ne) sorprese. Una sorta di rin¬ 
novamento indolore. La figu¬ 
raccia di Monaco, dovrebbe po¬ 
ter chiudere la bocca anche ai 
più polemici. Soprattutto se la 
conduzione della nazionale, pu¬ 
re improntata, immaginiamo, 
alla consueta cautela, non in¬ 
capperà nei grossolani compro¬ 
messi di sempre. 

La via che probabilmente ver¬ 
rà seguita nella ristrutturazio¬ 
ne del vertice azzurro, dovreb¬ 
be per lo meno mettere al ri¬ 
paro da questo. A Italo Allodi, 
pare certo, verranno concessi 
pieni poteri con il nuovo inca¬ 
rico di presidente del settore 
tecnico. Cosi piace a Franchi, 
che vorrebbe anche l’eventuale 
conferma di Valcareggi (con Vi¬ 
cini e Bearzot a dargli man 
forte). L’altra eventualità con¬ 
siderata è la nomina di un nuo¬ 
vo responsabile tecnico (s’è fat¬ 
to il nome di Gigi Radice, in¬ 
viso però in alcuni ambienti vi¬ 
cini a Franchi). 

Questo il piano di ristruttura¬ 
zione dunque, con l’unica novi¬ 
tà sostanziale della nomina di 
Allodi, che potrà finalmente 
muoversi a suo agio, senza con¬ 
traddittori ■ troppo qualificati. 
Nella gran manovra sembra 
messo in disparte Carraro. che 
non vedrebbe di buon occhio la 
accresciuta « quotazione » di Al¬ 
lodi. - 

Il presidente della Lega do¬ 
vrebbe rimarcare una parziale 
battuta a vuoto, salvo ripren¬ 
dere la sua « escalation * al tro¬ 
no di Franchi, in tempi più 
propizi. 

La prima verifica per tutti ca¬ 
drà il 28 settembre, prossimo 
impegno della nazionale a Za¬ 
gabria. Con i tempi che cor¬ 
rono potrebbe diventare anche 
quello un banco di prova im¬ 
portante. 

O. p. 

Nella foto: VALCAREGGI 


Calciomercato anemico 


Aperta Vasta 
per Bobo Gori 


MILANO. 9 

Un attimo di suspence oggi 
all'Hilton. ET successo quan¬ 
do si è mosso il Milan dopo 
giorni e giorni di silenzio 
quasi assoluto. Sandro Vitali 
(dopo un colloquio con Bu- 
ticchi e Giagnonl) è partito 
all’assalto di Gentile. SI. pro¬ 
prio dì Gentile, terzino cen¬ 
trocampista della Juventus. 
L’inaspettata richiesta (a pa¬ 
ghiamo in contanti» ha det¬ 
to Vitali) ha colto di sorpre¬ 
sa i dirigenti bianconeri, ri¬ 
masti di stucco o quasi. 
Quando si sono ripresi dalla 
meraviglia hanno però dato 
& Vitali la temuta risposta: 
«Gentile è incedibile». Il 
neo generai manager del Mi¬ 
lan ha accettato filosofica 
mente il « no » No che fra 
l’altro era abbastanza pre¬ 
vedibile. Gentile è un palli¬ 
no di Gianpiero Boniperti. 
Sandro Vitali lo sapeva, tan¬ 
to che non è da escludere 
l'ipotesi di una manovra ros¬ 
sonera a esclusivi scopi pro¬ 
pagandistici. Dopo • questa 
mossa il Mì’an è tornato nel 
suo guscio, in fase di atte¬ 
sa. Come tutte le altre squa¬ 
dre. per la verità. ... 

E’ stata una giornata fiacca 
anche quella di oggi Con 
due soie notizie: una positi¬ 
va. una negativa La notizia 
negativa: è naufragata la 
trattativa Fiorentina-Genoa 
per lo scambio Bordon-Sal¬ 
utiti. Lo scambio non si fa- 
tà, anche se fino a 24 ore fa 
sembrava sicuro. Poi è in¬ 
tervenuto un contrattempo a 
causa della diversa valuta- 
alone data ai giocatori dalle 
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La tappa a 
Lopez Carril 


rispettive società e la frat¬ 
tura, allargandosi, è diventa¬ 
ta Insanabile. La notizia po¬ 
sitiva: li terzino del Torino, 
Fossati, è passato alla Samp- 
doria. Tutto fatto. Manca 
una sola formalità: la firma 
del contratto. Intanto la Fio¬ 
rentina ha acquistato Casar- 
sa dal Bari e Favaro è pas¬ 
sato al NapolL 

Nella grigia giornata, un 
particolare patetico: il ten¬ 
tativo disperato della Roma 
di piazzare Cordova, che ora 
Làedholm considera « gioca¬ 
tore superfluo ». Ieri il regi¬ 
sta giallorosso era stato in¬ 
vano offerto all’Inter. Oggi i 
dirigenti della Roma ci han¬ 
no provato con il Milan, la 
Juventus e persino l’AscolL 
Niente da fare. Cordova ha 
trent’anni e passa per un 
giocatore «viziato». La Ro¬ 
ma ci proverà ancora. 

Nelle ultime ore la squadra 
più corteggiata è stata - il 
Cagliari. Improvvisamente, è 
diventato di moda Bobo Go¬ 
ri. Lo hanno chiesto tre so¬ 
cietà- Napoli. Fiorentina e 
Cesena. Il Cagliari nicchia: 
al posto di Gori vorrebbe ce¬ 
dere Tomaslnl. Nenè e Bru- 
gnera. Solo che per questi 
ultimi tre mancano le richie¬ 
ste Richieste che per Gori 
abbondano Riuscirà a resi¬ 
stere Arrira alla spietata cor¬ 
te? Non si sa. 

Sul piano delle notlzlole, 
poche cose- Zanolla è passa¬ 
to dal Foggia al Giulianova 
per 130 milioni; Scarrone è 
stato ceduto In comproprietà 
dal Milan al Bari; Il Brescia 
ha acquistato il portiere del 
Mantova Recchl In cambio 
di Galli e Del Favaro. 


Dal nostro inviato , 

SERRE CHEVALIER, 9 

Vincenzo Lopez Carri!, lo spa¬ 
gnolo che solo oggi ha potuto 
indossare la maglia di campio 
ne nazionale per una singolare 
dimenticanza della sua squadra, 
è l'uomo del giorno a quota 
2.550, sul famoso Galibier, è il 
vincitore di Serre Chevalier, è 
l’atleta che con un affondo a 
quattro chilometri dal culmine 
si è tolto dalla ruota Edoardo 
Merckx per batterlo di circa 
un minuto. 

Lopez Carril, ottavo nel giro 
d’Italia a nove minuti e 28 se¬ 
condi da Merckx, è un buon 
« grimpeur », e in questa gior¬ 
nata è stato anche un ottimo 
discesista. Una bella impresa 
che merita una stretta di ma¬ 
no. un applauso, un evviva. 

Edoardo Merckx. non trema, 
si capisce. Dice bene Albani: 

« Il nostro capitano deve ammi¬ 
nistrarsi, deve tenere in pugno 
la situazione senza strafare, al¬ 
trimenti potrebbe cadere in qual¬ 
che tranello. Comportandosi con 
giudizio vincerà pure il Tour 
dopo aver vinto il Giro d’Italia 
e il Giro di Svizzera. Non im¬ 
porta con quale vantaggio... ». 

Oggi è mancato all’attesa Ray¬ 
mond Poulidor. Doveva dare 
battaglia, doveva prendere per 
le corna Merckx, e invece ha 
remato faticosamente nel mo¬ 
mento cruciale, ha perso di vi¬ 
sta Eddy e non solo Eddy, è 
giunto decimo perdendo diver¬ 
se posizioni in classifica. Caro 
e simpatico Poulidor: l’impegno, 
la generosità, l’esperienza, tal¬ 
volta non sono sufficienti per¬ 
ché gli anni non si possono can¬ 
cellare. Come dicevamo ieri. 

Gli spagnoli fanno bella figu¬ 
ra anche con Aia e Galdos. E 
Panizza? Pani 2 za è soddisfatto 
a metà. 

Il Tour de France è giunto a 
metà cammino, e anche se lun¬ 
ga e tormentata è la strada che 
ri separa da Parigi, sono molti 
i corridori che sperano di con¬ 
cludere l’avventura. Stamane, al 
ritorno di Aix Les Bains. erano 
tutti belli e riposati, ma col pen¬ 
siero e la tensione di una gara 
assai impegnativa che vi spie¬ 
ghiamo per filo e per segno sfo¬ 
gliando un taccuino denso di 
note. Dunque, prima del cenno 
del mossiere, c’è un minuto di 
raccoglimento in memoria di Van 
Bouggenhout e Wihem Steyaert. 
due personalità brighe del ci¬ 
clismo internazionale recente¬ 
mente scomparse. Il più com¬ 
mosso sembra Merckx. scoperto, 
lanciato e sostenuto da Van 
Bouggenhout. Poi. in una mat- ' 
tinata. piena di colori (cielo 
azzurrino, campi verdi e gialli 
più i! rosso dei papaveri), una 
fila di 121 concorrenti inizia il 
taDnone alpino. 

E’ mancato aH’appello la lan¬ 
terna rossa (1'ultimo in clas¬ 
sifica) e precisamente il fiam¬ 
mingo Verschaeve. infortunatosi 
ieri in allenamento. E c'è Ar¬ 
turo Pecchielan emozionato e 
felice perché è diventato padre 
di un maschietto. Andiamo su¬ 
bito a respirare aria di collina 
dove registriamo uno sprint di 
Leman. La discesa in un viot¬ 
tolo: basta una vettura per oc¬ 
cuparlo. e una sosta obbligata, 
un incidente meccanico ferme¬ 
rebbe l’intera carovana. Cade 
e finisce all’ospedale di Cham- 
bery lo spagnolo Esperanza. Un 
volo impressionante, pauroso, 
nessuna frattura, ma una preoc- 
cuoante commozione cerebrale. 

■ H « punto caldo » di St. Pier¬ 
re d'Albivny porta acqua al mu¬ 
lino di Merckx (4”) e avanti 
per il Col du Cucheron attra¬ 
verso svolte e tornanti che via 
via spezzano le gambe e moz¬ 
zano il fiato. E’ un pedalare 
tra le foreste di abeti che dan¬ 
no ossigeno e refrigerio. Sì fa 
citare Domingo Penirena 132" 
e stop), ed è ancora lui. Perù- 
rena. l'uomo di testa sul Col du 
Cucheron. però Merckx e Pou¬ 
lidor vigilano. Nulla d’imDortan-’ 
te. finora. Un tratto, una linea 
grigia, e da lontano s’intrave¬ 
dono le cime spruzzate di neve 
che sembra polvere di strile. 
Il secondo traguardo volante 
frutta altri 4” a Merckx, e pie¬ 
gando a destra, comincia l’ar¬ 
rampicata del Col du Telegra- 
phe che è l’antipasto del Gali- 
bier. Ha abbandonato TheveneL 
secondo classificato del Tour T3. 

La corsa entra nel vivo della 
lotta per iniziativa di Martinez 
sul quale vanno Merckx. Brave¬ 
rò. Lopez Carril. Aja. Poulidor. 
Agostinho. Panizza. Santy, Van 
Springri. Galdos. Danguìllauroe. 
Catieau. Pingeon, Romero e La 
bourdette. E al comando di Van 
Springri. sedici uomini transi¬ 
tano sul Telegraphe per scen¬ 
dere un po’ e salire nuovamen¬ 
te. Siamo nel paesaggio roccio¬ 
so. selvaggio del Galibier. e at¬ 
tacca Lopez Carril. attacca Pio 
geon: i due guadagnano 40”, 
però Merckx non dorme. Mer¬ 
ckx esce allo scoperto e ac¬ 
ciuffa il tandem insieme a Aia. 
Santy e Galdos. Ma il Galibier 
è una suonata di undici chilo¬ 
metri. e dii molla, chi cede, 
chi avanza. Gli spagnoli, ov¬ 
viamente. cercano di lavorare 
ai fianchi Merckx. retrocedono 
Pingeon e Santy, è in fase di 


L'ordine d'arrivo 

1) Lopez-Carril (Sp.) * era 
SS'*"; 2) Merckx (Bel.) a 54"; 
3) Calda» (Sp.) 4) A)a 

(Sp.) *.».; 5) Pingeon (Fr.) a 
lUTi 4) Panizza (If.) 7) 

Santy (Fr.) ».t.; t) Van Sprin- 
pel (Bel.) a TU"; 9) Agostini* 
(Pari.) M) Pullder (Fr.) 
a 4'17". 

- \ r * ’ 1 ■ * 

Classifica generale 

1) Merckx (Bel.) M.17'52"; 
2) Aja (Sp.) a 2*2*"; 3) Le- 
pez-Carril (Sp.) a 2'M"; 4) Pa¬ 
nizza (II.) a 4'41"; 5) Agosti- 
nho (Pad.) a 514"; 4) Poali- 
der (Fr.) a 7*32"; 7) Gokfos 
(Sp.) a TU"; I) Santy (Fr.) 
a fM"; 9) Martkwz (Fr.) a 
18*58"; 11) Plnpean (Fr.) a 
iri7". 


recupero Panizza, arranca Pou¬ 
lidor. e intanto allunga nuova¬ 
mente Lopez Carril che s’ag¬ 
giudica la famosa vetta e il 
« souvenir » Henri Desgrange 
(2500 franchi) anticipando Mer¬ 
ckx (premiato con 1500 franchi), 
Aja e Galdos di 30’’. Panizza 
di l’30’’. Pingeon e Santi di 
IMO”, Agostinho e Van Sprin¬ 
gri di 3‘25”. Poulidor di 4’45”. 
ed un Poulidor che tradisce la 
aspettativa dei francesi. ; 

E giù in picchiata verso lo 
striscione. Resiste Lopez Carril? 
Resiste, anzi aumenta il suo 
margine, vince con 54” su Mer¬ 
ckx, Galdos e Aja. Il quinto è 
Pingeon a 2’23” seguito da Pa¬ 
nizza e Santy, quindi Van Sprin¬ 
gri e Agostinho a 3*46” e Pou¬ 
lidor a 6’17”. Merckx ’ conser¬ 
va nettamente la maglia gialla, 
Aja è secondo, Lopez Carril 
terzo e Panizza (che era quin¬ 
to) diventa quarto. 

Domani, da Savines ad Oran- 
ge (dodicesima prova, 231 chi¬ 
lometri) per scalare il Ventoux, 
la montagna che rammenta la 
tragica morte di Tom Simpson 
nel Tour 1967. Il Ventoux (1895 
metri d’altitudine) è lontano 
dall’arrivo e verrà raggiunto dal 
versante meno impegnativo, do¬ 
ve c’è vegetazione. 

Gino Sala 




NIENTE MONDIALI PER BARONCHELLI 

Giovati Battista («Titta») Baronchelll è state raggiunto dalla madre Margherita nell'ospedale di elu¬ 
sone dove si trova ricoverato In seguito alla greve cadute di cui è stato vittima mentre si disputava II 
« Circuito degli Assi » a Lette, gara vinta per distacco da Falice Glmondi. La caduta avvenne in circostanze 
drammatiche: una bambina di sei anni, Cristina Crottlni, attraversò la strada mentra sopraggiungeva II corri¬ 
dore a tutta velocità. La bambina, che ha riportato la frattura dell'osso occipitale, è stata ricoverata, con 
prognosi riservata, all’ospedale di Gazzanlga. Glovan Battista Baronchelll tn quello di elusone che è più vicino 
alla sua casa. Al corridore 6 già stata ridotta la frattura dall'omero destro e si è proceduto alla necessa¬ 
ria ingessatura. Ne avrà per 40 giorni. Come dire che sono tramontate per II bravo corridore bergamasco 
le speranze di poter partecipare al campionati del mondo. Nella foto: Baronchelll nel letto d’ospedale. 


Oggi al « triangolare » Italia-Francia-Ungheria di atletica leggera 

FIASCONARO FORSE GAREGGIA 

A FIRENZE 

Arese operato ieri - Mennea, Dionisi e Fra- 
quelli non partecipano - Domani si conclude 


Sabato 20 match mondiale (TV, 21,50) 

Gonzales: « Udella 
non farà più 
di dieci riprese» 

Al «Palazzone» di Roma combatterà Bonavena 


MILANO, 9 • 

Berillio Gonzales, il pugile 
campione mondiale dei pesi 
medi mosca che metterà il ti¬ 
tolo in palio il 20 luglio a la¬ 
gnano Sabbladoro contro 
Franco Udella, è stato presen¬ 
tato stamani nel corso di 
una conferenza-stampa - alla 
quale erano presenti anche 
vari campioni del passato, fra 
cui Nino Benvenuti, Carmelo 
Bossi e Aldo Spoldl. Gonza¬ 
les sta rifinendo la sua pre¬ 
parazione a Milano compien¬ 
do un’ora di footing al mat¬ 
tino e lavorando in palestra 
al pomeriggio. 

Nel corso della conferenza 
stampa si è parlato delle 
grosse difficoltà che avrà 
Udella, un pugile che non ha 
mai combattuto oltre le otto 
riprese, nel fare il salto alle 
15 riprese di questo campio¬ 
nato mondiale e per di più 
contro un pugile del valore 
di Gonzales. «Udella non de¬ 
ve preoccuparsi delle 15 ri¬ 
prese — ha detto, da parte 
sua Gonzales, con estrema si¬ 
curezza — perché non credo 
che contro di me riuscirà a 
disputarne più di dieci». Il 
campione del mondo ha quin¬ 
di aggiunto che non ha pre¬ 
occupazioni di alcun genere: 
gli va bene l'arbitro statu¬ 
nitense Jai Edson. gli va be¬ 


ne che si combatta in una lo¬ 
calità di mare (« Io sono di 
Maracaibo e sono pertanto a- 
bituato al mare », ha detto), 
e gli va benissimo la borsa di 
70 mila dollari che otterrà 
per questo incontro. « Ho già 
ottenuto borse di questa enti¬ 
tà come campione del mondo 
— ha affermato —, me le gua¬ 
dagno perché non ho diffi¬ 
coltà a combattere nll'estero. 
Anzi io fuori casa rendo me¬ 
glio e questo non per l’entità 
delle borse, ma perché sento 
il dovere di rappresentare be¬ 
ne il mio paese, il Venezuela ». 
L’incontro sarà trasmesso in 
TV, alle 21,50 sul Nazionale. 

Anche a Roma, sabato pros¬ 
simo (la riunione che dove¬ 
va tenersi venerdì è stata spo¬ 
stata. a causa dello sciopero 
generale di 4 ore) si svolgerà 
al a Palazzone » una riunione 
pugilistica imperniata ‘ sul 
match - tra ’ il peso massimo 
italo-argentino Oscar Bonave¬ 
na e il francese Renault Que¬ 
sto Il cartellone della riu¬ 
nione che avrà inizio alle ore 
21,30: massimi (10 riprese): 
Bonavena c. Renault; medio- 
massimi (8 riprese): Adinolfi 
c. Zerheide; leggeri (8 ripre¬ 
se: Usai c Restano: super¬ 
leggeri (8 riprese): Bergama¬ 
sco c. Esposito; welters (6 ri¬ 
prese): lorgi c. Bolzoni. 


sporiflash-sporlflash-sporiflash-spofi flash 


• LA PRIMA GIORNATA del 
«Trofeo dei Setteeoi li » svolta¬ 
si nella piscina di Capo Nero 
a Sanremo ha deluso le aspet¬ 
tative. Nessun risultato di ri¬ 
lievo Ha caratterizzato la gior¬ 
nata. Novella Calligaris 4 ri¬ 
masta distante dai suoi tempi 
migliori pur avendo trionfato 
in due gare (2M misti, 2M s.1.). 
Gii statunitensi hanno fatto man 
bassa vincendo in quasi tutte le 
gare deve hanno partecipato ma 
senza ottenere, come detto, tem¬ 
pi di rilievo. L'oihnpioftict» 
Hencken nella gara dei 288 rana 
ha fatto praticamente corsa da 
solo. Oggi, seconda ed ultima 
giornata del Trofeo con inizio 
delie gare dalie ore 15 alle 
14,38; quindi riscaldamento in 
piscina per gli atleti fino alle 
17,45 e Infine ripresa ufficiale 
delle gare alle 18 con trasmis¬ 
sione televisiva in dirette. 

• ANCHE HELMUT HALLE* (do- 
po Pesoota • AftafM), il giocato* 
tedesco che ha la rei e t e la Jovo, 
ha «ma piade ara eoa il fìsca Ro¬ 
llano. Holiar doi nh h a r iga r» 40 
milioni per tane arretrato. Il case 
è et fato ridicolo: i faazi ooari 
del fisco ivtv s oo tatto il tempo 
per au tilka i e ri a g i o nzi one al gioc o - 
fora tedesco, dato che ri « epev a 
da tempo come egli avrebbe io- 
sciato la società i mmotino per tra¬ 
sferirsi in Germania. Ora, par cor¬ 
rer* ai ripari, ne hanno chiesto 
l'astro* izioac. Sarà comma** dif¬ 
ficile che il g i ocatore poe ta essere 
rintracciabile, risto che risaie hi 
li a n e di vacanze. 


• IL CENTAURO ITALIANO Si (rio 
Grassetti è I no ri pericolo. La han¬ 
no reso noto i medici defl'oep*- 
dele di Liegi dove il cor r idore 


del Gran P iem i e del Be lgi o. 

• COMMENTI FAVOREVOLI si 

mwlW* 

e t er rar i o dopo la pee iUra provo 
di Lindo o Rogamo! nel Orso 
Premi» di Francia. M ee W el l wo 


particolarmente che le due c Fer¬ 
rari 312-B-3 ■ hanno riconfermato 
il loro rendimento costante. Gli 
impegni di classifica nel campio¬ 
nato mondiale hanno consigliato 
ima aurei* rego lale senza inco rr e re 
nei rischi di un duello con Feterson 
che a vrebbe potuto costare anche 
qualche in conv enien te. Si sottolinea 
ancora, negli stessi ambienti, la 
conquista da parte di La nda de) 
primo posto nella graduatoria iri¬ 
data, ben « protetto > da Ragaz¬ 
zoni. I problemi tecnici principali, 
ri agjiunge, sono stati risotti e a 
meno di sfortunate ci rc o st anz e, la 
■ T err ar i » do v r eb b e aver quest’an¬ 
no tutti i diritti per r « conq uista re 
il titolo mondiale che le manca 
dopo Pila presa di John Surtees nel 
1S64. 

• UNIONE SOVIETICA-FRANCIA 
à rincontro che inaugurerà la nona 
edizione del « Trofeo delio Stretto » 
di M e ssin a, la manifestazione inter¬ 
nazionale di pallacanestro femmi¬ 
nile ia programma da oggi a re¬ 
nerai cui prenderanno parte anche 
le nazionali di Italia e Canada. Nelle 
prime due giornate ri svolgerà le 
sfida tra ** nazionali maschili junio- 
res dell’Italia e degli Stati Usiti 

• TRIS STRAORDINARIA di trot¬ 
to questa sera al Grigliano di 
Avena, ippodromo net quale ri avrà 
anche la prima selezione del con¬ 
corso nazionale « Lady Trotto 
1974 ». Alla corsa, il Premio Pa- 
steraafc, sono stali dichiarati par¬ 
tenti diciannove cavalli. Ecco il 
campo definitivo: 

PREMIO PASTERNAK (L. 4 mi¬ 
lioni • handicap a invito - corsa 
« Trita) — 3048: 1) Sortente 
(E. Esp eri t a), 2) Volacror (S. 
M a t a » ano ar.), 3) A b bona (C. Bot¬ 
toni), 4) Sommato (A. C arte a»), 
5) Sigia (A. Lnoago), I) CoBalto 
(G. Monda), 7) Arfoeoga (AnL 
Eap oe H o). S) Rag»a di a (G.C. Cala¬ 
no), 9) Boraq (R. Codini), 19) 
Cofforio (G. Sodano): 2AAAs 11) 
Ercu l eo (A. Di V i n cern e), 12) Va- 
p a n ai aco (Cab. DI Riamo), 13) 
Leopo l do (R. D'Errico), 14) VI- 
gnono (R. Fioro), 1S) Zambia» 
(C Montile), 1f) Lydia (G. Oo- 
sani): 2080» 17) Notilla (Ant. Vec 
«Mone), 18) Natimi (F. Pappo¬ 
die), 1») Nembosa (P. Del Pane). 


Nostro servizio 
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Domani prende il « via » il 
«triangolare» di atletica !egge : 
ra allo stadio Comunale, che si 
concluderà giovedì e che vedrà 
di fronte gli atleti italiani, fran¬ 
cesi e ungheresi. A ben vedere 
l’occasione non è capitata in un 
momento particolarmente fortu¬ 
nato: dopo il forzato forfait di 
Francesco Arese, campione ita¬ 
liano sul miglio, a causa del 
noto infortunio all’Arena milane¬ 
se del 2 scorso (rottura del mu¬ 
scolo tricipite surale posteriore 
della gamba sinistra, il classico 
tendine di Achille) per il quale 
è stato operato a Roma, pare che 
anche Marcello Fiasconaro non 
potrà gareggiare a causa di una 
leggera contrattura muscolare al 
polpaccio destro. La cosa non è 
data per scontata dai tecnici e 
dallo stesso Fiasconaro, il che 
lascia supporre che una deci¬ 
sione definitiva sarà presa in 
mattinata, visto che le gare si 
svolgeranno in notturna. Manche¬ 
rà anche il coprimatista europeo 
dei 100 metri. Pietro Mennea che 
è sì stato convocato ma che 
non gareggerà per prepararsi ai 
campionati italiani assoluti di fi¬ 
ne luglio (100 e 200 m.). An¬ 
che Dionisi e Fraquelli non 
saranno presenti perché impe¬ 
gnati negli esami. 

Come si vede, mancando Arese 
e Mennea, in forse Fiasconaro. 
l’atletica italiana perde molto in 
spettacolo e in questo « triango¬ 
lare », punta le sue carte sui vari 
Del • Forno (salto in alto), 
e Zambaldo e Visini (marcia), 
contro francesi e ungheresi che 
hanno anch’essi le loro gatte da 
pelare e che, sulla carta, non 
appaiono certo dei « supermen ». 
La Francia è reduce da una co¬ 
cente sconfitta ad opera della 
Romania, mentre gli ungheresi 
non sono più quelli del tempo in 
cui dettavano legge a tutto il 
mondo, pur presentando una 
squadra piuttosto omogenea. 

Comunque questi sono gli atle¬ 
ti italiani in gara: 

100 - 200 e 4x100: Benedetti. 
Guerin, Ossola, Oliosi, Maccaca¬ 
ro, Morselli: 4 e 4 x 400: Fiasco- 
naro. Abeti, Borghi. TracheJio. 
Puosi. Cenerino. Di Guida: 110 
ostacoli: Liani, Buttati; 400 osta¬ 
coli: Ballati e Giovanardi: 3000 
siepi: Fava e Volpi; 800 Fiasco¬ 
naro e Grippo: 1500: Zarcone e 
Riga: 5000: Zarcone e Tomasini; 
10.000: Cindolo e Fava; disco: 
Simeon e De Vmeentiis; peso: 
Asta e Groppelli; martello: De 
Boni e Barbolini; giavellotto: 
Cramerolti e Pappalardo: alto: 
Del Forno e Ferrari; lungo: 
Arrighi e Molinari; triplo: Buz- 
zelli e Marchetti: marcia 20 km. 
su strada: Zambaldo e Visini. 
Riserve: La Mantia. Fontanella. 
Ardizzone. Del Buono, Barbaro, 
Bergamo. 

La Tv ha previsto per il 
«triangolare» due collegamenti 


In crisi le 
poste olandesi 
dopo i mondiali 

AMSTERDAM, 9 
La sconfìtta della nazionale di 
calcio olandese nella finalissima, 
ho provocato grave Imbarazzo ai 
funzionari dalla Poste che si sono 
trovati nella situazion* di dover 
distrugger* centomila francobolli 
fatti stamperà in previsione di una 
vittoria dalla loro squadra. 

Secondo un port a vo ce dall* Po¬ 
sta i francobolli, che raffiguravano 
un pallone ad un campo con la 
scritta « Olanda vincitrice dalla 
Coppa dal mondo 1974 » doveva¬ 
no essere mossi in circolazione su¬ 
bito dopo la finale di domenica. 
Il francobollo avrebbe dovuto es¬ 
tera stampato In setta milioni o 
cinquacantomila esemplari. 


Lettere 
all’ Unita; 


in diretta, oggi dalle 21,45 alle 
23 e domani dalle 22,45 alle 23.05, 
sempre sul primo canale. Questo 
il programma delle due serate: 

OGGI: 21,30: 10.000, alto, peso: 
21,50: lungo; 22: 100 m.; 22.10: 
400 hs ; 22,30: 1.500, disco; 22,40 
400; 23: 4x100. 

DOMANI: 19.30: marcia 20 
chilometri (tracciato intorno allo 
stadio); 20,30: martello; 21: 
asta; 21,30: 110 hs, triplo: 21,40: 
800; 21.50: 3.000 st: 22.10: 200. 
giavellotto; 22,30: 5.000; 23: 4 x 
400. 

Le. 


Assemblea 
della cellula 
PCI-C0NI 


Lunedi scorso si è svolta al 
Foro Italico un’assemblea-di- 
battito aperta a tutte le for¬ 
ze democratiche, indetta dal¬ 
la cellula FCI-CONI, sul te¬ 
ma «Gestione democratica ' 
degli Enti pubblici e del CONI 
nell’attuale situazione econo¬ 
mica e politica». ■ -> 

All’assemblea hanno parte¬ 
cipato, oltre ai rappresentan¬ 
ti di molte cellule aziendali, 
vari rappresentanti del mon¬ 
do sindacale e del mondo 
sportivo. Tra gli altri sono 
intervenuti il compagno Trez- 
zini, della segreteria della 
Federazione romana del PCI, 
il compagno on. Fioriello, re¬ 
sponsabile della Commissione 
Pubblico Impiego della Fede¬ 
razione romana, il compagno 
Giuliano Prasca, consigliere 
comunale di Roma e presi¬ 
dente dell'UISP di Roma. 

Sulla relazione, tenuta dal 
compagno Di Marzio, coor¬ 
dinatore del gruppo di la¬ 
voro per lo sport della Fede¬ 
razione romana, che eviden- _ 
ziava i metodi di gestione ' 
clientelare del Pubblico im¬ 
piego in generale ed in par¬ 
ticolare del CONI, che nel 
settore specifico impediscono, 
dilapidando le risorse, la 
completa attuazione dello 
sport come servizio sociale, 
si è aperto un approfondito 
dibattito cui hanno parteci¬ 
pato tutti i presenti. 

L’assemblea è stata concor¬ 
de sulla necessità di moraliz¬ 
zazione del Pubblico Impiego 
e del CONI, intesa come de¬ 
mocratizzazione delle strut¬ 
ture, definizione degli obiet¬ 
tivi in senso progressista, e 
riqualificazione del persona¬ 
le Le conclusioni del dibat¬ 
tito sono state tratte dal com¬ 
pagno Trezzini. che ha riba¬ 
dito il collegamento tra i pro¬ 
blemi della riforma del Pub¬ 
blico impiego e della rifor¬ 
ma sportiva, con la situa¬ 
zione politica generale e la 
crisi economica in cui si di¬ 
batte il Paese. Per superare 
l’impostazione corporativa do¬ 
minante nel Pubblico impie¬ 
go e in particolare nel mon¬ 
do sportivo, è necessario col¬ 
legare i temi specifici a quel¬ 
li più generali del Paese, pro¬ 
muovendo tutte le alleanze 
possibili nell’ambito delle for¬ 
ze politiche e sociali demo¬ 
cratiche, per battere unita¬ 
riamente quelle forze che si 
oppongono al progresso eco¬ 
nomico e sociale del Paese e 
che nel sistema di sottogover¬ 
no, che regge il parastato, 
hanno i loro naturali alleati. 
L'assemblea si i conclusa. 
con l’Impegno di promuovere 
quanto prima, un convegno 
unitario sugli stessi temi a 
livello regionale. 


Sullo FF.AA. il 
controllo diretto 
del Parlamento 

Egregio direttore, 

■ siamo un gruppo di milita¬ 
ri di leva di slama a Merano 
e desideriamo anche noi con¬ 
tribuire all’opera di denuncia 
contro le attuati strutture del¬ 
le Forse armate . Siamo sfrut¬ 
tati, maltrattati, dobbiamo su¬ 
bire ogni forma di umiliazio¬ 
ne e di ingiustizia: siamo 
stanchi di tutto ciò e invitia¬ 
mo ■ il Partito comunista ad 
occuparsi sempre di più e 
subito dei nostri problemi. 
Come vanno le cose in caser¬ 
ma lo sanno tutti grazie an¬ 
che alle lettere che quasi quo¬ 
tidianamente l’Unità pubblica 
in proposito. Ma questo non 
basta. A nostro avviso è ur¬ 
gente fare in modo che l’eser¬ 
cito sia sottoposto al control¬ 
lo diretto del Parlamento; oc¬ 
corre epurarlo di tutti gli uf¬ 
ficiali fascisti, o che del fa¬ 
scisti hanno i metodi; occor¬ 
re con altrettanta urgenza che 
vengano aboliti leggi e rego¬ 
lamenti apertamente e chia¬ 
ramente reazionari sui quali 
si regge la gerarchia militare 
e che vengono usati quotidia¬ 
namente per impedire qual¬ 
siasi contestazione. 

Altra cosa profondamente 
ingiusta è rappresentata dai 
tribunali militari; occorre oc¬ 
cuparsi dei soldati rinchiusi 
nelle carceri militari (recen¬ 
temente all'ospedale militare 
di Bolzano sono stati ricove¬ 
rati alcuni soldati provenien¬ 
ti da un carcere militare: era¬ 
no ammanettati e scortati co¬ 
me delinquenti). Gli ospedali 
militari, poi, sono semplice- 
mente da chiudere: i soldati 
devono avere il diritto di es¬ 
sere ricoverati negli ospedali 
civili che, benché conciati ma¬ 
le, sono sempre preferibili ai 
ghetti militari. . . 

Altri problemi importanti 
sono: il rancio (che dev’esse¬ 
re migliorato); le licenze (che 
devono essere aumentate e 
assegnate senza discriminazio¬ 
ni); le tariffe ferroviarie (che 
occorre diminuire drastica¬ 
mente per poter permettere a 
tutti i soldati di andare a casa 
in licenza); la riduzione della 
durata della ferma; le dispen¬ 
se e gli esoneri (per i quali 
occorre bandire il sistema 
clientelare): le selezioni per 
i corsi ufficiali e sottufficiali 
(che devono essere eseguite 
senza colpire e discriminare 
i giovani di sinistra). Secon¬ 
do noi occorre che il PCI si 
occupi a fondo di questi pro¬ 
blemi (importanti anche per 
ragioni di sicurezza democra¬ 
tica e per tutelare le istitu¬ 
zioni repubblicane), giungen¬ 
do al piu presto a fornire so¬ 
luzioni con strumenti legisla¬ 
tivi. Occorre cambiare, e su¬ 
bito, perchè purtroppo nelle 
caserme si respira un’aria che 
ci preoccupa e che dall’inter¬ 
no possiamo combattere solo 
con grandi rischi e pochi ri¬ 
sultati . 

LETTERA FIRMATA 
da un folto gruppo di reclute 
(Merano • Bolzano) 


• J . « ; : < 

-- ' ( : ■ < f; i 

troppo anche da altre campa- 
■ gale) perchè assurdo ed illo¬ 
gico per due fondamentali 
motivi: 1) motivo pratico ed 
etico: se l'assicurazione è ob¬ 
bligatoria, la compagnia de¬ 
ve aiutare it danneggiato o 
-i il suo legale e non intralciar • 
le giuste richieste di costoro; 

• s 2) motivo squisitamente giu- 

• ridico: se è vero come è ve- 
ro che la compagnia d'asst - 
curazione rappresenta l'assi¬ 
curato in caso di sinistro • 
ne gestisce le vertenze per #• 

S resso articolo di polizza, non 
a l’obbligo di comunicare 
per legge il nome della per¬ 
sona che rappresenta? Tanto 
più che quest'ultima deve ne¬ 
cessariamente essere parte 
nel giudizio. 

Speriamo proprio che certi 
principi, antiquati e retrogrm- 
di, vengano finalmente abban¬ 
donati. 

Avv. ETTORE DI SEGNI 
(Roma) 


Nessuna tutela per 
Tenditori e 
agenti di pubblicità 

Egregio direttore, . 

la notizia che un venditore 
della SPE (concessionaria di 
pubblicità) ha vìnto la causa 
intentata contro questa socie¬ 
tà (pretore di Milano dott. 
Stanzoni), ha recalo enorme 
soddisfazione fra i venditori 
che operano nella stessa iden¬ 
tica posizione presso altri en¬ 
ti Fra questi voglio ricorda¬ 
re: i venditori di libri, sfrut¬ 
tati in modo indegno dagli 
editori di grandi opere let¬ 
terarie; gli agenti di pubbli¬ 
cità, in particolare quelli ad¬ 
detti alla citata SPE, alla 
SEAT-Pagine Gialle, ad edi¬ 
tori minori: tutti lavoratori 
senza alcuna tutela, che ope¬ 
rano con il continuo timore 
di essere licenziati e spesso 
assunti con contraiti a termi¬ 
ne (mascherati da e periodi 
di prova »); i procacciatori di 
assicurazioni che, dopo aver 
spremuto i parenti, costrin¬ 
gendoli ad assicurarsi, vengo¬ 
no licenziati dalle compagnie 
(specialmente quelle del ra¬ 
mo evita»). I lettori detti¬ 
no sapere che nel 1974 sono 
ancora numerosi i lavoratori 
che non possono far valere 
i loro diritti previsti dalla Co¬ 
stituzione e dallo Statuto dei 
lavoratori. Sproniamo i sinda¬ 
cati ad interessarsi a fondo 
anche di noi. 

OSVALDO LAMFRIGNANI 

anche a nome di altri 
«venditori* (Milano) 


Perchè passano 
anni per le cause 
con le assicurazioni 

Egregio direttore, 
mi reco alla Compagnia Tir¬ 
rena di Assicurazioni per trat¬ 
tare un sinistro riguardante 
l’investimento di due minori 
(Cinzia di 10 anni e Fabio di 
3 anni) ad opera di una mo¬ 
to Gttera lanciata a pazza 
corsa da tal Luigi FrenqueRi 
di 18 anni. Poiché anche l'in¬ 
vestitore è minorenne quando 
sono alla presenza del liquida¬ 
tore, gli chiedo gentilmente 
di comunicarmi il nome del 
contraente la polizza assicu¬ 
rativa: alias l’assicurato. Que¬ 
sti finge dapprima di non ca¬ 
pire la richiesta, fino acchè, 
dopo le mie insistenze, oppo¬ 
ne un energico, definitivo, ir¬ 
revocabile rifiuto: il nome del- 
l’assicurato non può essere as¬ 
solutamente comunicato per 
istruzioni espressamente rice¬ 
vute dal dirigente l'Ufficio si¬ 
nistri. Non rimarrà altro che 
spiccare l’atto di citazione 
(dopo aver fatto una visura 
all’ACI per ricercare il pro¬ 
prietario) e cosi invece di po¬ 
chi mesi, per liquidare un si¬ 
nistro ci vorranno anni ed 
anni di causai 
E’ questo un modo di vi¬ 
vere civile? Si denuncia U 
comportamento dèlia Compa¬ 
gnia Tirrena (adottato pur- 


Ringraziamo 
questi lettori 

Cl è Impossibile ospitar» 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ì lettori che cl scri¬ 
vono, e 1 cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua¬ 
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

Carlo DE MICHELI, Mila¬ 
no; Enzo RAMPINI, Roma; 
Giordano FERRARESI, Firen¬ 
ze; Arturo MASTROPASQUA, 
Milano; Giovanni LA CAVA, 
Genova (« Il ministro Togni 
è sotto accusa per il mara¬ 
sma postale. Va bene, ma ai 
cittadini italiani chi rimbor¬ 
serà le spese di francobolli, 
espressi, raccomandate, che 
invece di essere recapitati so¬ 
no finiti al macero?»); Gen¬ 
naro MARCIANO e altri let- 
tpri, Napoli (« Il breve pe¬ 
riodo di embargo sul petro¬ 
lio ci consentì di vivere con 
i nervi distesi per pochissi¬ 
me festività. Si sperava per¬ 
tanto che sarebbe stato da¬ 
to qualche altro giro di vite 
per giungere al divieto di cir¬ 
colazione privata anche nei 
giorni feriali, perchè soltan¬ 
to così si sarebbe reso indi¬ 
spensabile l’atteso sviluppo 
dei trasporti pubblici; e in¬ 
vece l’embargo è cessato • 
la situazione caotica è torna¬ 
ta al completo »); Alberico 
NALESSO, Milano (a Con l’o¬ 
ra legale siamo stati danneg¬ 
giati nel riposo, infatti nel¬ 
la stagione calda dobbiamo 
alzarci un’ora prima al mat¬ 
tino, cioè proprio quando si 
dorme un po’ bene e l’afa si 
è ridotta. Insamma, la con¬ 
clusione è che st danneggia 
la salute dei lavoratori e non 
si risparmia proprio niente 
con la luce»). - - 

Sallustro CAPELLI, Riml- 
ni (« E’ inutile che Rumor 
ci venga a dire che i sacrifi¬ 
ci li debbono fare tutti: vo¬ 
lenti o nolenti, i sacrifici li 
faranno l’operaio, l’impiega¬ 
to, i pensionati perchè si ve¬ 
dranno sempre più diminui¬ 
re il loro potere d’acquisto. 
Gente nuova ci vuole al go¬ 
verno, è ora di cambiare e- 
quipaggio e stato maggio¬ 
re»); Valerio C., Bentivoglio 
(a II finanziamento ai parti¬ 
ti, eccetto il MSI, lo trovo 
giusto, ma se fatto per nuo¬ 
vi partiti: e in questo senso 
il PCI è "nuovo" da molto 
tempo. Bisogna appunto che 
i partiti si rinnovino, con uo¬ 
mini che guardino al presen¬ 
te e al futuro con occhio cri¬ 
tico e progressivo, che si im¬ 
pegnino a costruire una so¬ 
cietà più giusta e più libe¬ 
ra»); Enrico BUGLINI, Me¬ 
stre (al quale segnaliamo 
l’articolo dal titolo «La lot¬ 
ta al fascismo» da noi pub¬ 
blicato giovedì 4 luglio); Atea 
TTOLI, Locate Varesino (« So¬ 
no una bracciante di 68 an¬ 
ni, con pensione di 49350 li¬ 
re al mese. Parlano tanto di 
crisi, ma sia ben chiaro che 
noi colpe non ne abbiamo, 
e se il Paese è andato avan¬ 
ti è merito nostro. A rovi¬ 
nare l’Italia sono quelli che 
guadagnano miliardi e man¬ 
dano i soldi all’estero, sono 
quelli che licenziano i lavo¬ 
ratori, sono quelli che pren¬ 
dono liquidazioni enormi. Io. 
intanto, alla mia bella età, 
se voglio campare devo tor¬ 
nare a fare dei lavori a do¬ 
micilio »). - 

A A. (lettera firmata), Napo¬ 
li (« L’ENAGM — Ente nazio¬ 
nale per l’assistenza alla gen¬ 
te di mare — è un istituto 
di diritto pubblico ma versa 
in gravi condizioni finanzia¬ 
rie, nonostante i contributi 
dei marittimi e degli arma¬ 
tori, perchè fin dalla sua na¬ 
scita è sempre stato guida¬ 
lo. e male, da uomini della 
DC. A fame le spese sono in 
particolare i dipendenti, che 
vengono trattati con uno sti¬ 
pendio di fame»); Salvatore 
ROSSI, Roma (è un dipen¬ 
dente del ministero della PI 
e critica severamente la di¬ 
rezione provinciale del Teso¬ 
ro perchè, scrive, * fino ad 
oqgì non mi sono siate cor- 
{ risposte le quote di aggiunta 
di famiglia dal lo aprile 

1973 »; perchè « dal gennaio 

1974 mi viene papato lo sti¬ 
pendio con 3.000 lire in me¬ 
no»; perchè * finora non ho 
percepito rassegno "ad per- 
sonam" che mi spetta »; e 
perchè, infine, e non è stato 
ancora emesso il decreto per 
il mio "ingres so i n ruolo"»); 
Enrico RADICCHI, Temi (« E’ 
necessario mettere fine alla 
disoccupazione e dar lavoro 
a tutti, come precede la Co¬ 
stituzione. Bisogna incorag¬ 
giare e sviluppare la piccola 
proprietà contadina per poter 
dare vn nuovo impulso alla 
nostra agricoltura in crisi»). 




Otto. Oli i al à n che la calca 

lo puri. La lettere eoa Amate. 
• H tUt e, # con Orma Meql Mt, 
a che recano U sola Indimi— 
« V» gì mp g m di... > aaa uqm 
pabbHcate. 
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Minacciati gli esosi profitti'USA nel centro-America - 


I complotto bananiero 200 * ^JSSt'SL 

r . _ .. raccolti dai DELL UDÌ PER LA RIFORMA 

per asssswaw:llilis$;>p!»j as - Dannino DI famiglia 

Fallito il tentativo di abbattere con una mitragliatrice l’elicottero del presidente di Panama — Nel Venerdì manifestazione a Milano - In- 11 presidente della commissione Giustizia, Viviani, ha ricevuto la delegazione e 
marzo scorso Torrijos aveva elevato la tassa di esportazione della frutta — Il brutale ricatto sulla contro al cinema Odeon con una dele- ha sottolinealo la necessita di giungere a una rapida approvazione del progetto 
disoccupazione a Costarica e Honduras oltre che a Panama • Lo scandalo ha raggiunto il Senato USA gazione di dirigenti sindacali del GRP unitario — La petizione popolare in corso in tutto il Paese 


1 e 


per assassmare 


Si è conclusa la campagna unitaria della FLM 

200 milioni 
raccolti dai 
metalmeccanici 


Consegnate ieri al Senato 


' i 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, luglio. 

Il Senato degli Stati Uniti 
è stato invitato a svolgere 
una severa Inchiesta sull'at¬ 
tività eversiva delle compa¬ 
gnie sopranazionali Standard 
Frmt Company, United 
Brands e Del Monte Compa¬ 
ny e ad esigere dal Diparti¬ 
mento di Stato una detta¬ 
gliata Informazione su quel¬ 
la che è stata definita la 
« guerra delle banane ». La ri¬ 
chiesti è stata formulata 
dal «Comitato per una so¬ 
cietà aperta » alla sottocom- 
missione senatoriale incarica¬ 
ta dell’mchlesta sulle multi¬ 
nazionali, a seguito dell’an¬ 
nuncio del fallito complotto 
ordito dalla Standard Frult, 
per assassinare il presidente 
di Panama, gen. Omar Tor- 


Zagari interviene 
alla riunione 
del Consiglio 
della magistratura 

Il ministro guardasigilli Za¬ 
gari è intervenuto ieri alla 
riunione del Consiglio supe¬ 
riore della magistratura. Nel 
corso della seduta sono stati 
esaminati numerosi proble¬ 
mi che sono all’origine della 
crisi della giustizia. 

In questa prospettiva sono 
stati discussi i problemi re¬ 
lativi alle riforme dell’ordina¬ 
mento giudiziario e del codi¬ 
ci; all’aumento degli organi¬ 
ci; all’assunzione di persona¬ 
le a tempo indeterminato per 
quanto riguarda l'organico 
degli uffici di cancelleria; al¬ 
lo snellimento dei processi 
civili e penali; al reperimen¬ 
to di locali ed attrezzature 
per agevolare il lavoro dei 
magistrati e quelli relativi al¬ 
le esigenze conseguenti alla 
ristrutturazione del processo 
per cause di lavoro. 


Si rafforza l'unità 


rijos, e per rovesciare 1 go¬ 
verni di Costarica e Hondu¬ 
ras. 

Le compagnie bananiere 
dirette discendenti di Marni- 
ta Junai (mamma United 
Ftuit ) hanno tentato ancora 
una volta, fallendo però 11 
loro obbiettivo, di applicare 
i vecchi metodi di « nomina¬ 
re e far cadere governi, in¬ 
ventare rivoluzioni, imporre 
presidenti e deputati, eserci¬ 
tare tutte le forme possibili 
di prevaricazione e estorsio¬ 
ne». Dall’illusione di poter 
schiacciare alla vecchia ma¬ 
niera l’Unione del paesi e- 
sportatori di banane, costi¬ 
tuitasi nel marzo scorso a 
Panama a protezione del più 
importante prodotto d’espor¬ 
tazione dell’area centro¬ 
americana, è nato probabil¬ 
mente il progetto, frustrato 
all’ultimo momento, di assas¬ 
sinare il generale Torrijos e 
di rovesciare i governi di 
Honduras e Costarica; orga¬ 
nizzatrice del complotto la 
Standard Fruit Company, si¬ 
curamente appoggiata dalle 
altre compagnie e con l’assi¬ 
stenza «tecnica» della CIA. 

In attesa che 11 governo di 
Panama, come ha promesso, 
renda pubblica quanto prima 
possibile tutta la documen¬ 
tazione relativa al complotto, 
è giocoforza rifarsi alle di¬ 
chiarazioni mai smentite dal¬ 
la compagnia bananiera, del¬ 
l’ambasciatore panamense in 
Costarica e avallate dal mi¬ 
nistro costaricense della si¬ 
curezza pubblica, Mario 
Charpertier, dopo un incon¬ 
tro con il gen. Torrijos e 
dopo aver preso visione dei 
documenti in possesso delle 
autorità dell’Istmo. L’amba¬ 
sciatore di Panama in Costa¬ 
rica ha fornito un certo nu¬ 
mero di particolari solo sul 
tentativo di assassinare il 
presidente Torrijos. Un grup¬ 
po di mercenari panamensi, 
nord-americani e inglesi a- 
vrebbe dovuto sparare con 
una mitragliatrice pesante 
« Magnum » contro l’elicotte¬ 
ro di Torrijos, provocandone 
l’abbattimento e facendolo 


Bruxelles: la CGIL 
entrata nella CES 

Dichiarazioni di Bonaccini, Storti e Vanni 


Nostro servizio 

BRUXELLES, 9 
L'esecutivo della Confedera¬ 
zione sindacale europea 
(CES), riunitosi questa mat¬ 
tina presso la sede belga del 
Parlamento europeo, ha deci¬ 
so — a larghissima maggio¬ 
ranza — l’ingresso della CGIL 
nell’organizzazione. 

La decisione odierna non 
dovrà essere sottoposta a ra- 
titica congressuale, essa è 
quindi definitiva. Il voto è 
avvenuto con una maggioran¬ 
za superiore ai due terzi statu¬ 
tariamente necessari per l’am¬ 
missione di nuovi membri. 

La CGIL entra nella CES 
quale membro affiliato, cioè a 
pieno titolo. La soddisfazione 
del sindacato italiano per la 
decisione è stata espressa dal 


Ospite del PCI 

In Italia 
delegazione 
della SED 


E’ in Italia in questi gior¬ 
ni, nel quadro degli scambi 
tra i nostri due partiti, una 
delegazione del Partito socia¬ 
lista unificato (SED) della 
Repubblica democratica te¬ 
desca, capeggiata dal com¬ 
pagno Kurt T’edke del Co¬ 
mitato centrale, responsabile 
della sezione propaganda, e 
composta dai compagni Gun- 
ter Lang. collaboratore della 
sezione propaganda; Harry 
Miclke, direttore di cattedra 
alla scuola superiore di par¬ 
tito; Klaus Mehlitz, collabo¬ 
ratore della sezione esteri, e 
Heinz Neumann, interprete. 

La delegazione ha in pro¬ 
gramma una serie di incon¬ 
tri con dirigenti e organizza¬ 
zioni del partito e a que¬ 
sto scopo ha già avuto un 
colloquio con il compagno 
Arturo Colombi, della Dire¬ 
zione del PCI. presidente del¬ 
la Commissione centrale di 
controllo e l compagni Cac- 
ciapuoti e Ciofl della Segre¬ 
teria della Commissione cen¬ 
trale di controllo, nonché 
con il compagno Gastone 
Gensini del Comitato centra¬ 
le, responsabile della Sezione 
centrale scuole di partito 
del PCI. vice presidente del¬ 
la Commissione centrale di 
controllo e altri compagni 
collaboratori . del Comitato 
centrale. 

La delegazione, che è ac¬ 
compagnata dal compagno 
on. Giovanni Brambilla del¬ 
la Commissione centrale di 
controllo visiterà alcune 
scuole del PCI dove avrà in¬ 
contri con Rudenti e diri- 

S enti. Agli incontri romani 
a partecipato anche l’am- 
Wscfatore della RDT in Ita¬ 
lia, Klaus Gysl. 


compagno Aldo Bonaccini, del¬ 
la segreteria confederale 
CGIL, presente nella capita¬ 
le belga in occasione dì que¬ 
st’importante riunione. 

Bonaccini ha affermato che 
« la decisione odierna rappre¬ 
senta uno degli avvenimenti 
piu importanti per il pro¬ 
gresso verso l’unità sindaca¬ 
le ». « L’ingresso della CGIL ri¬ 
sponde — ha sottolineato Bo¬ 
naccini — alla nostra conce¬ 
zione dell’unità sindacale co¬ 
me unità reale, e la esprime 
a livello internazionale». La 
classe operaia italiana vuole 
provare l’unità con i lavora¬ 
tori degli altri paesi europei, 
ed avere rapporti più intensi 
anche con quelli del «terzo 
mondo ». 

Anche Storti e Vanni, 
membri dell’esecutivo CES, si 
sono dichiarati soddisfatti del¬ 
la decisione. Storti ha sottoli¬ 
neato che l’affiliazione della 
CGIL avrà riflessi positivi su 
tre piani: 1 ) sul processo di 
unificazione sindacale in Ita¬ 
lia; 2 ) per l’unificazione dei 
lavoratori europei (le organiz¬ 
zazioni membri della CES con¬ 
tano complessivamente da og¬ 
gi sulla partecipazione di qua¬ 
si quaranta milioni di lavo¬ 
ratori. esiste quindi un «fat¬ 
to unitario» senza preceden¬ 
ti); 3) perché un’organizzazio¬ 
ne così rappresentativa è in 
condizione di contribuire no¬ 
tevolmente alla costruzione di 
un’Europa dei lavoratori. 

Su quest’ultimo aspetto si è 
soffermato anche Vanni, sot¬ 
tolineando la cresciuta possibi¬ 
lità. per il movimento sin¬ 
dacale. di intervenire sull'ela¬ 
borazione delle politiche socia¬ 
li ed antimonopolistiche del¬ 
la Comunità Europea. Proprio 
domani è prevista una riunio¬ 
ne. nella sede della Commis¬ 
sione CEE. fra il vice presi¬ 
dente de’.l’Esecutivo europeo 
Hafferkamp. ed i rappresen¬ 
tanti dei sindacati italiani, cui 
parteciperà anche il compa¬ 
gno Luciano Lama. 

La decisione odierna è sta¬ 
ta presa con 21 voti favore¬ 
voli e sette contrari. Tra que¬ 
sti ultimi i tre rappresentanti 
della DGB. il sindacato della 
Repubblica Federale Tedesca 
di ispirazione socialdemocra¬ 
tica e. inoltre, alcuni sinda¬ 
cati cattolici (Force ouvlere 
francese, belgi, svizzeri, lus¬ 
semburghesi). 

In apertura della riunione 
1 rappresentanti della DGB 
avevano presentato una mo¬ 
zione ne »a quale si chiedeva 
un rinvio della decisione, ma 
essa è stata respinta a larga 
maggioranza dail’esecutivo. 

L’unico grande sindacato 
dell'Europa capitalistica non 
ancora facente parte della CES 
è ora la CGT francese. Solo 
pochi giorni orsono il segre¬ 
tario della CGT, Georges Sè- 
guy, nel corso di una confe¬ 
renza stampa tenuta a Bruxel¬ 
les, aveva riproposto la can- 
filatura della sua organizza¬ 
zione ail’lngresso nella 9 onfe¬ 
derazione sindacale europea. 


poi passare come incidente 
di volo. Singolare coinciden¬ 
za, fra gli uomini del com¬ 
mando Standard figurerebbe¬ 
ro -- secondo la denuncia 
del diplomatico panamense — 
elementi appartenenti alla 
stessa organizzazione che nel 
1962 assassinò il presidente 
dell’ENI, Enrico Mattel, mor¬ 
to in un « incidente di volo » 
nel pressi di Llnate a Mila¬ 
no. Chissà che dal documenti 
in possesso del governo di 
Panama non emergano ele¬ 
menti tali da permettere di 
far luce piena anche sul 
«caso Mattel». 

Ma perchè è Improvvisa¬ 
mente esplosa, o meglio ha 
avuto una recrudescenza, la 
«guerra delle banane» in 


appoggiare 1 rispettivi gover¬ 
ni nella lotta contro le mul¬ 
tinazionali e raccomandando 
di Iniziare la costruzione di 
una flotta per 11 trasporto 
del prodotto. 

Il governo di Panama ha 
inoltre stanziato quattro mi¬ 
lioni di dollari in favore dei 
lavoratori di Costarica e 
Honduras licenziati dalla 
Standard. 

Il ruolo preminente che ha 
avuto e ha il gen. Torrijos 
nella battaglia contro le ba¬ 
naniere spiega il perchè del 
complotto della Standard per 
assassinarlo, cosi come 11 ten¬ 
tativo di rovesciare 1 governi 
di Costarica e Honduras tro¬ 
va una spiegazione nella vo¬ 
lontà del governo costarlcen- 


centro America? Perchè la se di espropriare le compa 


Standard che non ha inte¬ 
ressi diretti a Panama, dove 
domina la Chiriqui Land 
Company ha organizzato lo 
attentato contro Torrijos? 

Per comprenderlo bisogna 
risalire al marzo scorso, 
quando per iniziativa dello 
stesso Torrijos si riunì a Pa¬ 
nama la conferenza dei pae¬ 
si produttori e esportatori di 
banane (Panama, Colombia, 
Jamaica, Santo Domingo, 
Costa Rica, Honduras, ecc.) 
e che nel loro insieme espor¬ 
tano annualmente oltre 200 
milioni di tonnellate del frut¬ 
to tropicale, pari a circa lo 
80 per cento dell'Intera espor¬ 
tazione mondiale. Produzio¬ 
ne e commercializzazione 
delle banane sono controlla¬ 
te direttamente dalle com¬ 
pagnie sovranazionali nord- 
americane, di modo che i 
paesi produttori, per molti 
dei quali la banana è la prin¬ 
cipale ricchezza e fonte di 
entrate, si sono da sempre 
dovuti limitare a raccoglie¬ 
re le briciole degli immensi 
guadagni di Mamita Yunai 
prima e dei suoi eredi poi. 

Una delle prime decisioni 
prese daU’Unione, non da 
tutti 1 paesi applicata o ap¬ 
plicata in misura ridotta, fu 
quella di elevare la tassa di 
esportazione a carico delle so¬ 
vranazionali da 40 centesimi 
di dollaro la cassa (25 chili 
di banane) a un dollaro. Pa¬ 
nama, Costa Rica e Hondu¬ 
ras a partire dall’aprile ap¬ 
plicarono la nuova norma. 

Standard e soci hanno rea¬ 
gito immediatamente bloc¬ 
cando le esportazioni, ridu¬ 
cendo la raccolta delle ba¬ 
nane, licenziando centinaia 
di lavoratori, facendo marci¬ 
re migliaia e migliaia di 
tonnellate anche di altre 
frutta tropicali (ananas, 
cocco, pompeimo, ecc.). La 
sola Standard in Honduras 
ha ridotto l’esportazione set¬ 
timanale di banane da 500 
mila a 150 mila casse: di¬ 
strugge settimanalmente una 
media di 145 mila casse di 
frutta. Lo stesso ha fatto in 
Costarica. Analogo compor¬ 
tamento hanno assunto la 
Del Monte, la United Brands, 
la Chiriqui negli altri paesi. 

II tentativo di far leva sul 
ricatto della disoccupazione 
dove questa è una piaga e 
ha carattere endemico, sul 
boicottaggio dell’esportazione 
non solo delle banane ma 
anche di numerosi altri pro¬ 
dotti (il sindacato dei por¬ 
tuali nordamericani control¬ 
lato dal « fronte del porto » 
e dalle sovranazionali ha 
minacciato di boicottare lo 
scarico e carico delie navi 
provenienti dai paesi produt¬ 
tori di banane) si è infranto 
contro la decisa volontà dei 
lavoratori di Costarica, Hon¬ 
duras e Panama, I cui rappre¬ 
sentanti si sono riuniti nella 
città deH’Istmo decidendo di 


gnie multinazionali, previo 
indennizzo, e di quello dello 
Honduras dì iniziare l'espro¬ 
priazione nel quadro della 
progettata riforma agraria 
prevista dal piano di sviluppo 
nazionale. 

Ilio Gioffredi 


Su invito della FLM, arriverà in Italia nei prossimi 
giorni una delegazione di rappresentanti sindacali delle 
zone liberate del Vietnam del Sud, composta dai com¬ 
pagni Truong Binh e Nguyen Trong Chau. del Comitato 
esecutivo della Federazione sindacati per la Liberazione. 
La delegazione incontrerà- i lavoratori metalmeccanici 
e la segreteria nazionale della FLM in una manifesta¬ 
zione nazionale indetta a Milano per venerdì 12 luglio, 
al,cinema Odeon (alle ore 15). 

, ..- Questa * manifestazione < concluderà la campagna uni¬ 
taria condotta in questi mesi dalla FLM che. sul piano 
materiale, ha dato un risultato complessivo di circa 200 
milioni. Una parte di questa somma (e cioè 40 milioni) 
è già stata consegnata ai rappresentanti della Repubblica 
Demociatica del Vietnam, mentre una somma uguale sarà 
consegnata alla delegazione sud-vietnamita. 

Il resto è costituito da materiali diversi destinati sia 
alla RDV che alle zone liberate del Vietnam del Sud: una 
alesatrice, alcune fresatrici, macchinari agricoli, un ospe- 
daletto da campo mobile, materiale didattico e libri tecnici. 

Delegazioni di numerose federazioni provinciali della 
FLM presenteranno a Milano ai compagni vietnamiti i 
risultati della campagna nelle rispettive province e illu¬ 
streranno l’impegno dei metalmeccanici italiani per l’indi¬ 
pendenza, l’unità, la ricostruzione e la pace nel Vietnam, 
impegno che continuerà sul piano politico, specialmente 
per ottenere il riconoscimento del Governo rivoluzionario 
provvisorio da parte del governo italiano. 


Il Banco di Roma 
controlla 
l'Immobiliare e. 

i 

la Banca Privata 

Il Comitato esecutivo del 
Banco di Roma ha ratificato 
Ieri l’operazione di controllo, 
in seguito ad un prestito di 
100 milioni di dollari a due 
anni rinnovabile semestral¬ 
mente, sulla Banca Privata 
Italiana (risultato della fu¬ 
sione, in corso, fra Banca 
privata finanziaria e Ban¬ 
ca Unione). Il pacchetto 
azionario trasferito dal prin¬ 
cipale azionista, il Gruppo 
Sindona, è del 51%. Un di¬ 
rettore generale del Banco 
di Roma, G. B. Fignon, as¬ 
sume la carica di ammini¬ 
stratore delegato. 


t T 

Il caso Watergate davanti al più alto tribunale 


LA CORTE SUPREMA USA CHIAMATA 
A DECIDERE SUI POTERI DI NIXON 

Il segretario di Stalo Kissinger citato quale testimone al processo contro l'ex consigliere della Casa Bianca Ehrlichman 
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WASHINGTON — La foto riproduco la copertina del docu¬ 
mento ufficiale di accusa contro Nixon per il caso Walergate, 
stilato dal procuratore della Corte suprema Leon Jaworski 


Due importanti sentenze della Corte Costituzionale 

» 

RAI-TV: monopolio dello stato 
ma non strumento del potere 

Legittimi i ripetitori delle trasmittenti estere e la tv « via cavo » - I disposi¬ 
tivi saranno depositati oggi alla cancelleria del Palazzo della Consulta 


p. f. 


Due sentenze emesse nei 
giorni scorsi dalla Corte Co¬ 
stituzionale riguardanti la 
RAI-TV saranno depositate 
questa mattina presso la can¬ 
celleria del Palazzo della 
Consulta. 

Nonostante lo stretto riser¬ 
bo che circonda solitamente 
le decisioni dei giudici costi¬ 
tuzionali alcune indiscrezioni 
sono trapelate negli ambienti 
giudiziari sui contenuti del¬ 
le sentenze stesse. In partico¬ 
lare la Corte Costituzionale 
avrebbe preso decisioni con¬ 
trarie: ali’attuale principio fi¬ 
nora applicato del monopolio 
statale radiotelevisivo, alla 
chiusura dei ripetitori televisi¬ 
vi che permettevano di ve¬ 
dere le TV estere, al divieto 
di trasmissioni televisive 
«via cavo». 

Sul principio del monopolio 
statale la Corte Costituziona¬ 
le pur ribadendo l’art. 43 del¬ 
la Costituzione con il quale 
c prevista la statalizzazione 
dei «servizi pubblici essenzia¬ 
li » fa richiamo anche allo 
articolo 21 che sancisce il 
diritto di tutti 1 cittadini « di 
manifestare liberamente il 
proprio pensiero con la pa¬ 
rola, lo scritto e ogni altro 
mezzo di diffusione». Pur 
non conoscendo 1 termini 
esatti delle sentenze sembra 
di poter affermare che la 
Corte Costituzionale abbia vo¬ 


luto ribadire il concetto di 
monopolio statale, contestando 
implicitamente ai tempo stes¬ 
so il modo come esso viene 
attualmente realizzato, e cioè 
come monopolio della DC, 
che finora ha fatto della 
RAI-TV uno strumento di 
parte e non un servizio di 
tutti e per tutti. 

Partendo sempre dal dispo¬ 
sto deH’art. 21, la Corte Co¬ 
stituzionale avrebbe ammes¬ 
so la possibilità che siano 
installate reti televisive «via 
cavo » purché non siano a li¬ 
vello nazionale. Questa deci¬ 
sione contrasta con i provve¬ 
dimenti presi dall’ex ministro 
delle Poste on. Gioia che fece 
chiudere a suo tempo alcune 
televisioni a carattere loca¬ 
le. Su questo aspetto, c’è da 
rilevare che occorrerà vara¬ 
re al più presto una regola¬ 
mentazione della materia in 
modo da stabilire che cosa 
si deve intendere per TV lo¬ 
cale e come potremo difen¬ 
derci dainnevitabile assalto 
dei gruppi economici una vol¬ 
ta liberalizzato, sia pure in 
parte, il mezzo radiotelevisi¬ 
vo, tenendo presente appun¬ 
to che comunque si dovrà ga¬ 
rantire la libertà «a tutti» 
di esprimere le proprie opi¬ 
nioni. Un’altra importante de¬ 
cisione dovrebbe essere quel¬ 
la riguardante 1 ripetitori del¬ 
le TV cote re. In alcune parti 

t i. - *«Jb» 'i \ , » 


WASHINGTON, 9 « idraulici ». funzionari incari- 

II caso Watergate è arrivato cati di occuparsi della questio¬ 
ni più alto tribunale degli Sta- ne delie «fughe* di notizie, 
ti Uniti, la Corte Suprema. In Ehrlichman ha detto di non 
apertura del procedimento. aver dato l’ordine di perquisire 

recante la intestazione «gli lo studio dello psichiatra allo 

Sati Uniti - d’America contro scopo di trovare documenti su- 

Richard M. Nixon », il legale scettibili di compromettere la 

della Casa Bianca James St. reputazione di Ellsberg. Egli ha 

Clair ed il procuratore speda- * anche negato di aver dato al¬ 
le sul caso Jaworski hanno di- l’FBI false informazioni quan- 

battuto la questione del « pri- do fu aperta la inchiesta sul- 

vilegio deil’esecutivo » e dei l’effrazione, 

poteri del Presidente america- Kissinger. che si trova in 
no davanti agli otto giudici, in Europa, dovrebbe in linea di 
un'aula stipata di pubblico. principio presentarsi in tribu- 

Gli otto giurati della Corte naie domani. Egli sarà, con 

Suprema non sono chiamati a ogni probabilità, interrogato in 

decidere sulla colpevolezza o merito alla testimonianza fatta 

meno di Nixon (cosa che spet- da Robert Young., uno dei suoi 

ta esclusivamente alla Camera ex assistenti, che era anche 

ed al Senato), ma devono stabi- assistente di Ehrlichman. 

lire se il Presidente america¬ 
no sia soggetto alle leggi come - 

tutti gli altri cittadini o se in¬ 
vece goda di spedali privilegi. NflVO filatili 

Jaworski. che già aveva IWVe €116110 

emesso delle ingiunzioni per la ■ ■ ■ • 

consegna dei nastri magnetici « DlOCCttfO »» Odi 
con incise le conversazioni del 
Presidente con i suoi collabo- Ji 

ratori. ritenendoli indispensabi- pOnUOII HI IfOVeiHll] 
ji elementi di prova ha insisti- RAVENNA, 9 

to sulla necessita di assicura- _ , . . , 

re alla giustizia le prove ne- a l ( i! in .F'PJ 11 , una nave 

cessarle a determinare la col- mercantile, battente bandie- 

pevolezza degli imputati, che ra cilena e di proprietà del 


Ieri pomeriggio il presiden¬ 
te delia commissione Giusti¬ 
zia del Senato, il compagno 
socialista Viviani, ha ricevu¬ 
to una delegazone dell’Ese¬ 
cutivo dell’Unione Donne Ita- 
lane. L’occasione dell’incon¬ 
tro è stata data dalla conse¬ 
gna da parte dell’UDl di una 
prima raccolta di oltre 40.000 
firme che sottoscrivono una 
petizione per la sollecita ap¬ 
provazione della riforma del 
diritto di famiglia. La petizio¬ 
ne si richiama ai principi in¬ 
novatori contenuti nel testo 
unitario approvato alla Ca¬ 
mera Il 18 ottobre 1972 e tra¬ 
smesso al Senato il 7 novem¬ 
bre dello stesso anno, per 
sottolineare la necessità di ac¬ 
celerarne Il cammino. 

Il senatore Viviani si è det¬ 
to lieto dell’incontro, anche 
perché condivide le preoccu¬ 
pazioni espresse dalle rappre¬ 
sentanti delPUDI e ritiene 
urgente la rapida approvazio¬ 
ne del disegno di legge in 
esame. Egli si è impegnato 
a riferire alla commissione 
Giustizia il punto di vista 
dell’UDl. Ha inoltre formu¬ 
lato l’augurio che le altre for¬ 
ze polìtiche rappresentate nel¬ 
la commissione si dimostrino 
d’accordo, nel dare una pro¬ 
va concreta della comune vo¬ 
lontà di rinnovare le norme 
del diritto di famiglia. Il se.i. 
Viviani ha infine sottolineato 
che l’attuale codice è concor¬ 
demente giudicato superato, 
tanto da rappresentare addi¬ 
rittura un danno per la fami¬ 
glia. 

Con rincontro di Ieri al 
Senato, l’Unione Donne Italia¬ 
ne raccoglie u.i primo risul¬ 
tato della sua azione tra le 
mosse femminili per renderle 
protagoniste della battaglia 
per il rinnovamento delle 
leggi familiari. Le 40.000 fir¬ 
me sono state infatti sotto- 
scritte In 21 province della 
Emilia, della Toscana, della 
Campania, del I^zio, del Ve¬ 
neto, delle Marche, della Li¬ 
guria, dell’Umbria, degli 
Abruzzi, delle Puglie e della 


lo studio dello psichiatra allo I^mbardia. Ma la raccolta prò- 
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scopo di trovare documenti su¬ 
scettibili di compromettere la 
reputazione di Ellsberg. Egli ha 
anche negato di a\ er dato al- 
l’FBI false informazioni quan- 
do fu aperta la inchiesta sul¬ 
l’effrazione. 

Kissinger. che si trova in 
Europa, dovrebbe in linea di 
principio presentarsi in tribu¬ 
nale domani. Egli sarà, con 
ogni probabilità, interrogato in 
merito alla testimonianza fatta 
da Robert Young., uno dei suoi 
ex assistenti, che era anche 
assistente di Ehrlichman. 


Nave cilena 
« bloccata »» dai 
portuali di Ravenna 

RAVENNA, 9 

Da alcuni giorni una nave 
mercantile, battente bandie- 


segue in tutto il paese ed è 
occasione di dibattiti, di in¬ 
contri tra le donne di ogni ce¬ 
to sociale e di ogni orienta¬ 
mento. e quindi di partecipa¬ 


rla va adesso avanti e si svi- ' 
luppa di sianolo, consentendo 
di esprimere anche in Parla¬ 
mento la reale volontà delle 
masse femminili. Le prime de - 
cine di migliaia di firme rac¬ 
colte dall’UDi e consegnate 
ieri ai Senato hanno infatti » 
il peso di una testimonian¬ 
za e dicono quanto sia sen¬ 
tito il problema di una ri¬ 
forma che dà un assetto mo¬ 
derno alla famiglia e ricono¬ 
sce il ruolo nuovo della 
donna. 


«Scintela» per il 
50° dell'«Unità»: 

una mostra 
aperta a Bucarest 

Il compagno Pavolini 
ha parlato ad alcune 
centinaia di giornalisti 

Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 9 
Alla Sala dei Marmi della 
« Casa di Scìnteia » si è aper¬ 
ta una grande mostra dedi¬ 
cata al cinquantesimo del¬ 
l’Unità. Si tratta di una rac¬ 
colta di gigantografie com¬ 
prendente una trentina di pri¬ 
me pagine dei più signifi¬ 
cativi numeri del nostro gior¬ 
nale nell’arco di questo mez¬ 
zo secolo di lotte. 

I multicolori pannelli alli¬ 
neano, uno dopo l’altro, il 
primo numero dell’Unità ap¬ 
parso a Milano il 12 febbraio 
1924, quelli del periodo di 
clandestinità e delle lotta con¬ 
tro il fascismo, quelli delle 
lotte sostenute dai comunisti 
e dai lavoratori italiani dal¬ 
la proclamazione delia Repub¬ 
blica ad oggi. Gli ultimi due 
pannelli sono significativa¬ 
mente dedicati ai risultati del 
referendum del 12 maggio ed 
alla strage fascista di Bre¬ 
scia. 

La mostra è stata allesti¬ 
ta dai compagni di Scinteia 


zione sempre piu vasta alia e dell’Unione dei giornalisti to 


d’Italia era possibile captare 

! la TV svizzera e quella di 
Capodistria. Ma l’attuale mi¬ 
nistro delle Poste, on Togni 
avvalendosi di una disposi¬ 
zione del vecchio regime fa¬ 
scista, ha fatto chiudere i ri¬ 
petitori nel giugno scorso, po¬ 
chi giorni prima che inizias¬ 
sero i campionati mondiali di 
calcio. Questo provvedimento, 
stando sempre alle indiscre¬ 
zioni è stato ritenuto antico¬ 
stituzionale dai giudici del 
Palazzo della Consulta. Sarà 
interessante conoscere la mo¬ 
tivazione che accompagna 
questa decisione, tuttavia 
sembra di poter capire che 
la Corte Costituzionale ha ri¬ 
badito il diritto dei cittadini 
italiani di ascoltare e di ve¬ 
dere teleradiotrasmissioni di 
paesi esteri. 

Le due sentenze della Cor¬ 
te Costituzionale saranno co¬ 
munque di indubbio valore 
per il prossimo dibattito par¬ 
lamentare sulla riforma 

A questo proposito ricordia¬ 
mo che nei giorni scorsi vi è 
stato un incontro tra i rap¬ 
presentanti delle Regioni e 
la segreteria della CGIL-CISL- 
UIL, nel quale appunto è sta¬ 
to ribadito il diritto di acces¬ 
so alla Rat-TV alle moltepli¬ 
ci realtà politiche, sociali e 
culturali del Paese. 

f. t. 
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nella fattispecie sono due dei 
più stretti collaboratori di Ni¬ 
xon: H. B. Haldman e John 
Ehrlichman. 

Secondo St. Clair. invece, la 
Corte Suprema non ha il pote¬ 
re di costringere il Presidente 
Nixon a rivelare il contenuto 
di conversazioni connesse con 
il caso Watergate. nemmeno se 
queste dimostrassero resistenza 
di fatti criminosi. Solo il Con¬ 
gresso degli Stati Uniti, ha so¬ 
stenuto St. Clair. ha il potere 
di emettere accuse penali con¬ 
tro Nixon. tramite una eventua¬ 
le procedura di «impeach¬ 
ment * (incriminazione o desti¬ 
tuzione) ed il potere giudizia-' 
rio non deve avere alcina parte 
in tale procedura. • 

Nel concludere il suo inter¬ 
vento St. Clair ha chiesto alla 
Corte Suprema di fare in mo¬ 
do che Nixon sia un Presiden¬ 
te « al cento per cento » e quin¬ 
di disponga che non è neces¬ 
saria la consegna delle regi¬ 
strazioni sollecitata dall’accusa. 

Di diverso parere è stato 
un avvocato dell’ufficio del 
procuratore speciale. - Philip 
Lacovara. il quale ha invece 
chiesto alla Corte Suprema di 
disporre per l’esibizione dei na¬ 
stri e degli altri documenti at¬ 
tualmente in possesso di Nixon. 
Il legale ha sostenuto che 1« 
conversazioni in questione rien¬ 
trano in un comportamento cri¬ 
minoso messo in opera da più 
persone per « defraudare gli 
gli Stati Uniti ed ostacolare in 
tal modo il corso della giusti¬ 
zia ». Non è stato reso noto 
quando la Corte Suprema prer 
derà la sua decisione. 

Il caso Watergate continua in¬ 
tanto ad allargarsi coinvolgen¬ 
do. in vario modo, sempre 
nuovi nomi. Quello del « popo¬ 
lo americano contro Nixon * 
davanti alla Corte Suprema non 
è l’unico procedimento giudizia¬ 
rio collegato con lo scandalo. 

Oggi si è appreso che il se¬ 
gretario di Stato americano 
Henry Kissinger è stato citato 
come testimone al processo con¬ 
tro l’ex consigliere della Casa 
Bianca John Ehrlichman ed 
altre tre persene appartenenti 
al cosiddetto gruppo degl* 
« idraulici ». 

La decisione di citare Kissin¬ 
ger è stata presa dal giudice 
federale Gesell a seguito dell’in- 
tcrrogatorio di Ehrlichman. 
Quest'ultimo è accusato in re¬ 
lazione all’effrazione compiuta 
nello studio dello psichiatra di 
Daniel Ellsberg, Io studioso 
che consegnò alla’ stampa i do¬ 
cumenti de» Pentagono sulla 
guerra nel Vietnam. L’effrano- 
oa fu egnphita dal gvppo dagli 


governo dei colonnelli golpi¬ 
sti, si trova attraccata ai por¬ 
to di Ravenna per compiere 
operazioni di carico e sca¬ 
rico. 

Le organizzazioni sindacali 
confederali del porto, inter¬ 
preti dei sentimenti antifa¬ 
scisti ravennati e raccoglien¬ 
do il recente appello lanciato 
alla conferenza Paneuropea di 
Parigi in solidarietà con il po¬ 
polo cileno, hanno pronta¬ 
mente indetto, per il pome¬ 
riggio di domani la soi^pen- 
sìone delle operazioni di ca¬ 
rico della nave del regime e 
un’azione di protesta in tutto 
il porto di Ravenna. 


azione unitaria dell’associa¬ 
zione. 

L’iniziativa infatti non è di 
oggi: è stata presa all’inizio 
dell’anno ed è stata la piatta¬ 
forma sulla quale è poggiata 
la campagna dell’UDI nel cor¬ 
so delle giornate elettorali che 
hanno preceduto il voto del 
12 maggio. La raccolta di fir¬ 
me per la petizione popolare 
che chiede le nuove leggi per 
la famiglia si è accompagnata 
allora, in molte città, a mo¬ 
stre illustrative, con pannelli 
e fotografie, dei principi ba¬ 
se della riforma. 

Le mostre in piazza sono 
state realizzate a Firenze, a 
Napoli, a Catanzaro; ì dibat¬ 
titi si sono moltiplicati dal 
nord al Mezzogiorno, anche 
per iniziativa dei nuovi cir¬ 
coli sorti in occasione del re¬ 
ferendum. Le donne interpel¬ 
late, hanno compreso il valore 
della riforma e hanno dato 
con convinzione la propria 
adesione: intellettuali, studen¬ 
tesse, operaie, e anche brac¬ 
cianti, donne della campagna 
pugliese e siciliana. 

L’impostazione del referen¬ 
dum basata sulla necessità di 
creare molte leggi nuove per 
la famiglia, invece di distrug¬ 
gere l’istituto che è solo un 
rimedio ai mali della famiglia, 
è servita quindi allTJDI per 
creare legami non contingenti 
e saldi con gli strati più di¬ 
versi deila popolazione. 

1 E* così che l’azione unita- 


meni, che in questo modo han¬ 
no voluto sottolineare il ruo¬ 
lo e l’importanza del nostro 
giornale. 

Oltre ai pannelli con le pri¬ 
me pagine dell’Unità i com¬ 
pagni di Scintela ne hanno 
allestito altri per documen¬ 
tare le relazioni di amicizia 
tra il PCI e il PCR e tra i 
due giornali comunisti. 

In occasione della inaugu¬ 
razione della mostra, il com¬ 
pagno Luca Pavolini, condi¬ 
rettore dell’Unità ha parlato 
‘nel corso di una manifesta¬ 
zione alia quale hanno par¬ 
tecipato. con i rappresentanti 
del CC del PCR. i direttori 
dei giornali romeni, i corri¬ 
spondenti stranieri e gli ad¬ 
detti stampa, e alcune centi¬ 
naia di giornalisti. Dopo aver 
ascoltato con vivo interesse 
le informazioni sul ruolo e 
sulla funzione dell’Unità nella 
situazione politica italiana, i 
giornalisti hanno formula¬ 
to varie domande, alle quali 
il compagno Pavolini ha ri¬ 
sposto. 

All'inaugurazione della mo¬ 
stra e alla conferenza-dibat¬ 
tito era presente Antonino 
Restivo, ambasciatore italiano 
a Bucarest. 

La mostra è stata visitata 
dai compagni Napolitano. 
Guttuso e Raicich che si tro¬ 
vavano a Bucarest su invito 
del PCR. 

*. g. 


DURANTE IL FESTIVAL DELL’UNITA’ SUL MARE 

Un quadro di Covili 
alla Pravda 



' -is* 

t* 

Lunedi sera si è concluso, con il ritorno in volo da Odessa, la crociera « Festival de 
l’Unità sul mare » promossa da Unità Vacanze. La crociera che ha assunto anche le ca¬ 
ratteristiche di manifestazione celebrativa del 50. anniversario di fondazione del nostro 
giornale, era iniziata il 1. luglio a Genova con la partenza della motonave sovietica Taras 
Schevchenko che ha toccato Istanbul. Vama, Ialta. Nel corso di un incontro fra un 
gruppo di giornalisti della Pravda e i compagni redattori e lettori del nostro giornale, il 
pittore modenese Gino Covili ha offerto alla « Pravda » una propria significativa opera; 
«Contadini che leggono l'Unità» che riproduciamo nella fotografia. 
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(Dalla prima pagina) 

del dissenso sta nella assenza 
di una prospettiva che dia il 
segno di tuia volontà di reale 
svolta nella conduzione politi¬ 
ca del paese ». 

Nella sede della direzione 
del PSDI, invece, ha avuto 
luogo un incontro tra la se¬ 
greteria del partito e 1 3 se¬ 
gretari confederali socialde¬ 
mocratici Muci, Ravecca e 
Bertelletti. Quest"ultimo, in 
particolare, ha dichiarato che 
i provvedimenti del governo 
sono « molto duri e pesanti e 
non troviamo in essi, al di là 
delle dichiarazioni del gover¬ 


no, indicazioni precise volle 
ad impedire fenomeni recessi¬ 
vi. Il movimento sindacale ha 
chiesto un nuovo modello di 
sviluppo e quindi • un nuovo 
modo di governare. Noi vo¬ 
gliamo dei segni e delle pro¬ 
ve che su questa strada il go¬ 
verno intende veramente ope¬ 
rare ». 

Infine il comitato centrale 
della Feneal-Uil (edili) ha ap 
provato un documento nel 
Quale rileva che « solo attra¬ 
verso la mobilitazione sarà 
possibile far avanzare quel di¬ 
segno alternativo che il sin¬ 
dacato, come forza nazionale 
e popolare, propone per uscire 
dalla crisi ». 


LISBONA. 9. 

Crisi di governo In Porto¬ 
gallo. Il primo ministro Ade¬ 
lino da Palma Carlos, il vice 
primo ministro Francisco Sa 
Carneiro, il ministro della di¬ 
fesa, tenente colonnello Ma¬ 
rio Firmino Miguel, degli in¬ 
terni. Joaquim Jorge Ma- 
galhaes Mota, e dell’economia, 
Vasco Vierra de Almeida, si 
sono dimessi. Un comunicato 
diffuso questa sera dal mini¬ 
stero delle informazioni spie¬ 
ga che il primo ministro ha 
rassegnato le dimissioni dopo 
che il consiglio di stato gli 
aveva conferito una maggio¬ 
re autorità, ma non gli ampi 
poteri da lui richiesti. 

Il comunicato dice testual¬ 
mente: « Il primo ministro ha 
informato il consiglio di stato 
che il 5 luglio ha presentato 
al presidente della repubblica 
una nota contenente l'indica¬ 
zione delie misure che giudi¬ 
cava indispensabili per poter 
esercitare le sue funzioni con 
efficienza e dignità. 

« Il consiglio di stato, esa¬ 
minata tale nota, ha deciso 
di accettare soltanto in parte 
le proposte formulate nel sen¬ 
so dell’ampliamento dei po¬ 
teri del primo ministro. Con¬ 
siderando insufficiente que¬ 
sta soluzione, il primo mini¬ 
stro ha comunicato al consi¬ 
glio di aver presentato ai pre¬ 
sidente della repubblica la do¬ 
manda di dimissioni dalla sua 
carica ». 

Il comunicato, letto alla 
stampa dal ministro delle in¬ 
formazioni Raul Rego al ter¬ 
mine della riunione del Con¬ 
siglio dei ministri, tenuta nel 
tardo pomeriggio a Palazzo 
S. Bento, conclude dicendo 
che il vice-primo ministro e 
i tre ministri si sono dimes¬ 
si anche loro « in segno di 
solidarietà ». 

Un portavoce del governo 
ha quindi annunciato che il 


Franco 

ricoverato 

all'ospedale 

MADRID, 9 

Francisco Franco, l’ottan- 
tunenne dittatore spagnolo è 
stato ricoverato oggi a mezzo¬ 
giorno all’ospedale di Madrid 
che porta il suo nome. 

Un comunicato ufficiale dif¬ 
fuso poco dopo ha reso noto 
che il ricovero è stato deci¬ 
so in quanto Franco soffre 
dì una forma di flebite alla 
gamba destra. Il medico per¬ 
sonale del dittatore, dott. Gii. 
ha detto che le condizioni 
del presidente sono «stupen¬ 
de, magnifiche », cosa ovvia¬ 
mente assai lontana dal vero. 

Il ricovero è quasi coinciso 
con l’arrivo del segretario di 
Stato americano Kissinger 
nella capitale spagnola, che 
ha avuto per scopo la firma 
di una « dichiarazione di 
principi! » sulla collaborazio¬ 
ne militare USA-Spagna ana¬ 
loga a quella firmata a Bru¬ 
xelles dai membri della NATO. 
Kissinger è poi ripartito per 
Washington. 


Riunito 
il Parlamento 
ad Addis Abeba 


ADDIS ABEBA. 9 

Il parlamento etiopico si è 
riunito oggi in sessione straor¬ 
dinaria per discutere Io sche¬ 
ma di una nuova costituzione, 
che dovrebbe cancellare i! feu¬ 
dalesimo dal paeie ed instau¬ 
rare un regime democratico. 

Il parlamento — formato da 
Camera bassa e Senato — 
avrehl*e dovuto chiudere i bat¬ 
tenti venerdì scorso, ma Fini 
peratore ha chiesto die si riu 
nisse in sessione straordinaria 
per C'aminare la nuova costi¬ 
tuzione. I militari avevano più 
volte accusato i parlamentari 
ed alcuni esponenti del governo 
di voler ritardare l'esame della 
nuova carta costituzionale. Si 
è appreso intanto che le Torze 
armate hanno tratto stamane in 
arresto altre personalità tra !c 
ventisette ricercate dall'esercito 
perchè accusate di corruzione 
e di voler ritardare deliberata- 
mente il processo di rinnova¬ 
mento dell’Etiopia. 

In un colloquio telefonico con 
l’AXSA. un maggiore dell’eser¬ 
cito membro del comitato su 
premo delle forze armate — vir¬ 
tualmente al potere in Etiopia 
da undici giorni — ha affermato 
che « altri ricercati > sono da 
stamane nelle mani dei militari. 
Si tratta di sette personalità 
c tra queste vi sono il tenente 
colonnello Solomon Kedir. capo 
dei servìzi di sicurezza nazio¬ 
nale e l’ex ministro deiragri- ' 
coltura Kassa Wolde Marian. 
sposato con una nipote dell’im¬ 
peratore Ha ile Sclassie. 

In testa alla lista dei ricer¬ 
cati rimane ora il potente ras 
(duca) S. Meshfin. presidente 
della «Associazione patriottica», 
una organizzazione di ex com¬ 
battenti che conta circa 50 mila 
uomini in tutto il paese. Ras 
Meshfin è ancora l’eroe della 
resistenza di poco più di qua- 
rant’anni fa contro gli occupan¬ 
ti italiani. 

Alcune fonti hanno riferito 
che prima di riuscire a fuggire 
da Addis Abeba. i’aristoeratico 
avrebbe esclamato: «Avranno 
soltanto il mio cadavere. Sono 
attaccato al passalo c non vi 
rinuncio ». 

I militari hanno inoltre dif¬ 
fuso un comunicato radio nel 
quale ammoniscono i lavoratori 
a non organizzare scioperi od 
•lire agitazioni sindacali in 
« questo delicato momento ». 


presidente della Repubblica, 
gen. de Spinola, ha accetta¬ 
to le dimissioni di tutti e 
cinque. 

Interrogato dai giornalisti 
poco dopo l’annuncio delle 
sue dimissioni, Palma CarloS 
non ha fornito spiegazioni 
più esaurienti del suo gesto, 
oltre quelle contenute nel co¬ 
municato ufficiale. Si è limi¬ 
tato a dire di aver abban¬ 
donato il suo incarico per 
« un problema di coscienza e 
di ideologia politica » ag¬ 
giungendo con solennità non 
priva di enfasi : « La mia co¬ 
scienza è chiara e posso te¬ 
nere la testa alta ». Incalza¬ 
to dai giornalisti, ha detto 
vagamente che i « motivi fon¬ 
damentali » delle sue dimis¬ 
sioni sono contenuti in due 
documenti da lui consegnati 
al capo dello Stato e che sa¬ 
ranno pubblicati fra breve. 

Quali sono le cause di fon¬ 
do della crisi? Per ora è dif¬ 
ficile rispondere in modo net¬ 
to. Esistono però sintomi ab¬ 
bastanza chiari di contrasti 
molto seri in seno ai partiti 
e alle correnti politiche rap¬ 
presentate nel governo. Com¬ 
mentando, poco prima dello 
annuncio delle dimissioni, la 
risposta del ministro degli af¬ 
fari sociali Mario Murteira ad 
una domanda sulla crisi or¬ 
mai imminente (« Il governo 
continua, vi è solo un cam¬ 
biamento nel governo») il 
giornale della sera A Capital 
aveva scritto: «Questa di¬ 
chiarazione rappresenta il 
primo segno concreto che la 
attuale composizione del go¬ 
verno subirà modifiche che 
sono la conseguenza inevita¬ 
bile delle difficoltà che l'at¬ 
tuale coalizione di governo 
incontra nella ricerca di de¬ 
nominatori comuni per i pro¬ 
blemi che il paese deve risol¬ 
vere con urgenza». 

Alcune fonti ufficiose, in 
modo ancora più esplicito, 
hanno detto che Palma Car¬ 
los avrebbe dichiarato a de 
Spinola che gli era « impos¬ 
sibile » governare a causa di 
una « profonda divergenza » 
in seno al governo, fra i mi¬ 
nistri « centristi » da un la¬ 
to, e i comunisti e socialisti 
dall'altro. E’ sulla politica 
economica, e sul modo di 
portare avanti le trattative 
per la fine delle guerre co¬ 
loniali, che — secondo tali 
fonti ufficiose — si sarebbe¬ 
ro manifestati i più aspri 
contrasti. 

Su una misura, in partico¬ 
lare, il partito comunista e 
il partito socialista, sia pure 
con accenti leggermente di¬ 
versi. hanno manifestato in 
questi giorni il loro netto e 
pubblico dissenso: la nomina 
dell’ex-ministro dell’istruzio¬ 
ne al tempo del governo fa¬ 
scista di Caetano. Veiga Si- 
mao. all’incarico di delegato 
permanente del Portogallo 
presso l’ONU. Il PCP ha di¬ 
chiarato. a proposito della no¬ 
mina. che «essa reca discre¬ 
dito internazionale al nuovo 
regime portoghese ed osta¬ 
cola la realizzazione di una 
nuova diplomazia ». ed ha am¬ 
monito contro il ritorno di 
« fascisti e reazionari » a po¬ 
sti di responsabilità. 

Il PSP. dal canto suo. pur 
senza nominare Veiga Simao 
(che. sia detto fra parente¬ 
si. è amico e consigliere del 
gen. de Spinola), ed accen¬ 
nando semplicemente a «cer¬ 
te nomine fatte di recente», 
ha affermato che le persone 
compromesse con il regime 
fascista debbono essere esclu¬ 
se. almeno per il momento, 
dagli uffici pubblici. 

Su tutti questi problemi, e 
forse su altri, si è manife¬ 
stato anche un dissenso, non 
si sa di che ampiezza, fra 
il Movimento delle forze ar¬ 
mate (composto soprattutto 
da giovani ufficiali) e il capo 
dello Stato. 



Precipita la cabina: 3 morti ? 2Z 

mento di altre cinque, è avvenuto a Bergen, nella Norvegia occidentale, quando dal cavo di 
una teleferica si è distaccata una cabina carica di passeggeri. NELLA FÓTO: i primi soccor¬ 
ritori intorno alla cabina precipitata dalla montagna 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 9. 

Una nuova consultazione 
generale in Gran Bretagna 
sembra ormai Inevitabile nel- 
l’autunno prossimo. Anche al- 
! cimi componenti del governo 
! laburista come il ministro del 
j lavoro Foot e il cancelliere 
dello scacchiere Healey han- 
ì no ammesso che «così non si 
può più andare avanti » sot¬ 
tolineando la necessità di in¬ 
sediare al più presto « un nuo¬ 
vo governo con una maggio- 
: ranza sicura ». Poiché nessu¬ 
no può ragionevolmente pre¬ 
vedere il voto anticipato du¬ 
rante l’estate, la data più vi¬ 
cina cade p.el settembre. Va- ' 
rie considerazioni potrebbero 
tuttavia persuadere Wilson a 
rinviare le elezioni fino allo 
ottobre. Se questa dovesse es¬ 
sere la scadenza prescelta, è 
certo che il capo laburista 
preferirebbe presentarsi da¬ 
vanti al paese dopo il con¬ 
gresso annuale del suo parti¬ 
to. Il dibattito in tale sede 
potrebbe essere conveniente¬ 
mente ridotto all’approvazio¬ 
ne del manifesto elettorale 
evitando il confronto polemi¬ 
co con la sinistra e con i sin¬ 
dacati sul terreno dei prezzi, 
salari, lotta contro i monopo¬ 
li e nazionalizzazioni. Il ra¬ 
duno laburista servirebbe 
quindi da semplice trampoli¬ 
no di lancio per una campa¬ 
gna elettorale di tre settima¬ 
ne prima del ricorso alle ur- 


La nuova criminosa incursione terroristica di Tel Aviv 

Sono 21 i pescherecci libanesi 
affondati ieri dagli israeliani 

L'attacco condotto contro i porti di Tiro, Sidone e Sarafand con l'impiego di « comman¬ 
dos » da sbarco e uomini-rana — Gli incursori si sono lasciati alle spalle ordigni ad oro¬ 
logeria « mascherati » — Beirut denuncia la ingiustificata aggressione 


• ' BEIRUT. 9 

Sono 21 le imbarcazioni da 
pesca (30 secondo le fonti di 
Tel Aviv) affondate stanotte 
nel corso della incursione 
terroristica compiuta da uni¬ 
tà navali ’ e « commandos » 
israeliani nei porti di Tiro, 
Sidone e Sarafand. Non si la¬ 
mentano, a quel che risulta 
finora, vittime umane; solo a 
Sidone un civile è rimasto 
ferito dallo scoppio di una 
bomba. 


Colloqui 
di Podgorni ; 
a Mogadiscio 

I MOGADISCIO, 9. - 

II presidente somalo Barre e 
il presidente sovietico Podgorni 


. La criminosa azione è sta¬ 
ta compiuta a partire dalle 


torità israeliane a dichiara¬ 
re che l’incursione di stanot- 


22.45 (ora locale, corrispon- f te «non è una rappresaglia», 

rior»fI n 1 In Ol AH ifn'innnl a eI ‘ m<s ni tino // ooin 


denti alle 21.45 italiane) e si 
è svolta in diverse fasi. A 
Sarafand. piccolo centro fra 
Tiro e Sidone, unità navali 
israeliane hanno sbarcato uni¬ 
tà di commando sul molo: 
i soldati hanno minato una 
decina di pescherecci, facen¬ 
done allontanare gli equipag¬ 
gi; appena gli israeliani si 
sono ritirati, le imbarcazio¬ 
ni sono saltate in aria. A Tiro, 
secondo le dichiarazioni di 
alcuni testimoni — conferma¬ 
te dall’agenzia palestinese 
WAFA — l’azione è stata 


ma al contrario una «azio¬ 
ne preventiva», poiché altri 
attacchi di guerriglieri « sa¬ 
rebbero in preparazione ». 
Dalla rappresaglia, cioè, sla¬ 
mo già passati agli attacchi 
terroristici motivati dal solo 
«sospetto di future azioni»; 
e come sempre l’obbiettivo 
delle Incursioni non sono, 
nella realtà, i guerriglieri pa¬ 
lestinesi, ma le popolazioni 
civili inermi, con il duplice 
scopo di terrorizzare I civili 
libanesi e di cercar di pro¬ 
vocare una frattura fra pa- 


nese Sohl ■ è stato ricevu- confermare con sorprendente 
to da Sadat dopo la riunio- esattezza la teoria del « go- 
Ì Q verno nazionale »: ossia fareb- 

teramente dedicate dlscS' ì*™ a ? parire °° me Inevitabl* 
te re il problema delle ricor* ^ ^ ricorso ad una coalizio* 
renti aggressioni israeliane ne (presumibilmente fra con¬ 
contro il Libano; e proprio servatorì e liberali) dato che 


ne verso il 20 d’ottobre. 

Come si vede, malgrado le 
numerose illazioni, niente è 
stato ancora deciso ma l’at¬ 
mosfera politica va nel frat¬ 
tempo diventando assai movi¬ 
mentata e 1 conservatori pre¬ 
vedono « una estate molto 
calda ». 

La stampa ne approfitta per 
alimentare un clima d’attesa 
che tuttavia non trova riscon¬ 
tro presso una opinione pub¬ 
blica ancora più distaccate 
del solito. Anche il dibattito 
politico procede tutto som¬ 
mato in tono minore perché 
sul grandi temi della « cri¬ 
si » il governo laburista ha 
dimostrato fin dal marzo 
scorso di avere le carte mi¬ 
gliori da giocare nella misu¬ 
ra in cui può contare sul so¬ 
stegno critico dei sindacati. 
L’opposizione infatti non è 
riuscita ad accreditare una 
sua alternativa. Questo non 
impedisce comunque alla pro¬ 
paganda dei conservatori di 
giocare sulle paure della co¬ 
siddetta « maggioranza silen¬ 
ziosa ». 

Una forte corrente allarmi¬ 
stica grida al «disastro», pre¬ 
vede interessatamente « una 
catastrofe ormai imminente ». 
e chiede a gran voce un « go¬ 
verno nazionale », cioè un 
programma d’emergenza per 
una situazione eccezionale. 

Tutte queste illazioni riman¬ 
gono al livello di pura eserci¬ 
tazione verbale, ma 1 giornali 
che se ne fanno portavoce le 
usano Indirettamente contro 
la chiara presa di posizione del 
governo laburista che, rifiu¬ 
tando ogni compromesso, ha 
sempre sostenuto di voler pre¬ 
sentarsi davanti all’elettorato 
per il rinnovo del mandato 
con una maggioranza allarga¬ 
ta sufficiente a consentirgli 
di dirigere il paese in un pe¬ 
riodo così difficile. 

Sta nel frattempo prenden¬ 
do il via la corsa dei sondag¬ 
gi d’opinione. Oggi sono state 
pubblicate le risultanze di una 
inchiesta demoscopica com¬ 
missionata da un foglio del 
pomeriggio. I laburisti avreb¬ 
bero perduto il vantaggio per¬ 
centuale del 10-12% di cui go¬ 
devano fino al mese scorso e 
tutto d’un colpo sarebbero 
calati a quota 37SS, alla pari 
del conservatori, mentre i li¬ 
berali sarebbero addirittura 
al 22Có. Le cifre sembrano 
confermare con sorprendente 
esattezza la teoria del a go¬ 
verno nazionale »: ossia fareb¬ 
bero apparire come inevitabi¬ 
le il ricorso ad una coalizio¬ 
ne (presumibilmente fra con- 


Tokio: successo del PC 


(Dalla prima pagina) 

dove i candidati comunisti so¬ 
no risultati eletti per ìa pri¬ 
ma volta; otto seggi — con¬ 
tro i tre precedenti — sono 
stati vinti nella circoscrizione 
nazionale. Complessivamente, 
In tutte le circoscrizioni, il 
partito, come si è detto, ha 
quasi raddoppiato la sua rap¬ 
presentanza, passando da 11 
a 20 seggi. 

La perdita del partito di go¬ 
verno è stata assai più netta 
del previsto. Secondo gli ulti- 
mi dati disponibili, Tanaka 
ha ottenuto 62 del 130 seggi 
in palio, per un totale di 126 
sui 252 complessivi della Ca¬ 
mera dei Consiglieri. Come si 
vede, il partito liberal-demo- 
cratico non ha più la maggio¬ 
ranza assoluta (fino a sabato 
aveva 134 seggi), e dovrà ap¬ 
poggiarsi agli indipendenti 
per far passare le sue leggi. 

Oltre al PCG, anche i so¬ 
cialisti hanno guadagnato tre 
seggi, passando da 59 a 62; 
un seggio ha guadagnato il 
partito buddista del Komeìto 
(passato da 23 a 24); mentre 
i socialdemocratici ne hanno 
perso uno (da 11 a 10) e sono 
retrocessi al quinto posto nel¬ 
la graduatoria. 


Sulla secca perdita del par¬ 
tito di Tanaka hanno influi¬ 
to, indubbiamente, non solo 
il malcontento della popola¬ 
zione per la grave situazione 
economica, ma anche gli 
scandali elettorali, legati ai 
finanziamenti — per molti 
miliardi di lire — garantiti 
dal partito stesso e dalle 
grandi società industriali ai 
candidati governativi. 

Tetsuzo Fuwa, segretario 
del PCG, ha dichiarato che i 
risultati elettorali dimostrano 
« la crescita del sostegno po¬ 
polare » al partito e costitui¬ 
scono « un bruciante verdet¬ 
to del popolo contro il mal¬ 
governo dei llberaldemocrati- 
ci e del governo Tanaka », il 
quale paga in questo modo la 
sua politica reazionaria. Il 
Partito comunista — ha ag¬ 
giunto il compagno Fuwa — 
promuoverà una lotta di mas¬ 
sa contro il carovita e la po¬ 
litica economica del governo 
e «compirà ogni sforzo, den¬ 
tro e fuori del Parlamento, 
per arrivare alla costituzione 
di un governo di coalizione 
democratica, nella prospetti¬ 
va di un Giappone indipen¬ 
dente, democratico, pacifico e 
neutrale». 


Rinviato il CN de 


oggi il ministro della difesa 
di Beirut ha dichiarato, al 
giornale kuwaitiano Al Ka- 
bas, che «noi e i palestinesi 
affrontiamo lo stesso de¬ 
stino ». 

Quanto ai palestinesi la 


nessuno dei due maggiori par¬ 
titi può conquistare la mag¬ 
gioranza assoluta. 

Infine, si fa anche un gran 
chiasso sul passaggio dai ban¬ 
chi laburisti a quelli liberali 


agenzia WAFA, ribadendo che del deputato Christopher May- 
nessun gruppo di feddayn usa hew, ex ministro laburiste per 

ri _ in___ __ _ __ * r 


compiuta da uomini-rana in- ; lestinesi e libanesi, 
filtratisi nel porto;' la popo- * A queste ma novi 
. lazione è stata bruscamente- liane, peraltro, il Libano e il 
svegliata dalla - esplosione del- movimento palestinese han- 
le cariche, che anche qui' no risposto con molte fer- 
, hanno affondato dieci-imbar- -mezza. Come si sa, proprio 
cazionL . ’ .l’altra sera il premier liba- 


più il territorio libanese co¬ 
me base di partenza per le 
azioni di guerriglia i»a dichia- 


A queste manovre israe- ! rato che «la rivoluzione pa- 

_ _il t- IT- » a 1 « > t • . * -. * . 


loqui intesi a rafforzare e svi¬ 
luppare la cooperazione econo- 


Sidope, ‘.infine, ,1 com- 


Iestinese risponderà agli at- 
tacchi israeliani compiendo ! 
contro bersagli israeliani at- ! 
tacchi che partiranno dagli J 
stessi territori occupati». 


la marina nel 1966, il quale ha 
dichiarato la sua completa 
adesione alle idee e al pro¬ 
gramma dei liberali, sostenen¬ 
do anch’egli a sua volta la 
tesi del « governo nazionale ». 

Antonio Branda 


hanno iniziato stamane dei col-li mandos israeliani hanno de¬ 


posto delle bombe a scoppio- 
ritardato — come denuncia- 


mica fra i due Paesi. Alle di- ’ i in un suo comunicato -il mini* 
scussioni partecipano anche gli. stero libanese della difesa — 


Concluso il vertice Giscard - Schmidt 


esperti delle due parti. - • - 
- 11 presidente Barre ha ■ reso 
nota la decisione del suo go¬ 
vèrno di ’ conferire a Podgorni 
l’ordine della Stella somala, il 
maggiore del Paese. . ■ - . 


Conquistata la maggioranza assoluta 

Vittoria di Trudeau 
nelle elezioni 
politiche canadesi 


che sono -esplose alle 0,10; i 
una di’ esse. — come si è- 1 
détto ha provocato il fe- ; 

. rimento di un > civile.- Altri i ; 
ordigni esplosivi, mascherati 1 1- • 
dietro l’apparenza di oggetti j' 

■ i «innocui», sono -stati semi- -t 
- nati nei porti e lungo- la: | 
spiaggia; il comunicatt> liba- ; 

’ nese invita la popolazióne a f 
, evitare, di' toccare «qualsiasi f : 
corpo estraneo» e a segna- ! 

I lame la presenza alla più vi- j 
. ì cina stazione di polizia. ■ ■ j . 


Si delinea un ««asse» Bonn-Parigi 
in seno alla Comunità europea 

Francia e RFT d'accordo per svolgere un ruolo preminente in 
Europa - Vergognosa sentenza contro l'antinazista Beate Klarsfeld 


TORONTO. 9 popolare al partito che reca an- j 
P.errc Trudeau è uscito pie- cora il marchio d’origine «li 
namentc littorioso dalla compe- partito deH’imperialismo mgle- ; 
tizione elettorale svoltasi do se. Significativo soprattutto è i 
meniea in Canada: il partito li- 1 stato il successo dei liberali I 
beraie da lui capeggiato si è j nella provincia dell’Onta rio. la j 
assicurato un ampio margine più ricca e la più popolosa del 


Dal Rostro COrrisDC-ldent e I tite di non creare inquletudi- I entro l’anno dal Bundestag 
« ^ ‘ COmspOMOCSlC I ni tra j partn er s comunitari, l la Convenzione giuridici 

/ii : - - BERLINO, 9 l E* certo però che tutto il ; franco-tedesca sui criminali 

frrirnn minùtrìf Takfedriin i Un’ampia convergenza sul- ! tono dei colloqui, l’accoglien- di guerra ritornata attuale 
1 Slhi ìi m.auT ha riivat/T Ie inizla Uve da prendere per > za riservate a Giscar d’E- ; per un processo promosso 
! rin r’ì“Itati ! S 100 » 16 un 11,010 preminente I staing e il livello degli im- ; dalla magistratura federale 

! un’owrayinr» di «imLnZ • in 5600 alla C 00 ™ 0 ^ Euro - Peg™ Presi non nascondono ! contro Beate Klarsfeld. una 

! SlSuL LiSrSSSun ! P° a e Per condizionare gli J la speranza che si possa fa- | militante antinazista accusa- 

care urfs!mile l «i indirizzi di politica economi- re della stretta collaborazio- : ta di avere voluto rapire e 

è^chieito . mwl/^rà la rea- ' dei P 3 ^* membri della ! ne Bonn-Parigi « il motore ; portare in Francia, dove 6 
zione deirotFn'roe nuhhliea ì comunità: • questo è senza • principale della integrazione condannato a morte In contu- 

mondiale di fronte alla in- dubbio n risultato P iu evi ’ i europea» e quindi affermare j macia, Kurt Lischka, l’ex ca- 

eiustificata aggressione » dente deU’ultimo vertice Tran- ; per l due paesi una funzione i po della Ghestapo di Parigi. Il 

t. . .’ I co tedesco conclusosi oggi a dirigente In seno all’Europa processo, si è concluso oggi 


j palestinesi che possa giustifi- 
j care un simile attacco» e si 
i è chiesto « quale sarà la rea- 
i zione dell’opinicm pubblica 
j mondiale di fronte alla In- 
! giustificate aggressione». 


assicurato 1*1 ampio margine 
di vantaggio nei confronti del¬ 
l’opposizione «lei partito conser¬ 
vatore guidato da Robert Stan- 
ficld. Si trattava di elezioni nel¬ 
le quali le prospettive di per¬ 
manenza ai governo per Tru¬ 
deau apparivano incerte: appe¬ 
na due anni fa egli aveva in¬ 
fatti rischialo il crollo politico. 
Invece i risultati sono stati su¬ 
periori a o^ù anche ottimisti¬ 
ca previsione: liberali 140 seg¬ 
gi (109 nel 1972), «sxiscrvatori 
95 seggi (107). neondemocrafità 
socialisti 16 seggi (31). credi- 
tisti 12 seggi (15). indipendenti' 
un seggio (2). ' ; - . 

Il guadagno di ben 31 seggi 
ìndica le dimensioni «iella af¬ 
fermazione dì Trudeau. I libe¬ 
rali dispongono ora in parla¬ 
mento di una maggioranza di 
16 voti. 

I temi economici — e in pri¬ 
mo luogo quello «lell'inflazionc 
— avevano dominato la cam¬ 
pagna elettorale che tuttavia si 
è svolta, come sempre nel Ca- 


pacse. dove hanno riconquista¬ 
to gran parte dei seggi che ave¬ 
vano perduto nel 1972 a van 
taggio dei conservatori. 


Il giornale Beirut ritiene j Bonn dopo due giorni di in- 
che ta.i incursioni non riu- j con trj e <u discussioni. Le im- 
sc»ranno a «spezzare la so- ; p res sj 0 ni e i timori della vi- 

! sn Iia a PP arsi nelIe ancelle- 


dirigente in seno all’Europa 
dei « nove ». 

Quasi a sottolineare il ca¬ 
rattere delle proposte che sa¬ 
ranno fatte in sede comuni- 


| la Convenzione giuridica 
j franco-tedesca sui criminali 
, di guerra ritornata attuale 
; per un processo promosso 
; dalla magistratura federale 
! contro Beate Klarsfeld. una 
j militante antinazista accusa- 
: ta di avere voluto rapire e 
; portare in Francia, dove 6 
j condannato a morte in contu¬ 
macia, Kurt Lischka, l’ex ca¬ 
po della Ghestapo di Parigi. Il 
processo, si è concluso oggi 
con la vergognosa condanna 
della Klarsfeld a 2 mesi, 
n processo si è svolto in 
: un clima drammatico: erano 


(Dalla prima pagina) 

possibili sbocchi del CN de¬ 
mocristiano. La proposta del¬ 
la costituzione dell’ufficio po¬ 
litico — il « direttorio » — 
con la partecipazione di tut¬ 
ti i maggiorenti del partito, 
è apparsa di non facile rea¬ 
lizzazione. Alcuni dirigenti 
dorotei, inoltre, hanno cer¬ 
cato di mettere in evidenza 
il carattere interlocutorio di 
questa sistemazione statuta¬ 
ria: non una rottura — è 
stato detto — ma neppure 
una ricucitura. Da parte del¬ 
le sinistre, invece, sono fioc¬ 
cate critiche vivacissime nei 
confronti della segreteria del 
partito. 

Nel quadro del dibattito in¬ 
terno democristiano sta poi 
giocando anche un altro ele¬ 
mento: la situazione econo¬ 
mica e le critiche che han¬ 
no accolto il giro di vite fi¬ 
scale e tariffario varato sa¬ 
bato scorso dal governo. Per¬ 
fino l’on. Ferrari Aggradi, ex 
ministro doroteo, ha attacca¬ 
to le misure governative nel 
corso dell’assemblea della sua 
corrente. lamentandone la di¬ 
sorganicità e rilevando che 
non appare chiaro a quali fi¬ 
ni miri la politica economica 
del governo. 

E’ in seguito all’affiorare di 
questa serie dì fattori che a 
piazza Sturzo si è scoperto 
improvvisamente che l’im¬ 
pianto dell'aria condizionata 
dell’aula magna della sede de 
ancora non funzionava. 

Anche l’assemblea del 
gruppo dei deputati democri¬ 
stiani — che era previste in 
preparazione del CN — è 
stata rinviata: si terrà mar¬ 
tedì prossimo. 

L’on. Francanzani. della 
corrente di « Forze Nuove», 
ha commentato il rinvio del 
Consiglio nazionale chieden¬ 
dosi quali possano essere le 
reazioni dell’opinione pub¬ 
blica dinanzi a una tattica 
dilatoria, quando è necessa¬ 
rio — ha detto — a dimostra¬ 
re che le preoccupazioni ge¬ 
nerali prevalgono su quelle 
dei gruppi e delle persone ». 

Nella serate di ieri si è 
riunita anche la corrente 
fanfaniana (« Nuove crona¬ 
che»). Dopo la riunione, il 
ministro Malfatti ha dichia¬ 
rato di non essere « pregiu¬ 
dizialmente contrario al ” di¬ 
rettorio”»: k si tratta di uno 
strumento — ha detto —, e 
ben venga lo strumento se 
può risolvere i problemi del 
partito ». Un altro fanfania- 
no, l’on. Biagioni, ha invece 
affermato che per lui la co¬ 
stituzione del nuovo organi¬ 
smo statutario corrisponde¬ 
rebbe all’uso dei « pannicel¬ 
li caldi ». La discussione sul¬ 
lo sbocco da «lare al Consi¬ 
glio nazionale passa quindi 
alFintemo di ogni corrente: 
E i giochi relativi sono molto 
intrecciati. In alcune corren¬ 
ti, poi, sarebbe particolar¬ 
mente feroce la lotte per la 
conquiste di un posto nel 


«direttorio» (si pensi soltan¬ 
to al gruppo bicefalo An- 
dreotti-Co lombo). 

PECCHIOLI ji compagno Ugo 

Pecchioli. con una intervista 
al Mondo, sottolinea alcuni 
problemi di prospettiva po¬ 
litica. Egli rileva che oggi 
molti guardano al PCI in 
maniera diversa, prendendo 
atto della funzione che i co¬ 
munisti hanno esercitato, ol¬ 
tre che della gravità di una 
crisi che non può essere af¬ 
frontata con vecchi metodi. 
« Si illude però — prosegue 
Pecchioli— chi pensa che sia¬ 
mo disponibili a entrare comun¬ 
que in un sistema di potere, 
che deve mutare nei fini e 
nei metodi ». Il PCI può 
esercitare responsabilità mag¬ 
giori « ma a condizioni pre¬ 
cise ». « Che vuol dire? In 
economia, misure anticon¬ 
giunturali eque collegate a 
un organico programma ri¬ 
formatore: tutto il contrario, 
quindi, di quello che sta fa¬ 
cendo il governo Rumor. Poi, 
iniziative concrete per la di¬ 
fesa dell’ordine democratico 
e per il risanamento della vi¬ 
ta pubblica ». 

Più oltre. Pecchioli affer¬ 
ma che « il problema di fon¬ 
do è avviare una reale politi¬ 
ca di rinnovamento democra¬ 
tico: e per questo è neces¬ 
sario un diverso rapporto nei 
nostri confronti ». 


Sardegna: 
frattura nel 
centro-sinistra 

CAGLIARI, 9 

Frattura aperta Ira DC e PSI 
in Sardegna per l'elezione del 
presidente del Consiglio regio¬ 
nale. La DC — che non ha vo¬ 
luto cedere l'incarico al PSI 
malgrado la dura sconfitta del 
volo del mese scorso — è riu¬ 
scita a far eleggere il proprio 
candidato solo al terzo scruti¬ 
nio, in ballottaggio con il can¬ 
didalo socialista on. Sebastiano 
Dessanay per il quale hanno 
votato i comunisti (22), i socia¬ 
listi (9) e il rappresentante del 
Partito sardo d'azione. 

Il de Monni ce l'ha falla per 
appena un voto di più: «turilo 
dell'unico deputalo liberale, che 
ha votato per lui insieme al S2 
consiglieri de. Monni ha aceri* 
tato l'incarico con riserva. 


La famìglia dell’ 

ON. ING. 

MARIO 0VAZZA 

ringrazia tutti «x>loro che si 
sono assodati al loro dolore. 
Palermo, 10 luglio 1974. 


\ Ondata : 
di attentati 
in Corsica 

• * ’ ' PARIGI. 9 

Un’ondata . di attentati con 
esplosivo al plastico è avvenu¬ 
ta la scorsa notte in Corsica. 
Agendo ad Ajacrio. Bastia e 


«ho onn Terapia finirà apjzoui , * t *" 1 * v ' wjiiuih* « Ufi UIII1A UidllliimViUU. attilli 

fo il i iharvl i » tra? rie de * li aItri P artners « ur °- sulla situazione eoono- presenti decine di esponenti 

re fe condiLsinnì dalle molte * F*' 5000 quindi tutte confer- mica Giscard d’Estaing ha della resistenza francese e 

I olici asrsressinni » Secondò uiate e dopo i colloqui dei detto che la Francia ha mes- anche sopravvissuti dai cam- 

* j/ JoidAtl jsraeha presidente francese Giscard so a punto un programma pi di sterminio, 

ni Che tonno «Mrt eri nato al d’Estaing e del cancelliere analogo a quello di Bonn che Lischka è comparso al dl- 

ra'd saretmero steli du^n- Helmut Schmidt è da atten- porterà il tasso di inflazione battimento in qualità di te- 

to- secondo Al IlavaL invece dersi che Bonn e Parigi ope- francese ai livelli della Ger- stimone, anche se ha fatto 

la’cifra salirebbe a trecento’ reranno di concerto per rea- mania federale. Un atteggia- aspettare la corte per un’ora. 

Ondo che n-iì coinisce in lizzare in sede comunitaria mento questo, che Schmidt ha Accolto con grida di « assas- 

auesta nuova brutale ^ azione Quanto è stato messo a pun- j accolto con evidente compia- sino », si è rifiutato di ri- 

terroristica è il - fatto che 10 * n Questi giorni nella ca- | cimento affermando che il spondere alla domanda della 


Al Shark, i soldati israelia¬ 
ni che hanno partecipato al 
ra'.d sarebbero stati duecen¬ 
to; secondo Al UayaU invece, 
la cifra salirebbe a trecento. 

Quello che p:ù colpisce In 
questa nuova brutale azione 
terroristica è ìì * fatto che 
essa non sia collegata ad al¬ 
cuna azione di feddayn in ter¬ 
ritorio israeliano e che quin¬ 
di non possa avere nemmeno 
il senso di una peraltro inam- 


presidente francese Giscard 
d’Estaing e • del cancelliere 
Helmut Schmidt è da atten¬ 
dersi che Bonn e Parigi ope¬ 
reranno di concerto per rea¬ 
lizzare in sede comunitaria 


analogo a quello di Bonn che 
porterà il tasso di inflazione 
francese ai livelli della Ger¬ 
mania federale. Un atteggia¬ 
mento questo, che Schmidt ha 


quanto è stato messo a pun- j accolto con evidente compia- 


Portovccchio i dinamitardi han- | missibile « rappresaglia ». L’ul 


no preso di mira edifid pub¬ 
blici, banche, un circolo spor¬ 
tivo e un deposito di gas bu¬ 
tano. 

Complessivamente ci sono sta¬ 
te sette esplosioni. I danni so¬ 
no ingenti, ma non vi sono fe¬ 
riti. Il carattere politico degli 


timo attacco compiuto in 
Israele è infatti quello di 
tre feddayn di AI • Fatali 
contro la cittadina balneare 
di Nahariya, compiuto 11 24 


to in questi giorni nella ca¬ 
pitele federale. Lo hanno con¬ 
fermato I due interessati nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa durante la quale non si 
è mancato di sottolineare da 
entrambe le parti anche « le 
particolari relazioni persona¬ 
li » esistenti tra Schmidt e 
Giscard d’Estaing. Che ci si 
trovi di fronte quindi a una 
svolte nelle relazioni franco¬ 


cimento affermando che il spondere alla domanda della 
« parallelismo economico tra ; difesa se oggi abbia vergo- 


giugno scorso; gli israeliani tedesche appare ormai chiaro 


nada. anche sullo sfondo «iella ‘ attentati . non lascia adito a 


situazione etnica e storica del 
Paese. Trudeau ha vinto, come 
si prevedeva, nel Quebec fran¬ 
cofono. dove però ni successo 
ha giovato anche l'avversione 


dubbi; non è possibile però di¬ 
re a quale organizzazione vada 
attribuita una cosi vasta azio¬ 
ne tesa a creare panico e di¬ 
sordine nell'isola. 


affermano che i guerriglieri 
si infiltrarono dal Ubano 
via mare, mentre Al Fatah 
ha formalmente dichiarato 
che essi appartenevano ad 
una unità operante all’inter¬ 
no dei territori occupati. Co¬ 
munque, sono le stesse au- 


e lo conferma la stessa insi¬ 
stenza con cui il cancelliere 
federale e il presidente fran¬ 
cese hanno voluto smentire 
le voci secondo cui ci si tro¬ 
verebbe di fronte a un asse 
Parigi-Bonn. SI è trattato per 
le due parti con queste smen- 


i due paesi è una condizione 
essenziale per l’ulteriore svi¬ 
luppo dell’Europa». 

Altri argomenti toccati du¬ 
rante i colloqui sono stati i 
problemi connessi alla politi¬ 
ca energetica, le questioni bi¬ 
laterali (dove i stato notato 
l'interesse nuovo di Bonn ver¬ 
so l’industria bellica france¬ 
se). la conferenza sulla sicu¬ 
rezza e la cooperazione e il 
colloquio con l paesi arabi 
che, secondo gli impegni pre¬ 
si in sede comunitaria, do¬ 
vrebbero portare possibilmen¬ 
te a un vertice euro-arabo. 

Helmut Schmidt si è anche 
impegnato a fare ratificare 


j gna del suo passato. Alla rea- 
I zione del pubblico, il presi- 
1 dente del tribunale Victor 
Henry De Somoskeoy ha usa¬ 
to la maniera forte: ha fat¬ 
to sgomberare l’aula dalla 
polizia che, a sua volta, è in¬ 
tervenuta brutalmente usan¬ 
do gii sfollagenti mentre il 
pubblico francese gridava: 
« Ci avete sterminato la fa¬ 
miglia, ora volete uccidere 
anche noi? », « Non vi basta¬ 
no sei milioni di morti? », 
« Sono sopravvissuto a Au¬ 
schwitz, mi ammazzate ades¬ 
so? ». 


f. P . 


Direttore 

ALDO TORTORELLÀ 

Condirettore 

LUCA PAVOLINI 

Direttore responsabile 
Alessandra CardaliI 

! Iterine ri fi. 243 M Registra Stampa «W Triennale 41 Rama 
J L'UNITA’ autorizsarieoe a sla mala murala nomate 4555 

DIREZIONE, REDAZIONE ED AMMINISTRAZIONE; OOlSS Rama, 
Via 4«1 Taarini, 1S - Telefoni contrarrne: 4950351 - 4950352 - 
4950353 - 4950355 • 4951251 - 4951252 - 4951253 - 4951254 
4951255 - AZIONAMENTO UNITA’ ( aa m a a mn ta ra c/c pattato 
n. 3/5531 Intestata mz Amministrazione 4e l’Uaiti, viale Fulvia 
Testi, 75 - 20100 Milaee) - AMONAMENTO A 5 NUMERI» 
ITALIA annua 40.000, ocmestrale 21.000, Trimestrale 11.000. 
ESTERO anaua 59.000, semestrale 30.500, trimestrale 15.750. 
AMONAMENTO A 7 NUMERI ; ITA LIA annue 46.500, aemostrale 

24.500, trimestrale 12,500. ESTERO; annuo 65,500, semestrale 

35.500, trimestrale 16.300. COPIA ARRETRATA L. 300. FUMLI- 
CITA’» Cencessi«maria esclusiva S.P.I. (Soclati per la Pufcblicità in 
lUlia) Rama, Piazza San Latenze In Lucina 26, e sue succursali 
in Italia - Telefoni 655.541-2-3-4-5. TARIFFE (a am. per co¬ 
lonna) Ca m m m iale. frizione generale; feriale L. 650, festiva L. 500. 
Cronache lecalh Rama L. 150-250; Firenze L. 150-250; Toscana 
L. 100-150} Napoli-Campani a L 100*130; Regionale Centra-5u4 
L 100-120; MIlane-Lernharria L 150-250; Satogna l 200-350; 
G m ev e -Uferta L 150-200; Tarina-Piemante L. 100-150; Ma4ens, 
Reggia E. L. 120-160; Emllia-Rofaegaa L. 100-160; Tre Venni# 
L. 100-126 * PU6M.ICITA’ FINANZIARIA LEGALE, REDAZIO¬ 
NALE ; L. 1.200 al mm. Ne cr ol ogie L. 500 per parala; partaci* 
pedani letta L. 500 par parala + 300 4.1. 

faOlllms ot o T i p agraf i e* GJLT.I. • 00165 Rema * Via dai Taurini, 1# 


Jmd f uh _ rf* 


iff-aEi-rih JP, WlidliViti \ f r »' f* t 'kiàt'-AlÀkV fc t 


' * 

— , . ., 

» a ‘ v - y* * n ì k_a 4 *!. v.*" V » 






















